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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Nuovi colpi di scena nella crisi mentre si avvicinano le elezioni 


Gli Usa rilanciano la svalutazione 


Dopo la Conferenza 
nazionale del Pei 


Governo elettorale a Scalfaro 

Cossiga aveva offerto l’incarico a Fanfani 
che ha risposto: «Non ci sono le condizioni» 

Prima il clamoroso rifiuto del Presidente del Senato, poi il Quirinale ha convocato il ministro dell’Interno, il quale si prepara a 
formare un esecutivo destinato alla sconfitta parlamentare - Ma il Psi ora minaccia: «Se concedessimo una fiducia tecnica...» 


Dollaro cade 
senza freni 
A Tokio 
crisi politica 

Non reggono gli accordi a parole dei Sette 
Giovanni Goria si rimangia le critiche 


Questione 

università 

questione 

di 

democrazia 

di GIUSEPPE 
CH1ARANTE 



NOMA — Il ministro Scalfaro dopo l'Incontro con Coaaiga 


Cicchetto: questa 
è una soluzione 
con la targa De 

ROMA — «L'Incarico atl’on Scalfaro per la formazione di un 
nuovo governo e contraddittorio rispetto al tentativo non 
riuscito di affidare II mandalo al presidente del Senato, sen 
Fanfani» Lo ha dichiarato Achille Cicchetto della segreteria 
nazionale del Pei subito dopo la decisione di Cossiga di affi¬ 
dare I incarico al ministro dell Interno Se I incarico fosse 
stato assunto da Fanfani — ha detto Occhctto — allora »po- 
teva motivarsi la scelta per la funzione istituzionale Ma ciò 
non e sostenibile né per II ministro deU'Interno né per alcun 
altro ministro del dlsclolto governo L’on Scalfaro si presen¬ 
ta dunque come un rappresentante della De» 

•Se 11 presidente della Repubblica — ha concluso Occ/ietto 


— ha accertato la mancanza delle condizioni necessarie per 
un governo referendario slamo tuttavia lontani da quelle 
garanzie di imparzialità che noi avevamo richiesto» 

Appena due ore prima delle decisioni di Cossiga Cicchetto 

— a conclusione del lavori della Direzione del Pei — aveva 
tenuto una conferenza stampa Tra Ialtro aveva detto «Se 
l'Incarico non verrà conferito ad una personalità cui si chiede 
di sperimentare la possibilità di formare un governo per te¬ 
nere l referendum, allora vorremo conoscere per nome e per 
cognome quali tra i partiti dello schieramento referendario 
non ha indicato al presidente della Repubblica 1 unica via 
possibile perche 11 popolo italiano si pronunci sul nucleare c 
sulla giustizia Ma noi ci auguriamo che non ci siano partiti 
che pur dichiarandosi favorevoli ai referendum non hanno 
poi detto al capo dello Stato di procedere alla formazione dì 
un governo — anche di durata limitata, come abbiamo chie¬ 
sto nel corso del dibattito in Senato — volto alla celebrazione 
dei referendum Se questa indicazione non fosse venuta sarà 
chiaro che il problema vero era altro la staffetta, e che tutto 
il resto era e resta un pretesto» 

La premessa di questo monito «I comunisti considerano 
un fatto molto positivo che si sta sgomberato il campo dal 

(Segue in ultima) Giorgio Frasca Polirà 


ROMA — Non era un malin¬ 
teso il ribasso del dollaro di 
giovedì bensì I esatta inter¬ 
pretazione delle riunioni 
monetarle di Washington 
La seLonda giornata di ri¬ 
basso e stata piu drammati¬ 
ca, portando li cambio fino a 
141 60 yen per dollaro che e 
quasi i'8% In meno rispetto 
al livello che esisteva al mo¬ 
mento dell accordo di stabi¬ 
lizzazione concluso a Parigi 
A furia di interventi la Ban¬ 
ca de Giappone con una 
modei ata assistenza del le al¬ 
tre banche centrali, ha ripor¬ 
tato la quotazione sopra 
142ma il clima resta quello 
dell'allarme generale 

Il Gruppo del Sette nei co¬ 
municato ufficiale aveva di¬ 
chiarato adeguati l livelli di 
cambio esistenti Come al so¬ 
lito, tuttavia, 1 interpretazio¬ 
ne autentica e stata fornita 


dalle piccole frasi del segre¬ 
tario al Tesoro degli Stati 
Uniti James Baker che ha 
definito il ribasso «accettabi¬ 
le» e al tempo stesso ha pre¬ 
visto un disavanzo commer¬ 
ciale di almeno 150 miliardi 
di dollari per quest'anno 
I a duplicità di comporta¬ 
mento del rappresentanti 
americani e di altri paesi, l 
quali hanno sottoscritta un 
documento ma si comporta¬ 
no poi diversamente, ha fat¬ 
to scoppiare la crisi nel go¬ 
verno di Tokio II ministro 
dell’Industria Hajìme Tamu- 
ra ha attaccato il collega del¬ 
le Finanze Kllchi Myazawa 
ed il governatore della Ban¬ 
ca centrale Satoshi Sumita 
per la condotta dei colloqui 

Renzo Stefanelli 

(Segue in ultima) 


ROMA — Consultazioni» 
lampo, consumate nello spa¬ 
zio di una mattinata Noi po¬ 
meriggio, un tentativo anda¬ 
to a vuoto di convincere 
Fanfani E alla fine, ieri sera. 
Cossiga ha convocato al Qui¬ 
rinale il ministro dell'Inter¬ 
no Oscar Luigi Scalfaro per 
conferirgli l'incarico di for¬ 
mare Il nuovo governo For* 
•e un monocolore de, desti¬ 
nato con ogni probabilità a 

« Bitlr® le elezioni anticipate 
he proprio questo possa es¬ 
sere lo sbocco della crisi, lo 
ha lasciato intuire lo stesso 
Scalfaro Uscendo dallo stu¬ 
dio del capo dello Stato ha 
dello al giornalisti di aver ri¬ 
cevuto il mandato in una «si¬ 
tuazione che oggettivamente 
t particolarmente difficile, 
dove sforzi Intelligenti sono 
già stati compiuti e peraltro 
non hanno ancora sortito un 
effetto* 

Per quanto la voce di un 
possibile incarico al ministro 
dell'Interno fosse circolata a 
Montecitorio già nella prima 
mattinata, la notizia ha de¬ 
stato una certa sorpresa Al¬ 
le 16, infatti, 11 Quirinale 
aveva convocato Fanfani 
Sembrava che dovesse toc¬ 
care proprio a lui Come da 
. previsioni, del resto Ma 
un'ora e un quarto piu tardi, 
al termine del colloquio con 
Coalgn, il presidente del Se¬ 
nato era scuro in volto Gli 
era stato proposto di forma¬ 
re un governo che si presen¬ 
tasse alle Camere soltanto 


per farsi battere Almeno co¬ 
si si dice negli ambienti di 
palazzo Madama Fanfani 
ha risposto di essere disponi¬ 
bile solo per un esecutivo in 
grado di reggere sino al ter¬ 
mine naturale della legisla¬ 
tura Ma quest'ultima Ipote¬ 
si ha trovato la netta opposi¬ 
zione di piazza del Gesù A 
quel punto ha declinato l'In¬ 
vito ed ha salutato Cossiga 
«L'on Fanfani ha fatto pre¬ 
sente al capo dello Stato che 
non sussistono, nelle attuali 
circostanze, le condizioni per 
impegnare il presidente del 
Senato nella costituzione di 
un nuovo governo», ha preci¬ 
sato piu tardi in una nota uf¬ 
ficiale Le agenzie battevano 
il comunicato della presi¬ 
denza del Senato proprio 
mentre Scalfaro usciva dallo 
studio di Cossiga 
Quale Itinerario seguirà il 
presidente incaricalo'» Av¬ 
vierà le consultazioni già 
Stamane Ai giornalisti ha 
dichiarato che >11 tempo 
stringe» E la sua, in effetti, 
sara una corsa contro il tem¬ 
po Poiché le elezioni si pos¬ 
sono svolgere soltanto dopo 
45 giorni dallo scioglimento 
delle Camere, allora, per per¬ 
mettere li voto entro giugno, 
Scalfaro dovrà presentarsi 
in Parlamento (per farsi bat¬ 
tere) entro i primi di maggio 
Ha a disposizione poco meno 

Giovanni Fasanella 

(Segue in ultima) 


SERVIZIO DI SAPPINO E MENNEUA A PAG 3 


Da Praga il segretario del Pcus rilancia sul disarmo 


Mosca: distruggiamo le armi chimiche 

«Caro Gorbaciov, abbiamo fiducia in te», scrìve Qiarta 77 

Il leader sovietico propone trattative sui missili a corto raggio parallele a quelle relative alla cosiddetta opzione zero - Ammessa 
una «asimmetria» con l’Occidente circa le armi convenzionali - lina lettera dei dissidenti cecoslovacchi firmata da tre ex ministri 


Nostro servizio 

PRAOA — «Non ho avuto nessun raffredore politico, ma un 
raffredore vero», e per confermarlo Mlckhall Gorbaciov ha 
preso dalla tasca un fazzoletto In quel momento stava par¬ 
lando al palazzo della cultura nel centro di Praga, alla «gran¬ 
de manifestazione di amicizia cecoslovacco-sovietica» La 
manifestazione, svoltasi ieri pomeriggio, ha rappresentato il 
momento culminante della visita del segretario generale del 
Pcus in Cecoslovacchia ed e stata trasmessa per televisione 
In diretta in lutto il paese Per circa un'ora Gorbaciov ha 
tenuto avvinta l’attenzione della grande sala Ha diviso equa¬ 
mente il discorso in due parti, la prima dedicata alla Illustra¬ 
zione dettagliata delle riforme avviate nell’Urss e la seconda 
alla situazione Internazionale Vere novità non sono state 
annunciate, malgrado le attese e le Indiscrezioni della vigilia 
Il segretario generale del Pcus ha esposto organicamente l 
punti cardine della politica sovietica per il disarmo, cosi rias¬ 
sumigli Primo, l’Urss rinnova agl’ Stati Uniti la proposta di 
ridurre del 50% in cinque anni le armi atomiche strategiche 
c di eliminarle del tutto in 10 anni, a condizione che sia 
rispettalo il trattato Abm e gli Usa rinuncino al progetto di 
«guerre stellari» 

Secondo l’Urss propone di aprire trattative sui missili a 

(Segue in ultima) Romolo Caccavaie 


DISARMO SHULTZ A MOSCA DIA RUBBI A PAG 8 


Questa lettera, che l’Unità 
è in grado di pubblicare in¬ 
tegralmente, è stata conse¬ 
gnata sabato scorso all'am¬ 
basciata sovietica di Praga 
Il diplomatico sovietico 
l'ha accolla, pur conoscen¬ 
do i primi quattro firmata¬ 
ri del documento indirizza¬ 
lo a Gorbaciov La lettera 
porla infatti le firme di Jin 
llajek, ex ministro degli 
Esteri, Ludmilla Jankovco- 
va ex ministro dell’Indu¬ 
stria Vladimir Kadlec, ex 
ministro della Pubblica 
istruzione e dello storico 
Jaroslav Sabota tutti ex 
membri del Comitato cen» 
troie del partito comunista 
cecoslovacco all'epoca della 
•primavera- del ’68, ed ora 
esponenti del Gruppo di 
dissidenti di «Otaria 77- 
Altre due lettere, firmate 
da esponenti e portavoce di 
«Charta 77-, erano state in¬ 
viate in precedenza al pre¬ 
mier sovietico e ad espo¬ 
nenti del governo di Praga 



PRAGA — Mikhail Gorbaciov salutato dai cittadini durante uno passeggiata in csntro 


Un’esplosione provocata da una fuga di metano a 130 metri di profondità 

Sudafrica, altra strage in miniera 
Asfissiati dal gas 34 lavoratori 


JOHANNESBURG — *La 
Goncor sta diventando il 
macellaio dell'industria mi¬ 
neraria sudafricana» questo 
il commento di Cyril Rama» 
phosa segretario nazionale 
del Num, il slndacatodel mi¬ 
natoti, alla notizia dell’enne¬ 
sima sciagura nei pozzi su¬ 
dafricani Giovedì sera, alle 
sei e un quarto in una galle¬ 
ria a 130 metri di profondità 
della miniera di carbone di 
Ermelo (160 km ad est di Jo¬ 
hannesburg) una fuga di gas 
metano ha provocato un’e- 
spioslonc II monossido di 
carbonio che si e sprigionato 
ha uctìtso 34 lavoratori. 31 
neri e Sbianchi Altri 16 sono 
rlmditDerìU, mentre il resto 
deila «quadra del turno di 
notte (700 persone) è riuscita 
a raggiungere sana e salva la 
superficie 

•Le fughe di gas metano, 
ormai è provato in genere 
sono causate da errori uma¬ 
ni e nelle miniere della Oen- 
cor le misure di sicurezza so¬ 
no estremamente carenti» ha 
rincarato la dose Cyril Ra- 
maphosa L indignazione del 
sindacato di categoria è dop¬ 
piamente giustificato dal 
fatto che in una miniera del¬ 


la stessa compagnia, a Kln- 
ross il 16 settembre dell an¬ 
no scorso, si e verificata la 
piu grave sciagura della sto¬ 
ria mineraria sudafricana 
177 lavoratori morirono 
asfissiati sottoterra per lo 
sprigionamento di gas tossi¬ 
ci da materiali usati per coi- 
bendare le gallerie Doveva¬ 
no essere ignifughi e invece 
«incidentalmente» presero 
fuoco La Gencor allora co¬ 
me oggi «non si spiega* Il 
perche degli incidenti sem¬ 
pre piu frequenti nei suoi 
pozzi E la magistratura In¬ 
caricata di far luce non sem¬ 
bra avere una fretta eccessi¬ 
va 

Come ha ricordato ieri Ra- 
maphosa, il sindacato sta 
ancora aspettando I risultati 
dell Inchiesta del disastro di 
Klnross »ln tutto 11 mondo 
— ha concluso il segretario 
generale del Num — com¬ 
presi i paesi dietro la cortina 
di ferro si svolgono inchie¬ 
ste pubbliche ed immediate 
su questo tipo di sciagure in 
modo che si possa imparare 
dagli errori» MailSudafrlca 
non è uguale al resto del 

(Segue in ultima) 



ra che ha provocato la morte di 34 lavoratori 


Nell'interno 


Egregio compagno Gorba¬ 
ciov 

le diamo un cordiale ben¬ 
venuto a Praga Con molta 
simpatia e con grande inte¬ 
resse seguiamo gli sviluppi 
nuovi, rivoluzionari, la ri¬ 
strutturazione della società 
sovieticà avviata sotto la sua 
direzione Gli avvenimenti 
succedutisi nell’Unione So¬ 
vietica hanno risvegliato in 
noi la speranza che il tempo 
del rinnovamento e giunto 
anche per la nostra società 

Da persone che per interi 
decenni hanno lavorato one¬ 
stamente per la realizzazio¬ 
ne degli ideali del socialismo 
diamo il benvenuto al suo 
appello per un nuovo modo 
di pensare che ha una forza 
unificante rivoluzionaria, 
che arriva a investire 1 pro¬ 
blemi dell umanità tutta La 
nuova strada rivoluzionaria 
per la quale cl si e avviati, ha 
cambiato alla radice la vec¬ 
chia visione delle cose del 
mondo quella visione che ha 
condotto 1 umanità sull orlo 
dell abisso della guerra ato¬ 
mica e della devastazione 
ecologica Le sue parole bi¬ 
sogna ed e possibile restitui¬ 
re all umantta la propria im¬ 
mortalità ci sono giunte co¬ 
me un vento fresco, rinfre¬ 
scante 

Siamo pienamente d ac 
cordo che uno degli ostacoli 
principali alla nuova visione 
delle cose del mondo e costi¬ 
tuito dalla sfiducia Bisogna 
restituire all umanità la fi¬ 
ducia in se nella sua forza, 
offrirle spazio affinché passa 
liberamente respirare E l'a¬ 
ria per noi è la democrazia 
socialista Lei mette in guar¬ 
dia non bisogna aver paura 
della democrazia, chi ne ha 

(Segue in ultima) 


All’Alfa 
la Fiat 
mostra 
i muscoli 

Proprio all indomani dalla 
rottura delle trattative la 
Fiat mostra i muscoli e deci¬ 
de la cassa Integrazione per 
15 gioì ni di 6 500 lavoratori 
dclrA fa Romeo di Arese 
Sui caso Alfa una dichiara¬ 
zione per il Pei di Antonio 
Basso ino A PAG 2 


Innocente 
è ancora 
in carcere 
da 18 mesi 

E in carcere da \B mesi ma è 
certamente innocente I col¬ 
pevoli della rapina, per cui 
Anna Bruno 27 anni e stata 
condannata a 8 anni sono 
stati individuati La donna 
per tornare in liberta dovrà 
aspettare una decisione della 
Cassazione A PAG 6 


Argentina, 

aggrediti 

giornalisti 

italiani 

Quattro giornalisti italiani 
al seguito del Papa in Argen¬ 
tina sono stati aggrediti Ieri 
a Buenos Aires da un gruppo 
di teppisti Alazrakl, TosatU 
(«La Stampa»), Politi («Il 
Messaggero.) e Maglie («l'U¬ 
nita») sono stati rapinati 

A PAG 8 


Domani «Gramsci» con l’Unità 


«Gramsci Le sue idee nel nostro tempo» è il 
titolo del libro che domani, domenica 12 aprile 
sara messo in distribuzione insieme al nostro 
quotidiano E una straordinaria iniziativa gior¬ 
nalistica ed editoriale dell Unita, nel cinquan¬ 
tesimo della morte del grande dirigente comu¬ 
nista hssa non assume il carattere di una cele¬ 
brazione agiografia e invece una ricognizione 
critica dei pensiero e dell opera del filosofo del 
capo comunista del martire antifascisla per 
verificare ciò che di quel pensiero c di quell’o¬ 
pera e rimasto impresso nella stona e nella cul¬ 
tura d-MI Italia moderna, ciò che va riafferma¬ 
to ciò che va ripensato o rei n ter prelato alla 
luce d< He tumultuose esperienze di questi anni 
Il boro che consta di 232 pagine (e di un 
prezioso corredo di foto storiche), è diviso in 


quattro sezioni una biografica, un’altra di 
glossano gramsciano una terza di testimo¬ 
nianze e ricordi, una quarta di documenti (spe¬ 
cialmente lettere di Gramsci ma anche di Bor- 
diga molte delle quali pochissimo conosciute) 
Con I aiuto di studiosi, filosofi, economisti sto¬ 
rici, dirigenti politici, giornalisti, l'opera riper¬ 
corre gli eventi i luoghi, le idee-chiave, le intui¬ 
zioni di un uomo che c stato protagonista della 
stona di questo secolo 

Dei volume abbiamo stampato 750 000 copie, 
una tiratura eccezionale, un avvenimento nel 
panorama editoriale A parziale compensazio¬ 
ne del grosso sforzo finanziario sostenuto per 
realizzare l'iniziativa, quotidiano e libro, che 
saranno distribuiti insieme, avranno domani 
un costo di 2 000 lire 


Ci eravamo proposti, con 
la Conferenza nazionale sul¬ 
l'un/versi la che abbiamo te¬ 
nuto a Roma alla fine di 
marzo, di compiere un so¬ 
stanziale passo avanti su un 
tema che consideriamo es¬ 
senziale nel quadro della 
preparazione della nostra 
Convenzione programmati¬ 
ca cioè sulla questione uni¬ 
versitaria considerata come 
questione centrale per il po¬ 
sto che l’università occupa 
nell’insieme di quei processi 
di Istruzione, di formazione, 
di avanzamento del sapere e 
delle ricerche che hanno un 
peso sempre piu rilevante 
nella società contempora¬ 
nca 

Mi pare che II passo avanti 
che cl proponevamo sla stalo 
compiuto Ma II bilancio del¬ 
la conferenza mette In evi¬ 
denza qualcosa in piu Con il 
contributo di forze autorevo¬ 
li e significative dell'univer¬ 
sità italiana e del mondo po¬ 
litico e sociale, essa ha dato 
vita a un confronto che ha 
dimostratochc vengono ma¬ 
turando le condizioni per II 
rilancio, anche In questo 
campo, di un forte Impegno 
riformatore C’è In sostanza, 
per l’università. Il bisogno di 
una svolta e ciò acquista un 
rilievo ancor maggiore nel 
momento in cui è aperta, in 
Italia, una crisi di governo 
così proronda e traumatica 

Alla base del riemergere, 
con caratteri nuovi, di que¬ 
sta domanda di riforma non 
c’è soltanto l'assenza di una 
coerente politica riformatri¬ 
ce che dura ormai da diversi 
decenni C'e, soprattutto, la 
presa di coscienza di quanto 
sia stata funesta — in un set¬ 
tore nel quale sono decisivi 
la quantità e la qualità del¬ 
l’intervento pubblico — l’I¬ 
deologia della •modernizza¬ 
zione senza riforme• che ha 
sin qui dominato questo de¬ 
cennio In sostanza l’idea, 
cara a un certo pensiero neo¬ 
conservatore e alle tendenze 
neollberlstlche, che fosse 
possibile garantire l’avanza¬ 
mento del paese e I adegua¬ 
mento delle sue strutture ci¬ 
vili e sociali atfldandosl alle 
tendenze spontànee della 
produzione e del mercato, 
senza un serio investimento 
di volontà di programmazio¬ 
ne e di riforma E il prevalere 
di questo orientamento che 
spiega come mal II periodo 
del pentapartito e In partico¬ 
lare l’ultimo quadriennio 
siano stàt. così vuoti di rea¬ 
lizzazioni — e in maniera 
tanto desolante — per l’uni¬ 
versità italiana Ma I guasti 
oggi si manifestano non solo 
nell’università stessa, ma 
nelle disfunzioni e nei ritardi 
della nostra struttura cultu¬ 
rale e civile e nella perdita di 
terreno dell'Italia, rispetto 
ad altri paesi, in settori deci¬ 
sivi dell’Innovazione e della 
produzione tecnologieamen¬ 
te piu qualificata 

E da questa analisi che so¬ 
no emerse, nei lavori della 
conferenza, alcune Indica¬ 
zioni che conviene qui ri¬ 
chiamare Riassumo, rapi¬ 
damente, i punti essenziali 

1) Le scelte di programma¬ 
zione Se si vuole che l'uni¬ 
versità divenga la struttura 
portante di quella più forte 
attrezzatura scientifica e 
tecnologica di cui l'Italia ha 
bisogno, occorrono scelte 
coerenti già In sede di distri¬ 
buzione e di uso delle risorse 
Oggi la spesa per l'università 
e, In Italia, pari allo 0,5 per 
cento dei Prodotto Interno 
lordo contro il 3 per cento 
degli Stali Uniti II finanzia¬ 
mento complessivo pei la ri¬ 
cerca, universitaria ed 
extraunlversitaria, nel no¬ 
stro paese supera di poco 
l’1,2 per cento del Pii, mentre 
una quota doppia o più che 
doppia viene impiegata negli 
altri paesi di analogo svilup¬ 
po Su J 0 000 lavoratori oc¬ 
cupati I ricercatori, pubblici 
e privati, sono In Italia meno 
di 25 contro 50 in Germania, 
più di 60 negli Stati Uniti, 
quasi 70 In Giappone Ma, In 
compenso, la nostra bilancia 
del pagamenti nel campo 
delle produzioni di più alto 
contenuto tecnologico è an- 

(Segue in ultima) 
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Contro il piano di ristrutturazione 


Scontro duro 
al «Tempo» 
Si sciopera 
ad oltranza 

Berlusconi assume il controllo del «Gior¬ 
nale» - Domani non esce la «Stampa» 



Indro Montanelli 


ROM A — Veri c propri terre* 
moti e sciami sismici conti* 
nuano ad attraversare II 
mercato dell’editoria e stam¬ 
pa dal rastrellamento di 
azioni dcll'Ame — la finan¬ 
ziarla che ha II controllo del¬ 
la Arnoldo Mondadori — al¬ 
l’Ingresso a pieno titolo di 
Berlusconi nel settore del 
quotidiani, con l'acqulslzlo- 
ne della maggioranza azio¬ 
narla del .Giornale nuovo, di 
Indro Montanelli, dallo 
scontro sempre piu duro e 
drammatico che si sta gio¬ 
cando al .Tempo, tra la re¬ 
dazione (che Ieri ha deciso. In 
pratica, lo sciopero a oltran¬ 
za) e Gaetano Calabria, l| 
manager che Giampiero Pe- 
sentl ha Inviato nella capita¬ 
le per trarre 11 giornale — 
con una cura di cavallo — 
dalla voragine In cui è plom- 
bato, sino agli scioperi indet¬ 
ti ieri alla .stampa* e «Stam¬ 
pa sera* 

'II iti 1*0 — SI sta creando 
una situazione che — con 
qualche scambio di ruoli e di 
posizioni — ricorda special¬ 
mente quello di 11 anni fa al 
•Messaggero*, quando la re¬ 
dazione di via del Tritone si 
ribellò al progetto di cedere il 

g iornale a Rusconi e ricusò 11 
[rettore che l’editore aveva 
designalo, Barzlnl Ora Bar- 
biolllnl Amidel, scelto come 
direttore da Pesentl e Cala¬ 
bria, rischia di non potersi 
Insediare alla data prevista 
lunedi 13, mentre per giovedì 
c fissata la comparsa della 
sua firma sul giornale Lare- 
dazione ha, Infatti, rigettato 
la richiesta di Calabria di 
riunirsi in assemblea lunedi, 

g er votare il gradimento a 
larblollinl dopo averne 
ascoltato II programma poli¬ 
tico-editoriale II gradimen¬ 
to — come è noto — è previ¬ 
sto dal contralto ma non è 
vincolante per l'inscdlamen* 
to del direttore Tuttavia, Pa¬ 
rla che da Ieri tira non pro¬ 
mette alcunché di buono 
Nel documento votato all’u* 
nanlmltò dall'assemblea si 
afferma, tra l'altro, «aliar* 
mata sorpresa c disapprova¬ 
zione. per 11 fatto che Bar- 
blelllnl non abbia voluto as¬ 
sumersi la responsabilità di 
firmare II giornale come re¬ 
sponsabile II direttore desi¬ 
gnato avrebbe opposto una 
ragione di Incompatibilità 
con U suo Incarico di docente 
universitario, al «Tempo. I 
redattori sostengono, Invece, 
che ha voluto cosi evitare di 
dover firmare le lettere di li¬ 
cenziamento o «espulsione» 
da) giornale del 44 giornali¬ 
sti (un terzo circa dell'orga¬ 
nico) che II plano di ristrut¬ 
turazione presentalo da Ca¬ 
labria considera «in esube¬ 
ro» E una Incombenza e 
un’assunzioncdl responsabi¬ 
lità che hanno rifiutato In 
molti — Interni ed esterni — 
al giornale, alla fine ha ac¬ 
cettato l’incarico (con la qua¬ 
lifica di vice-direttore re¬ 
sponsabile) Nicola D'Amico, 
inviato del -Corsero* deci¬ 
sione che l’assemblea ha sti¬ 
gmatizzato con la medesima 
durezza usata con Bardlelli- 
nt 

Nel documento approvato 
Ieri (all'assemblea hanno 
partecipato 1 massimi diri¬ 
genti del sindacato del gior¬ 
nalisti) la redazione chiede a 
Pesentl di rivedere la bozza 
del plano, «Impostato In mo¬ 
do brutale e maldestro*, de¬ 
nuncia procedure «Irregola¬ 
ri, sconcertanti e paradossa¬ 
li*, afferma che l tagli previ¬ 
sti da un plano così .vago e 
incoerente, farebbero del 
•Tempo» un giornale tale da 
tradirne la storia» Con al¬ 
trettanta energia la redazio¬ 
ne — che ha ricevuto la soli¬ 
darietà del coordinamento 
delle agenzie di stampa — ri¬ 
fiuta npotesl di dipendere, 
per tutta una serte di servizi, 
deU'Anpe, l’agenzia che il 
gruppo Monti napredisposto 
come una sorta al redazione 
centralizzata e Roma per la 
sua catena di giornali (.Na¬ 
zione*, «Carlino, e .Piccolo») 




IL CASO ALFA 


L’azienda ha sospeso 6mi!a 
lavoratori di Arese per 1S giorni 
ma neanche questo è bastato 
a ricucire i dissensi dentro 
il sindacato metalmeccanici 
Garavini: la scelta del gruppo 
ripropone la sollecita ripresa 
delle trattative - Firn e Uilm 
preferiscono attaccare la Fiom 



Gianni Agnelli 


Gaapara Barbiallini Amidel 


In effetti ciò ridurrebbe 11 
ruolo della redazione del 
■Tempo, pressoché alla sola 
confezione delle pagine loca¬ 
li, confermerebbe, inoltre, 
che a ristrutturazione effet¬ 
tuata (tagli, sfoltimento di 
organici, deficit di gestione 
ripianato rispetto ai 24 at¬ 
tuali miliardi di perdite) il 
•Tempo, sarebbe destinato a 
finire nel gruppo Monti-Li* 
gresil Ieri in assemblea, si è 
parlato anche di obiettivi 
non chiari c definiti dell'ope¬ 
razione che si è avviata In 
questa settimana «li tempo 
possa il "Tempo" resta», re¬ 
citava uno siogan de) giorna¬ 
le. *11 "Tempo^del signor Ca¬ 
labria muore», vi hanno ag¬ 
giunto Ieri i giornalisti, pro¬ 
clamando la prosecuzione 
dello sciopero 
GIOItMALt NUOVO —In¬ 
dro Montanelli, anche di re¬ 
cente, ha ribadito che di sua 
volontà e finche le forze 1 a- 
vessero sorretto non avrebbe 
mai abbandonato la sua 
creatura Ora c’e già chi pre¬ 
vede per l'anziano ma sem¬ 
pre grafflante leone del gior¬ 
nalismo Italiano, cos» geloso 
della sua autonomia, una fa¬ 
se conflittuale con II «socio» 
Berlusconi, che potrebbe 
concludersi con la nomina di 
un nuovo direttore Ieri l 
giornalisti azionisti della 
Fied spa, che controlla 1) 
37% delle azioni del «Giorna¬ 
le», nanno ratificato la deci¬ 
sione di vendere a Berlusco¬ 
ni Il 75% del loro pacchetto 
azionarlo 536mlla azioni al 
costo di 12mt!a lire ciascuna 
In questo modo — dopo una 
lunga attesa — Berlusconi 
riesce finalmente a diventa¬ 
re «padrone, del .Giornale 
nuovo», del quale già detene¬ 
va U 37% una quota consi¬ 
stente, ma che sino ad ora 
non gli aveva consentito di 
trasformare II quotidiano 
come da anni si ripromette¬ 
va, per farne un grande quo¬ 
tidiano popolare La società 
del giornalisti ha dovuto ce¬ 
dere di fronte -- pare — al- 
Wmposslbllltà di far fronte 
at massicci investimenti del 
qual) (10-15 miliardi?) Il 
giornale ha bisogno Quale 
che siano I futuri sviluppi 
della situazione, Ieri si è tut¬ 
tavia formalmente conclusa 
l’avventura singolare e di se¬ 
gno ultraconservatore nella 
quale 14 anni fa Indro Mon¬ 
tanelli si «imbarcò» con altri 
redattori del -Corsero», al pa¬ 
ri di lui usciti dal giornale di 
via Solferino, additato allora 
addirittura come un «covo 
comunista* 

MONI) VI JORI — Preoccu¬ 
pazione «per il pericolo di 
nuove spinte speculative sui 
titoli dell Ame e di possibili 
nuovi tentativi di scalala al¬ 
la casa editrice» e stata 
espressa Ieri dalla Flhs-Cgil 
e dal coordinamento Cgil 
della Mondadori In questi 
giorni sono corse voci Insi¬ 
stenti sul protagonista del 
rastrellamento cnc ha fatto 
impennare le quotazioni del 
titolo Ame Carlo De Bene¬ 
detti, che avrebbe candidato 
Bruno Visentin! come suc- 
I cessore di Mario Formenton 
alla presidenza della Monda- 
dori che vorrebbe portare la 
sua quota custodita nella Sa¬ 
bauda (15,5% dell Ame) al¬ 
meno al 20%, per pesare di 

f >lu non soltanto negli asset- 
I, ma anche nella gestione 
del gruppo 

STAMPA — Oggi non sara 
In edicola «Stampa sera* do¬ 
mani non uscirà la testata 
madre per uno sciopero dei 
giornalisti Altre 24 ore di 
astensione dal lavoro sono 
state affidate dalle assem¬ 
blee ai comitati di redazione 
La ragione immediata e la 
mancala Informazione su 
una nuova Iniziativa edito¬ 
riale (un nuovo supplepien- 
to) ma nelle assemblee e sta¬ 
to denunciato -un progressi¬ 
vo deterioramento delle re¬ 
lazioni all'interno del grup¬ 
po editoriale. 




ROMA — Il periodo è sospet¬ 
to proprio ali indomani del¬ 
la rottura delle trattative II 
metodo e sospetto senza al¬ 
cun preavviso al sindacato, 
come pure avviene In ogni 
fabbrica, In ogni vertenza E 
— perche no? — anche le 
modalità sono sospette 
quindici giorni di sospensio¬ 
ne dal lavoro sono un perio¬ 
do troppo breve per poter af¬ 
frontare problemi di sovrap¬ 
produzione A voler essere 
cinici, se la cassa integrazlo- 
ne fosse siala piu lunga forse i 
avrebbe tro> alo piu credito j 
Ma, cosi come e stalo presen¬ 
tato dalla Fiat 1 altro giorno 
al consiglio di fabbrica, Il 
provvedimento che sospende 
seimila lavoratori di Arese, 
da lunedi e per due settima¬ 
ne. non sembra proprio con¬ 
vincere nessuno Almeno 
nelle «motivazioni Industria¬ 
li», chiamiamole cosi 

Il colosso automobilistico, 
Infatti, s c giustificato soste¬ 
nendo che s'e trovato l piaz¬ 
zali pieni di «Alfa 75. e di «Al¬ 
fa 80. invendute Da qui la 
necessità di bloccare per un 
po' la produzione in attesa 
di smaltire le scorte 

E questo nonostante il fat¬ 
to che fra meno di un vi se 
sarebbe dovuta scat» A 
cassa Integrazione, g uti- 




I muscoli Fiat 
sa integrazione punitiva 


nunciata c prevista In tutti e 
due gli stabilimenti, quindi 
anche a Pomigliano Invece 
la Fiat ha deciso di accelera¬ 
re I tempi 

E allora? Il sindacato — o 
meglio una parte del sinda¬ 
cato, come vedremo — non 
ha dubbi «La sospensione 
per due settimane di gran 
parte del lavoratori di Aresc 
— spiega Sergio Garavini, 
segretario generale della 
Flom — non cl era stata co¬ 
municata E dire che di In¬ 
contri, in questi giorni, tra 
Fiat e sindacati, ce ne sono 
statiI Insomma, il provvedi¬ 
mento mi sembra piuttosto 
una pressione sul lavoratori 
e sul sindacato Una pressio¬ 
ne esercitata oltretutto con 
un mezzo, la cassa integra¬ 
zione, socialmente grave ed 
allarmante » Una pressione e 
anche qualcosa di pi u «Una 
serrata pagata dalrlnps*, co¬ 
me dice la Firn lombarda 

La Fiat, dunque, ha scelto 
di -mostrare l muscoli» Sol¬ 
lecitato ancora ieri dalla 
Flom a riprendere la tratta¬ 
tiva, li gruppo torinese ha ri¬ 
sposto spedendo a casa piu 
di due terzi dello stabilimen¬ 
to di Arese II sindacato — 
meglio una parte del sinda¬ 
cato — non e disposto però a 
seguire la Fiat su questa 
strada, quella dello scontro 


L’impegno di tutti 
per la ricerca 
di un vero accordo 


La vicenda Alfa-Lancia è giunta ad un punto preoccupan¬ 
te Ogni vera trattativa, Infatti, comporta la modifica delle 
posizioni Iniziali, e I impegno a realizzare un compromesso 
Afa finora non è stato cosi lì sindacato sta facendo ogni 
sforzo ed avanza continue proposte La Fiat invece e troppo 
rigida sulle sue posizioni In realta la Fiat vuole una resa del 
sindacato e del lavoratori Le stesse ultime decisioni In mate¬ 
ria di cassa Integrazione appaiono strumentali, dettate piu 
dal tentativo di avere, nel prossfmf giorni, le fabbriche senza 
I lavoratori, che da ragioni di politica industriale 

Il Pel e per una ripresa Immediata delle trattative, come ha 
chiesto II sindacalo Per un negoziato senza pregiudiziali, 
sull’Insieme delle questioni sulla prestazione lavorativa, su¬ 
gli Investimenti, sull’occupazione Queste questioni sono in¬ 
fatti tra di loro legate Senza un potere del sindacato e del 
lavoratori, e con un netto peggioramento delle condizioni di 
lavoro, gli stessi problemi occupazionali diventerebbero piu 
difficili La ricerca di un vero accordo deve essere, in questi 
giorni, impegno di tuffi 

In questo momento un ruolo Importante spetta anche a,le 
forze politiche, a Milano, a Napoli, a livello nazionale, per 
creare una attiva solidarietà attorno al lavoratori c per favo¬ 
rire la strada di un accordo 

In ogni caso appare necessario mantenere un forte rappor¬ 
to con tutti I lavoratori, come si è fatto In queste settimane, e 
renderli comunque protagonisti dello sviluppo e dell’esito 
della vertenza 

Antonio Bassollno 


•La scelta delia cassa inte¬ 
grazione — prosegue Gara- 
vini - che noi critichiamo e 
che del resto ha suscitato già 
la prò te ^ a dei lavoratori, 
sollecita però la ripresa del 
negoz.ato Negoziato che de¬ 
ve avvenire su tutti I punti, 
senza pregiudiziali• 

Una richiesta, questa, che 
avrebbe dovuto riunire I) 
sindacato del metalmeccani¬ 
ci, come del resto prevedeva- . 
no un po’ tutti gli osservato¬ 
ri, commentando la decisio¬ 
ne delia Fiat E invece stra¬ 
namente — ma forse era 
proprio questo II calcolo del¬ 
l’azienda — la decisione di 
sospendere I seimila di Arese 
ha acuto ancora di piu I con¬ 
trasti ira Fiom, Firn, Uilm 
Il panorama del giudizi è 
Infatti estremamente vario 
Si comincia da Franco Loti- 
to, segretario generale della 
Uilm, che ieri non ha trovato 
niente d) meglio che attacca¬ 
re la Fiom E, quasi perrlpic- 
ca nel confronti de) sindaca¬ 
to maggioritario fra l metal¬ 
meccanici, annuncia che la 
sua organizzazione non è 
•disponibile a riprendere a 
tambur battente II negozia¬ 
to ». «Una cosa è certa — spie¬ 
ga Il leader della Uilm, In 
un'intervista all’agenzia di 
stampa Adn Kronos — Ed è 


che noi non torneremo a se¬ 
derci al tavolo delle trattati¬ 
ve senza un atto esplicito di 
volontà politica della Fiom, 
che metta su binari certi 11 
suo comportamento nego¬ 
ziale* Per Lotlto non sareb¬ 
be sufficiente un semplice 
chiarimento tra le organiz¬ 
zazioni, come sempre avvle- 
ne nel casi di dissenso «Sta¬ 
volta — insiste — non ci ac¬ 
contenteremo di una pura 
dichiarazione di buona vo¬ 
lontà da parte della Fiom 
ammiccamenti e dlsponlblll- 
tà generiche non sono più 
ammessi* 

Da Lotlto, che nelle sue di¬ 
chiarazioni ha tralasciato la 
questione della «cassa Inte¬ 
grazione punitiva», a Raffae¬ 
le Morese, segretario genera¬ 
le della Fim-Clsl II respon¬ 
sabile del sindacato affronta 
Il problema delle sospensio¬ 
ni, ma solo per dire che que¬ 
sto sarebbe un assaggio di 
cosa potrebbe avvenire in 
mancanza di un accordo con 
la Fiat Accordo — neanche 
a dirlo — che non c’e per re¬ 
sponsabilità della Flom An¬ 
co ra piu esplicito Silvano 
Veronese, segretario genera¬ 
le della Uil *È paradossale 
l’atteggiamento dilatorio 
della Fiom se quell’orga¬ 
nizzazione ritiene Inevitabile 
la rottura del negoziato lo di¬ 


ca, cosi ognuno si assume le 
sue responsabilità Noi sia¬ 
mo convinti che I ultima 
proposta dell’azienda sul¬ 
l'organizzazione del lavoro 
sla sufficiente per proseguire 
e concludere il negoziato » 

Il problema è tutto qui 
Clsl e Ull non sono disposte a 
difendere 11 principio della 
rotazione — quello per cui si 
sta battendo la Flom —, il di¬ 
ritto cioè del dipendenti Alfa 
a potei cambiare il proprio 
lavoro e la propria mansio¬ 
ne *11 diritto — per dirla con 
un altro segretario Flom, Ai¬ 
to Idi — a non dover restare 
otto ore al giorno per 300 
giorni all’anno nello stesso 
punto, a fare Jo stesso lavoro 
alla catena di montaggio* A 
queste proposte la Fiat ha ri¬ 
sposto solo di no E quest'at¬ 
teggiamento, suggerisce ad 
Antonio Pizzlnato segreta¬ 
rio generale della Cgil, Il 
commento piu semplice *11 
sindacato ha compiuto uno 
sforzo per formulare propo¬ 
ste sugli Investimenti sul¬ 
l’occupazione, ma anche sul¬ 
le prestazioni, sull organiz¬ 
zazione del lavoro Se c’e 
qualcuno che continua a 
chiudersi questa c l’impresa 
Questo non c negoziato» , 

Stefano Bocconetti 


Ad Arese risposta immediata 
«No al tranello dello scontro» 

Assemblee in tutti i reparti - Delegati e lavoratori hanno scelto di non scioperare, secondo 
l’indicazione della Fiom • Garanzie del sindacato sulla conduzione della trattativa 


MILANO — Nella tarda sera 
di giovedì la Fiat ha deciso di 
calcare la mano sullo stabili¬ 
mento di Arcse, considerato 
evidentemente troppo caldo 
c reattivo nel sostenere la 
trattativa 8500 in cassa Inte¬ 
grazione da lunedì, le linee al 
completo della 90 e della 75 
Piu di meta fabbrica, se si 
considerano 11500 già In cas¬ 
sa integrazione da tempo 
La direzione aziendale ha 
dato delle giustificazioni tec¬ 
niche, negando che il prov¬ 
vedimento fosse legato alle 
vicende sindacali cl sarebbe 
una minore richiesta del due 
modelli sul mercato Una 
giustificazione molto diffici¬ 
le da accettare visto che per 
la 90, la cui produzione e a! 
lumicino c erano già i plani 
di sospensione a partire dal 
1 maggio, mentre per la 75 
che invece tira molto bene 
sul mercato addirittura era¬ 
no state consolidate nei gior¬ 
ni scorsi cadmio produttive 
piu alte piu di trecento al 
giorno 


Dunque la spiegazione e 
l'altra la Fiat vuole tagliare 
l'erba sotto 1 piedi della 
Flom, toglierle il riferimento 
e l’appoggio quotidiano di 
quegli opera) delle catene 
che sono In prima persona 
colpiti dalle richieste di au¬ 
mento di produttività E tut¬ 
to questo nel momento in cui 
la Flom stava conducendo 
una discussione per stringe¬ 
re sulla produttività e dedi¬ 
care tutta l'attenzione all'al¬ 
tro grande tema, quello del¬ 
l'assetto degli stabilimenti 
In fabbrica hanno imme¬ 
diatamente avvertito il sapo¬ 
re della provocazione, e han¬ 
no deciso di reagire con il 
massimo di freddezza ieri 
mattina sono stati riuniti I 
delegati per Informarli poi e 
stato deciso, dalla Fiom, di 
diffondere l'informazione in 
tutti i reparti durante i turni 
di mensa Sono state assem¬ 
bleo attente e affollatissime, 
nelle quali e stata respinta la 
tentazione di risposte estre¬ 
me e convulse che venivano 


da qualche settore di Dp e 
j della Firn 

•Abbiamo deciso di non 
calcare la mano — ci spiega 
' un delegato Flom — proprio 
i perche abbiamo avuto la 
sensazione che la Fiat ten¬ 
desse a trascinarci su un ter- . 
reno che avrebbe reso im¬ 
possibile la prosecuzione del¬ 
la trattativa Abbiamo prefe¬ 
rito quindi non ripetere gli 
scioperi, che avevamo già 
fatto Ieri, e prenderci la re¬ 
sponsabilità davanti alla 
gente di continuare a tratta¬ 
re anche in queste condizio¬ 
ni- 

Hanno capito perfetta¬ 
mente, perché la Flom ha 
dato delle garanzie anche se 
si va avanti a discutere non 
si chiuderà certamente col 
6500 In cassa e nemmeno se 
non cl saranno certezze e 
programmi di rientro per gli 
800 che erano previsti per 
maggio 

-E chiaro che con questo 
colpo di mettere In cassa 
mezza fabbrica per quindici \ 
giorni — prosegue 11 delega¬ 


to — l’azienda ha voluto evi¬ 
tare gli scioperi della setti¬ 
mana prossima e la grande 
assemblea che stavamo pre¬ 
parando, per non parlare 
della Iniziativa per II 25 apri¬ 
le chea /remmo tenuto ad al¬ 
tissimo livello sui tema della 
democrazia* 

Ma la scelta «morbida, del¬ 
la Flom viene anche da 
un’altra preoccupazione, 
quella di non mettere ulte¬ 
riormente In tensione 1 già 
difficili rapporti unitari Do¬ 
po un periodo di relativo mi¬ 
glioramento infatti e ripreso 
in questi giorni II balletto 
delle dichiarazioni che ten¬ 
dono a differenziare le posi¬ 
zioni e a lasciare la sola 
Flom a difendere la trince 
delia condizione di lavoro 

«Quello che va assoluta¬ 
mente evitato — spiega un 
altro delegato della Fiom e 
che i lavoratori comincino a 
sentire come loro avversari 
prima alcuni dirigenti del 
sindacalo che la Fiat Sareb¬ 
be un regalo troppo grosso* 

Stefano Righi Riva 



Nel 1986 
21 Ornila 
gli operai 
in «cassa» 
a zero ore 


ROMA — Le ore di cassa Integrazione nel 1986 sono stato 647 
milioni e 35Gmila con una riduzione di 69 milioni e 275 000 
ore rispetto all'anno precedente (quando orano state 
716 631 000) Secondo dati del ministero del Bilancio il mino¬ 
re utilizzo della Cassa Integrazione ha Interessato sla il setto¬ 
re manifatturiero, dove le ore autorizzate sono scese da 
633 815 000 dell'85 alle 585 550 000 nell’86, sia in misura piu 
accentuata, il settore edilizio con una flessione del 25 per 
cento che ha ridotto il monte ore da 82 816 000 a 61 806 000 
nell’86 Per quanto riguarda gli Interventi ordinar), originati 
da difficoltà temporanee, le ore autorizzate sono passate da 
121 708 000 a 101 667 000 nell'86 
Il numero del lavoratori a zero ore e stato pari a 231 668 
persone, di cui 209 600 operai e 22 068 Impiegati 


A Bologna il convegno su «Denaro e coscienza cristiana» con l’arcivescovo di Milano 


Il Cardinal 


Antonio Zollo 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — >11 fine ultimo del- 
1 economia non e economico ma 
spirituale» Quando il cardinale 
Carlo Maria Martini arcivescovo 
d) Milano ha pronunciato queste 
parole 1 attenzione nella sala si e 
fatta grande Poi ha aggiunto -Il 
fine non e la produzione il consu¬ 
mo ma 1 uomo la sua dignità, il 
suo diritto alla giustizia, occorre 
avere coraggio e riconoscere che 
anche nell impresa le valutazioni 
economiche e morali sono conver¬ 
genti, contraddire 1 principi etici 
si ritorte contro l impresa stessa 
E dimostrato d il fallimento di ta¬ 
lune aziende- Martini ha cosi ri¬ 
badito con fermezza quanto avev a 
già detto I anno scorso nella sua 
diocesi suscitando levate di scudi 
di gran parte degli imprenditori e 
attirandosi l accusa di essere fau¬ 
tore di un logoro solidarismo cat¬ 
tolico limitativo allo sviluppo eco¬ 
nomico c ai progresso 
La sede che ha scelto per rilan¬ 
ciare le sue posizioni e quella au¬ 
torevole e qualificata di un conve- 


: «Il fine è l’uomo, non il profitto» 


gno della Chiesa bolognese su 
• Denaro e coscienza cristiana» 
che tra Ieri e oggi impegnerà por¬ 
porati, economisti finanzieri teo¬ 
logi sociologi, industriali tutti di 
stretta osservanza cattolica ma 
appartenenti a scuole diverse 

Per ia Chiesa quello del denaro 
ma piu in generale le regole e l 
v alori del sistema economico sono 
un eterno dilemma In piu c’e una 
classe dirigente cattolica che oc¬ 
cupa punti chiave nei mondodella 
finanza e del danaro Sullo sfondo, 
anche se nessuno lo nomina c e il 
! caso Marcinkus Tutto questo por¬ 
ta molti cattolici a chiedersi fino a 
qual punto le logiche del mercato 
sono compatibili con I etica cri¬ 
stiana 

Romano Prodi ricorda il Vange¬ 
lo di Marco laddove si dice che il 
danaro e lo sterco del diavolo Ma 
il cardinale Giacomo Biffi arcive¬ 
scovo di Bologna, e piu possibili¬ 
sta del Vangelo e commenta »Lo 
sterco del diavolo può servire a 
concimare 11 campo del Signore- 

fi allora? Allora il dilemma re¬ 


sta Sempre Romano Prodi dice 
pero che qualcosa di nuovo sta ac¬ 
cadendo -Dopo anni di sbornia di 
sviluppo e accumulazione ora si 
sente 11 bisogno di etica, nelle uni¬ 
versità americane culla del neoli- 
berismo ora ci si interroga se e 
possibile un sistema economico fi¬ 
ne a se stesso senza un'etica di ba¬ 
se- 

La stessa preoccupazione la si 
avverte nelle parole del cardinale 
Martini le quali suonano anche 
come un pesante atto di accusa 
•Le continue innovazioni tecnolo¬ 
giche — ha detto — hanno portato 
ad un crescente senso di solitudi¬ 
ne e ad un eccesso di individuali¬ 
smo ad un allentamento della so¬ 
lidarietà con l’aumento delle pre¬ 
carie condizioni di vita delie ìvce 
sociali piu deboli- Ed ancora -Il 
denaro misura tutu, ci allontana 
dalle persone e da un’autentica 
condizione di vita per privilegiare 
solo il guadagno occorre che 1 e- 
conomia sposti il suo asse dal gua¬ 
dagno alla persona umana* 

Come fare? «Solo un mutamen- 



Carlo Maria Martini 


to etico — dice Martini — e la con¬ 
dizione per questa trasformazio¬ 
ne, occorre un rinnovamento an¬ 
tropologico In cui l'uomo sla l'au¬ 
tore, il centro e li fine di tutta la 
vita economica e sociale, la nuova 
antropologia deve essere soprat¬ 
tutto incentrata sull'essere e non 
sull'avere, come invece accade ora , 
con la conseguenza di una dram¬ 
matica menomazione della libertà 
della persona, con la violenza di 
una proprietà che cerca di piegare 
gli altri al proprio interesse» 

Martini sostiene che bisogna 
andare al tempo della condlvisio- ■ 
ne «Non solo rifiutare 1 avidità e 
l’ingiustizia, ma operare per un 
Indirizzo positivo delle cose, con 
un nuovo ethos che rinuncia al 
potere dell’uomo sull uomo e si 
muove verso una profonda comu¬ 
nione» 

In questa linea, secondo Marti¬ 
ni, anche il mondo economico 
•pur con la durezza del suoi pro¬ 
cessi, può veder nascere il mondo 
nuovo» 

I! cardinale di Milano è convin¬ 


to che «c’e posto anche per una 
concezione dcH’imprtnditorlaHta 
che tragga Ispirazione dal Vange¬ 
lo. dove l'economia al contrario di 
ciò che sostengono i fautori del 
mercato «non e annullala c svuo¬ 
tata, ma piuttosto ricondotta a 
quell ordine di fini che non si 
esaurisce In essa» 

A difendere il mercato e le at¬ 
tuali regole del gioco e toccato al 
banchiere Giovanni Bazoli anche 
lui cattolico, presidente del Nuovo 
Banco Ambrosiano Per Bazoli le 
regole del gioco vanno rispettate 
secondo un dovere profi sslonale 
che è dettato dalle norme No ad 
assisteòztallsml e ad utopie egua¬ 
litarie — dice Bazoli — c pieno ri¬ 
spetto della laicità dell » professio¬ 
ne per evitare di incorrere in Inte¬ 
gralismi In sostanza per Bazoli 
l’operatore cristiano deve fare 
correttamente 1 ) proprio mestiere, 
sia esso banchiere, imprenditore o 
sindacalista Oggi toccherà ad 
economisti e industriali portare la 
loro testimonianza diretta 

Raffaele Capitani 
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Tocca al ministro degli Interni il nuovo incarico dato dal Quirinale 

E nella crisi entra Scatterò 

Il profilo di un de di vecchio stampo 

La carriera politica nello scudocrociato - Dall’Azione cattolica all’assemblea Costituente - Fedelissimo di Sceiba, si batté contro 
ogni apertura a sinistra - Da alcune polemiche emblematiche alla vicepresidenza della Camera - A messa tutti i giorni 


Perché lei crede tanto nel* 
lo Stato? «Perché lo Stato è la 
casa dell'uomo SI può mo¬ 
dificarla, ripulirla, rimetter¬ 
la a nuovo, magari rico¬ 
struirla, ma ce n*è sempre bi¬ 
sogno Non se ne può fare a 
meno* In questa risposta 
data qualche anno fa In 
un'intervista, c'è già un mez¬ 
zo profilo di Oscar Luigi 
Scalfaro La ruota della crisi 
si è fermata ora su! suo no¬ 
me Il ministro degli Interni 
(dimissionarlo) del governo 
uscente (ma quanta fatica 
per uscire) porta nella sua 
Immagine un enfatico senso 
dello Stato cosi come fin da 
giovanotto porta all’occhiel¬ 
lo il distintivo dell'Azione 
cattolica Semprelostesso.il 
vecchio distintivo degli anni 
Quaranta «È un fatto affet¬ 
tivo, non me lo sono mal tol¬ 
to* Se è affezionato a certi 
tratti della sua personalità, 
la figura politica di Scalfaro 
non è però rimasta immobi¬ 
le 

La sua vicenda pubblica 
comincia a venticinque anni, 
quando nel '46 venne eletto 
allu Costituente nelle liste 
della De Proveniva dalle file 
dell'Azione cattolica prima 
presidente diocesano della 
gioventù maschile a Novara 
— dove è nato II 9 settembre 
del 'la — e poi presidente de¬ 
gli uomini, e infine delegato 
regionale per II Piemonte Ed 
è In questa qualità che nelle 
liste dello Scudocroclato en¬ 
tra come «candidato aparti¬ 
tico* Scalfaro, laureato In 
giurisprudenza aU’Unlversl- 
tà Cattolica del Sacro Cuore 
di Milano, era già in magi¬ 
stratura Aveva collaborato 
con la Resistenza, In partico¬ 
lare aiutando «gli antifasci¬ 
sti carcerati, l perseguitati e 
le loro famiglie», come iut 
stesso ha scritto nelle note 
biografiche per la «Navicel¬ 
la* parlamentare 

Dopo la Liberazione, gli 
tocca l'Incarico di pubblico 
ministero presso le Corti 
d'assise speciali di Novara e 
Alessandria .Un'esperienza 
traumatica-, ha raccontato 
una volta Sostenne l'accusa 
contro un fascista colpevole 
di uccisioni e torture in base 
al codice militare di guerra 
«dovevo chiederne la con¬ 
danna a morte- E cosi andò, 
nonostante lo tormentasse 
quel -peso*, la sentenza capi¬ 
tale, cui era contiarlo per 
convinzioni personali ma 
che *1 giudici anziani» gli 
avevano -buttato sulle spal¬ 
le-, cercando di lavarsene le 
mani 

L’Ingresso alla Costituen¬ 
te è l’esordio di una carriera 
politica che riporterà Scalfa¬ 
ro per tutte le nove legislatu¬ 


re repubblicane alla Camera 
del deputati, e che lo vedrà 
anche segretario organizza¬ 
tivo delta De 

Il primo incarico ministe¬ 
riale, sottosegretario al La¬ 
voro, lo ottiene con il gover¬ 
no Pantani del 54 Nello 
stesso anno, con il successi¬ 
vo gabinetto Sceiba, fa II sal¬ 
to a sottosegretario della 
presidenza del Consiglio 
Sceiba è l'esponente demo¬ 
cristiano cui piu e vicino In 
questi anni di aspre tensioni 
politiche e sociali, segnati 
dall'anticomunismo, Scalfa¬ 
ro è senza riserve schierato 
con l’ala piu chiusa della De 
Ciò che la porterà negli anni 
Sessanta a collocarsi, tra I 
piu ostili all'avvio della col¬ 
laborazione con l socialisti 

Porse, proprio restando in 
ombra in quel periodo del 
centrosinistra, riesce a rita¬ 
gliarsi, man mano, lo spazio 
dignitoso di un notabile con¬ 
servatore nelle nuove lotte 
Interne che scuotono lo Scu¬ 
docrociato, mentre I nostal¬ 
gici del centrismo di marca 
seelbiana sono ormai inof¬ 
fensivi Compie, In tempi piu 


vicini un gesto destinato a 
rimanere Isolato Per inco¬ 
raggiare li superamento del¬ 
le correnti, nel '73 scioglie il 
suo gruppo, degli «scelblani», 
appunto, ridotto per la verità 
a percentuali quasi Insignifi¬ 
canti Ma, proprio per quel¬ 
l'atto, avranno In seguito un 
maggior valore le reiterate, 
critiche di Scalfaro alla de¬ 
generazione della vita Inter¬ 
na de le correnti sono -Il ve¬ 
ro cancro del partito-, prote¬ 
sta neli ’80 con il segretario 
Piccoli E nella circostanza si 
sfoga per lettera -Non con¬ 
tano anzianità di milizia po¬ 
litica, responsabilità portate 
almeno senza recare danno, 
l’essere indenne da accuse 
motivate da sospetti fonda¬ 
ti l'essere stato fuori da 
ogni vortice di scandalo* 
Nella stessa lettera censura 
le «aperture al Pel» 

Scalfaro e un cattolico 
conservatore con Impulsi in¬ 
tegralisti e tuttavia convinto 
che il senso della legge e li 
rispetto verso le istituzioni 
vengono al primo posto, pri¬ 
ma delle convinzioni perso¬ 
nali 



Oscar Luigi Scalfaro 


In due righe il rifiuto di feniani 
«Non sussistono le condizioni...» 

Quasi due ore nello studio di Cossiga - Le voci su una lunga e tesa telefonata di De 
Mita: «Puoi solo sciogliere le Camere» - Poi il clamoroso annuncio del «no» 


ROMA — «Non sussistono, nelle attuali 
circostanze, le condizioni per Impegna¬ 
re il presidente del Senato nella costitu¬ 
zione di un nuovo governo • Parole di 
Amlntore Fontani Due righe per spie¬ 
gare Il gran rifiuto che l'ultimo leader 
stortcodella De ha opposto al capodello 
Stato ieri pomeriggio, al termine di un 
colloquio •cordiale e Informale • pro¬ 
trattosi per un'ora e un quarto, dalle 
16 30 alle 17 43 La sintetica dichiara¬ 
zione del 79enne presidente di palazzo 
Madama è stala resa In serata, soltanto 
quando Oscar Luigi Scalfaro, presiden¬ 
te del Consiglio incaricato, era uscito 
dallo studio di Cossiga rendendo noto 
di aver accettato l'incarico conferitogli 
dal presidente della Repubblica ' 

Che cosa vuol dire -non sussistono le 
condizioni per Impegnare II presidente 
del Senato nella costituzione di un nuo¬ 
vo governo»? Una cosa semplice e com¬ 
plessa nello stesso tempo può il presi¬ 
dente di un'assemblea legislativa accet¬ 
tare di guidare la formazione di un go¬ 
verno cnc, con ogni probabilità, compi¬ 
rà come suo primo e unico atto proprio 
quello di sciogliere le Camere? 

Da quel che s'è potuto sapere e capi¬ 
re, sembra che Fanfanl le perplessità su 
lenutrls 


un eventuale incarico li 


risse sin da 


quando era cominciata a circolare la 
voce sulla sua chiamata a! Quirinale 
perchè lui, seconda carica dello Stato, 
doveva Impegnarsi In un governo di co¬ 
si breve durata con l'unica prospettiva 
di interrompere anticipatamente la le¬ 
gislatura? Ma alla fine — giurano I suol 
collaboratori — avrebbe potuto preva¬ 
lere lo -spirito di servizio» e Fanfanl 
avrebbe potuto anche accettare l'invito 
di Cossiga Dubbi, perplessità, indugi 
Poi alle due e mezzo del pomeriggio è 
arrivata la bordata della segreteria so¬ 
cialista diretta contro la formazione di 
un governo con un programma, -di¬ 
chiarato o non dichiarato, di portare al¬ 
lo scioglimento il Parlamento- Le per¬ 
plessità, allora, iniziano a divenire dif¬ 
ficoltà Gli interrogativi si fanno più in¬ 
calzanti Il presidente del Senato non ha 
Intenzione di farsi coinvolgere In una 
vicenda politica confusa, tutta intessu¬ 
ta di rotture drammatiche tra gli stessi 
protagonisti della defunta maggioran¬ 
za 

Ma le spiegazioni del -no- vanno ri¬ 
cercate molto probabilmente, anche al¬ 
trove Forse, non è stata solo la nota 
socialista a fermare Fanfanl (certo non 
ha «stoppato* Scalfaro il cui nome come 
designato gli ambienti democristiani 


facevano girare già da giovedì mentre 
al Senato, in un clima teso e convulso, 
si andavano consumando le ultime ore 
d'angonla del governo Craxl) Bisogna 
puntare l riflettori anche all Interno del 
partito democristiano E, allora — si di¬ 
ce —, bisogna mettere nel conto che. 
con ogni probabilità, F&nfanì non ave¬ 
va tutti gli affidamenti e le garanzie ne¬ 
cessarie dal suo stesso partito, cioè dal¬ 
la segreteria De Mita. 

E c'è chi aggiunge anche qualcos’al¬ 
tro Si mormora di una telefonata, lun¬ 
ga, proveniente da piazza del Gesù e di¬ 
retta al Quirinale, In cui al sempre piu 
perplesso Fanfanl — già acolloqulocon 
Cossiga — sarebbe stato chiarito il li¬ 
mite preciso — sul plani della De — per 
l’accettazione dell'incarico nessun 
nuovo «giro di valzer» nel tentativo di 
rianimare 11 defunto pentapartito, ma 
solo un mandato per mettere Insieme 
un ministero che si presenti alle Came¬ 
re, venga bocciato e — sciolto il Parla¬ 
mento — porti il paese alle elezioni an¬ 
ticipate Vero? Verosimile? Sul terreno 
di quest’aura complicata giornata di 
una crisi lunga e logoriate resta 11 ri¬ 
fiuto di un uomo certo non abituato a 
tirarsi Indietro 

Giuseppe F. Mennelle 


Anche se passa dentro bu¬ 
fere polemiche (da sinistra si 
contestò aspramente la sua 
gestione del ministero della 
Pubblica istruzione, nel go¬ 
verno di centrodestra An- 
dreotti-Malagodl, quando, 
tra l’altro, propose di tornare 
al latino obbligatorio nelle 
scuole medie), anche se qual¬ 
che volta ritorna sui titoli dei 
giornali (gli si rinfaccia sem¬ 
pre il famoso episodio dello 
schiaffo rifilato — ma lui ne¬ 
ga — in un ristorante a una 
cliente troppo scollata), 
Oscar Luigi Scalfaro conqui¬ 
sta il rispetto degli stessi av¬ 
versari, ai quali si era dura¬ 
mente contrapposto Soprat¬ 
tutto negli anni in cui — Per- 
tlni, Ingraoe Nilde Jottl — è 
eletto tra I vicepresidenti 
dell'assemblea di Montecito¬ 
rio 

«Domlnelddlo mi ha fatto 
il regalo di poter dire sempre 
quello che ho voluto, a tutti, 
e di aver sempre fatto quello 
che la mia coscienza mi Ispi¬ 
rava», dichiara l'interessato, 
con quel pigilo da rigorista 
d’altri tempi, che lo contrad¬ 
distingue 

Della sua vita privata si sa 
poco Ha perso prestissimo, 
appena un anno dopo II ma¬ 
trimonio, la giovane moglie 
Scalfaro diventa vedovo a 27 
anni Non si risposa, vive an¬ 
cora con la figlia Preferisce 
in massimo grado le letture 
religiose si dice possa citare 
a memoria i fioretti di San 
Francesco («sono un'illumi¬ 
nata lezione politica*), tiene 
sul comodino le lettere di 
Santa Caterina Lo spirito 
religioso — confida — è una 
medicina che «insegna al po¬ 
litico il senso del distacco» 
Scalfaro va a messa ogni 
mattina, prima di partire per 
un viaggio aU'Aja, nelle vesti 
di titolare degli Interni, si in¬ 
formò sull’indirizzo della lo¬ 
cale chiesa cattolica 

Al Viminale ci sta dalla 
nascita del governo Craxl 
Succede a Rognoni mentre 
Lido Geli! scappa dalle gale¬ 
re svizzere Assolve al suo 
ruolo con equilibrio, anche 
in momenti delicati Non 
brilla per iniziativa, certe sue 
uscite suscitano critiche e 
perplessità. La capacita di 
prevenzione degli apparati 
di polizia si mostra a volte 
drammaticamente insuffi¬ 
ciente (basta pensare al se- 
mlsmantellamento delle Dl- 
gos) Mentre restano allar¬ 
manti gli indici della crimi¬ 
nalità organizzata e la sfida 
della mafia, e mentre il ter¬ 
rorismo ritorna In campo, 
non si può dire che II gover¬ 
no si sla rivelato all'altezza 
della situazione 

Marco Sappirto 


Discusse con i sindaci tre iniziative legisl ative per attuare dopo 40 anni il principio autonomistico 

Comuni più poteri», dice la giunta sarda 

L’amministrazione di sinistra per l’estensione delle deleghe agli enti locali - Ma i notabili de resistono al superamento di 
consolidati privilegi - Anche una Agenzia della pubblica amministrazione per rendere più efficienti i servizi ai cittadini 


Dilla noatra radaxiona 

CAGLIARI — Tre Iniziative 
legislativo, tre passi impor¬ 
tanti verso quella riforma 
della Regione che la giunta 
«arda di sinistra ha posto al 
primo punto della sua sfida 
di rinnovamento I provvedi¬ 
menti riguardanti le deleghe 
di funzioni amministrative 
in materia di sviluppo eco¬ 
nomico al Comuni, il riordi¬ 
no del sistema costiero e la 
riforma della pubblica am¬ 
ministrazione sono al centro 
da Ieri di una discussione 
(che si conclude oggi) tra I 
slndacì e gli amministratori 
locali di tutta la Sardegna 
nella conferenza regionale 
organizzata a Cagliari dal¬ 
l'assessorato agli Enti locali 
Innanzi tutto a loro si rivol¬ 


ge infatti il messaggio del 
governo sardo, che parla di 
decentramento, di efficienza 
della pubblica amministra¬ 
zione. di superamento del 
privilegi creati nel passati 40 
anni di -centralismo regio¬ 
nale* Di cosa si tratta in 
concreto' 7 L'intervento legi¬ 
slativo predisposto dall’as¬ 
sessore regionale agli Enti 
locati. Il comunista Luigi Co- 
godi disciplina innanzi tutto 
Il trasferimento di una im¬ 
portante serie di funzioni 
amministrative nel settore 
dello sviluppo economico e 
delle attività produttive, dal¬ 
la Regione (e dagli altri enti 
strumentali, come camere di 
commercio, consorzi di svi¬ 
luppo Industriale, enti del 
turismo, ecc ) ai Comuni e al¬ 


le Province II sisuma di de¬ 
leghe viene accompagnato 
da una dotazione contestua¬ 
le di risorse finanziarle e di 
personale mentre si stabili¬ 
scono l principi di un riordi¬ 
no complessivo delle funzio¬ 
ni amministrative esercitate 
dagli enti locali anche attra¬ 
verso la redazione di propri 
statuti di autonomia Alla 
Regione «restano* in questa 
materia le competenze che le 
sono proprie quelle cioè di 
programmazione coordina¬ 
mento e controllo «Fino ad 
oggi invece — ha sottolinea¬ 
to l'assessore Cogodi — la 
macchina-Reglone ha ac¬ 
centrato su di se pratica¬ 
mente tutto E le conseguen¬ 
ze sono state disastrose sia 
sotto 11 profilo dell efficien¬ 


za sla per quanto riguarda 1 
tempi lentissimi del suo fun¬ 
zionamento* 

La scelta di privilegiare 11 
settori, dello sviluppo econo¬ 
mico ( delle attività produt¬ 
tive per 11 conferimento di 
funzioni regionali a Comuni 
e Province nasce da un lato 
dalla i arenza in questa ma¬ 
teria ci una disciplina nazio¬ 
nale, (laU'allro dalla volontà 
di far si che la posizione di 
specialità che in tale campo 
e riconosciuta statutaria¬ 
mente alla Regione sarda si 
estenca e coinvolga l'intero 
sistema delle autonomie lo¬ 
cali 

Attuazione di un principio 
di democrazia e di esigenza 
di efficienza dunque ma an¬ 
che superamento di antichi e 


consolidati privilegi non a 
caso le maggiori resistenze 
al progetto vengono dai no¬ 
tabili de il cui potere in que¬ 
sti anni ha potuto prospera¬ 
re nella direzione dt camere 
di commercio, di nuclei di 
sviluppo industriale e di altri 
enti, di cui adesso si profila 
un netto ridimensionamento 
a vantaggio degli enti locali 
In una prospettiva di ri¬ 
lancio della programmazio¬ 
ne regionale — un altro dei 
cardini del disegno di rifor¬ 
ma — si muove invece il 
provvedimento sull’istitu¬ 
zione dell’Agenzia della pub¬ 
blica amministrazione con 
gli obiettivi di un aumento 
dell occupazione qualificata 
nei settore, di un riequllibno 
territoriale e sociale nell’or¬ 


ganizzazione e diffusione del 
servizi, e dell’Introduzione di 
modelli organizzativi agili e 
flessibili fondati su criteri di 
professionalità, efficienza e 
produttività delle prestazio¬ 
ni 

•Da parte nostra — ha det¬ 
to l’assessore Cogodi — vo¬ 
gliamo che attorno ad alcu¬ 
ne questioni concrete, di vi¬ 
tale rilevanza per le istitu¬ 
zioni e per le popolazioni lo¬ 
cali, si abbia 11 piu ampio, li¬ 
bero e produttivo confronto, 
con indicazioni di contenuto, 
perché l’attivila politica e le¬ 
gislativa della Regione rica¬ 
vi, proprio attraverso la par¬ 
tecipazione reale e la valuta¬ 
zione critica, maggiore forza 
risolutiva» 

Paolo Branca 


ROMA — Mercoledì prossimo i direttori del radio e telegior¬ 
nali della Rai saranno ascoltati dal consiglio di amministra¬ 
zione — Manca al consigliere Bernardi come si legge in una 
lettera inviata Ieri dal presidente, che aveva sollecitato una 
Iniziativa In tal senso — «per discutere con loro il comporta¬ 
mento del servizio pubblico In una fase politica cosi delicata» 
Ma per I direttori la giornata non potrà considerarsi finita 
con II confronto in sede di consiglio di amministrazione per 
mercoledì, Infatti, essi sono stati convocati anche dal presi¬ 
dente della commissione parlamentare di Vigilanza sen Jer- 
volino, anche questa audizione — su richiesta del de Borri — 
sarà dedicata alle linee editoriali delie testate del servizio 
pubblico e alla informazione diffusa nella attuale delicata 
fase politico-parlamentare 

Del resto, tn questi giorni da piu parti sono stati sottolinea¬ 
ti episodi gravi quanto grotteschi di faziosità, quasi che la 
Rai dovesse restituire al cittadini non una immagine com¬ 
prensibile e completa di quanto sta accadendo nel paese, ma 
partecipare in prima persona — enfatizzandola — alla guer- 


A rapporto da Manca 
e Agnes i direttori 
dei “Tg” e dei “Gr” 

ra tra De e Psi, tra Craxl e De Mita I paventati rischi di 
«militarizzazione* dell informazluone si sono mostrati in 
questi lorm piu che fondati 

«L altra sera — ha scritto ieri a Manca il consigliere Ber¬ 


nardi, designato dal Pcl-Tgl e Tg2 hanno raggiunto il massi¬ 
mo (ma nel peggio non c e forse limite) della partlticlta ncl- 
l'informare sulla crisi di governo le proteste contro tali 
comportamenti st moltiplicano C’e da attendersi un inter¬ 
vento severamente critico della commissione di Vigilanza, a 
meno che essa non venga paralizzata dalle contrapposizioni 
di partito Se la crisi precipiterà — aggiunge Benardi — c’e 
>1 rischio di un avvitamento dell informazione radiotv in lo 
gichedi faziose partigianerie, intollerabili pir il servizio pub¬ 
blico deleterie per il suo avvenire » 

DI qui la proposta di Bernardi di una iniziativa immediata, 
prioritaria su tutto il resto convocare in consiglio i direttori 
•Giovedì scorso avevo io stesso sollevato U problema — ha 
risposto Manca — e, conseguentemente, già prima di riceve¬ 
re la sua lettera aveva inserito la questione come primo pun¬ 
to nell’ordine del giorno di mercoledì «Cèda dedurne che il 
problema è. dunque, vivamente e largamente sentito, e da 
sperare che tanta sensibilità provochi prestissimo benefici e 
visibili effetti 



Roma verso il nuovo: 
i numeri e le scelte 


Signorelio lascia la guida 
del Campidoglio lì simbolo 
del ritorno della De al go\ ce¬ 
no di Roma dopo le elezioni 
amministra fi ve dell 85 di¬ 
chiara quindi, anche con un 
atto formale, il fallimento 
dell'esperienza di pentapar¬ 
tito L evidenza della realta 
ha vinto sui miseri tentativi 
di nascondere U crisi che da 
mesi si prolungava In modo 
strisciante, paralizzando le 
istituzioni e danneggiando 
la citta Sarebbe lungo un 
rendiconto minuzioso dell'a¬ 
zione della giunta Tuttavia 
e inutile rimarcare che que¬ 
sto pentapartito romano na¬ 
to senza programmi e senza 
Idee e fin dall Inizio acceso 
solo da una cieca volontà di 
rivincita sui comunisti e la 
sinistra, sarà ricordato per 
tre fondamentali aspetti, 
tutti negativi 

1) L’a ver perso la maggior 
parte del proprio tempo In 
verifiche politiche tanto lun¬ 
ghe, quanto oscure cd inutili 
Mesi di trattative per scam¬ 
biarsi poltrone, assessorati, 
per spartirsi le aziende e le 
leve di comando In un clima 
di perenne Instabilità ira ri¬ 
catti, patti, rotture, minacce 

2) In quasi due anni non si 
è deciso nulla di significati¬ 
vo Neppure un cantiere e 
stato aperto Si sono sciupati 
investimenti SI e dato un 
colpo al decentramento Non 
si e proceduto sul progetto 
per Roma Capitale I servizi, 
la sanità sono allo sbando I 
soli provvedimenti positivi 
assunti si riferiscono a pro¬ 
getti deiJa pretendente giun¬ 
ta di sinistra (il piano dei 
commercio I plani per l'edi¬ 
lizia popolare e residenziale) 
o sono II frutto dt una batta¬ 
glia innanzitutto dell'oppo¬ 
sizione del Pel Basti pensare 
al nuovo Regolamento co¬ 
munale per le nomine (che 
poi avrebbero voluto scanda¬ 
losamente disattendere e 
glielo abbiamo Impedita) e al 
primi parziali e tardivi passi 
verso la chiusura del Centro 
storico al traffico privato 
Avevano promesso, dunque, 

f overnabliitd e fatti concre- 
I Hanno invece ridotto il 
Campidoglio alla paralisi, 
mortificato le Istituzioni, 
colpito il prestìgio e II ruolo 
del potere democratico Qua¬ 
si a simbolo di tutto ciò, di 
una Capitale ailo sbando e in 
baila di se stessa in questJ 
mesi poteri e soggetti estra¬ 
nei all’ente locale sono inter¬ 
venuti in campi decisivi II 
commissario di governo per 
il bilancio. I magistrati per la 
sanità e i problemi dell in¬ 


quinamento, del traffico e 
del Centro storico, l'esercito 
per l'immondizia 

3) Ma piu grave ancora 
dcirimmobilismo, e stato II 
tentativo di imporre con col¬ 
pi di mano, decisi nell'ombra 
e in territori extraistituzio- 
nall, scelte apcrtamen te con¬ 
trarie agli interessi del citta¬ 
dini e agli Indirizzi e al pro¬ 
grammi precedentemente 
discussi e assunti II mega- 
stadio ha significato questo 

CI siamo opposti con tutte 
le nostre forze, perche lì me¬ 
nto della decisione era in ac¬ 
cettabile, ma anche perche 
in gioco w era qualcosa di 
più importante e generale 
un corretto funzionamento 
delle istituzioni e della de¬ 
mocrazia 

Ecco, dunque, Il bilancio 
del ritorno della De in Cam¬ 
pidoglio E oggi Signorello se 
ne va non tanto per ragioni 
di quadro nazionale, o per¬ 
che la maggioranza e morta 
di autocombustione Se ne 
va, perche in questi mesi è 
cresciuto un senso comune, 
un giudizio diffuso sul falli¬ 
mento di tutta una esperien¬ 
za Sono scesi In campo non 
solo I comunisti, ma anche I 
lavoratori, l sindacati le or¬ 
ganizzazioni giovanili, il mo¬ 
vimento delle donne, gli am¬ 
bientalisti, gii imprenditori, 
gli Intellettuali, la, stampa, I 
singoli cittadini E cresciuta 
una sorta di Intelligente e 
diffusa resistenza sociale ad 
una politica moderata ed 
inefficiente, a que//a ricetta 
neoJiberista che vuole colpi¬ 
re la solltarieta i servizi col¬ 
lcttivi Il tessuto democrati 
co e partecipativo dando ma¬ 
no libera ai gruppi più forti e 
creando nuove ingiustizie e 
divisioni Al di là delle scher¬ 
maglie tattiche, Il pentapar¬ 
tito si e scontrato e si e poi 
lacerato attorno al nocciolo 
duro della questione metro¬ 
politana 

Roma ha enormi energie e 
possibilità, ma come tante 
altre grandi citta vive su un 
crinale Ai di fuori di una ve¬ 
ra programmazione demo¬ 
cratica, di una visione dello 
sviluppo che punti al bene 
comune, ai diritti di tutti i 
cittadini, all’equilibrio e al¬ 
l’un ideazione del tessuto 
economico, sociale e cultura¬ 
le, c'e solo il caos e la parali¬ 
si li pentapartito ha scelto, 
come era prevedibile, la stra¬ 
da sbagliata e ora paga il 
giusto prezzo politico Ma 
voltare pagina non e facile 
anche se oggi e possibile Ed 
e possibile perche la società 
romana, i suoi orientamenti, 


sono modificati rispetto 
all'85 Infatti, anche chi ha 
voluto punire i ritardi o le 
difficoltà delle giunte di sini¬ 
stra oggi può fare un bilan¬ 
cio cd un confronto Ma è 
possibile anche perché II Pel 
non e stato fermo E dopo il 
voto amministrativo, insie¬ 
me a il'inizia ti va di massa ha 
cercato le vie di un forte rin¬ 
novamento programmatico 
Non si tratta, dunque, di 
fronte alla crisi del penta¬ 
partito, di riproporre la vec¬ 
chia ricetta delle giunte dì si¬ 
nistra Noi guardiamo oltre 
Intendiamo far fronte al 
processi complessi di una 
metropoli come Roma, 
avendo per parametro e mi¬ 
sura fondamentali le nuove 
esigenze e i diritti del cittadi¬ 
ni 

In questo campo, chiamia¬ 
mo tutte le forze di sinistra e 
di progresso, laiche e cattoli¬ 
che Per un confronto, una 
ricerca comune Un comune 
rinnovamento, che non pre¬ 
vede subalternità recipro¬ 
che, attenuazioni delle diffe¬ 
renze, mortificazione delle 
rispettive identità 
Spesso ci viene risposto, 
per nascondere una man¬ 
canza di volontà politica, In 
particolare dal Psi, che non 
ci sarebbero i numeri per 
una maggioranza alternati¬ 
va in Campidoglio, In grado 
di operare questa svolta e di 
avviare questo nuovo pro¬ 
cesso Non e vero I numeri ci 
sono Occorrono, invece, 
scelte e decisioni nette Altri¬ 
menti tutto volgerà per il 
peggio Si ì chiara una cosa 
noi non staremo in attesa a 
Roma dello sviluppo degli 
eventi nazionali I problemi 
premono e va dato un gover¬ 
no degno di questo nome alla 
citta Nessuno pensi di pro¬ 
trarre la paralisi per propor¬ 
re poi soluzioni confuse o per 
riproporre la formula falli¬ 
mentare del pentapartito I 
socialisti e tutte le altre forze 
laiche si assumerebbero cosi 
una grave resporlabilità 
Noi cf opporremo a questa 
prospettiva con una iniziati¬ 
va di massa, Istituzionale e 

B a Nel prossimi giorni, 
, i punti fondamentali 
del nostro programma e del¬ 
la nostra proposta politica li 
discuteremo con l cittadini, 
con le forze sociali e con 
quei/e forze politiche di sini¬ 
stra, laiche e ambientaliste 
che oggi possono contribuire 
a far voltare pagina nel go¬ 
verno di Roma 

Goffredo Bottini 



Giuseppe De Mita 


L’incontro ad Avellino 

«Un esempio 
per papà 
e zio» 

A braccetto 
Bobo Craxi 
e De Mita jr 



Dal nostro inviato 

AVELLINO — Eccoli Bobo e Giuseppe Si 
esibiscono II figlio di Bettino e 11 nipote di 
Ciriaco E nella sala della biblioteca provin¬ 
ciale di Avellino cl sono solo posti in piedi 
•Non e detto che i Craxi e i De Mita debbano 
sempre litigare Noi anzi siamo amici • 
esordisce maliziosamente De Mita Junior 
Ventotto anni figlio del fratello maggiore 
del segretarionazionale della Democrazia 
cristiana una laurea in legge Giuseppeele- 
retico delta famiglia Sindaco De di Nusco, 
1 ormai famosa capitale di Dcmltatand ’, 
consigliere propinale non si fa troppo scru¬ 
polo se le sue iniziative provocano un dispia¬ 
cere allo zio rimbalzando con grossi titoli sul 
giornali Anche questo faccia a faccia ha 11 
sapdfre della sfida invitare Vittorio Craxi 
per gl) amiciBobo 23 anni ad Avellino per 
discutere di «una nuova elica della politica- 
proprio mentre 1 leader De e Psi sono al ferri 
corti e te elezioni incombono Che ardire' 

11 segretario provinciale della De irpina 
Arturo Iannaccone lui si fedele interprete 
del pensiero demitlano aveva tentato di tutto 
per evitarlo questo dibattito -Cade in un mo¬ 
mento inopportuno sarebbe stato meglio 
rinviarlo* Ma Giuseppe 1 eretico non se n e 
preoccupato piu di tanto 

Anzi gl! occhi gli brillano per la contentez¬ 
za Credo — dice — di non fare torto a nes¬ 
suno, ma di dare un esemplo di civiltà- 
Piu soft Bobi Craxl e venuto da Milano 
per onorare un impegno preso tempo fa Non 
s aspettava tanto clamore e davanti ai gior¬ 
nalisti non riesce a nascondere un pizzico di 
sorpresa Se la cava con una battuta «Evi¬ 
dentemente i parenti di Giuseppe sono piu 


cattivi, a me nessuno ha fatto storie e tentare 
di impedirmi di venire qui» SI e però consul¬ 
tato con suo padre? «Ma no'- taglia corto In¬ 
fastidito Un consiglio però si sente di darlo a 
De Mita II grande «Dovrebbe ascoltare di più 
suo nipote. E a Cfaxi' 7 «Non credo che papa 
abbia bisogno del miei suggerimenti» 

De Mita junior sembra, del due, quello con 
le idee piu chiare e, naturalmente, non ri¬ 
nuncia al ruolo di eretico che si e imposto di 
interpretare «La De si sta spostando troppo a 
destra, perdendo la sua fisionomia Interclas¬ 
sista c popolare Bisogna evitare le elezioni 
anticipate e consentire invece agli Italiani di 
pronunciarsi liberamente sui referendum- 
si interrompe un attimo e poi aggiunge 
«Vuoi vedere che mi becco un altro provvedi¬ 
mento disciplinare" 7 » 

Lapidarlo Bobo Craxl «Non posso che es¬ 
sere d’accordo sul referendum* 

In sala democristiani e ortodossi mastica¬ 
no amaro «Giuda, faccia tosta», non sa trat¬ 
tenersi uno di loro 

Ma De Mita Junior insiste «Quando la poli¬ 
tica scade a contrapposizione personale de¬ 
genera inevitabilmente In tutt'altra cosa 
Nella De ha prevalso i anticraxlsmo» 

La dlnosty Irplna cattura l attenzione del 
pubblico A disagio Niki Vendola, della Feci 
(invitato anc'egli a partecipare al dibattito 
assieme al radicale Giovanni Negri) E non lo 
nasconde «Non credo nella politica spettaco¬ 
lo — commenta li rappresentante dei giovani 
comunisti — avrei voluto discutere della 
condizione della gioventù In provincia di 
Avellino e non delle vicende Interne della fa¬ 
miglia De Mita» 

Luigi Vicinanza 
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l’Unità - DIBATTITI 


SABATO 

11 APRILE 1987 


A Spadolini 

Se la «Carta 
delle donne» 
va soldato... 


Ha fallo bene la Carta Itinerante 
delle donne comuniste ad assume* 
re l’Identità femminile come •pie¬ 
tra d’inciampo• per II sistema poli¬ 
tico e socia/c vigente •Vogliamo 
che la vita quotidiana delle donne 
Invada II governo e le istituzioni, 
diventi per loro “materiale ingom¬ 
brante". le obblighi ad " inciampa¬ 
re“ In essa» 

Una ormai secolare divisione 
sessuale del lavoro ha relegato la 
donna In un ruolo domestico, mar¬ 
ginale rispetto alle risorse fonda¬ 
mentali della civiltà Industriale, 
quali sono le decisioni complesse 
del potere politico, amministrativo 
cd economico, la scienza e la tecno¬ 
logia Non è venuta — come sap¬ 
piamo — un'identità femminile 
(sociale e culturale) profondamen¬ 
te alternativa ai valori dominanti 
nel sistema politico e sociale, tutti 
Informati dall’Identità maschile e 
dal ruolo preminente se non esclu¬ 
sivo che In questo sistema esercita¬ 
va l'uomo 

Se la cultura dominante di que¬ 
sto sistemo era tutta Informata dai 
valori di competitivita e aggressivi¬ 
tà propri del ruolo produttivo ma¬ 
schile, dal desiderio di rischio c di 
vittoria, Il carattere riproduttivo e 
protettivo del ruolo domestico del¬ 
la donna Ispirava una controcultu¬ 


ra femminile centrala sul desiderio 
di sicurezza e di pace. Improntala 
alla coopcrazione e alla solidarietà 
persona le 

E per questo che quando II movi¬ 
mento di liberazione della donna 
rompe II ghetto domestico e proiet¬ 
ta la controcultura femminile nei 
gang/i vitali del sistema sociale e 
politico, esso colloca In questo si¬ 
stema una carica «eversiva. Ma II 
sistema non sta con le mani in ma¬ 
no, reagisce e tema di omologare a 
se la cultura e il ruolo delle donne 
La sfida e aperta e l'esito non e af¬ 
fatto scontato La «pietra di In¬ 
ciampo • può essere scartata o può 
divenire «testata d'angolo* per la 
costruzione di un nuovo edificio so¬ 
ciale Le donne possono partecipa¬ 
re al potere pubblico cosi com 'e, op¬ 
pure possono trasformarlo È In 
gioco la loro omologazione al siste¬ 
ma o l omologazione di questo alla 
controcultura femminile 

1 settori dove si gioca questa sfi¬ 
da sono molti Prendiamo ad esem¬ 
plo quello delle Istituzioni militari, 
pezzi del potere dove per eccellenza 
domina lo spirito maschile della 
competizione aggressiva, della ge¬ 
rarchia e dell'autorità risma Ebbe¬ 
ne, In questo settore molti sistemi 
industriali avanza ti hanno già vin¬ 
to la sfida, ottenendo una sostan¬ 


ziale omologazione delle donne al 
modelli imperanti attraverso la 
pura e semplice estensione al sesso 
lemmmile de) servizio mollare ob¬ 
bligatorio o facoltativo cosi com’e 
La medesima strada tenti Spadoli¬ 
ni col disegno di legge sul servizio 
militare femminile \olontarlo che 
ha un po' disorientato il fronte 
femminista 

Spadolini assume il principio 
della parila dei sessi a sostegno del¬ 
la proposta di legge Ma tradisce 
con ciò una concezione paleolibera¬ 
le dell eguaglianza, tutta chiusa 
nell astratta parificazione davanti 
alla legge proclamala nel primo 
comma dell'articolo 3 della Costi¬ 
tuzione ma sorda alla considera¬ 
zione delle discriminazioni effetti¬ 
ve e all'obbllgo di rimuoverle a cui 
impegna il secondo comma Sino a 
che la donna sarà ancora caricata, 
di fatto del ruolo domestico l’In¬ 
vocazione paritaria dell eguaglian¬ 
za fatta nella relazione al disegno 
di legge suona mistificante 

Del resto, se questa invocazione 
fosse coerente I eguaglianza delle 
donne verso il servizio militare do¬ 
vrebbe essere spinta sino all’obbll- 
gatorieta li che non avviene Di 
piu, dovrebbe essere spinta sino al¬ 
la completa parificazione in rap¬ 
porto agli incarichi e alla carriera 
Invece le donne militari sono 
escluse dalle attività e dagli Incari¬ 
chi di combattimento, in omaggio 
a «una visione del ruolo femminile 
nelle Forze armate basalo su natu¬ 
rali differenze di capacità fisiche e 
di vocazione psicologica- 

Qui la «diversità» delle donne. 
prima Ignorata per poter motivare 
l’astratta parificazione dei sessi da¬ 
vanti all’istituzione militare, e ri¬ 
scoperta per ribadire ancora una 
volta la marginalità femminile La 
controcultura femminile (appena 
velata da un accenno aiia capacita 
fisica, che a mio avviso è infondato 
e fuorvlante)è assunta non per mo¬ 
dificare I modelli vigenti delle isti¬ 
tuzioni militari, ma per integrarla 
in modo subalterno nelle Istituzio¬ 
ni militari esistenti L'esito sarebbe 


funesto perche in un settore cosi 
simbolicamente rilevante Je donne 
a v rebbero perso I occasione di mo¬ 
dificare il potere e ne sarebbero in¬ 
vece modi fuate 

In realta una corretta conside¬ 
razione della «differenza* di voca¬ 
zione psicologica e culturale deiie 
donne richiederebbe ben altro che 
una Integrazione subalterna nel 
potere militare richiederebbe un 
ripensamento di questo potere un 
superamento della concezione pu¬ 
ramente militarista della difesa II 
dovere di difendere la patria non è 
solo militare ma anche civile co¬ 
me ha riconosciuto la stessa Corte 
costituzionale Eia patria da difen¬ 
dere non e costituita solo da un ter¬ 
ritorio coi suoi confini ma da tutto 
un patrimonio di beni e valori, a 
cominciare dall equilibrio ecologi¬ 
co dalla tutela idrogeologica del 
suolo dalla protezione della popo 
lazione nelle catastrofi naturali e 
cosi via 

Non c solo un discorso da costi¬ 
tuzionalisti Anche la sociologia re¬ 
cente addita la metamorfosi delle 
funzioni delle Forze armate e del 
concetto di difesa nazionale L’av¬ 
vento della tecnologia nucleare e 
missi/istlea, che accentra In ristret¬ 
ti gruppi tecnocratici altamente 
professionalizzati II potere di ge¬ 
stione militare, e la polarizzazione 
del sistema Internazionale intorno 
a due superpotenze, che accentra 
in poche mani il potere di decisione 
politica In ordine agli assetti mili¬ 
tari, hanno Indotto una decadenza 
delle funzioni belliche e armate di 
tutto il potere militare che vive al 
di fuori delle ristrette cerehie che 
contano 

La crisi di alienazione e di fru¬ 
strazione che serpeggia ne) perso¬ 
nale militare ha anche questa ori¬ 
gine Decadendo le funzioni belli¬ 
che delle Forze armate, emergono 
funzioni sostitutive, prima latenti 
o comunque marginali, quali l'edu¬ 
cazione civica e l’istruzione profes¬ 
sionale c tecnologica dei personale 
di leva, la protezione civile del ter¬ 
ritorio e degli insediamenti umani. 


la gestione di progetti civili che si 
svolgono in situazione di rischio 
(come esplorazioni spaziali ocea¬ 
niche o sotterranee progetti ne) 
deserto nella giungla, nei circoli 
polari ecc ) 

Ebbene quale migliore occasio¬ 
ne dell insorgere della -questione 
femminile • per governare la tra¬ 
sformazione storica che stanno 11 
vendo le Forze armate 9 Quale mi¬ 
gliore occasione, anzi della conco¬ 
mitanza, non casuale della «que¬ 
stione femminile» e della «questio¬ 
ne pacifista• per orientare la meta¬ 
morfosi del potere militare al di la 
delia sua funzione bellica e armata, 
e per affrontare I istituzione di un 
servizio civile di difesa alternatilo 
al militare, a cui possano accedere 
tutti in condizioni di parità, uomini 
e donne obiettori o inidonei al ser- 
\tzio militare, e in cui tutti possano 
trovare un momento di educazione 
civica e professionale di mobilita¬ 
zione generale per la proiezione ci¬ 
vile e la salvaguardia ecologica del 
territorio, nonché per I assistenza e 
Il sostegno di drogati, anziani, han¬ 
dicappati 7 Contribuirebbe — tra 
/'altro — all’assolvimento di com¬ 
piti che lo Stato socia/e attualmen¬ 
te trascura E potrebbe costituire 
per I giovani un momento di socia¬ 
lizzazione civile e politica molto piu 
ricca sui piano dei valori e delle 
motivazioni personali di quanto 
non possa mal essere il parcheggio 
In una caserma vuota di tutto ciò 
che non sia » nonnismo « goliardico 
o stupido gerarchismo 

Cadrebbe, infine, anche l'ulterio¬ 
re argomento-ricatto usato per fa¬ 
re ingoiare alle donne la pillola del 
servizio militare femminile quello 
della tutela dell occupazione fem¬ 
minile E chiaro Infatti che la tute¬ 
la occupazionale sarebbe ancora 
più ampia attraverso il servizio ci¬ 
vile, che presenterebbe un fabbiso¬ 
gno di personale ancora piu alto e 
meno fittizio di quello richiesto da 
un servizio militare funzionalmen¬ 
te degradato e in crisi di identità 

Pierluigi Onorato 


ATTUALITÀ / Fallisce il programma di «libertà e sicurezza » della Thatcher 


Dal noatro corrispondente 

LONDRA - Criminalità In 
aumento, prigioni sovraffol¬ 
late, polizia numericamente 
Inadeguata a fronteggiare 
una situazione che tutti defi¬ 
niscono come «allarmante» 
Ecco II quadro In cui si dibat¬ 
te la Gran Bretagna assedia¬ 
ta da una crisi di lungo pe¬ 
riodo che le fa ora segnare 
un poco invidiabile primato 
anche nel confronti di altri 
paesi europei. Quando venne 
per la prima volta eletto, nel 
•79, Il governo conservatore 

r romclteva una lotta senza 
regua per la difesa della 
•logge e ordine» Sette anni 
piu tardi, la Thatcher è co¬ 
stretta a registrare le gran¬ 
dezze Inversamente propor¬ 
zionali dello sua conclamata 
equazione sul «delitto e casti¬ 
go». Il primo è cresciuto del 
60 per cento e il secondo è 
caduto od appena U 31 per 
cento. La crociata per U risa¬ 
namento civile del paese non 
si è realizzata, sembra aver 
addirittura doto luogo a ri¬ 
sultati controproducenti 
Nel 1986, l reati persegui¬ 
bili sono saliti a tre milioni e 
800 000, con un Incremento 
annuale del 7 per cento Le 
statistiche non Indicano la 
cifra reale, ma solo quei cri¬ 
mini che la polizia (grazie al 
suol poteri discrezionali) ha 
Inteso perseguire a termini 
tìl legge E, di questi, come si 
è detto, solo un terzo viene 
«risolto» ossia è concluso con 
l'arresto e la condanna del 
colpevole A Londra, Il tasso 
di «successo» si abbassa a so¬ 
lo Il 15 por cento circa Molti 
commissariati procedono ad 
Investigare solo I casi piu 
gravi (10 per cento) o quelli 
che l’analisi del computer di¬ 
mostra come maggiormente 
suscettibili dì soluzione Tut¬ 
to Il resto deve gioco-forza 
essere abbandonato, cosv che 
uno del reati piu diffusi (il 
furto nelle abitazioni e dalle 
auto) rischia quasi di venire 
derubricato 

SI ruba c si aggredisce di 
piu, soprattutto nel grandi 
centri urbani Dal '78, i cri¬ 
mini della violenza sono au¬ 
mentati del 44 per cento, I 
furti con scosso del 66 per 
cento, 1 danni alla proprietà 
del 91 per cento, le rapine del 
115 per cento Nel contempo, 
la capacità di controllo degli 
organi investigativi si e 
drammaticamente contrat¬ 
ta La polizia che In questi 
anni ha dovuto calcare la 
mano contro gli scioperi (mi¬ 
natori, tipografi) e contro le 
minoranze razzia» (giamai¬ 
cani, Indiani) è presa fra due 
fuochi accusata, do un lato, 
di agire in modo sempre piu 
scopertamente politico (a 
danno della lotta contro la 
criminalità) e, dall’altro, la¬ 
sciata a corto t» mezzi e di 
uomini da parte di un gover¬ 
no che tira al risparmio sul 
bilanci e nega le risorse ne¬ 
cessarie 

11 punto piu dolente, a) 
momento, sono le prigioni II 
numero del detenuti cresce 
di trecento unità alla setti¬ 
mana e un sistema carcera¬ 
rlo, la cui capacita comples¬ 
siva è attorno al 40 000, deve 
assorbire, senza riuscirvi, un 
totale-primato di 50 000 Cel¬ 
le sovraffoliate, condizioni 
iglenlco-sanltarle solo al 60 
per cento «soddisfacenti" Il 
15 per cento degli Impianti 
classificato come «Inadatto 
all'abitazione umana», le «vi¬ 
site* del familiari drastica¬ 
mente ridotte (quindici mi¬ 
nuti alla settimana) data 1 e- 
norme ressa e l'Inadeguatez¬ 
za degli Impianti Una delle 
soluzioni, caldeggiata da an¬ 
ni, è quella di invitare giudici 
e magistrati a non sommlnl- 



Cadetti di polizia 
mentre sfilano 
a Londra, 
• sinistra, 
un tiratore scelto, 
sotto. 

Margaret Thatcher 


Gran Bretagna 

Nelle carceri 
più affollate 
d’Europa 

Gli istituti di pena scoppiano e ora 
si propone di appaltarli ai privati 
La polizia, inadeguata a fronteggiare 
la criminalità, muove accuse al governo 




strare pene carcerarle per I 
reati minori Un’altra Idea 
(fortemente avversala negli 
ambienti ultraconsenatori) 
c quella di procedere ad una 
amnistia In base alla quale 
rimettere In liberta seimila 
persone 

Il ritmo di incremento del¬ 
la popolazione carceraria 
(che, dall 80, ero del 2 4 per 
cento annuo) e ora scattato 
al 17 per cento II carcere 
mandamentale di Birmin¬ 
gham, che ha posto per 573 
detenuti, deve ora ospitarne 
il doppio 1 168 II governo, 
con una spesa di un miliardo 
di sterline, sta costruendo o 
progettando altre venti pri- 
iom (17 000 posti In piu) che 
ovrebbero essere completa¬ 
te ai primi degli anni 90 Ma 
ce bisogno di fare piu in 
fretta e una commissione 
speciale della Camera ha 
proposto di privatizzare an¬ 
che questo delicato ramo dei 
servizi di Stato Vale a dire 
affidare — sull esempio 
americano — la costruzione, 
l’allestimento e la gestione 
dette carceri ad appaltatori 
commerciali che, si dice po¬ 
trebbero garantire maggiore 


efficienza e costi minori 
L’Inedita proposta pare 
che figurerà nel prossimo 
manifesto elettorale conser¬ 
vatore Il governo sta cer¬ 
cando di arginare una frana 
che mette in cattiva luce la 
sua immagine di tutore della 
• liberta e sicurezza» della cit¬ 
tadinanza La polemica è 
forte II ministro degli Inter¬ 
ni, Douglas Hurd, qualche 
giorno fa, ai Comuni ha cer¬ 
cato di difendere un bilancio 
niente affatto lusinghiero 
L’onorevole Gerald Kau- 
fman, ministro-ombra labu¬ 
rista, è saltato su a replicare 
con queste parole «Nel qua¬ 
ranta minuti di dibattito sul¬ 
la politica degli interni sa¬ 


ranno stati commessi altri 
330 reati fra cui 10 atti di vio¬ 
lenza contro la persona, 10 
frodi. i6 danni contro la pro¬ 
prietà 70 svaligiamenti e 163 
furti» L'opposizione accusa 
il governo di indecisione e 
debo»z 2 a, nonostante lalto 
profilo che i conservatori 
ideologicamente mantengo¬ 
no ne loro settore favorito 
quello della «legge e ordine* 
La critica piu tagliente 
pero, viene dai dirigenti del¬ 
la polizia stessa Un docu¬ 
mento riservato («Rassegna 
delle forze di polizia metro¬ 
politane»), che era diretto ad 
informare il personale di 
Scotland Yard, e stato fatto 


pervenire alla stampa per vie 
traverse La polizia si difen¬ 
de di fronte alla manifesta 
insoddisfazione della gente 
circa II suo ruolo e la sua pre¬ 
stazione Il rapporto parla di 
«due Londre», ossia «il centro 
urbano in crisi, afflitto co¬ 
iti e da disoccupazione e po¬ 
vertà e le zone residenziali 
periferiche che sono isole di 
relativo benessere- La frat¬ 
tura va allargandosi «Il go¬ 
verno — affermano i diri¬ 
genti di polizia — persegue 
una politica economica 
esclusivamente dettata dal 
controllo deirinfiazione«, a 
spese degli strati popolari 
meno protetti In accordo 
con questa rigida strategia. 


«ogni contraccolpo sociale 
negativo viene accettato co¬ 
me un prezzo necessario dq 
pagare» 

La Thatcher, tn questo 
settennio, ha sempre stre¬ 
nuamente negalo ogni evi¬ 
denza cioè il legame sociale 
che esiste fra disoccupazio¬ 
ne, miseria riduzione del- 
1 assistenza e il parallelo c 
impressionante aumento 
della criminalità Adesso so¬ 
no l tutori dell ordine in divi¬ 
sa che con espressioni misu¬ 
rate ma precise, le ricordano 
una verità insopprimibile A 
poco valgono le scorciatoie 
verso la privatizzazione dal¬ 
le carceri agli appalti con¬ 
cessi alle ditte commerciali 
per l’imposizione dei blocchi 
di metallo gialli, con grosse 
multe, alle auto parcheggia¬ 
te in zone di divieto A poco 
vale la campagna per il «nei- 
ghbourhood watch», le asso¬ 
ciazioni di vigilanti del quar¬ 
tiere che dovrebbero aiutare 
gli agenti sul terreno della 
prevenzione 

Il vice leader laburista 
Roy Hattcrsley ha detto «Il 
crescente divano fra ricchi e 
poveri fra Nord e Sud, fra 
centri urbani e suburbi resi¬ 
denziali fra chi lavora e chi e 
disoccupato, fra bianchi e 
neri e il risultato diretto an¬ 
zi la vera Intenzione della 
politica del governo» Un eco 
di questa critica risuona an¬ 
che nel rapporto delia poli¬ 
zia incapace oggi di applica¬ 
re il vecchio detto secondo 
cui il miglior antidoto contro 
ogni tentazione criminale e 
la paura ti pt rdere il rispetto 
sociale I piego la casa 
quei valori cioè che nella 
Gran Bretagna thatc herlana 
si sono improvvisamente ra¬ 
refatti per una meta della 
popolazione 

Antonio Bronda 



LETTERE 


ALL’UNITA' 


È ancora radicata 
nei giovani la speranza 
di un rinnovamento 

Gentile direttore 

prendo spunto dalla significativa afferma¬ 
zione delle liste di sinistra alle elezioni uni¬ 
versitarie da poco concluse per constatare co¬ 
me l'osservazione (che da piu pam, specie 
dall area laico-riformistica, et veniva mossa) 
secondo la quale il mondo giovanile ha già da 
molto tempo abiurato «l utopia comunista», 
sia del tutto illusomi e priva di fondamento 

Il voto esprime senza dubbio un’esigenza 
che va dal rinnovamento radicale del «piane¬ 
ta università» alla forte opposizione ad ogni 
tipo di chiusura settaria e conservatrice che si 
vuole operare all'interno di essa ma assume 
anche, piu in generale, il significato di un 
rifiuto verso una società ancora basata sulla 
massimizzazione del profitto, sull'individua- 
Itsmo, su anacronistici model» di sviluppo, su 
rapporti di produzione sostanzialmente im¬ 
mutati (nonostante l’evolversi delle classi so¬ 
ciali) 

£ ancora radicatu nei giovani (il voto lo 
dimostra) la speranza di un rinnovamento, 
che deve realizzarsi attraverso un riformismo 
-graduule ma radicale- il quale provochi, in 
futuro, il superamento del modello capitali¬ 
stico ad economia di mercato c la fondazione 
di una società che open in funzione non del 
profitto, ma del benessere comune e degli in¬ 
teressi diffusi 

LUCA SPOSETTI 

(Roma) 

«Se andiamo al ristorante 
possiamo vedere il menu» 

(in banca invece...) 

Gentile direttore, 

quando avremo la «trasparenza» anche nel¬ 
le banche* 1 Quando finiranno di operare con i 
clienti, specie quelli piu deboli, a loro esclusi¬ 
vo piacimento’’ 

Se andiamo al ristorante possiamo vedere 
il menu perche quando andiamo in banca 
non possiamo supere in anticipo tempi e costi 
effettivi delle operazioni’’ 

Possibile poi che per incassare una cambia¬ 
le occorrano più di quattro mesi’’ 

Ho portato all'incasso una cambiale in da¬ 
ta 25/8/86 presso l’agenzia n 18 del Banco 
di S Spinto, con pagamento presso l’agenzia 
n 15 del Banco di Sicilia La cambiale, che è 
stata regolarmente pagata dal debitore, ave¬ 
va la scadenza 31/10/86 fino al 9/3/87 il 
Banco di Sicilia non si è degnato di dare alla 
mia agenzia il riscontro deTl’avvenuto paga¬ 
mento, per cu» solo il 16/3/87 ho potuto di¬ 
sporre dei miei soldi 

In tempi come quest» di informatica e tele¬ 
matica, in cui per un operazione bancaria ci 
vogliono pochi secondi, per il Banco di Sicilia 
occorrono più di quattro mesi’’ 

PAOLO URAS 
(Roma) 


Banche, si allunga 
l’elenco della vergogna 

Cara Unità. 

credo che abbia ragione il compagno France¬ 
sco Tadim di Fornovo. con la sua lettera pub¬ 
blicata il 26/3, a invitare i parlamentari co¬ 
munisti a occuparsi della grossa scorrettezza 
compiuta da varie banche a carico de» corren¬ 
tisti, che sono stati assicurati a loro insaputa 
e a loro spese contro il rischio di particolari 
infortuni E data facoltà, è vero, agli stessi 
correntisti di non accettare avvertendo per 
iscritto la banca, ma è altrettanto vero che 
essa banca non rimborserà la somma che già 
si è trattenuta 

Mi risulta che pure il Monte dei Paschi di 
Siena, la Banca Toscana, la Cassa di Rispar¬ 
mio di San Mimato hanno adottato simile 
«libertà» Ciò fa supporre che essa non si limi¬ 
ti solo a questi istituti, ma sia notevolmente 
estesa 

UGO GARZELLI 
(S Croce sull Arno Firenze) 

L’iniziativa dei comunisti 
nel settore delle radio 
e televisioni locali 

Caro direttore, 

a proposito della nostra presenza ne) setto¬ 
re radiotelevisivo privato (vedi la tua risposta 
alla lettera di Francesco Scalfati di Napoli, 
del 29 marzo scorso) vorrei portare qualche 
elemento in piu ai fini di una corretta valuta¬ 
zione 

Prima di tutto sugli aspetti economico-fi- 
nanziari In effetti vi è stato un periodo di 
grande spreco Fu quando nella seconda me¬ 
tà degli anni 70, in assenza di una precisa 
scelta da parte del Partito, presero vita una 
miriade di emittenti radiofoniche e televisive 
che, fatte salve poche eccezioni, non avevano 
solide basi ne sul piano economico-finanzia- 
no ne su quello editoriale e tecnico 

La ricomposizione razionale di questa pol¬ 
verizzazione ha comportato un lungo lavoro 
che si è svolto tra difficoltà, resistenze ed 
errori, ma alla lunga una evoluzione positiva 
si è avuta e piu adeguati equilibri societari, 
editoriali e tecnici si sono affermali 

Molte emittenti sono state ristrutturate, ri¬ 
sanate c hanno oggi una base societaria più 
ampia, costituita da una pluralità di soggetti 
anche pnvat» Altre hanno voluto seguire una 
linea diversa e la proprietà e stata completa¬ 
mente ceduta Nell un caso e nell altro sono 
state recuperale quote consistenti degli inve¬ 
stimenti fatti Se in alcuni casi quindi, si 
sono dovute registrare delle perdite in nessun 
caso si può parlare di -disastri finanziari» 

In secondo luogo occorre precisare che il 
nostro impegno oggi si applica anche nel set¬ 
tore televisivo 

D altra parte il Congresso di Firenze — 
tenendo conto della nostra stessa esperienza 
— mentre ha sancito la rinuncia ad ogni for¬ 
ma di conduzione diretta di imprese televisi¬ 
ve ha indicato nella partecipazione ad inizia¬ 
tive che vedano la presenza di una pluralità di 
soggetti imprenditoriali il modo di contribui¬ 
re alla formazione di un tessuto democratico 
nel sistema radiotelevisivo fallo anche di 
emittenti regionali e locali capaci di muoversi 
sul mercato e di trovare cosi i mezzi per la 
loro sopravvivenza 

Mi pare che queste indicazioni sollecitino 
non una disattenzione o una fuga ma l’inte- 
ressamemo dei comunisti non solo sotto »l 
profilo politico c culturale ma anche nelle 
dimensioni imprenditoriale, editoriale, ma¬ 
nageriale, giornalistica tecnica ecc 

Se st tiene conto che — nonostante le diffi¬ 
coltà derivanti dalla assenza di regole certe 


— sono presenti in Italia, secondo te ultime 
rilevazioni, 3000 radio e 600 televisioni, delle 
quali più del 60% in buone condizioni di effi¬ 
cienza. si comprende che la presenza e l'ini¬ 
ziativa dei comunisti in questo settore è una 
parte importante della nostra azione volta a 
garantire un assetto e un governo democrati¬ 
co dell intero sistema radiotelevisivo 

GINO GALLI 
(Roma) 

«La coscienza corporativa: 
una rappresentazione 
immediata (ingannevole)» 

Geni direttore, 

permettimi di esprimere il mio rincresci¬ 
mento per il grave fenomeno di contestazione 
del recente contratto sottoscritto dalle orga¬ 
nizzazioni della Scuola Non condivìdo in al¬ 
cun modo il silenzio deirUmlà, che ha sotta¬ 
ciuto «I diffondersi delle posizioni qualunout- 
ste fatte proprie da targa parte degli affiliati 
ai cosiddetti «Comitati di base», eia loro po¬ 
vertà concettuale e di analisi teorica 

Non intendo disconoscere errori anche gra¬ 
vi ed inaccettabili frettolosilft del sindacato 
nella fase della stesura e della discussione 
della piattaforma contrattuale Comprendo il 
disagio e la scontentezza di gran pane dei 
docenti (anch’io appartengo a questa catego¬ 
ria) che assistono sgomenti al declino della 
funzione della scuota pubblica ed alla incon¬ 
cludente verbosità della controparte governa¬ 
tiva Ma m tali frangenti è davvero riprovevo¬ 
le che nulla abbia a dire il Pei a quei compa¬ 
gni iscritti al Partito c alla Cgil che tanto 
eccellono nel capitanare questa stonata cam¬ 
pagna di denigrazione del sindacato. 

Mi esimo, per mancanza di spazio, dal ri¬ 
prendere la tesi di Marx sull’origine precapi¬ 
talistica della corporazione, che ha sempre 
identificato la coscienza di sè con la rappre¬ 
sentazione immediata (ingannevole) del pro¬ 
prio status sociale 

Ma se non sussistesse la diversità tra l'ap¬ 
parenza e la realtà che cosa avrebbe più da 
dire (a scienza’’ 

Ecco il limite clamoroso di questa forma 
storica che oggi rivive in modi e sembianze 
non poco immiserite 

SERGIO MARINO 
(Roma Ostia Lido) 

Sì, finca di Solorrn 
ha denunciato all’Inail 
e sollecitato l’UsI 

Caro direttore, 

nell'inchiesta nei luoghi di lavoro pericolo¬ 
si, il 24 marzo il compagno Ugolini, a propò¬ 
sito delle malattie che colpiscono i lavoratori 
delle concerie, st interrogava «Ci sarà itegli 
archivi dcll'lnini di Roma qualche pratica 
proveniente da Solofra V 

Voglio segnalare che nel mese di ottobre 
1986 il patronato lnca di Solofra ha formal¬ 
mente aperto ld vertenza per il riconoscimen¬ 
to della dermatite da contatto come una ma¬ 
lattia professionale ed ha presentalo all'Ina*! 
di Avellino 32 denunce di casi di dermatite e 
una per caso di otopatia professionale pre¬ 
gressa 

Ancora nei confronti della Usi n. 3 l’Inca e 
la Filcea in una lettera del 16/10/1986 han¬ 
no ribadito che 

— la dermatite i la conseguenza dirette 
dell’impiego di sostanze chimiche (croma) 
nel ciclo di lavorazione delle pelli, 

— è pericolosa la sottovalutazione dell’al¬ 
lergia che colpisce i lavoratori addetti ai bot¬ 
tali. allo spruzzo e al bagnato sia da parte 
degli Enti pubblici preposti al controllo degli 
ambienti di lavoro sta da parte dei datori di 
lavoro, 

— è necessario un impegno di tutti i sog¬ 
getti interessati per aprire il campo alla ricer¬ 
ca e alla prevenzione 

Questa nostra presa di posizione ha co¬ 
stretto la Usi a porsi il problema delle condi¬ 
zioni ambientali, per cui net prossimi giorni 

f iare intenzionata a fare una convenzione con 
a Facoltà di medicina dell’Università di Na¬ 
poli per avviare una ricerca mediante test su 
tutti i lavoratori affetti da allergia Questa 
nostra iniziativa è seguita e sostenuta dall'tn- 
ca nazionale, la quale sta lavorando per la 
preparazione dt un convegno che interesserà 
tutto il settore concia 
Una considerazione finale quello che si fa¬ 
rà nell'area solofrana dipende molto da altri, 
ma il patronato lnca di Solofra farà fino in 
fondo la sua parte perché nei luoghi di lavoro 
non si perda questo bene fondamentale che è 
la salute 

RAFFAELE BEATRICE 
per il patronato Inca-Cgil di Solofra (Avellino) 

Corrispondenze 
da Budapest e Belgrado 

Curo direttore, 

a pag 8 dell'Unità del 19/3, c’era un arti¬ 
colo che illustrava un documento «segreto» di 
economisti ungheresi sulla situazione econo¬ 
mica del loro Paese, dove erano indicate, oltre 
alle cause della crisi, anche le soluzioni possi¬ 
bili per uscirne Fra le soluzioni prospettate, 
erano indicate come essenziali le seguenti. 
introduzione di reali meccanismi di mercato: 
liberalizzazione delle importazioni, converti¬ 
bilità della moneta, eliminazione delle sov¬ 
venzioni dello Stato alle imprese in deficit 
ipotizzando anche un toro fallimento ed ac¬ 
cettando anche eventualmente una tempora¬ 
nea disoccupazione 

Nella stessa pagina 8 accanto a questo arti¬ 
colo ce n’era un altro, da Belgrado, dedicato 
alla crisi e alle agitazioni operaie in Jugosla¬ 
via, ove l'inflazione — vi si diceva — è del 
100%, il debito pubblico è a 20 miliardi di 
dollari, la disoccupazione è a) 30% (nono¬ 
stante la forte emigrazione all'estero di ope¬ 
rai jugoslavi) e i salari debbono oggi essere 
drasticamente ridotti per legge anche del 
50% 

Ricordo che diversi anni fa la Jugoslavia, 
per uscire dalla crisi di allora, decise di attua¬ 
re proprio gli stessi (o analoghi) «rimedi» che 
gh economisti ungheresi propongono oggi per 
l'Ungheria Con i risultati che si son visti 

ELIGIO MAGIONI 

(Roma) 

«... di tutto il mondo» 

Cara Unità, 

sono un giovane algerino di 2i anni appas¬ 
sionato di sport e vorrei corrispondere, in 
francese o in inglese, con miei coetanei dt 
tutto il mondo 

MERROUCHE SEGHIR 
BP 710 I, Abadia(Bcchar- Algeria) 
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Supino, i carabinieri 
sequestrano il vetro 
«con rimmagine di Gesù» 

UtOSlNONE — Ori il «miracolo di Supino» * diventato un 
affare giudiziario Ieri manina all alba i carabinieri di ^ Tosino¬ 
ne hanno smontato la finestra del casale su cui la settimana 




Sequestro e suto ordinalo dal procuratore della Repubblica Pao¬ 
lino Dell'Anno che ha ini iato una comunicazione giudiziaria 
per «abuso della credulità popolare» a \ incenzo Tornei, proprie- 
Urlo della «casa del miracolo» Ora gli esperti scientifici dei 
carabinieri do\ranno esaminare il tetro per scoprire cosa si 
nasconde dietro le due immagini «I tolti si vedono ancora 
anche se la finestra e stala smontata — dicono i militari del 
reparto opcratito — però solo se il tetro tiene messo controlu¬ 
ce* Negli ultimi giorni migliala di persone si sono fermale 
datanti al casale di campagna del 1929 sulla tia Morolense, 
conosciuto ormai come -la casa del miracolo» Centinaia di auto¬ 
mobili hanno bloccato la protlncialc costringendoli Comune di 
Supino ad intiare cinque tigiii per regolare il traffico Ira eia 
pronto il progetto per un parcheggio da duemila macchine nella 
tona Giuseppina Tornei, l'anziana ortolana proprietaria della 
casa ha raccontato a tutti pazientemente la storia dell appari- 
«Ione *\encrdi scorso improttisamcnlc sui tetri al secondo 
piano si sono formate le due facce Ilo pensato subito a Gesù» In 
effetti il tetro presenU un gioco di luci e ombre che delincano 
due tolti di uomo con la barba Ora il magistrato \uolc cercare 
un* spiegazione scientifica al fenomeno (il Comune ateta già 
chiesto la consulenza del Cnr) Il sequestro non e stato accollo 

r crò bene dalla gente di Supino Qualcuno ha protestato quando 
quattro carabinieri hanno tiralo giu la finestra Si è formalo 
anche un comitato che sta raccogliendo le firme per la restitu¬ 
zione del -vetro del miracolo*. 



Liberata in Calabria 
Angela Mittica dopo 
un conflitto a fuoco 

Nostro servizio 

OPPI DO MAMERTIN \ (Re) — Angela Mittica la ragazza di 25 
anni rapila dall’anonima sequestri 135 giorni fa e ritornala a 
casa Gli ultimi momenti della sua prigionia sono stati i piu 
drammatici Giovedì notte mentre incappucciata irmi a trasfe¬ 
rita in un altra prigione le è scoppiato intorno un inferno al* 
1 improvviso trambusti urla, spari e fuggi fuggi Poi un silenzio 
improv v ìso e carico di tensioni Lei si è rannicchiata per terra ed 
ha aspettato, attraversata dalla sensazione angosciosa di essere 
rimasta sola in mezzo ad un bosco di notte Finalmente quaicu* 
no le ha strappato il cappuccio che le copriva il volto ed C stata 
la fine dell incubo i carabinieri l'avevano liberata I militari 
dell'Arma stavano pattugliando un'ampia zona dell Aspromon¬ 
te sopra Delianova, quando si sono imbattuti in un gruppo di 
cinque persone che si muovevano con cautela nell oscurila Al- 
I alt il drappello ha risposto aprendo il fuoco parecchi minuti di 
intenso conflitto che per fortuna hanno fascialo Angela illesa I 
banditi abbandonata la ragazza sono fuggiti 1 carabinieri era¬ 
no convinti di avere intercettato un gruppo di latitanti Angela, 
che era vestita da uomo appena identificata c stata riportata a 
casa L’incubo era veramente finito Figlia del sindaco democri¬ 
stiano di Oppido era stala prelevata dalla sua abitazione il 28 
novembre scorso I malviventi avevano bussato dicendo di dover 
regalare un capretto al signor sindaco Ai giornalisti Angela ha 
detto di essere stata trattata sempre bene Per la sua restituzione 
i rapitori avevano chiesto due miliardi, ma non hanno avuto un 
soldo 


Aids, una proposta di legge 
della Sinistra indipendente 
contro ogni discriminazione 


OPPIDO MAMERTINA - Angela Mittica dopo il rilascio 


ROMA — Aids come malattia E ciò è terribile 
Ma anche Aids come presupposto di discrimi¬ 
nazione, persecuzione ghettizzazione, stigma 
sociale I questo, inaccettabile sotto il profilo 
morale, t inammissibile sul terreno del diritti 
cu ili della persona Tuttavia ò ciò che rischia di 
accadere e in parte già accade Per esempio con 
i militari di leva, per i quali la rilevazione della 
sola sieropositiv ita anticorpale Hiv è motivo di 
espulsione dai ranghi e di congedo Le compli¬ 
cazioni, di ordine sociale e psicologico, sono im¬ 
maginabili È per questo che il gruppo dei de¬ 
putati della Sinistra indipendente ha presenta¬ 
to una importante proposta di legge che esclu¬ 
de ogni iniziativa da chiunque intrapresa, so¬ 
migliante in qualche modo ad una schedatura 
personale e punisce la divulgazione di notizie 
relativo alla salute dei singoli, sulle quali possa 
innestarsi una qualsiasi opera discriminatoria 
-In nessun caso — dice la proposta di legge — 
potranno essere forniti dati e notizie tali da 
consentire la identificazione della persona assi¬ 
stila» (il che non vuoi dire affatto che non si 
debba procedere da parte delle autorità sanita¬ 
rie ad una corretta rilevazione epidemiologica) 
D'altra parte «nessuno può essere sottoposto ad 
analisi tendenti ad accertare il suo stato di sie- 
ropositivita senza il suo consenso e senza essere 
stato preventivamente e dettagliatamente in¬ 


formato». mentre l'esito delle analisi — che sa¬ 
ranno gratuite — deve essere consegnato 
-esclusivamente alla persona che ha chiesto l'a¬ 
nalisi» Altre norme importanti sono il divieto 
ai datori di lavoro pubblici e privati di svolgere 
indagini, anche a mezzo terzi, per accertare 
l'eventuale malattia o la sieropositività dei di¬ 
pendenti, il divieto di dichiarare inidonei al 
servizio militare i giovani che risultassero sie¬ 
ropositivi il divieto di respingerli dalla scuola, 
o di negare ad essi l'accesso alla pubblica am¬ 
ministrazione o comunque al lavoro Infine le 
sanzioni reclusione, interdizione dai pubblici 
uffici ammende per chi divulghi notizie riser¬ 
vate o attui comportamenti discriminatori. 
Stefano Rodotà, presidente del deputati della 
Sinistra indipendente, e Laura Balbo, presen¬ 
tando la proposta di legge, hanno annunciato 
anche altre minatile, parlamentari e no, per¬ 
che cessi ogni atto coercitivo o punitivo nelle 
carceri, nelle caserme, altrove Ne — hanno in¬ 
sistito — può esservi alcuna contraddizione tra 
la tutela della salute pubblica e il diritto sogget¬ 
tivo alla riservatezza Nell'Incontro, svoltosi a 
Roma nella sede della Associazione stampa 
estera hanno preso la parola anche Vasmine 
Ergas, che ha riferito sulla situazione Usa, Do¬ 
nalo Greco dcllistituto di Sanila, Carlo Alberto 
Perucci dell'osservatorio epidemiologico del 
Lazio, Franco Grillini e Giovanni DalrOrto, in 
rappresentanza di associazioni di omosessuali. 


Allucinante vicenda di una giovane donna ritenuta colpevole di rapina 


hmoconte in carcere da 18 mesi 

I colpevoli si conoscono ma restano liberi 

La legge non prevede che per uno stesso reato possano stare in galera più imputati - La Cassazione non ha ancora fissato l’udienza per 
revisionare la sentenza alla luce della confessione di chi ha compiuto realmente l’aggressione al tabaccaio di Pomigliano d’Arco 


Dalla nostra radaitona 

NAPOLI — Innocente, è in j 
carcere da 18 mesi tcolpcvo- i 
II, Invece, anche se uno di lo- I 
ro ha confessato tutto, sono 
a piede libero La protagoni¬ 
sta di questa storia, Anna 
Bruno, ha 27 anni ed è madre 
di quattro figli che ora vivo¬ 
no con la nonna materna, 
ma potrebbero esserle porta¬ 
ti viti da un momento alt'al- | 
tro In quanto la donna, con 
‘la condanna ingiusta ad otto 
qnnl di reclusione ha anche 
perso lt diritto ad esercitare 
la patria potestà, 

2 a Mona di Anna alle 16 
dc|4U febbraio lOfij tre gio¬ 
vani. due ragazzi ed una 
■dònna, entrano in una ta¬ 
baccheria di via Nazionale 
delle Puglie, in località Ta¬ 
vernanova, nei pressi di Po- 
pilgllftno d'Arco, già sulla 
soglia I due ragazzi estraggo¬ 
no delle pistole e le puntano 
verso il tabaccalo Poi uno di 


loro tenta di spingere la vit¬ 
tima verso uno sgabuzzino 
Luigi Plrozzi, la vittima della 
rapina, oppone resistenza ed 
uno del due rapinatori dice 
all’altro «Sparagli! Non per- J 
dere tempo!* Ma questa mi- , 
naccla Invece di convincere 
la vittima a non fare resi- j 
stenza la preoccupa ancora | 
di piu LI tabaccato si dlvln- | 
cola, convinto del peggio, , 
estrae la pistola e spara un 
sol colpo II proiettile rag¬ 
giunge alla fronte uno del 
due giovani, che muore sul 
colpo La ragazza e I altro 
complici fuggono via 11 ti 
baccaio, invece soccorre la 
vittima giovanissima c la 
porti* in ospedale Tutto Inu¬ 
tile Vincenzo Russo (questo 
il nome del ragazzo che sara 
Identificato solo II giorno do¬ 
po) è morto sul colpo 

1 carabinieri della compa¬ 
gnia di Pomigliano comin¬ 
ciano le Indagini Nella ta- I 


bacchcrka cl sono ancora per 
terra le due pistole si scopre 
che sono armi giocattolo La 
frase .Sparagli! Non perdere 
tempo», era dunque solo un 
bluff 

In quelle prime ore il ta¬ 
baccaio viene posto davanti 
alle foto segnaletiche di pre¬ 
giudicati, uomini e donne, 
che abitavano nello stesso 
quartiere della vittima Da¬ 
vanti a quella di Anna Bru¬ 
no, l’uomo ha un attimo di 
Indecisione, le sembra ta 
donna che e entrata nella ta- 
bicrhern Luigi Pirozzt det¬ 
ta i vcrbult «Mi sunbra lei 1 
St la vi dt svi dt p< rsona la r» 
conoscerci di certo 1 * 

Si cerca Anna Bruno, che 
non viene rintracciata Poi 
sulla base del labile ricono¬ 
scimento fotografico la don¬ 
na, sempre irreperibile, vie¬ 
ne rinviata a giudizio 

Il 28 febbraio dell'85, sem¬ 


pre senza essere presente, 
Anna Bruno è condananta 
(sulla base di questo labile 
Indizio e, forse, perché ha del 
precedenti penali per furto) a 
otto anni di reclusione e due 
mlliori di multa, con l'ag¬ 
giunta, com’è ovvio, delle pe¬ 
ne accessorie II processo du¬ 
ra poco, non c'è avvocato di 
fiducia, quello di ufficio è | 
nomlr&to al volo 
Anna Bruno da anni con¬ 
vive con un uomo che all’e¬ 
poca del fatti era latitante 
per rapina e quando I fami¬ 
liari !e dicevano che I carabi¬ 
nieri .a cercavano pensava j 
che la .rapina della quale vo- 
levano parlarle. I Cc fosse 
appunto quella del conviven¬ 
te saputo della condanna, si 
fa In quattro per capire chi 
erano I colpevoli di quel tra¬ 
gico colpo andato a vuoto e 11 
trova Uno di loro, Incensu¬ 
rato, si dichiara disposto a 


confessare, altrettanto fa 
anche la ragazza — che poi 
ritratterà — e Anna Bruno è 
tranquilla. 

Luisa Palladino e Ciro Ce¬ 
sarlo si recano in procura, si 
autodenunciano, vengono 
svolti degli accertamenti, 
ma viene eseguita, anche, la 
sentenza emessa dai tribu¬ 
nale nessuno aveva fatto 
appello e Anna Bruno alla fi¬ 
ne dell’85 finisce In carcere 

La procedura per ricono- 
sere che lei non è la respon¬ 
sabile della rapina è lunga I 
giudici della V sezione, quelli 
che l’hanno condannata vo¬ 
gliono vederci chiaro, fissa¬ 
no alcune udienze in camera 
di consiglio Ciro Cesarlo 
conferma tutto, la ragazza 
Luisa Palladino, ritratta, ma 
è proprio 11 tabaccalo a fuga¬ 
re ogni dubbio riconosce In 
Luisa Palladino la presunta 
autrice della rapina 

Passano altri mesi e II 27 


gennaio di quest’anno il Pro¬ 
curatore generale della Cor¬ 
te di Appello di Napoli ha 
chiesto alla Cassazione di re¬ 
visionare il giudicato per po¬ 
ter poi procedere contro I 
presunti responsabili del col¬ 
po (che restano a piede libero 
visto che per lo stesso reato 
non possono stare in carcere 
pi u colpevoli) e mettere in li¬ 
bertà Anna Bruno, ormai In 
galera da dlctotto tifosi, per 
una rapina che non ha mal 
commesso 

Dal giorno in cui è stata 
richiesta la revisione del pro¬ 
cesso sono passati ormai piu 
di due mesi c la Cassazione 
non ha fissato ancora 1 u- 
dlenza cosi una innocente 
continua a rimanere in car¬ 
cere e due presunti colpevoli, 
di cui uno reo confesso, fuo¬ 
ri 

Vito Faenza 



Il capitano dei sommozzatori racconta 


«In fondo alla nave 
una coppia stretta 
iwH’ultimo bacio» 

Sospesi i lavori di recupero sul traghet¬ 
to nella morte - Per ora 172 le vittime 


Operazioni di recupero 
de! treghetto britannico 
affondato e Zeebrugge 



Processo d’appello «7 aprile» 


Per Toni Negri 
il Pg chiede 
24 anni 
di reclusione 

Il rappresentante dell’accusa sollecita ri¬ 
duzioni di pena per quasi tutti gli imputati 


ROMA — Lieve «sconto, per 
Toni Negri (che dovrebbe 
passare dal 30 anni Inflittigli 
In primo grado a 24) Ridu¬ 
zioni, a volte minime, spesso 
consistenti, per quasi tutti 
gli altri imputati II sostituto 
procuratore generale Fabri¬ 
zio Hlnna Danesi ha conclu¬ 
so ieri la sua requisitoria, 
protrattasi per quattro gior¬ 
ni al processo d appello per 
Il .7 aprile* In complesso 
i Impianto accusatorio deli¬ 
neato neiristruttoria e nella 
sentenza di primo grado non 
ha subito modifiche di rilie¬ 
vo, fatta eccezione per II se¬ 
questro e l’omicidio dt Carlo 
Saronio Per questi delitti — 
ha sostenuto II pg — le re¬ 
sponsabilità di Negri e di 
Gianfranco Pancino non so¬ 
no sufficientemente provate 
e le stesse dichiarazioni di 
Giancarlo Fioroni, pur In ge¬ 
nerale attendibili, non sono 
In questo caso corroborate 
da sufficienti riscontri Pene 
ridotte, quindi, per I due da 
25 a 14 anni di reclusione per 
Pancino da 30 a 24 per l'ex 
docente padovano, conside¬ 
rato responsabile, oltre che 
di reati associativi (banda 
armata ed associazione sov¬ 
versiva) e di altre Imputazio¬ 
ni minori, anche della rapina 
di Argelato, di cui sarebbe 
stato il mandante e che si 
concluse tragicamente con | 
l'uccisione di un brigadiere , 
del carabinieri, Andrea 
Lombardini, ed il ferimento 1 
di un appuntato 
Hlnna Danesi ha usato to¬ 
ni molto duri nel confronti * 
del leader di «Autonomia* , 
«Tutte le pagine processuali 
— ha detto — parlano di lui e 
lo fanno fin troppo chiara¬ 


mente c’e soltanto l’imba¬ 
razzo della scelta per Indivi¬ 
duare, tra 1 tanti documenti 
del processo, quelli che pro¬ 
vano Il ruolo di primo piano 
di Negri nell’organizzazione 
della formazione eversiva e 
nella progettazione delle sin¬ 
gole imprese criminose* «E 
assurdo parlare nei suoi ri¬ 
guardi — ha ancora detto il 
pg — di una persecuzione po¬ 
litica del pensiero» 

•Giustamente — aveva 
precedentemente affermato 
Il dottor Danesi — la senten¬ 
za di primo grado aveva rico¬ 
nosciuto 11 carattere dt orga¬ 
nizzazione eversiva 

deU’“auionomta’\che si pre¬ 
sentava nella forma associa¬ 
tiva di una federazione, di un 
organismo che raccoglieva 1 
vertici di una serie di singole 
bande armate, come “Ros¬ 
so”, “Senza tregua", l “Coco- 
ri". 

Nessuna clemenza è stata 
chiesta per l’altro capo di 
“Autonomia", Oreste Scal¬ 
zone, da tempo, come Negri, 
latitante In Francia II magi¬ 
strato ha proposto la confer¬ 
ma della condanna a 20 anni 
di carcere E l'unico che non 
ha ritenuto meritevole di al¬ 
cuna attenuante «per l'Im¬ 
portante ruolo svolto a capo 
di tutte le strutture del grup¬ 
po. 

Riduzioni di pena sono 
state invece sollecitate per 
numerosi Imputati Emilio 
Vesce dovrebbe veaer ridotta 
da 14 a 9 anni la condanna 
inflittagli in primo grado, 
Oreste Strano da 18 a 13, 
Gianni Sbrogiò da 13 e sei 
mesi a cinque anni e otto 
mesi, Franco Tommel, da 16 
a 9 anni, Paolo Pozzi da un¬ 
dici a cinque. Giovambatti¬ 


sta Maronglu da 14 a 10, Li¬ 
bero Maesano da 14 a 10, Sil¬ 
vana Marelll ed Egidio Mon- 
ferdln, ritenuti corresponsa¬ 
bili del sequestro Saronio, ri¬ 
spettivamente da 20 a 14 an¬ 
ni e da 25 a 19; Paolo Vtrno 
da 12 a sei. Lauso Zagato da 
14 a dieci anni Condanne 
che si vanno a sommare a 
quelle richieste la giornata 
precedente per Leandro Ba- 
roz 2 l da dicci a otto anni, 
Giorgio Bellini, da sei a cin¬ 
que, Francesco Beliosi, da 
cinque anni e sei mesi a 
quattro anni e mezzo, Lucio 
Castellano, da 12 a sei, Arri¬ 
go Cavallina, da 14 a nove; 
Rossano Cochts, da sette a 
cinque anni, Giustino Cor* 
tlana, da 7 a tre e mezzo, Ma¬ 
rio Dalmaviva, da sette a 
cinque anni e sei mesi, Ro¬ 
berto Ferrari, da 14 a 9 e Lu¬ 
ciano Ferrari Bravo da 14 a 
nove anni di carcere Per 
quasi tutti e stata chiesta la 
concessione delle attenuanti 
generiche e per diversi l’ap¬ 
plicazione della recente nor¬ 
mativa sui «dissociati» che 
prevede benefici e sconti di 
pena E stata infine chiesta 
la dichiarazione di prescri¬ 
zione del reato di Laura Bet- 
tlni, Renata Cagnoni e Ci¬ 
priano Falcone e la confer¬ 
ma della sentenza di primo 
grado per alcuni imputati 
minori 

Insufficientemente prova¬ 
ta per il pg, come avevano 
già sostenuto 1 giudici di pri¬ 
ma istanza, l'accusa di In¬ 
surrezione armata contro i 
poteri dello Stato 

Il processo riprenderà II 23 
aprile, dopo la pausa pasqua¬ 
le, con le arringhe degli av¬ 
vocati difensori 


Dal nostro corrfopondonte 

BRUXELLES — Ancora 
qualche ora di lavoro, ieri 
pomeriggio, e poi le squadre 
addette al recupero delle 
salme sull’ «Herald of Free 
-Enterprise» hanno lasciato 11 
relitto Quel che si poteva 
umanamente fare è stato 
fatto Restano da ispeziona¬ 
re un ponte inferiore e la sti- i 
va-garage, ma finché i) tra- j 
ghetto della morte non sarà 
stato svuotato dell'acqua e 
della sabbia, rimesso In li¬ 
nea di galleggiamento e ri¬ 
morchiato in porto, nessuno 
potrà penetrare laggiù SI 
tratta di operazioni lunghe e 
complesse, che per il mo¬ 
mento non possono neppure 
essere Iniziate giacché il ma¬ 
re ha ripreso ad agitarsi e 
sono annunciate nuove tem¬ 
peste Fino ad allora non si 
avrà un bilancio definitivo 
delle vittime. Nei locali del 
Ponte E, uno di quelli Infe¬ 
riori, infatti, si trovano an¬ 
cora sicuramente del cada¬ 
veri le squadre allavoro sul¬ 
la nave li hanno Intravisti 
alla luce delle torce, senza 
poter far nulla per tirarli 
tuoi! E si teme che altri pos¬ 
sono trovarsi nel garage, 
sulle rampe che salgono dal¬ 
la stiva o nel locali dell'equi¬ 
paggio Una sola cosa e cer¬ 
ta Il terribile conto, fermo 
Ieri sera a 172 vittime accer¬ 
tate, salirà ancora. Di quan¬ 
to, nessuno lo sa 
Un giornale di Bruxelles, 
ieri, ha pubblicato la testi¬ 
monianza agghiacciante di 
un ufficiale del 17 sommoz¬ 
zatori belgi che, Insieme con 


7 colleghi britannici e 6 gen¬ 
darmi, hanno lavorato fino 
a Ieri sera sul relitto II capi¬ 
tano di vascello di seconda 
classe Mark Rohart, 37 anni, 
ha accettato di parlare solo 
per rendere omaggio — ha 
detto — al suoi uomini, «che 
si sono comportati meravi¬ 
gliosamente* Crediamo 
giusto riportare qualche 
brano del suo terribile rac¬ 
conto 

«Quando slamo dovuti 
avanzare alia luce di una 
torcia, lo sono andato avanti 
e al sommozzatori che sem¬ 
bravano esitare ho detto 
“Dai, venite non abbiate 
paura" Ho liberato un pri¬ 
mo corpo, il piu facile da 
raggiungere Dietro, l cada¬ 
veri erano ammucchiati, tra 
le pareti contorte, deve esse¬ 
re stato un effetto delia tem¬ 
pesta che si è scatenata dopo 


Il naufragio Che fare, se 
non mettersi al lavoro 1 

•1 volti del morti erano ne¬ 
ri Non per la decomposizio¬ 
ne, ma a causa della sabbia 
fangosa e sporca Allora, per 
permettere al gendarmi di 
fotografarli, li abbiamo 
asciugati con 1 guanti Met¬ 
tevamo un numero di Iden¬ 
tificazione su ogni cadavere 
e poi li Infilavamo In sacchi 
di plastica e quindi In uno 
del contenitori che venivano 
presi dagli uomini della Pro¬ 
tezione civile Questi stava¬ 
no ancor peggio di noi 
Mucchi di corpi da recupe¬ 
rare uno dopo 1 altro Delle 
donne avevano ancora la 
borsetta al braccio orologi 
fermi alle 22 altri che conti¬ 
nuavano a funzionare, un 
mese dopo 

»Di bambini ne abbiamo 
scoperti meno di quanti te- 


Continua l’avaria in Francia 
nel super reattore nucleare 

PARIGI — Ad un rannidi >0(1 kg al giorno il^idn sta funi imnn 
do ad accumularsi ira le due pareli di comi nimenn» del deposito 
di scorie nurUari di) «Nuperphenix* il reai ture nucleare «.uperve 
luce che sor», e eCre\s MeUilU nella Francia mendi male La tuga 
di sodio — sostanza che si incendia a cornano con l aria e scoppia 
a contano con 1 acqua — continua da dieci giorni ] tecnici non 
sono ancora riusciti ad idtntilicare la causa di questo travaso di 
sodio Le t ubai ore ossi r vate smura non hanno evidenziato nesso 
na falla Ora si cerca con sistemi fotografici i con endoscopi nel 
piu delicato sistema di tubi che collega il materiale combustibile 
dal deposito in cui si e verihcata 1 avaria al cuore del reattore 


messi mo, però mi ricordo di 
un neonato, avra avuto 4 o 3 
mesi A causa del fetore, o 
per essersi avvicinati troppo 
a un cadavere, alcuni degli 
uomini hanno vomitato Io 
dicevo loro “Non guardate 
bisogna lavorare macchi¬ 
nalmente, senza riflettere" 
Ci scambiavamo dei gesti, 
delle parole a scatti, in fiam¬ 
mingo, in Inglese, in france¬ 
se, eppure non avevamo al¬ 
cuna difficoltà a capirci 
«Anche dal punto di vista 
fisico 11 lavoro era durissi¬ 
mo Per la sabbia che impre¬ 
gnava I vestiti ma soprat¬ 
tutto per l’acqua assorbita 
dal polmoni, I corpi pesava¬ 
no almeno un 20% In piu del 
normale E poi, per raggiun¬ 
gerli, si dovevano spostare 
quantità di detriti Nono¬ 
stante le maschere, il fetore 
era .nsopportabile Così, 
quando abbiamo raggiunto 
il “F-ee Shop”, abbiamo 
aperto delle bottiglie di pro¬ 
fumo e ce lo siamo cosparso 
sul vLo Vicino a un'uscita, 
c'era un mucchio di cadave¬ 
ri Portavano vestiti civili, 
ma li abbiamo riconosciuti 
come soldati dell Armata 
britannica sul Reno, che an¬ 
davano In licenza 
•Poi, Improvvisamente, 
l'immagine forse piu im¬ 
pressionante da una parte, 
In un angolo, lontano dagli 
I altri, abbtamo visto una 
coppia ancora abbracciata, i 
le labbra sulle labbra La lo- i 
1 ro ultima stretta si era con- 
i gelata nella morte. 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


SML 14 17 

Reggio C 12 23 

Messina 15 21 

Palermo n p 20 

Catania 13 23 



° 


SITUAZIONE — Il tempo aulì Italia à ora essenzialmente controllato da 
un flusso di correnti atlantiche umide ed instabili che contrastano 
moderatamente con «ria piu calda di origine mediterranea Ne conse 
guono condizioni generalìtimtti di variabilità 

IL TEMPO IN ITAUA — Su tutte le regioni italiane la giornata odierna 
sarà caratterizzata da un frequente alternarsi di annuvolamenti e 
schiarite A tratti si potranno avere addensamenti nuvolosi associati a 
precipitazioni specie suite regioni nord orientati e quelle della fascia 
adriatica le schiarite tenderanno a diventare ampie e persistenti sut 
settore nord occidentale e sulla fascia tirrenica La temperatura piu o 
meno si manterrà invariata 

SiRIO 


Giunto alla terza edizione il premio al miglior diario inedito 

«La mia vita è un romanzo» 
e ora qualcuno lo premia 


ROMA — Storie d amore affidate da mani 
trepide al segreto del fondo d’un cassetto 
memorie di guerra, testimonianze quoiche 
volta drammatiche Vile di operai casalin¬ 
ghe maestri crocerossine, studenti, bambi¬ 
ne giornalisti, contadine, mte/Iettuall, nobil- 
donne, soldati Volumi su volumi, talvolta 
dattiloscritti tal vota scritti fitti fitti con cal¬ 
ligrafia incerta e l’Italia che ricorda che af¬ 
fida alla carta e alla penna — In una parola 
al diario — la storia della sua vita Quella che 
1 giornali non racconteranno, quella che non 
si leggerà nel libri né si vedrà alla televisione 
E naia proprio da questa esigenza di dar voce 
ai «senza voce, l’idea di un premio diverso da 
tutti gli altri premi letterari che ogni anno 
segnalasse il miglior diario Inedito e che que¬ 
st anno e arrivalo alla terza edizione Alla 
sede del premio, il municipio di Pieve Santo 
Stefano piccolo paese In provincia di Arezzo, 
continuano ad arrivare a decine e decine le 
testimonianze piu varie da tutta Italia I dia¬ 
ri verranno letti da una giuria locale, presie¬ 
duta dal veterinario del paese, che segnalerà 
ad una giuria nazionale (tra gli altri membri 
Natalia Gìnzburg, Paolo Sprlano, Tina An¬ 
seimi e Saverlo Tu tino, il giornalista che ha 
Ideato, voluto e realizzato questa iniziativa 
assolutamente unica) le dieci opere ritenute 
migliori Infine, i Q settembre la premiazio¬ 


ne L opera premiata verrà pubblicata e ri- 
compensata con due milioni II tutto consen¬ 
tito anche grazie alla sponsorizzazione della 
Banca Toscana 

E stato cosi che si e potuto dar voce al lirici 
dialoghi del pescatore Antonio Dessi che rac¬ 
conta con una insospettabile vena letteraria, 
i suol dieci anni di vita solitaria in mare è 
cosi che esce dalla leggenda familiare lo 
straordinario diario di Ernst Wumberbrand, 
ufficiale austriaco che combatte gli Italiani 
durante tutta un’esistenza, da Solferino a 
Caporetto, è cosi che vedono la luce le ango¬ 
sce metropolitane di una giovane Intellettua¬ 
le che fa — per caso o malasorte —■ la bidello 
a Bologna o le lettere segrete che testimonia¬ 
no I dieci anni di a more dì Emilia e Federico, 
adulteri di cento anni fa Mac è il resto TUtU 
quel diari, queile lettere, quelle memorie che 
sfuggono — e inevitabile — ali attenzione o 
all apprezzamento letterario della giuria Ma 
ognuna di esse ha egualmente un posto 

Un gruppo di volontari pensa a catalogar¬ 
le, a schedarle, a sistemarle negli scaffali or¬ 
mai sempre p/u pieni del municipio di Pieve 
Santo Stefano Un immenso archivio, una 
•banca della memoria• come ama definirla II 
suo creatore, Sa verlo Tu tino, che è a disposi¬ 
zione di tutti editori ricercatori, scrittori, 
studiosi, lettori curiosi 

Sara Scalia 

























l’Unità - VITA ITALIANA 


SABATO 
11 APRILE 1987 


Dal nostro Inviato 

CASTIGLIONCELLO — «Una sera mio marito mi raccontò 
di un suo amico, sposato con due figli, che aveva chiesto di 
adottare un bambino. Trovai la cosa un po' bislacca- perché 
mal adottare un figlio se già ne hanno? Noi avevamo tre 
bambini, tutto mi sognavo tranne che averne altri, o pren¬ 
derne qualcuno In casa. Poi, parlandone, mi venne voglia di 
visitare questi istituti. Mi colpi la tristezza, l mille problemi 
di questi bambini, cresciuti senza 11 calore e l'affetto di una 
famiglia. È cominciata cosi, quindici anni fa la mia esperien¬ 
za di madre affidatari- racconta Margherita Ncncini Papi- 
nl, 47 anni, di Firenze. Partecipa al lavori della i • edizione 
degli Incontri Internazionali di Castlglloncello, organizzati 
dsT Coordinamento genitori democratici, dove si discute di 
violenze sul bambini e di affidamento. 

■Prendemmo con noi Paolo, dì sei anni — racconta ancora 
Margherita Nencim Paplnl —. Era sempre vissuto in istituto; 
la madre lavorava tutto II giorno e non poteva tenerlo con sé. 
Restò con noi per sei mesi. Stava tutto il giorno con noi e la 
sera, verso te 11 la madre tornava e la portava a dormire a 
casa. Con la fine dell'affidamento 11 nostro rapporto non è 
finito. Spesso le vacanze le abbiamo trascorse insieme, così 
, anche l fine settimana. Paolo ora fa li militare, e viene spesso 
a trovarci. Noi siamo per lui un punto di riferimento, come lo 
’ è la sua mamma. I miei figli sono i suol fratelli, e il nostro 
rapporto di affetto e di amicizia non si è mal interrotto 
Certo, psicologicamente è un'esperienza difficile; Il rapporto 
con la famiglia, che spesso teme di vedersi sottrarre II figlio, 
non è facile. Certo che cl si affeziona al bambini, che si soffre 
quando se ne vanno, e st piange anche: ma noi slamo adulti, 
ed è giusto anche soffrire. L'Importante è non far soffrire un 
. bambino, impedirgli di vivere In Istituto, dargli la famiglia a 
cui ha diritto, aiutarlo a riallacciare l legami con I suol veri 
genitori-. 

-Appena Paolo andò via diedero In affidamento un bambi¬ 
no di venti giorni. Era il quarto figlio, I suol genitori erano 
molto malati, con problemi gravi, senza lavoro, incapaci di 
allevarlo OH altri tre figli avevano sempre vissuto in istituto, 
e anche II piccolo avrebbe fatto la stessa fine. Venne cosi a 
stare con noi. c la mamma ogni tanto veniva a trovarlo Dopo 
«ette mesi cl chiarmò il Tribunale per dirci che II piccolo era 
in stato di adozione, lo mi ribellai alla decisione. MI sembra¬ 
va Ingiusto toglierlo alla madre. Il giudice mi rispose che se 
non lo prendevamo noi lo avrebbero dato ad un’altra fami¬ 
glia. Decidemmo così di adottarlo noi, continuando però a 
farlo vedere alla madre, anche contravvenendo agli ordini 
• del Tribunale. 

•lo però continuavo a sentirmi In colpa, mi sembrava di 
aver tolto II figlio a questa donna, che continuava a non 
rendersi conto cosa fosse l'adozione. Decisi così di cercare 11 
fratello più grande, allora aveva 18 anni, e viveva sempre a 
Firenze, In un Istituto, Insieme a un altro fratello di 18 anni. 
Lui si rese conto della situazione e cl chiese se poteva cono¬ 
scere Il piccolo, E cominciò a frequentare la nostra casa, 
insieme all’altro fratello. La loro sorellina più piccola venne 
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I «fast-food» nei centri storici? 

In ginocchio commercianti e artigiani con il terremoto prodotto dal decreto - Per un ristorante a Firenze 254 milioni 
l’anno - Aumenti di lOvolte a Roma, di 15 a Torino - Mezzo milione ni metro a Milano - In arrivo le «jeanserie» 


data in adozione e loro non ne seppero più nulla. Il grande ne 
soffrì molto, era sempre turbato, non riusciva ad accettare ta 
situazione e gli anni In Istituto lo avevano terribilmente pro¬ 
vato. Due anni fa si è Impiccato. Per noi è stato terribile . 
Prendere altri bimbi in affidamento? E perché no? Se occorre 
siamo dispostissimi: mai lasciare un bambino in un istituto». 
• • • 

Circa 80mila i bambini che vivono In istituto. Solo quattro 
su cento di foro sono adottabili, cioè in stato di abbandono 
totale e irreversibile. Di solito sono grandi e anche con gravi 
handicap. -Il nostro impegno è ora appunto centrato per fare 
adottare non solo t neonati, ma anche 1 più grandi, i bambini 
con handicap. Noi non riconosciamo 1) diritto delle coppie 
senza figli ad avere un bambino, riconosciamo e facciamo 
nostro solo li diritto del bambino ad avere una famiglia*. 
Frida Tonlzzo, segretario nazionale dell’Associazione nazio¬ 
nale famiglie adottive e affidatale spiega con chiarezza gli 
obiettivi deU’associazione. E non risparmia critiche né agli 
assistenti sociali, che -troppo spesso non denunciano al Tri¬ 
bunale dei minori lo stato di abbandono totale dei bambini 
per dichiararli adottabili-, nè agli istituti -là dentro i bambini 
vengono dimenticati», né agli enti locali. «Ma lo sa che nessu¬ 
na Regione, tranne quella Piemonte sa con sicurezza quanti 
sono gli istituti e quanti bambini ospitano?-. Molti chiedono 
bambini in adozione, mentre pochi sono disponibili per l'affi¬ 
damento. -Non è vero — spiega ancora la Tonlzzo —. Per 
l’affidamento cl sono famiglie disponibili. La verità è che gli 
enti locali non fanno nulla per far conoscere questa realtà, né 
Intervengono per aiutare le famiglie disponibili» 

«I requisiti Indispensabili per l'affidamento sono due. di¬ 
sponibilità ed idoneità aU'accogUenza — spiega Paolo Vercel- 
Ione, consigliere della Corte di cassazione —. E sono qualità 
rare. Accogliere e poi restituire, non un libro, non un gattino, 
ma un bambino. Dargli affetto perché sennò l’affidamento 
non ha senso, ma darne soltanto, non esigerlo, per consentire 
al bimbo di volere ancora bene al suoi genitori e di avere 
voglia di tornarci». 

•L'importante è impedire, e purtroppo abbiamo avuto mo¬ 
do di scoprire che In molto casi è così, che l'affidamento sia 
una forma camuffata di adozione, fatta tramite accordo pri¬ 
vato tra genitori cedenti c affidatari cessionari, con la bona¬ 
ria complicità deiramministrazione pubblico locale che così 
si acquista meriti e magari tangenti» conclude Paolo Vercel- 
lone. 

La stessa denuncia arriva anche da Melita Cavallo, giudice 
del Tribunale per I minorenni di Napoli -In Campania spesso 
l’affidamento è una vera e propria adozione possibili grazie 
alla complicità degli amministratori. Soprattutto in campa¬ 
gna coppie anziani, senza figli, che si sono viste rifiutare, 
perche non idonee, un bimbo in adozione, riescono a convin¬ 
cere alcune famiglie disagiate a farsi cedere il figlio In affida¬ 
mento. Nei grossi centri Invece tutto è fermo: due soli affidi a 
Napoli, 7 a Caserta, 2 a Benevento e 2 ad Avellino. EI bambini 
ricoverati in istituti In tutta la regione sono piu di seimila». 

Cinzia Romano 



«Caro Manca, quando alla 
Rai la pubblicità dell’Unità?» 

ROMA — Il presidente del consiglio d’amministrazione 
dell'Unità, Armando Sarti, ha riproposto, con una lettera 
al presidente della Rai, Manca, la necessità che Tenta 
radiotelevisivo superi la preclusione al giornali di partito 
di utilizzare tv e radio per 1 propri messaggi commerciali. 
Sarti aveva scritto una analoga lettera al direttore gene¬ 
rale Agnes per chiedere disponibilità di spazi dal 19 al 26 
aprile. In occasione deU’uscita dell’Unità rinnovata, pre¬ 
vista per il 23 di questo mese. Nella lettera a Manca, Sarti 
sostiene che «le limitazioni ancora poste al messaggi 
pubblicitari editi dai partiti sono sempre più anacroni¬ 
stiche e sono ancor più Inaccettabili quando gli stessi 
giornali vengono addirittura considerati alla pari degli 
spettacoli vietati al minori, delle case da gioco, delie sale¬ 
corsa per non dire altro». 

Sessualità a scuola: presentata 
una legge del Pei al Senato 

ROMA — Un gruppo di senatrici comuniste, prima fir¬ 
mataria Ersilia Salvato, hanno presentato un progetto d) 
legge per l’Introduzione del temi della sessualità nella 
scuola. Il testo è stato elaborato dal «Centri di liberazione 
delle ragazze» e dalla Lega studenti medi della Fgci. «As¬ 
sumiamo tale disegno — dicono le parlamentari comu¬ 
niste — nella speranza che possa dare impulso a un ap¬ 
profondito lavoro parlamentare». Nella scuola superiore 
l’inserimento dei temi della sessualità nell'attività didat¬ 
tica dovrebbe essere stabilito dal collegio dei docenti, 
consultati consiglio di istituto e comitato studentesco. 
Nelle medie, elementari e materne spetterebbe unica¬ 
mente al collegio dei docenti. È prevista la possibilità di 
avvalersi di soggetti esterni e corsi di aggiornamento per 
gli Insegnanti. 

Oggi a Bologna assemblea 
della coop soci dell’Unità 

BOLOGNA — La cooperativa nazionale soc! de «l’Unità» 
terrà oggi a Bologna la sua prima assemblea generale di 
bilancio. L'appuntamento è per le ore 15 nella sala conve¬ 
gni dell'Unlpol In via Stalingrado, 45. L’assemblea sarà 
presieduta da Paolo Volponi, presidente della cooperati¬ 
va. La relazione sarà svolta dal vicepresidente Alessan¬ 
dro Carri. Vi parteciperanno il direttore de «l'Unità», Ge¬ 
rardo Chlaromonte, e il presidente della società editrice, 
Armando Sarti. Nel corso dei lavori ci sarà anche una 
comunicazione del segretario della federazione bologne¬ 
se del Pel, Ugo Mazza, sulla Festa nazionale de «l'Unità» 
1987 che si svolgerà, appunto, a Bologna. 

Fgci: «Spedite a De Lorenzo 
buste e bottiglie di plastica» 


ROMA — Rafrica «l'aumenti 
degli affitti e pioggia di 
sfratti su negozi, alberghi, 
laboratori artigiani e studi 
professionali. Nella morsa 
oltre settecentomila aziende, 
almeno trccentomila desti¬ 
nate a scomparire. Nel caos i 
settori deU'arliglanato, del 
commercio, del turismo. 
Queste le conacnguenze del¬ 
la conversione in legge del 
decreto governativo sulle lo¬ 
cazioni diverse da quelle abi¬ 
tative. L'impatto con la real¬ 
tà, solo per l’incremento del 
canoni, provocherà un tra¬ 
sferimento finanziarlo ini¬ 
ziale verso la proprietà di 475 
miliardi l’anno, modificando 
e sconvolgendo l'assetto eco¬ 
nomico ed urbanistico del 
centri storici e delle periferie 
delle città. 

Che cosa sta avvenendo? 
Come cambierà la realtà? 
Quale il costo delle modifi¬ 
che? Dove si può arrivare? 
Ne parliamo con I protagoni¬ 
sti diretti e di primo plano, (1 
segretario della Confeser- 
ccntl, la Confederazione 
esercenti attività commer¬ 
ciali e turistiche Giacomo 
Svlcher, Il segretario del Su¬ 
ola Tommaso Esposito e li 
dirigente della Cna, la Con¬ 
federazione degli artigiani. 
Ollvlo Mancini. Ne vtene 
fuori un quadro a Unte fo¬ 
sche, un imminente pericolo 
di crisi che coinvolgerà Cen¬ 
tinaia di migliala di com¬ 
mercianti, di artigiani, di 
operatori culturali e turisti¬ 
ci. Tutto ciò, per responsabi¬ 
lità esclusiva del pentaparti¬ 
to che per tamponare la falla 
aperta da una sentenza della 
Corte costituzionale, che 
aveva ritenuto ti legittimo il 
rinnovo automatico dei con¬ 
tratti, anziché arrivare ad 
una regolamentazione orga¬ 
nica e razionale del contrat¬ 
ti, ha scelto la via delia libe¬ 
ralizzazione selvaggia del 
mercato, accentuandone gli 
squilibri con la mensa all'a¬ 
sta delle locazioni. Da qui la 
tempesta degli aumenti. 

Immediato il coro delle ri¬ 
chieste. La maggioranza del 
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proprietari, alla domanda 
verbale degli aumenti, fa se¬ 
guire, come ricatto, prendere 
o lasciare, l'Intimazione di 
sfratto per finita locazione. 
Pretese vertiginose, aumenti 
alle stelle che per molti si¬ 
gnifica la chiusura degli 
esercizi. Almeno trecenloml- 
la aziende verrebbero deca¬ 
pitate (solo a Roma sarebbe¬ 
ro quarantamila) e le conse¬ 
guenze immediate sarebbero 
più di un milione di disoccu¬ 
pati. 

Il canone d’affitto, è di¬ 
ventata la seconda voce dei 
costi d'impresa dopo quella 
per l dipendenti. La proprie¬ 
tà spara cifre astronomiche, 
Impensabili tanto al di fuori 
delia città. A Firenze il cano¬ 
ne del ristorante -La Loggia- 
è salito più di dieci volte, da 
24 a 254 milioni. A Roma a 
un artigiano, per un locale di 
16 mq, per un affitto iniziale 
nel '68 di 600.000 lire l'anno, 
sono stati richiesti 22 milioni 
800.000 lire. Un milioni' 
425.000 lire al mq. 

Ma di esempi I dirigenti 
della Confesercenti Svlcher, 
del Sunla Esposito e della 
Cna Mancini, ne fanno a io¬ 
sa. Eccone alcuni: a Roma, 
per una tintoria nel quartie¬ 
re Appio, è stato chiesto un 
affitto annuo di 60 milioni 
(quello attuate è di 8 milioni 
e mezzo). Per una pensionci¬ 
na di otto stanze, l’Opera pia 
Don Orione, ha portato II ca¬ 
none, da 11 a 55 milioni. Per 
una libreria di piazzale delle 
Province, una totale di 100 
mq.. il Comune ha preteso 40 
milioni invece degli 11 attua¬ 
li, per uno studio-abitazione 
in via Clvlninl. l’inpdal ha 
chiesto 36 milioni, anziché 3 
milioni 600.000 lire, un au» 
mento del 1.000%. Per un la¬ 
boratorio in via Luca Valerlo 
(45 mq ) sono stati domanda¬ 
ti 17 milioni, anziché 3. Per 
un piccolo bar di via Baro- 
nio, da un milione e mezzo 
ne sono stati pretesi 12. Tut¬ 
te cifre da capogiro, richieste 
drogate che non tengono 
conto della reale condizione 
e che finiranno con l'espelle¬ 
re daH'attivkta migliaia e mi¬ 


gliala di operatori in settori 
che ancora tirano, come 
quello commerciale, artigia¬ 
no e turistico. 

A tirare la corda In questa 
operazione non sono solo l 
privato, la grande proprietà 
immobiliare assenteista. SI 
distinguono, per esserne alia 
testa, gli enti pubblici. A Ro¬ 
ma, il Comune per un locale 
di 38 mq , a piazza Navona, 
ha portato l'affitto mensile 
da 167.000 a oltre 2 milioni. 
LTacp, a Valmelalna, per un 
negozio, ha domandato, in¬ 
vece di 850.000 lire, 5 milioni 
e mezzo e alla Bufalotta. in» 
vece di 226.000 lire, un milio¬ 
ne 462.000. 

Per negozi di proprietà del 
Comune, dell’Ina, dell'Ena- 
sarco, dell’Inpdai, degli lacp 
nella capitale, sono stati 
chiesti aumenti dal 100 al 
1 000%. A Torino, PInall e 
l’Iacp hanno chiesto il 
1 500% per il centro e il 300% 
in periferia A Milano il Co¬ 
mune ha chiesto affitti an¬ 
nuali di mezzo milioni al me¬ 
tro al centro e di 250 000 in 
periferia. A Genova, a Firen¬ 
ze, a Venezia le Associazioni 
Generali, Comuni e privati 
hanno inviato ingiunzioni 
con incrementi da tre a cin¬ 
que volte A Bologna da nove 
a dieci \olte Del 400% gli 
aumenti chiesti a Napoli Di 
sei-sette volte a Reggio Cala¬ 


bria. 

Un vero e proprio terre¬ 
moto provocato dalla legge 
che porterà allo stravolgi- 
mente del centri storici dove, 
botteghe artigiane, liberi 
esercizi tradizionali saranno 
costretti a lasciare II passo 
alle «Jeanserie», ai fost-food. 
Perché — sottolinea Svlcher 
— da nove anni non si è ri¬ 
solto P problema degli affitti 
dei negozi, degli alberghi, 
delle botteghe artigiane? La 
ragior.e vera è che tutto quel¬ 
lo che si dice suU’importanza 
economica del terziario, ri¬ 
mane solo una volontà cul¬ 
turale e politica. Tutte le 
randi città sono investite 
a grandi progetti di trasfor¬ 
mazione urbanistica. Per I 
negoz. e gli alberghi si deve 
decidere se si vogliono inve¬ 
stimenti innovativi da parte 
delle imprese o investimenti 
Immobiliari Sulla rivtera 
romagnola li 78% degli al¬ 
berghi è in affitto. A Roma, a 
Firenze, a Venezia e In tutte 
le grandi città l quattro quin¬ 
ti dei negozi è a locazione 
Ecco perché con la nuova 
legge ài è prodotto un vero e 
proprio sisma Si è arrivati al 
mercato selvaggio che avrà 
un'umca risposta: la caccia¬ 
ta di migliala di operatori e 
un aumento generalizzato 
dei piezzi. Le conseguenze 
sono Incalcolabili Ecco per¬ 
che occorrono subito misure 


legislative riparatrici. 

Il grado di capacità, di re¬ 
sistenza e di ripresa delle at¬ 
tività artigiane manifestato 
durante la crisi — dice Man¬ 
cini — è oggi vanificato dal¬ 
l’effetto delle leggi confezio¬ 
nate più a tutela della rendi¬ 
ta che non per il rischio di 
attività economiche, produt¬ 
tive e di servizio. Il mercato 
delle locazioni è scosso da un 
trauma che minaccia l’esi¬ 
stenza di decine di migliala 
dì Imprese, con negative 
conseguenze sull’occupazio¬ 
ne, la produzione, la qualità 
della vita delle vita delle po¬ 
polazioni locali alle quali so¬ 
no destinati I servizi deli'ar- 
tiglanato. L'asta selvaggia 
delie locazioni deve essere 
prontamente bloccata. 

Intanto, che fare? Il segre¬ 
tario della Confesercenti 
suggerisce che ai Comuni e 
agli enti pubblici sla Impedi¬ 
to di fare da capofila al rialzo 
degli affitti, mitigando le 
pretese Glt fa eco il segreta¬ 
rio del Sunia, gettando su) 
tappeto le proposte: la proro- 

J ;a dei termini di 90 giorni al- 
e richieste della proprietà; 
l’indennizzo calcolato sul va¬ 
lore dell’azienda, aumento 
controllato del canoni, l’Im¬ 
mediata sospensione degli 
sfratti. 

Claudio Notar, 


Incontro dei delegati degli istituti superiori 

Gli studenti 
vogliono 
il sindacato 

Ad ottobre grande assemblea nazionale 
Obiettivi: democrazia a scuola e lavoro 


ROMA — I centri per l’ambiente federati alla Fgci pro¬ 
pongono di risolvere il problema dell’Inquinamento dà 
plastica non buttando bottiglie e sacchetti, ma spedendo¬ 
li al ministro deU'Amblente De Lorenzo. La proposta è in 
un comunicato in cui si fornisce anche l’indirizzo del 
ministero e in cui si afferma che già 500 bottiglie di 
plastica sono state inviate al ministro: «Contengono let¬ 
tere di protesta di ragazze e giovani dì tutta Italia che 
vogliono un ambiente più pulito». L’iniziativa della Fgci 
è in rapporto alla «decisione dei ministro di risolvere 11 
problema delle bottiglie di plastica e dei sacchetti per la 
spesa (che un decreto del ministero dell’Industria dava¬ 
no spacciati entro il 1991) mettendo una scritta ecologica' 
sulle buste e consigli generici per la loro riutilizzazione», 
I centri propongono che si passi cubito ad una fase di 
transizione per la sostituzione del sacchetti e contenitori 
di plastica con materiale biodegradabile e riciclabile. 


ROMA — GII studenti medi 
vogliono costruire U loro 
•sindacato*. O quanto meno 
una rappresentanza istitu¬ 
zionale (che può anche non 
'Chiamarsi sindacato) che 
conti e che pesi. Nel con¬ 
fronti dei governo, del mini¬ 
stro della Pubblica istruzio¬ 
ne, dei provveditorati, degli 
enti locali. 

350 delegati di istituti di 
parecchie città Ieri mattina 
si sono Incontrati in un cine¬ 
ma romano. Hanno voluto 
riflettere e fare il punto sulle 
varie realtà del movimento. 
Di fatto è stato il primo in¬ 
contro nazionale da qualche 
anno a questa parte. Gli stu¬ 
denti hanno risposto all’in¬ 
vito dell’assemblea degli 
studenti napoletani che li 20 
marzo avevano sollecitato 
un incontro di questo tipo 
Ed è toccato proprio ad uno 
di loro, Diego Begllozzl, In¬ 
trodurre l lavori di questo 
Incontro «autoconvocato». 

•Ci sono due esigenze di 
fronte a noi- ha detto Diego. 
E cioè: il bisogno di comuni¬ 
care, di conoscere le diverse 
esperienze, e quello del coor¬ 
dinamento. Attorno a quali 
temi? Quelli classici dell’85 e 
cioè edilizia, spazi -vitali-, ed 
altri più maturi: 11 peso, la 


costruzione del movimento 
in rapporto alle scelte più 
generali: lavoro, inserimen¬ 
to sociale, qualità delia vita. 
E da Napoli un’altra propo¬ 
sta: «liste pulite* per le ele¬ 
zioni amministrative e per 
quelle politiche eventuali. 

Dagli studenti viene la do¬ 
manda di un comitato di ga¬ 
ranti che valuti I criteri di 
scelta dei candidati, le loro 
«pendenze* con la giustizia e 
così via. 

Poi gli interventi. Tutte le 
realtà italiane sono state 
messe In evidenza. Da Mila¬ 
no a Palermo a Torino i de¬ 
legati hanno portato ie loro 
concrete esperienze e propo¬ 
ste: carta dei diritti dello 
studente, pubblicità del re¬ 
gistri del docente, abolizione 
del voto di condotta e dell’o¬ 
ra di religione Ma sopratut¬ 
to è stato il tema scuola-la¬ 
voro (non a caso a questo in¬ 
contro romano ha parteci¬ 
pato il segretario confedera¬ 
le della Cgil Lucio De Carli¬ 
ni) con l’immediato avvio di 
nuove forme di sperimenta¬ 
zione didattica a fare la par¬ 
te del leone. Il risultato è la 
convocazione per ottobre di 
una grande assemblea na¬ 
zionale degli studenti medi 
che unifichi gli obiettivi di 
lotta e di movimento. 


«Quel magistrato 
non ero io...» 

Dai dottor Mario Appertl riceviamo la seguente lettera: 
•Egregio direttore, ho appena avuto cognizione che il 
quotidiano "/'Unità", da lei diretto, nel numero del 
18-3-1887, ha pubblicato in settima pagina, un articolo a 
firma Qlancarlo Summa dai titolo "Un deputato de ac¬ 
cusa magistrati imprenditori e giornali - Qui si indaga 
poco sulla camorra - A Foggia è subito violenta polemi¬ 
ca", con II quale si afferma che l’inchiesta sulle infiltra¬ 
zioni della camorra nella zona riguardante gli imprendi¬ 
tori Aniello e Pasquale Casilio sarebbe stata recentemen¬ 
te archiviata dal sostituto procuratore Mano Apperti. 
Tale notizia è assolutamente falsa giacché io non ho mal 
trattato e tanto meno archiviato tale inchiesta per come 
agevolmente verificabile. Le chiedo pertanto, a norma 
deipari 8 legge 8-2-1948 n. 47 e per mero debito di verità, 
di pubblicare la rettifica nelle forme previste » 

La finanza delle famiglie 
nei prossimi sette anni 

Nell’intervista ad Alfredo Relchltn sul Dossier borsa - 
finanza - economia (supplemento dell’Unità dei 9 aprile) 
per un mero errore materiale è stato riferito al «rispar¬ 
mio» anziché a tutte le «attività finanziarie» il livello che 
si prevede che queste ultime raggiungeranno nei prossi¬ 
mi sette anni, pari a 2 milioni di miliardi: naturalmente, 
il ragionamento che consegue nell’intervista sul prevedi¬ 
bile forte incremento del risparmio, net prossimi anni, 
resta identico. 


Moravia replica alle notizie secondo cui avrebbe due appartamenti della scrittrice 

«lo rinunciai all’eredità della Morante» 


Inchiesta Guttuso: 
giudice si dimette 


ROMA — Alberto Moravia 
non ha preteso alcuna parte 
dell’eredità di Elsa Morante. 
Lo scrittore, In un'Intervista 
rilasciata ad un'agenzia, re¬ 
plica così alle notizie diffuse 
da un quotidiano della capi¬ 
tale, secondo cui avrebbe ac¬ 
quisito due appartamenti di 
proprietà della scrittrice 
scomparsa il 25 novembre 
•85. 

Moravia precisa di aver 
devoluto la sua parte di -le¬ 
gittima» (spettantegll In qua¬ 
lità di marito della defunta) 
agli eredi designati dalla 
«tessa. SI tratta, sulla base 
del testamento olografo, del¬ 
la governante Lucia Mansi, 


del regista Carlo Cecchi, del 
nipote Daniele Morante e 
dell’attore Antonio Ricchez¬ 
za. Oli appartamenti in que¬ 
stione, situati In vìa del Ba- 
bulno e in via dell’Oca (la zo¬ 
na delle gallerie d’arte e de¬ 
gli antiquari, nel centro di 
Roma), sono valutati com¬ 
plessi vamentc Intorno al 320 
milioni. 

Moravia fa presente di 
non aver fatto alcun ricorso 
per essere reintegrato nell'e¬ 
redità della scrittrice (dalla 
quale viveva separato da an¬ 
ni). 1) ricavato della vendita 
dell'appartamento di via del 
Babuino è stato depositato 
In una banca. L’Immobile si¬ 


to In via dell’Oca sarebbe 
sempre stato di proprietà 
dell’autore de -Gli indiffe¬ 
renti-. 

Ma se Elsa Morante ha la¬ 
sciato un patrimonio di sva¬ 
riati milioni di lire (si parla 
anche di conti correnti ban¬ 
cari e di Bot). come si spiega 
l’appello fatto a suo tempo 
da Moravia perche lo Stato 
Intervenisse a favore della 
scrittrice, maiala e in stato 
di indigenza? -Io rivolsi un 
appello allo Stato — dice 
Moravia — In un momento 
in cui Elsa non possedeva 
quasi nulla c sì trovava in 
grosse difficoltà economiche 
aggravate dalla sua malat¬ 


tia-. Inoltre la casa editrice 
Einaud-, che aveva pubblica¬ 
to -Aracocll- e -La Stona», le 
ultime opere della Morante, 
era sull’orlo del fallimento 
In seguito la scrittrice ebbe 
un notevole miglioramento e 
decise ut vendere alla Rai 1 
diritti de «La Storia- Anche 
l'Einaudl fu tn grado di cor¬ 
risponderle I diritti per que¬ 
sto romanzo 

Fu nell'autunno dell*83 
che Moravia rivolse un ap¬ 
pello a. Presidente Pertlnl 
perché intervenisse in favore 
di Elsa Morante. Nel luglio 
’B4 11 Comune di Roma, solle¬ 
citato dal Capo dello Stato, 
deliberò un contributo di 20 


milioni. 

«Io — conclude Moravia — 
mi sento dalla parte della ra¬ 
gione Ho rinunciato a tutto 
e ritengo che una coscienza 
tranquilla sia U migliore om¬ 
brello contro la pioggia. 
Quesi'uliima polemica che 
mi coinvolge non la ritengo 
dolorosa dolorosa e stata so¬ 
lo la morte di Elsa». 

In un’interrogazione Indi¬ 
rizzata al Presidente del 
Consiglio Pon. Mastella (De) 
chiede di conoscere «chi ha 
effettuato gli accertamenti 
per valutare un’indigenza 
che si scopre ora soltanto 
presunta e ha beffato l’erarto 
dello Stato- 


ROMA — L’inchiesta sulle ultime settimane di vita di Rena¬ 
to Guttuso sembra navigare In acque burrascose Uno del 
due sostituti procuratori della Repubblica che la conduceva 
ha chiesto di essere esonerato dall’Incarico Alla base dell’ini¬ 
ziativa del magistrato vi sarebbero polemiche e contrasti 
sulla conduzione delle indagini Dopo aver raccolto le testi¬ 
monianze di tutti coloro, amici, conoscenti e medici, che han¬ 
no avuto contatti con il pittore nel giorni precedenti la sua 
morte, 1 capi dell’ufficio vorrebbero archiviare, perché infon¬ 
data, la denuncia presentata dal nipote di Mimise Guttuso, 
Giampiero Dotti, ed in cui si ipotizza il reato di circonvenzio¬ 
ne d’incapace Di diverso avviso il dottor lori che, a quanto si 
sa, vorrebbe proseguire gli accertamenti Antonio Marini, 
l’altro sostituto a cui erano state affidate le Indagini, coordi¬ 
nate dal procuratore aggiunto Mario Bruno, sarebbe d'accor¬ 
do con lui, pur non condividendo però la decisione di rinun¬ 
ciare all’incarico. La richiesta di lori sarebbe stata già accet¬ 
tata 

Infine si è appreso che il figlio adottivo di Guttuso, Fabio 
Carape 2 za, ha denunciato «L'Espresso» per un servizio appar¬ 
so sull’ultimo numero del settimanale dal titolo -Il colore dei 
soldi- 


Il partito 


Manifestazioni 

OGGI: A. Battolino, falerno; G.F. Borghinl, Rita, G. Chiarnme. Cater- 
tt. A. Occhetto. Votimi». G.C. Ptjotta, Pegognace IMn). U. Picchioli. 
Torino, a Pellicani, Avallino. A. Reichiin. Firanta, L. Turco. Placenta. 
L Barca. Senigallia (Ani, E. Boiardi, Siracusa, A. Bollirmi. r, 0 i 0 Tarma 
(Rai. A. Ciancio, Fono; N. Canotti. Firanta. R. Dagli Esposti. Campo- 
basto; R. Fiorotta. Porto Recenotl (Me); L. Libertini. Genova; M. Ma¬ 
gno. Ferentino (Fr). A. Morghori, Civitavecchia (Roma). L. Pettinar!, 
Piombino; A. Provantini. Viterbo; P. Rubino. Irainia <Mt>. G. Schettini. 
Gioia Tauro (Re). M Stefanini, Crotone; M. Vegli, Genova, f violante, 
Catania. 

OOMANI: A. Battolino. Palermo; G. Pellicani. Vercelli, A. Relohlin, 
Firanta, R. Vitali, Mattina; E. Baiar di, Avola (Sr), G. Franco. Scioli 
|Rg). G. Giadresco e R. Mainar di. Frencoforte. L. Libertini. Biella; M. 
Stefanini. Urbenie (Pa). 

LUNEDÌ: A. Minucci. Cecina (Ar). A. Rubbi, Trieste; A. Boldrini. Solato¬ 
lo (Re). R. Da Blaai, Novellar» <Ra); I. Feenii. Braccia; A Gianni. Plnero- 
lo (To). P. Luta, Rimini. A. Margheri. Reggio Emilia. P Sprlano. Roma; 
M. Stefanini. Udine e Pesaro. W. Veltroni. Napoli. L. Violante. L'Aqui- 


Convocazioni 

I senatori comunisti tono tenuti ed attere presenti tenta eccellono 
alla sedute pomeridiane di martedì 14 aprile lor# 16.30) e SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di mercoledì 1S aprile (ore 9 30 e ore 
16.30) 

• • • 

Per lunedi alte ore B.30 4 convocato pretto le direttone nazionale del 
Pei il coordinamento netionale dette siderurgia. I compagni delie fode¬ 
ratami infartuate tono pregati di assicurar* la loro presenza. 
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l’Unità - VITA ITALIANA 



Strage della Mediavi, 
un convegno del sindacato 


Un mese fa la morte di 13 operai 
L’intervento dell’arcivescovo 
Proposta una «carta dei diritti» 
per le aziende minori 
Rivedere i contratti 
Un po’ Svezia, un po’ Hong Kong 
Il «gran rifiuto» di Patrucco 



Nei pressi di Cittanova, in provincia di Reggio 


Agguato mafioso, 
ucciso in Calabria 
sottufficiale dei Cc 

La vittima è il brigadiere Rosario Iozzia, di 25 anni - Assassinato 
da un commando - Ha tentato di difendersi - Cercava i latitanti 


«Dovevamo aiutarli a dire di no» 

Ravenna si interroga su quei ragazzi lasciati soli 


Dal nostro inviato 

RAVENNA — «Forse non sa¬ 
rebbe accaduto, se quei gio¬ 
vani fossero stati aiutati a 
dire di no. Le parole suona¬ 
no come rintocch. e a pro¬ 
nunciarle 6 un prete, atteso e 
Inusualc Intervento a questa 
assemblea sindacale EU fer¬ 
reo e arzillo 75enne arcive¬ 
scovo di Ravenna Ersilio To¬ 
nini Slamo al convegno na¬ 
zionale Indetto da Cgil-Clsl- 
UH sul «problemi della con¬ 
dizione di lavoro e della sicu¬ 
rezza*, un mese dopo l’ecci¬ 
dio nelle stive delta Mecnavt, 
aperto da un’ampia e pun¬ 
tuale relazione di Altiero 
Grandi, segretario regionale 
della Cgll Alla presidenza, 
con eli altri dirigenti sinda¬ 
cali, è Antonio pTzzlnato che 
oggi con Marini (Cial) e Llve- 
ranl (UH) parlerà nel corsa di 
una manifestazione che si | 
annuncia massiccia sono j 

f revlsle delegazioni da tutta 
talia 

A che cosa allude l’arcive¬ 
scovo? Quel «no* a che cosa si 
riferisce? È un «no al lavoro 
neio, no non ad una riduzio¬ 
ne, come avveniva nell'In¬ 
ghilterra dell’800, ma ad una 
moltiplicazione del denaro. 
Ed eccolo parlare di un «sin¬ 
dacalo che ha perso I suol bel 
colori*, di una solidarietà tra 
I lavoratori che si è affievoli¬ 
ta Ma ora la tragedia consu¬ 
mata In quelle stive ha scos¬ 
sa tutti Lo testimonia anche 
questo convegno, con una 
cosi ampia partecipazione, 


con un confronto protrattosi 
fino a tarda sera 

Il sacerdote e colto e av¬ 
vincente Ed ecco, nella rela¬ 
zione di Grandi, le proposte 
specifiche, concrete per ri¬ 
prendere un cammino, per 
non cadere In una specie di 
condizione di -Impotenza* 
Esse partono da una analisi 
impietosa sulla situazione 
produttiva, anche in Emilia 
Romagna, con un'area gran¬ 
de di lavoro In parte non tu¬ 
telato che coesiste c si Intrec¬ 
cia con clementi di rinnova¬ 
mento, con una dilatazione 
del lavoro dell'appalto, del 
sub-appalto, del lavoro a cot¬ 
timo La situazione della 
Mecnav) (quella delle stive 
dove un mese fa sono morti 
tredici operai) non si può ge¬ 
neralizzare, dice, ma non è 
nemmeno l'unico caso Mo¬ 
dernità, accanto a situazioni 
che ricordano Hong Kong, 
Insomma Ecco l'Importanza 
di quell'indagine parlamen¬ 
tare sulle condizioni di lavo¬ 
ro nell'area delle piccole Im¬ 
prese, del precariato, del la¬ 
voro nero riproposta ora da 
Grandi 

Oli obiettivi di Cgll-ClsI* 
UH riguardano in particola¬ 
re tre punti II primo è l’ela¬ 
borazione di una carta dei 
diritti del lavoratori nelle 
aziende minori. Essa potrà 
tradursi tn legge, ma Intanto 
Si potrebbe ottenere che que¬ 
ste aziende siano responsabi¬ 
li anche per gli appalti ester¬ 
ni‘(e non solo per quelli In¬ 


terni) che ci sia un collega- j 
mento tra finanziamenti 
pubblici a questi imprendi¬ 
tori e il rispetto dei contratti, 
che siano acquisiti alcuni di¬ 
ritti (sui licenziamenti, sulle 
assemblee, sui delegati) Il ■ 
secondo punto riguarda la ! 
sicurezza II terzo il mercato 
del lavoro (con una vera e 
propria revisione del con¬ 
tratti di formazione lavoro, 
affinché sia davvero assicu¬ 
rata la «formazione* e non 


avvenga come e avvenuto 
per uno del tredici morti di 
Ravenna che, assunto con 
un contratto di formazione 
lavoro, stava nel cunicoli 
delle stive non certo ad im¬ 
parare una professione). 

La relazione di Grand), 
molto dettagliata, riguarda 
anche la realtà locale, a co¬ 
minciare dal porto Raven¬ 
na, rammenta poi il sindaco 
Giordano Angelini, ha dav¬ 
vero subito tumultuose tra- 


I giovani si ritrovano 
«per non dimenticare» 

Dalla noatra radaziona 

BOLOGNA — A un mese dalla tragedia del porto i giovani, gli 
studenti non possono non vogliono dimenticare Per domani al 
Teatro Rasi alle 9,30 hanno organizzalo una «convenzione delle 
realtà giovanili di movimento per il lavoro» Hanno invitato giova¬ 
ni da tutta Italia (già mille gli arrivi previsti) Finora hanno aderì 
to la Fuci nazionale la Gioc (Giovani operai cristiani) nazionale, la 
Fgs. la Foci, i Centri di formazione disoccupati della Cgil, la Cgil 
dell Emilia Romagna, il Pei regionale, Cri» CibI Uil nazionali, il 
comitato per il lavoro di Bertinoro, le assemblee studentesche di 
Ravenna, Lugo, Faenza il sindaco di Ravenna E stato invitato 
anche il vescovo di Ravenna 

E ieri a Roma gli studenti di tutta Italia eletti negli oream 
collegiali riuniti a convegno hanno dato la loro adesione alla richie¬ 
sta di solidarietà, di iniziative che la delegazione ravennate ha 
avanzato 

L’elenco delle adesioni è lungo, lo ha presentato ieri a Bologna 
il Comitato giovani lavoratori jirecati di Ravenna assieme alla 
Lega per il lavoro federata alla Feci alla vigilia della grande mani¬ 
festazione i piovani ci tengono a far sapere che il loro impegno non 
e emotivo, che hanno tutte le intenzioni di andare avanti c di farlo 
con il sindacato 


Dulia noatra rodarono 

FIRENZE- Gli automobili¬ 
sti incalliti avranno vita 
sempre piu dura a Firenze 
Saranno sempre di piu le 
strade In cui non potranno 
entrare, le zone in cui saran¬ 
no drasticamente limitati I 
permessi di accesso ai veicoli 
privati, e l mezzi pubblici po¬ 
tranno scorre in corsie riser¬ 
vate Fino a che l’intero cen¬ 
tro storico, tutta la zona 
compresa aU’Interno degli 
ottocenteschi viali dt circon¬ 
vallazione e uno buona parte 
dell’Oltrarno, verranno colo¬ 
rali, sulla carta comunale e 
sulle piantine da distribuire 
a cittadini, turisti e visitato¬ 
ri, di un bel colore blu blu 
come zona a traffico limita¬ 
to, in vigore a partire dai 20 
giugno E nelle piazze piu fa¬ 
mose, come gli Uffizi, S Lo¬ 
renzo, S Croce, S Maria No¬ 
vella, il Carmine, potranno 
esclusivamente passegg lare 
l pedoni 

Con un voto a maggioran¬ 
za, ma con significative ade¬ 
sioni di alcuni gruppi di mi¬ 
noranza come De e Pri sugli 
aspetti salienti, Il consiglio 
comunale ha consegnato 
nella riunione di giovedì not¬ 
te alla giunta comunale il 
progetto di interventi contro 
remergenza traffico A mez¬ 
zanotte, al momento del vo¬ 
to, non c'era tanta gente a 
resistere sulle sedie del setto¬ 
re riservato al pubblico Ep¬ 
pure la partecipazione a que¬ 
sto dibattito concluso dal 
rappresentanti della città in 
modo unico nel panorama 
nazionale e stata veramente 
eccezionale 

Spinta dalle conseguenze 
ormai insostenibili di un 
traffico sempre piu invaden¬ 
te e devastante, la città ha 
ritrovato il gusto della mobi¬ 
litazione sono nati In strade 
c rioni comitati spontanei 
che rivendicano l’immediata 
istituzione della zona a traf¬ 
fico limitata alla cerchia dei 
viali Insieme alla Lega am¬ 
biente, e con un largo venta¬ 
glio di adesioni hanno dato 
vita sabato scorso a una ma¬ 
nifestazione con blocco del 
traffico nel punti cruciali del 
contro 

Le forze politiche hanno 
raccolto queste voci sempre 
piu esplicite Chi, come quel¬ 
le di maggioranza e il Pel in 
particolare, in modo costrut- 


Cammina, cammina... 
ma bastano 20 minuti 


Dalla noatra redazione 

FIRENZE - Dalla Stazione di Santa Maria Novella a piazza 
della Signoria ci sono 1800 passi percorribili in 19 minuti 
esatti E una delle tante indicazioni contenute nella carti na 
•pedometrica» di Firenze, elaborata dalla Vapi asso dazione 
di volontari per la prevenzione degli incendi 

La mappa, la prima del genere in Italia, contiene rileva¬ 
menti pedometrici e di tempi, applicati alla topografia del 
centro di Firenze Un tentativo simpatico ed utile per sconsi¬ 
gliare l’uso delle auto private per gii s postamenti in citta -I 
nostri soci* ha detto Loris Reggioli presidente della Vapi. 
•vengono in centro a piedi o con l’autobus Speriamo che 
questa nostra abitudine sia contagiosa. 

La mappa può diventare uno strumento prezioso soprat¬ 
tutto per i turisti, e utile nel prossimo futuro quando entre¬ 
ranno In funzione le misure anti-trafflco decise dal Comune 
di Firenze Sulla cartina sono segnate tutte le fermate degli 
autobus in due colori diversi a seconda delia provenienza da 
nord o da sud 

Firenze per le dimensioni e la struttura del centro è una 
delle poche grandi città italiane che si gira benissimo a piedi 


sformaziom Pensate a che 
cosa era cent'anni fa quando 
I ravennati morivano di fa¬ 
me e pellagra o andavano a 
bonificare le terre di Ostia 
vicino Roma 

Ora è la volta dei giuristi, 
dei tecnici Parla Gino Giu¬ 
gni che è d'accordo sull'in¬ 
troduzione dei diritti sinda¬ 
cali nelle aziende minori, ma 
devono essere, sottolinea, di¬ 
ritti diversificati, non eguali 
a quelli presenti nelle grandi 
imprese II sindacato In 
cambio potrebbe concedere 
l’utUizzo dei contratti a ter¬ 
mine, a mezzo tempo, l’utl- 
IIzzo di lavoro temporaneo 
Parla Tiziano Treu che am¬ 
monisce attenzione, la «Car¬ 
ta dei diritti* nelle piccole 
Imprese, può diventare una 
•carta velina» se non si stabi¬ 
liscono controlli severi nel 
territorio, anche tramite le 
istituzioni 

Un convegno ricco di voci 
Tra queste quelle dei rappre¬ 
sentanti di alcuni ministeri 
(Sanità, Lavoro) Manca il 
rappresentante della Con- 
flndustria II vicepresidente 
Carlo Patrucco ha fatto sa¬ 
pere, attraverso le colonne di 
•Repubblica., il suo «gran ri¬ 
fiuto* Teme le strumentaliz¬ 
zazioni dei sindacati e, natu¬ 
ralmente, del Pei Giorgio 
Benvenuto è molto dispia¬ 
ciuto di questo e lo invita, in¬ 
sieme a tutte le altre associa¬ 
zioni imprenditoriali (com¬ 
presi gli artigiani), a costi¬ 
tuirsi parte civile nel proces¬ 
so per la strage Ma, in real¬ 


ta, Carlo Patrucco quel che 
vuole è solo un sindacato do¬ 
cile, molto docile, quasi un 
servo 

Uno che «servo» non vuol 
proprio essere e Giacinto De 
Renzi, segretario della Fiom 
di Ravenna Un dirigente 
sindacale che ha preso come 
uno schiaffo quelle tredici 
vittime e la guancia ancora 
gli brucia La causa vera di 
quelle morti, dice, sta nella 
ricetta cara a Patrucco «Sa¬ 
lari alt), in cambio della piu 
alta e Incontrollata flessibili¬ 
tà» *E la ricetta che domina 
oggi nel lavoro vecchio e mo¬ 
derno Non conosciamo an¬ 
cora — dice Carlo Smura¬ 
glia, autore di una vibrante 
requisitoria — il numero de¬ 
gli addetti al videoterminali, 
sappiamo solo che con que¬ 
sto lavoro ci si ammala* E 
dopo Smuraglia, altre propo¬ 
ste, come quella di Gianni 
Bonn che illustra a nome dei 
tre sindacati lombardi una 
iniziativa di legge popolare 
per la riforma del contratti 
di formazione e lavoro Le 
conclusioni, a sera, sono af¬ 
fidate a Giorgio Alessandrini 
(Clsl). «Non slamo — dice — 
con l'eccidio di Ravenna di 
fronte ad un mondo precapi¬ 
talistico in estinzione E l'al¬ 
tra faccia dell’Intero svilup¬ 
po Italiano E noi diciamo a 
Patrucco che la grande im¬ 
presa ha le mani pulite come 
quelle del mandante rispetto 
al sicario» 

Bruno Ugolini 


CITTANOVA fRc) — Un 
brigadiere dei carabinieri. 
Rosario Iozzia, 25 anni, è sta¬ 
to ammazzato nella tarda se¬ 
rata di ieri a colpi di pistola, 
in provincia di Reggio II sot¬ 
tufficiale, originano dì Cata¬ 
nia a bordo della sua mac¬ 
china, stava percorrendo la 
strada che da Cittanova con¬ 
duce a Polistena, due grossi 
centri che sorgono nel cuore 
della Piana di Gioia Tauro 1) 
commando che lo ha colpito 
era formato da diverse per¬ 
sone come dimostra il fatto 
che è stato colpito da nume¬ 
rosi proiettili La dinamica 
dell’agguato non è ancora 
stata ricostruita con precisio¬ 
ne Di certo Iozzia ha tentato 
di difendersi ed è riuscito, 
prima di essere ucciso, ad 
estrarre la pistola d ordinan¬ 
za con cui ha sparato un solo 
colpo Era in borghese Pre¬ 
stava servizio presso la sta¬ 
zione dei carabinieri di Cit¬ 
tanova solo dallo scorso giu¬ 
gno ed aveva un incarico di 
grande delicatezza Suo com¬ 
pito era quello di dirigere 
una squadriglia di carabinie¬ 
ri impegnata nella caccia ai 
numerosissimi latitanti che 
utilizzano i contrafforti 
aspromontani per nascon¬ 
dersi. restando però in zona 
4 a dove continuano a dirige¬ 
re le loro attività criminose 
Un lavoro di pazienza certo¬ 
sina perché la cattura dei la¬ 
titanti è affidata ad un com¬ 
plesso lavoro che implica ap¬ 
postamenti, contatti con in¬ 
formatori, penetrazione in 
ambienti i piu svariati e peri¬ 
colosi. È questa l’attività 
complementare alle battute 
in Aspromonte alla ricerca 
mirata dei nascondigli o del¬ 
le prigioni dell anonima se¬ 
questri 

Nulla è trapelato sui moti¬ 


vi a base dell omicidio Né si 
sa dove il milite fosse diretto 
Le strade in quella zona for¬ 
mano una fitta ragnatela La 
direzione della macchina po¬ 
trebbe non significare nulla 
Forse il sottufficiale stava la¬ 
vorando ad una grossa pista 
ed aveva visto o capito tanto 
da essere diventato pericolo¬ 
so per qualche grosso perso¬ 
naggio mafioso Ma si tratta 
solo di ipotesi non avallate 
da alcun riscontro significa¬ 
tivo 

Rosario Iozzia è il secondo 
sottufficiale dell'arma dei 
carabinieri ucciso tn Cala¬ 
bria in un agguato in poco 
piu di due anni II 6 febbraio 
*65 fu assassinato il brigadie¬ 
re Carmine Tripodi 

Proprio ieri e arrivato ad 
Oppido Mamertina, ad un ti¬ 
ro di schioppo dal punto in 


cui è stato ucciso l’agente, il[ 
comandante dell'arma deu 
carabinieri gen Roberto’ 
Jucci I carabinieri di tutta la, 
zona erano in festa per l'ope-* 
razione che aveva portato al¬ 
la liberazione della studen¬ 
tessa Angela MitUca, strap¬ 
pata ai banditi dopo un con-' 
fiuto a fuoco nella notte di 
giovedì II generale Jucci era 
volato fin quaggiù per con¬ 
gratularsi personalmente 
per il successo ottenuto dal- 
lArma Era da poco decolla¬ 
to 1 aereo del generale, quan¬ 
do è arrivata la notizia del- 
1 assassinio di Iozzia che ha 
improvvisamente trasforma¬ 
to in dramma e tensione ner¬ 
vosa la soddisfazione per l’o¬ 
perazione Mittica 

Aldo Varano 


Cinque militari feriti 
durante esercitazione 


ANCONA — Nel corso di una normale e programmata atti-, 
vltà addestrala nel poligono di Carpegna (Pesaro), cinque 
militari (due ufficiali e tre soldati), effettivi alla compagnia, 
genio guastatori della «Brigata Friuli*, sono rimasti coin¬ 
volti In un incidente mentre impiegavano la «Vipera Bo¬ 
tare», che è un sistema per l’apertura di varchi nel campi 
minati, azionato da un razzo Ne dà notizia un comunicato 
del comando regione militare Tosco-Emiliana. Il razzo, per 
cause In coreo di accertamento, è partito accidentalmente 
durante la fase di preparazione ai lancio c a causato leggere 1 
ferite ai militari Questi, subito soccorsi, sono stati traspor-* 
tati nell’Ospedale civile di Macerata Feltria. I sanitari, dopo 
gli accertamenti hanno emesso questa prognosi’ per il sot¬ 
totenente Corrado Canaletti e per 11 militare di leva Agosti¬ 
no Perlotti, congiuntivite da shock luminoso e ustioni al 
volto, per il sottotenente Maurizio Mangelll e per 1 militari 
di leva Giordano Pompili e Roberto Nosllatl leggere ustioni 
e sospetta frattura delle mani 


Il progetto del Consiglio comunale contro l’emergenza traffico 


Firenze, solamente da pedoni 
si potrà ammirare il centro 

Drasticamente limitati i permessi di accesso ai veicoli privati - Che cos’è la zona blu 
De e Pri votano con la maggioranza - La città ha ritrovato il gusto della mobilitazione 


rnftm 



tlvo, proponendo e Impe¬ 
gnandosi a gestire un pro¬ 
cesso che è senz’altro indi¬ 
spensabile ma che sarà an¬ 
che graduale e difficile, non 
privo Jl ostacoli e di disagi 
Chi, come la De in primo 
luogo, nell’intenzione pron¬ 
tamente scoperta di giocare 
il tas.o verde In maniera 
strumentale a 

Sul piatto della bilancia 
hanne poi pesato decisa¬ 
mente i dati oggettivi, quelli, 
ad esempio, forniti dal servi¬ 
zio mLltlzonale di prevenzio¬ 
ne suii’lnqulnamento di al¬ 
cune delle vie principali del 
centro Firenze, dicono gli 
esperti respira aria avvele¬ 
nata In maniera ormai intol- 
lerabl e dal gas di scarico, 
dal piombo, dall’ossido di 
carbonio, presenti In con¬ 
centrazioni assai superiori ai 
limiti di legge Per non par¬ 
lare cel tasso di Inquina¬ 
mento acustico, ugualmente 
pericoloso Al seguito degli 
esperti si è anche pronuncia¬ 
to il prefetto Mannoni, in¬ 
viando al sindaco Boglan- 
cklno nei giorni scorsi una 
lettera in cui si sollecitava 
un qualche intervento 

La maggioranza di Palaz¬ 
zo Vecchio ha basato la sua 
strategia sugli impegni as¬ 
sunti Ma nel novembre scor¬ 
so in materia di traffico Non 
ci cedimento dunque si e 
tratta'o, come affermava Ie¬ 
ri un titolo di Repubblica, 
ma di una scelta coraggiosa 
ora precisata nei criteri e 
nelle jeandenze Sono state 
accolte nella sostanza le pro¬ 
poste dell'assessore Adalber¬ 
to Scarìino, il liberale di 
giunte. Sono stati Invece as¬ 
sai coi.tratti I tempi dell’ope¬ 
razione «semaforo rosso», 
che lo stesso Scarìino indica¬ 
va nel termine dei sei mesi, 
anticipando al 20 giugno la 
data in cui partire con la su- 
perzona blu Si c preso atto 
in sostanza, che qualcosa si 
deve cominciare a fare subi¬ 
to pu. combattendo contro 
le risii ettezze finanziarie e di 
personale In cui il comune e 
Il corpo dei vigili urbani si 
dibattono 

Firenze e così la prima 
grande citta italiana che si 
impegna a fare qualcosa e 
subito, e in modo realistico, 
contro uno del flagelli della 
vita metropolitana 

Susanna Cressati 
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CAPITOLO NUOVO DI UNA STORIA ANTICA 

Pinot di Pinot' 

Solo Pinot e il meglio dei Pinot 


Dalla selezione dei migliori Pinot d'Italia, 
abbiamo crealo Pinot di Pinot, un grande 
vino secco, completo ed equilibralo, 
come vuole la più alia enologia mondiale. 

Vn grande inno secco come 
Pmol di Pinot poteva nascere solo da uve 
Pinot. Ma non basta. Abbiamo 
scelto lo terra, il clima, le uve migliori 
delle vigne più esclusive, coltivate 
con passione dagli uomini più capaci nelle 
zone più prestigiose. 

Il risultato fu esaltante e mancava solo 
il nome per definire questo Pinot, 

"cuvie" dei migliori Pinot d'Italta- 
Pinot di Pinot. 

Un vino che fonde ed esalta le virtù 
dei Pinot della bella Italia dei vini. 


Vino spumarne secco odano od ogni 
occasione, sia come aperitivo che a tavola, 
in accompagnamento a qualsiasi portala 


F.mGANCIA*C. 

maestri vinificatori dal 1830 
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USA-URSS 


La polemica sulle spie, il Congresso chiede il rinvio del viaggio 


Lunedì Shtdtz è a Mosca 

Reagan: «La posta è alta per rinunciare» 

Per sicurezza le riunioni con i collaboratori si terranno in una roulotte sistemata nel cortile dell’ambasciata 
americana - Nitze anticipa le proposte al Consiglio atlantico - In caso di elezioni niente Reagan in Italia 



Ma chi ha paura 
dell’opzione zero? 


di ANTONIO RUBBI 


I colloqui che II segretario 
di Stato americano Shultz 
Inizia lunedi a Mosca con / 
massimi dirigenti sovietici, 
la riunione del Constallo 
Atlantico a Bruxelles il io, la 
ripresa dei negoziati Usa- 
Ifrss a Cinomi 7/ 23 e la riu¬ 
nione del Consiglio del mini¬ 
stri e dell'Assemblea del- 
/'[/co a Lussemburgo II 27 di 
questo mese, rappresentano 
appuntamenti che possono 
risultare decisivi per 
/'•opzione zero ■ sug/i euro- 
miss/// La speranza, natu- j 
rn/montc, è che si trovi 
un'intesa che permetta di 
andare verso la totale Itqul- I 
dazione del missili intermedi 
<nsin//at< su/ continente cu- i 
ropco SI tratterebbe di un I 
/allo veramente storico, poh j 
ché per In prima volta, e per I 
un Intero sistema di armi, sì 
realizzerebbe una misura di 
effettiva riduzione di armi 
nucleari, ciò che creerebbe II 
clima e le condizioni per uh \ 
tcrlori e piu ampi passi verso 
una vera politica di disarmo 
Tuttavia, man mano che 
cl si avvicina al momento di 
prendere una decisione, resi- 1 
.sfemtc, Umori c ripensamen¬ 
ti in certi ambienti degli Sta¬ 
ti Uniti ed europei occldcnta- 
II tanno dubitare che esista 
davvero /t volontà di glun- I 
gore a questo risultato 
Sino a quando •l'opzione ; 
zero *, dapprima con la dop- \ 
pia decisione Nato di Bruxel - 
,es del dicembre 1979 e poi \ 
con /a proposta di Reagan 
nel 1991 1 à stata appannag¬ 
gio dell'Occidente, tutti ne j 
hanno entusiasticamente 
magnificato le virtù e nessu- \ 
no ha mosso obiezioni. La 
cr/tica datata un/camcnteri* 
vofla, non senza ragioni, alla 
mancanza di iniziative e alla 
rigidità negoziale delIVnlo • 
ne Sovietica, Ma da quando 
Oarbaclov a Reykjavik ha 
fatto propria e rilanciata 
questa proposta, lasciando 
cadere le questioni, prima 
solleva te, delle basi avanzate ; 
e degli armamenti nucleari 
di Francia e Gran Bretagna, 
sono com/nc/aH ad affiorare 
perplessità c ripensamenti ' 
Na tura I mente la posizione 
sovietica dell'ottobre scorso 
si prestava a ob/e«/on< anche 
di sostanza Noi stessi, in un ì 
Incontro avuto con // vice \ 
ministro degli esteri sovieti¬ 
co Bcsmcrtnlk. all’Indomani 
del vertice di Reykjavik, so¬ 
stenemmo la necessità, già 
ch/nramente espressa nel 
nostro documento sulla si¬ 
curezza, di sciogliere il pac¬ 
chetto di una trattativa glo¬ 
bale (euromissili, armi sira- 


Medio 
Oriente, 
comunicato 
del Pei 


l'ufficio slampa del Pel ha 
diffuso Ieri il seguente comu¬ 
nicato 

«Nel giorni scorsi. 1 temi del 
Medio Oriente e del Mediter¬ 
raneo, le prospettive di con¬ 
creti s\ Ruppi v erso una Confe- 
renra di pace internazionale, 
sono stati al centro di numero¬ 
si colloqui tra esponenti del 
Tei e rappresentanti delle dt- 
legarioni che hanno preso 
parte ai lavori dcirinternaalo- 
naie socialista Oltre all’Incon¬ 
tro col sov ietlco llrutcnz — di 
cui abbiamo già dato notìzia 
— Giorgio Napolitano, della 
Segreteria nazionale, respon¬ 
sabile della Commissione este¬ 
ri, ha incontrato l'zl Barato 
segretario generale del Partilo 
laburista israeliano II giorno 
precedente Napolitano, Anto¬ 
nio Rubbi della Direzione c 
Massimo Mie ucci, del Cc. ove- 
vano incontrato Ari Jaffe, re¬ 
sponsabile internazionale e 
Ari Shapir, rappresentante in 
Europa del partito Ma pam 
Infine, Rubbi c Micucci si so¬ 
no incontrati ieri con Manna 
Siniora c Eaiz Abu Rahmc, no¬ 
li esponenti palestinesi della 
Cisglordanla occupata e della 
Striscia di Gaza 

•In tutti i colloqui, i rappre¬ 
sentanti del Pei hanno discus¬ 
so delle iniziarne in corso e 
delle possibilità di sviluppo 
della ricerca di v ie negoziali — 
attraverso la preparazione 
d’una Conferenza internazio¬ 
nale sulla pace in Medio 
Oriente — per una giusta solu¬ 
zione del conflitto arabo-israe¬ 
liano 

«In particolare, nel collo¬ 
quio con gli esponenti palesti¬ 
nesi, i rappresentanti del Pei 
hanno accettato l'imito a in¬ 
viare una delegazione ufficia¬ 
le nella Clsgiordanìa e a Gaza 
per documentarsi ulterior¬ 
mente sulla condizione delle 
popolazioni palestinesi nei 
territori occupati c per riaffer¬ 
mare la loro solidarietà con la 
lotta delle forze palestinesi per 
mettere fine alla occupazione 
e far cessare ogni violazione 
dei diritti umani» 


legtchc, Sdi) e di corcare 
un'Intesa indipendente sul 
missili intermedi Ma in ef¬ 
fetti Il 28 febbraio scorso 
Gorbaclov ha dichiarato la 
disponibilità della parte so¬ 
vietica a negoziare un accor¬ 
do separato c Indipendente 
per gli euromissili Infine. 
un'altra risposta positiva è 
venuta re/at/vamente alla 
complessa questione del 
controlli accettando il prin¬ 
cipio della verifica in loco • 

Qua/i sono, a queslo pun¬ 
to, gli ostacoli che si frap¬ 
pongono al raggiungimento 
dì un accordo 1 'Oli argomen¬ 
ti portati dagli oppositori 
della •opzione zero -, lo squi¬ 
librio nelle armi nuc/cari a 
corto raggio ed in quelle con¬ 
venzionali, cl sembrano 
francamente dei pretesti 
messi in campo per impedire 
un'intesa sugli euromissili, 
tanto piu che 1 sovietici han¬ 
no dichiarato di essere pron¬ 
ti a togliere Immediatamen¬ 
te i missili Installati in Rdt e 
in Cecoslovacchia e a frana¬ 
re subito /'infera gamma dei 
missili a corto raggio Chi, 
del resto, non ricorda che 
•Cruise• e •Pershing- dove¬ 
vano costituire unicamente 
la risposta agli ■ Ss-20• c non 
gin alle armi a corto raggio 0 
E chi non sa che gli arma¬ 
menti convenzionali costi¬ 
tuiscono ormai da dodici an¬ 
ni materia di negoziato nella 
apposita sede della Confe¬ 
renza di Vienna? 

Pretendere oggi di tare un 
tuffo unico di questi tre tipi 
diversi di armamenti e chie¬ 
dere di negoziarli conte¬ 
stualmente, significa di fatto 
e consapevolmente affossare 
lù possibilità di un negoziato 
autonomo e di un’Intesa sul 
missili Intermedi Dopo aver 
premuto per ottenere dal so¬ 
vietici la rinuncia ad un uni¬ 
co pacchetto negoziale, ai 
Vorrebbe oggi imporre loro 
un negoziato globale e inter¬ 
dipendente per tutti I tipi di 
armi 

Se poi non si riuscisse a 
realizzare questo obiettivo, 
allora, per pareggiare II con¬ 
to nel campo delle armi a 
corto raggio, si dovrebbero 
aggiungere nuovi missili 


WASHINGTON - La spy- 
story a tinte rosa la vicenda 
del t-e marlnes di guardia 
all ambasciata Usa a Mosca, 
caduti preda delle grazie di 
belle spie sovietiche, non Im¬ 
pedirà a Shultz di recarsi lu¬ 
nedi prossimo a Mosca, con 
le nuove proposte di disarmo 
statunitense Ne dovrebbe 
costituire un ostacolo per un 
secondo vertice tra Reagan e 
Gorbaclov da tenersi entro 
quest'anno a Washington 
Lo ha affermato lo stesso 
presidente Reagan da Los 
Angeles, dove ieri si è recato 
per tenere un discorso al 
Consiglio per gli affari mon¬ 
diali. In cui affronterà lo sta¬ 
to delle relazioni Usa-Urss 
Relazioni che non sembre¬ 
rebbero compromesse dalla 
vera e propria psicosi spioni¬ 
stica scoppiata in America 
dopo la vicenda del marines 
il Senato ha infatti votato 
una risoluzione In cui si 
chiede al segretario di Stato, 
George Shultz, di rinunciare 
al viaggio per ragioni di si¬ 
curezza Reagan, pur defi¬ 
nendo .oltraggiosa* l'intru- 
sione sovietica nell’amba¬ 
sciata Usa di Mosca, pur 
•sentendosi solidale con le 
intenzioni del Congresso — 
come ha reso noto un funzio¬ 
narlo dell'amministrazione 
— ritiene che la posta In glo- 
! co sia troppo alta per annul¬ 
lare questo viaggio- 
; Shultz sarà a Mosca lune¬ 
di, dunque Ma le misure di 


sicurezza adottate vengono 
già definite -degradanti, (a 
dirlo e li senatore repubbli¬ 
cano Wallop) Per aggirare il 
perico.o di microfoni elettro¬ 
nici ao alta sensibilità, infat¬ 
ti Shultz Incontrerà 1 suol 
collaboratori in una roulotte 
i sistemata nel cortile del¬ 
l’ambasciata La -sploma- 
! nìa* dunque continua E i so¬ 
vietici. dal canto loro, già 
l’altro giorno sono passati al 
j contrattacco, mostrando, in 
un'apposita conferenza 
stampa convocata a Wa¬ 
shington, decine di microfo¬ 
ni «mode In Usa. da loro rin¬ 
venuti all'interno dell’amba¬ 
sciata sovietica in Usa Ieri, 
poi, Mosca ha rincarato la 
dose In un lungo articolo, 
, .Le Izvestla. sostiene che l 
raggi aser che vengono usa¬ 
ti dallu spie statunitensi per 
; controllare a distanza ) di¬ 
plomatici sovietici, avrebbe- 
j ro già causato numerosi casi 
di distacco della retina e di 
cancro 

| Accompagnato da questo 
I bombardamento di informa¬ 
zioni e controinformazioni (e 
anticipato da una delegazio¬ 
ne di /enti membri del Con¬ 
gresso, che Ieri è volata a 
Mosca dove Incontrerà Gor- 
baciov), Shultz dovrebbe 
portare a Mosca nuove pro¬ 
poste Quali? L’ambasciaio- 
re Paul Nitze, consigliere 
speciale di Reagan per il di¬ 
sarmo, ha avuto Ieri un in¬ 
contro con 11 Consiglio 


EST-OVEST 


! Atlantico a Bruxelles, dove 
! ha Informatogli alleati della 
; posizione che Shultz terra 
, nel corso del colloqui, prima 
di fare tappa a sua volta a 
1 Bruxelles, Il 16 aprile 
' Shultz, secondo quanto ha 
detto ieri a Washington, 
Kenneth Adelman, capo 
dell’Ente Usa per il controllo 
degli armamenti, intende 
centrare I colloqui con She- 
vardnadze sulla riduzione 
delle armi strategiche, che 
comprende i missili inter¬ 
continentali, piuttosto che 
solo sulla riduzione degli eu¬ 
romissili Ma una fonte del- 
l'ammlnistrazione Reagan 
ha reso noto, nello stesso 
tempo, che Shultz ha rlcei u- 
to l’ordine da Reagan di irri¬ 
gidire la posizione america¬ 
na in materia di controllo 
degli armamenti e di respin¬ 
gere la proposta sovietica di 
ulteriori limitazioni agli 
esperimenti nucleari sotter¬ 
ranei Reagan, Inoltre, vor¬ 
rebbe allungare da cinque a 
sette anni il tempo previsto 
per ridurre a! 50% le armi 
nucleari a lungo raggio delle 
due grandi potenze Da se¬ 
gnalare, infine, il peso delle 
vicende politiche Interne del 
nostro paese sull'annunciato 
viaggio di Reagan in Italia 
(invitato da Cossiga) In coso 
di elezioni anticipate Rea¬ 
gan rinunccra ai viaggio Sa¬ 
rà comunque presente al 
vertice del «Sette, di Venezia 
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Incidenti 
a Rio 

per sciopero 
dei metrò 


RIO DE JANEIRO — Lo scio¬ 
pero è degenerato in tragedia 
\cnerdi scorso i lavoratori del 
metrò di Rio hanno attuato 
uno sciopero .bianco», si sono 
cioè attenuti rigidamente agli 
orari c ai regolamenti, in se¬ 
gno di protesta per il ritardo 
degli attesi aumenti salariali. 
Lo sciopero ha praticamente 
bloccato la città c la rabbia 
della gènte che doveva torna- 
re a casa dal lavoro è esplosa 
in una stazione Per fronteg¬ 
giare la folla la polizia ferro¬ 
viaria na aperto il fuoco (come 
« vede nella foto). Due perso¬ 
ne sono morte e 50 sono rima¬ 
ste ferite 


SPA6NA 


Missione dell’Ueo a Mosca 


MOSCA — Si e conclusa icn la prima visita di 
una delegazione dell Ueo (Unione europea oca 
dentale) a Mosca su invito del Soviet supremo, 
che ha incontrato anche il segretario del Comita¬ 
to centrate Anatolt Dobrynm. il capo delegazione 
Jean Mane Caro, presidente dell’Assemblea par¬ 
lamentare dell'Ueo ha ieri precisato che scopo 
della visita — «molto utile «i soddisfacente. — 
non era e non poteva essere quello di «trattare 
alcunché* L'Ueo e l’unica ista nza sovranazionale 
competente, in base al trattato di Bruxelles revi- 
Bionato, m materia di armamenti e disarmo Ma 


la delegazione aveva solo scopi conoscitivi 
L'Ueo ha prospettato ai sovietici un «impegno 
congiunto» di Usa e Ursa — per dare certezze 
all'Europa — «preliminare alla conclusione della 
trattativa sui missili a media gittata*, a cui segui¬ 
rebbero subito quelle sui missili a cono raggio, 
sulla riduzione delle armi convenzionali e la di¬ 
struzione di quelle chimiche. Poiché questo im- 

G gno egli contenuto nella dichiarazione di Gor 
ciov del 28 febbraio, la richiesta appare finalii- 
uta a indicare che esiste in Europa uno schiera¬ 
mento ampio non favorevole a legare in un unico 
•pacchetto, i missili a medio e quelli a corto rag¬ 
gio 


Madrid nel caos: 
niente aerei, 
treni bloccati 


MADRID — Alla vigilia delle vacanze della settimana santa 
uno sciopero ha interessato ieri in Spagna, e per 24 ore, il 
settore dei trasporti pubblici l'astensione dal lavoro riguar¬ 
da le compagnie aeree .Iberia. e «Aviaco», le ferrovie e la 
metropolitana a Madrid Lo sciopero, collegato alle trattative 
sugli accordi collcttivi, e stato proclamato dai due principali ; 
sindacati del paese, le .Commissioni operale» («Ccoo-, a mag¬ 
gioranza comunista) e «L'unione generale del lavoratori* 
(Ugt. socialista) Le «Ccoo* puntano a mobilitare oltre un i 
milione di lavoratori con manifestazioni, in particolare a I 
Madrid dove cinque sono state proibite dalle autorità 
Secondo la stampa, l'astensione dal lavoro colpirà piu di ' 
un milione di utenti e creerà notevoli difficoltà per il traffico I 
lungo le strade spagnole Astensioni dal lavoro sono anche I 
state indette dal medici degli ospedali pubblici, dagli edili, da 
maestranze di imprese siderurgiche e delle costruzioni aero¬ 
nautiche. ! 

Le compagnie «Xberla» (internazionale) e «Aviaco» (tnter- I 
na), che hanno 33 000 dipendenti complessivamente, hanno 
previsto servizi di emergenza tuttavia decolleranno solo 53 | 
voli dei circa 435 previsti. Un servizio di emergenza è stato 
istituito anche per le ferrovie. 1 

Intanto si è saputo che giovedì notte cinque agenti di poli¬ 
zia sono rimasti leggermente feriti e quattro persone sono 
state arrestate ai termine di una serie di scontri avvenuti tra 
le forze dell'ordine e gruppi di operai dei cantieri navali di 
Puerto Beai, Irv Andalusia, I qual) avevano eretto barricate 
sulla strada statale che conduce agli stabilimenti. I 


_PERO_ 

Otto persone 
uccise a Lima 
dai terroristi 


LIMA — Otto morti e 14 fe¬ 
riti tutti gravi sono il tragi¬ 
co bilancio di un attacco de) 
movimento terrorista «Sen- 
dero luminoso* in un risto¬ 
rante di Lima vicino a una 
caserma dell’esercito ai 
Nord della capitale Era la 
sera di giovedì quando tre 
uomini e una donna, giova¬ 
ni, vestiti da studenti del li¬ 
ceo, sono entrati nel risto¬ 
rante E! Plano, che è un po¬ 
sto frequentato dagli uffi¬ 
ciali della divisione blindata 
dell’esercito Ma giovedì se¬ 
ra era anche pieno di civili, 
di cittadini di Lima. I quat¬ 
tro hanno aperto (1 fuoco j 
con mitragliene contro gli 
occupanti di uno dei tavoli, 
hanno sparato contro divise 
e contro civili 
Del morti si qonosce sol- 1 
tanto un nome E il capitano 
Hector Suarez che è stato 
ucciso sul colpo Mentre av¬ 
veniva l'attentato centinaia 
di persone camminavano 
per f'avenlda de los Proceres , 
che a quell'ora è sempre pie- I 


na di gente. L'attentato ha 
provocato un panico enor¬ 
me, e creato una situazione 
di caos che i quattro non so¬ 
lo hanno completamente 
Ignorato ma hanno spaven¬ 
tosamente aumentato lan¬ 
ciando granate e bombe che 
hanno distrutto due auto¬ 
mobili e-danneggiato tutte 
le case intorno 
Tra la folla c’è una quan¬ 
tità Impreclsata di feriti per 
le schegge delle bombe. 
L’attentato di Ieri non è l’u¬ 
nico in questi giorni. Poche 
ore dopo sono state trovate e 
disatt.vate tre bombe sem¬ 
pre a Lima. Martedì, per la 
prima volta dopo sette anni, 
ad Ayacucho, Il centro del* 
l'attività di Sendero occupa¬ 
ta dall’esercito, una caser¬ 
ma è alata attaccata da uo¬ 
mini armati di mitra e sona 
stati uccisi due soldati. 

L'attentato è avvenuto 
nelle stesse ore nelle quali 11 

f (residente dell'Uruguay Ju- 
lo Maria Sangulnettl si in¬ 
contrava con il rpesldente 
del Perù, Alan Qarcla. 


ARGENTINA Un milione di lavoratori a Buenos Aires ascoltano le parole di Wojtyla COMU NE PI POZZUOLI 


Usa a corto raggio o procede¬ 
re ad una riconversione e ad 
una rldlslocazlone degli at¬ 
tuali missili intermedi; ai 
« Pershing• basterebbe to- 

f ’Ilere uno stadio per ridurne 
a gittata e i «Cruise. potreb¬ 
bero essere trasferiti su sot¬ 
tomarini o su aerei I sovieti¬ 
ci hanno già dichiarato che, 
In questo caso, riconverti¬ 
rebbe anche i laro Ss-20 II 
risultato sarebbe quello che 
in Ejropa non verrebbe li¬ 
quidato un solo missile e si 
monterebbero tutte le ragio¬ 
ni di insicurezza e di tensio¬ 
ne che derivano da una poli- i 
tica basata su sempre piu 
elevati livelli di armamenti 
Se si vuole andare davve¬ 
ro, in Europa, verso misure ' 
di disarmo, à chiaro che oc¬ 
corre impegnarsi con deci- 1 
stone e contrastare e vincere , 
queste posizioni Al prossimi 
appuntamenti di Bru\elles e 
Lussemburgo gli alleati eu¬ 
ropei hanno il dovere di con¬ 
cordare una posizione preci¬ 
sa e di farla pesare ai favoio 
di Ginevra Determinanti, a 
questo fine, saranno ie posi¬ 
zioni che ogni governo assu¬ 
merà e noi dobbiamo chiede¬ 
re il massimo di chiarezza a 
quello italiano È vero che 
queste Importanti scadenze 
coincidono per l'Italia con 
una profonda crisi politica e 
governativa, ma ciò non sol¬ 
leverà daIl'obbligo della pre¬ 
senza e dell'assunzione di 
precise responso bi/ita in 
ognuna di queste sedi Ma bi¬ 
sogna essere chiari e deter¬ 
minati Quando Cra\i affer¬ 
ma che» l'opzione zero deve 
mantenere la sua ialidita 
anche se nuovi accordi sono 
necessari per la garanzia di 
un equilibrio nel campo delle 
armi a corta gittata fa 
una dichiarazione formai- 
mente ineccepibile , ma sfug¬ 
gente rispetto al problema 
vero che e oggi In discussio¬ 
ne Questi nuovi accordi de¬ 
vono essere contestuali a 
quello sul missili intermedi, 
o si debbono avviare imme¬ 
diatamente dopo 5 Qui c'e 
una prima, Inequivocabile 
scelta da fare Analogamen¬ 
te per le armi convenzionali 
I Si pretenderà un legame 
con la trattativa sugli euro¬ 
missili o ci si manterrà eoe- 
, rcntemenle nella linea del 
Consiglio Atlantico del di¬ 
cembre scorso secondo la 
quale • l'assoluta necessita 
di ridurre e biinnefare le for¬ 
ze convenzionali non deve 
essere un ostacolo al disar¬ 
mo nucleare, ma deve ac¬ 
compagnarlo e incoragg'ar- 

Rimane l'obiezione che un 
accordo Usa-Urss sug/J eu¬ 
romissili possa lasciare l'Eu¬ 
ropa Occidentale senza una 
difesa appropriata di fronte 
ad una possibile preponde¬ 
ranza militare sovietica li 
problema naturalmente esi¬ 
ste, come esiste quello d< una 
difesa europea Ma non si 
può pensare di risolverlo con 
una politica di crescente 
riarmo In ogni campo 


Il Papa appoggia il «patto sociale» 

Il Pontefice sposa le tesi di Alfonsin sui rapporti tra imprenditori, sindacato, gorerno • In cambio si chiederà 
un compromesso sulla legge per il divorzio? - Giovanni Paolo II incontra il vicepresidente della Repubblica 


Dal nostro inviato 

BUENOS AIRES — «Insisto 1 
che non potete accontentar¬ 
vi di obicttivi di corto respiro i 
la cui unica finalità si riduca 
alla concertazione collettiva I 
delle remunerazioni e alla 
diminuzione delle ore di la¬ 
voro. Di fronte ai problemi 
della società moderna tanto 
meno potete accettare che 
gli sforzi piu grandi dell'as- 
soclazionismo lavorativo si 
Isteriliscano In Inoperanti li¬ 
tigi politici che a volte stru¬ 
mentalizzano I vostri aneliti 
al fine dì ottenere posizioni 
vantaggiose E giusto che 
esista una nobile contesa 
sindacale però Indirizzata a 
conseguire gli obiettivi pro¬ 
pri del mondo del lavoro, di¬ 
retti a rafforzare la solidarie¬ 
tà ed elevare il livello di vita 
materiale e spirituale del la¬ 
voratori E certo che la rela¬ 
zione intima esistente tra il 
mondo del lavoro e la vita 
politica — Il cosiddetto Im¬ 
prenditore Indiretto — esige 
un costante contatto e dialo¬ 
go tra lavoratori e politici 
Deve essere sempre un dialo¬ 
go costruttivo, che non guar¬ 
di solo a interessi di parte ma 
al bene di tutta la grande fa¬ 


miglia argentina» DI fronte 
ad un milione di lavoratori 
convocati dal sindacato pc- 
rontsta nel Mercato centrale, 

Il gigantesco mattatolo di 
Buenos Aires, Giovanni Pao¬ 
lo II ha pronunciato le prime 
parole di appoggio al gover¬ 
no democratico di Alfonsin 
sposando la tesi e i! progetto , 
del piatto sociale tra Impren¬ 
ditori, sindacato e governo 
Lo ha fatto partendo dalla j 
sua ottica «Il vostro paese 
gode di un forte e dinamico I 
associazionismo di lavorato- i 
ri che. come sapete, costitui¬ 
sce un elemento Indispensa¬ 
bile della vita sociale Però 
questo elemento, anche se 
indispensabile, non può es¬ 
sere Identificato con la lotta 
di classe sociale Questa con¬ 
cezione è ideologica e stori¬ 
camente erronea e le sue 
peggiori conseguenze fini¬ 
scono col ricadere sugli uo¬ 
mini e le donne del lavoro- 
Lo ha fatto pronunciando un 
discorso privo della minima 
autocritica che pure era do¬ 
verosa sul comportamento 
della Chiesa argentina net 
confronti del mondo del la¬ 
voro, anzi enfatizzandone 
storicamente l'operato «La 


Chiesa ha rispettato e pro¬ 
mosso sempre la dignità del 
lavoro, accogliendo e tute¬ 
lando i reclami del lavorato¬ 
ri, t loro interessi, le legitti¬ 
me aspirazioni, avvicinan¬ 
dosi al loro mondo tanto nel¬ 
le "vlllas mlserlas" quanto 
negli umili “ranchltos" o in 
case confortevoll per assi¬ 
sterli materialmente e spiri¬ 
tualmente, metterli in guar¬ 
dia dal pericoli, preservarne 
il senso morale e sociale, eie- ; 
varne le condizioni di vita- 
Lo ha fatto usando un lin¬ 
guaggio di Incredibile ; 
astrattezza, nel quale le armi j 
sono definite, forse per non 
Irritare t militari, «prodotti la 
cui fabbricazione mette In 
pericolo la pace-, con atti che 
«attentano gravemente alla 
moralità pubblica, inclusa la 
salute di determinati settori 
della popolazione. 

Ma sono limiti profondi di 
un pontificato che questo 
viaggio in Sud America ha 
ormai ampiamente denun¬ 
ciato Resta la decisione di 
spezzare una lancia in ap¬ 
poggio al patto sociale Al¬ 
fonsin ha recentemente no¬ 
minato Carlos Alderete, un 


peronlsta che viene dalla 
Cgt, ministro del Lavoro E 
stato un abile gesto del go¬ 
verno per rompere 11 blocco 
dell'opposizione Ieri Saul 
Ubaldlnl, leader del sindaca¬ 
to, era a fianco di Alderete e 
ha letto una preghiera che 
suona a sua volta conciliato¬ 
ria «Cnkediamo che l tuoi In¬ 
segnamenti siano ricevuti e 
accettiti anche dal molti che 
devono cambiare l loro cuori 
e I loro criteri DI fronte ai j 
confili ti che a volte colpisco¬ 
no li mondo del lavoro prò- , 
clamiamo la necessita della 1 
riconciliazione sociale» Il | 
patto sociale e un'esigenza 
Imprescindibile per l’Argen¬ 
tina Non ci sono altre forme j 
per gestire un’autentica 
transizione democratica e 11 I 
progetto di Alfonsin assoml- ; 
glia molto a quello di Suarez 
nella Spagna dei dopo Fran¬ 
co 

Cl si domanda che cosa II 
Vaticano e la chiesa locale 
pretenderanno in cambio di 
questa opzione finora nega¬ 
ta. Mercoledì a Cordoba 1» 
Papa na avuto un incontro 
fuori programma con Martl- 
nez, vicepresidente della Re¬ 


pubblica, presidente del Se¬ 
nato, uomo della destra radi¬ 
cale La legge che introduce 
Il divorzio è ferma al Senato 
dopo l’approvazione, sei me¬ 
si fa, della Camera II 78% 
degli argentini si e dichiara¬ 
to favorevole alla legge Ma 
Martlnez, rompendo la con¬ 
segna del silenzio decisa dal 
governo, si è più volte detto 
nettamente antidivorzista. 
Con lui il Papa ha parlato 
un’ora, un Incontro scorretto 
non solo dal punto di vista ! 
del protocollo I risultati si 
vedranno subito dopo Pa¬ 
squa quando il dibattito sul¬ 
la legge riprenderà SI parla 
addirittura di una clausola 
che consentirebbe a uno del 
coniugi di rifiutare il divor¬ 
zio semplicemente dichia¬ 
randosi cattolico Vedremo 
Con Martinez un colloquio di 
un’ora, con gli esponenti dei 
diritti umani li Papa non ha 
avuto un minuto per Incon¬ 
trarsi Né per accennare, no¬ 
nostante la chiara richiesta 
del vescovo di Viedma che il 
Vaticano conosceva da mesi, 
ai 30 mila desaparecidos 

Maria Giovanna Maglie 


Graduatoria definitive per l'aaaagnailona di 217 esercizi 
commerciali ad artigianali in località Montaruacailo 
Visto à bendo di concorso pubblicato il 20 IO 1986 In esecu¬ 
zione del decreto del Prefetto di Napoli n 507 ORA CAB del 
31 1 1987. 

Viste la graduatone provvisoria pubblicata nei modi di regola¬ 
mento dal 16 febbraio ai 26 2 1987, 

Esaminate le opposizioni pervenute ewarso detta graduatoria 
nonché i rilievi formulati dal rappresentanti delle categorie inte¬ 
ressate 

Vista la propria deliberazione del 31 marzo 1987 
RENOE NOTO 

che presso 1 Albo Pretorio dei Comune e presso le sedi delle 6 
Circoscrizioni sono pubblicate le graduatone definitive per l ase- 
gnazione dei 217 esercizi commerciali ed artigianali 
Coloro i quali sono inseriti in diversi settori della graduatoria, i 
perché m possesso di diverse autorizzazioni amministrative. 1 
dovranno far pervenire alla Segreteria generale del Comune — 
all apposito ufficio assegnazioni esercizi commerciali ed artigia¬ 
nali che ne nlascerè ricevuta — entro il giorno 1 1 aprile 1987 1 
ore 12. istanza nella quale venga indicata la scelta del «attori I 
per il quale si intende partecipare ali assegnazione In mancanza 
di tale scatta I interessato varrà considerato coma partecipante 1 
all assegnazione di un negozio per il settore che presenterà j 
maggiore disponibilità I 

Si informa, altresì che nel caso in cui, dopo le scelte di cui 1 
innanzi, nell ambito di ciascun settore e categoria merceologica 
vi foaero concorrenti a pari punteggio senza la disponibilità di 
negozi da assegnare si procederà a pubblico sorteggio il giorno 
15 aprile 1987 presso gli Uffici della Protezione Civile (presso 
IPSIAAM) alle ore 11 II presente avviso viene pubblicato sul 
tMattino» e sull «Unità» 

Pozzuoli. 3 aprila 1987 

l incaricalo del Prefetto dott Arturo Caccia Perugini 


EGITTO 


Resi noti i risultati ufficiali definitivi delle elezioni parlamentari 


A Mubarak oltre due terzi dei seggi 


Dal nostro inviato 

IL CAIRO — I risultati definitivi e ufficiali 
delle elezioni egiziane diffusi la scorsa notte 
confermano nella sostanza il quadro già deli¬ 
neato in precedenza (maggioranza schiac¬ 
ciante al partito di governo successo del 
«Fratelli musulmani.) ma con qualche ag¬ 
giustamento non privo di interesse Anzitut¬ 
to Il Partito nazionale democratico si ferma 
per cosi dire al 69 6% dei voti contro II 72 9 
ottenuto nelle elezioni del 19B4 e si aggiudica 
338 del 448 seggi elettivi della nuova Assem¬ 
blea del popolo una maggioranza dunque 
superiore al due terzi che mette la elezione 
presidenziale del prossimo agosto al riparo 
da qualsiasi sorpresa L alleanza tripartita 
IslamlcHaburisti-llberall ottiene II 17% del 
voti e 60 seggi (4 grazie alle candidature indi 
pendenti) in schiacciante maggioranza as¬ 
segnati al Fratelli musulmani II conservato- 
re Neo-Wafd, che nel 1984 aveva fallo elegge- 


! re nella sua Usta otto esponenti islamici, e 
! riuscito anche da solo a superare la soglia 
I dell 8% aggiudicandosi li 10 9% e 36 seggi 
I (nc aveva ottenuti 59 nell984 con lt 16 1%) Il 
1 Partito progressista unionista (sinistra) re¬ 
sta fuori dal parlamento avendo ottenuto 
solo il 2 4% del voti (contro 114 2 del 1984). 

I due giorni fa la mancata elezione del suo lea¬ 
der Khalcd Mohieddine ha provocato nella 
sua citta natale di Kafr Shuqr una manife¬ 
stazione popolare di protesta, repressa dalla 
polizia con 35 arresti Restano da assegnare 9 
del 48 seggi riservati ai candidati indipen¬ 
denti (per i quali cl sara lunedi un ballottag¬ 
gio) c 110 seggi di nomina presidenziale 
Nel complesso hanno votato poco piu di 7 : 
milioni e 200 mila elettori che costituiscono j 
li 50 45% degli iscritti nelle Uste elettorali, 
ma appena il 14% della popolazione com- | 
plessiva dell Egitto I 

Giancarlo lannutti 


Filippina, scontri tra esercito e ribelli 

MANILA — I ribelli comunisti del «Nuovo esercito del popolo* giovedì scorso 
hanno leso un agguato ad un automezzo dei vigili del fuoco uccidendo 6 
soldati o due pompieri a Buhi 300 km a sud di Marni» 

Canada denuncia navi-spia Urss nel Pacifico 

VANCOUVER — Navi spia de* paesi dell Est solcano con lo Stretto di Juan 
de Futa che separa <f Canada dagli Usa per intercettare le comunicazioni de* 
sottQmjrm* americani L accusa A formulata dalle Forze «mete canadesi 

Attentato a Barcellone 

BARCELLONA — Mentre la Spagna è bloccata dalle agitazioni di tutu * 
lavoratori dei trasporti a Barcellona giovedì notte è stato compiuto il terzo 
attentato in 3 6etttmane 

Delegazione argentina ricevuta dal Pei 

ROMA — Giorgio Napolitano responsabile della commissione per gli Atfan 
ester Carlo Guelfi e Claudio Bcrnabucci hanno ricevuto ieri presso il gruppo 
Pc* alla Carriera una delegaz one del governo argentino composta dal vice mini 
svo degli Esteri Jorge Sabato dal sottosegretario agli Esteri Oscar Remerò e 
dal sottosegretario a* Commercio estero Jorge Campbell 


avvisi economici 


A UOO ADRIANO Lido Classe affit 
i ti settimanali boungatow ville ap 
parlamenti Sul mare Settimane 
gratuite maggio giugno settembre 
Informazioni Centri Vacanze Lido 
Adriano (Ravenna) Tel (0544) 
494050 (9) 

AL MARE - Igea Marma * Affit¬ 
ta nsi appartamenti estivi anche 
quindicinali grandi/piccoli - 
Tiìefonan ore pasti (0541) 
631102 (13) 

AL MARF le «vacanze-fami¬ 
glia- piu complete e convenienti 

- T\iLUtalia Francia Spagna, 
Jugoslavia le troverete richie¬ 
dendo gratuitamene nostro ca¬ 
talogo ville appartamenti hotels 
alla Vostra Agenzia Viaggi o 
Viaggi Generali via Alighieri 9 

- Ravenna Telefono (0544) 

331bb Prezzi particolari nei no¬ 
stri villaggi in Sardegna Roma¬ 
gna Abruzzo (2) 

CESENATICO Hotel Olimpia 
0547/83518 - Completamente 
rinnovato ogni comfort - Am¬ 
biente familiare Bassa 26 000 - 
Media 32 000 - Alta 38 000 
Sconto bimbi/comilive (11) 
RICCIONE vicino mare affittasi 
appartamenti Giugno L. 
350 000 - Luglio Agosto Settem¬ 
bre - Giardino - Posto auto tei 
0541/615196 (?) 

VOLETE SPOSARVI 0 Segnala¬ 
zioni gratuite - Scrivete a Faro - 
Casella Postale 16 - Foggia (8) 


Aureliana Alberici Carmela Cova 
io Benedetto Vertecchi Roberto 
Maragliano Francesco Susi Gaeta¬ 
no Domenici Giorgio Cotone Tere¬ 
sa Russo Agresti partecipano com¬ 
mossi al dolore dei familiari per la 
improvvisa scomparsa del compa¬ 
gno 

Prof. ANGELO BROCCOLI 

Roma 11 aprile 1987 


Guardo intorno e mi manchi stani¬ 
mi vicino Nel ? anniversario della 
scomparsa del compagno 

PASQUALE TUCCI 

il fratello Lello lo ricorda a quanti lo 
conobbero e lo Mimarono e sottoscri¬ 
ve 50 000 lire per (Unità 
Napoli 11 aprile 1987 


Direttore 

GERARDO CH1AROMONTE 
Condirettore 
FABIO MUSSI 


Direttore responsàbile 
Giuseppe F. Mennede 
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l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


La nuova 
Piaggio? 
Seimila 
in meno 
e bassi 
salari 


Porti «senza rate» 

Tre emergenze per TAlto-Tirreno 
Vertenza Genova, ancora ostacoli 

La conferenza del Pei aperta ieri da Lodo Libertini e Roberto Speciale - Mancano i 
collegamenti ferroviari e un adeguato sistema di infrastrutture - Gli errori di D’Alessandro cuci. l*.,.*. 



Industria/Assicurazioni 
«Previdenza privata 
sopra ogni altra cosa» 

Quinto incontro a Villa Manin promosso da Generali e Confìndustria 
Zanone favorevole con qualche «ma» - Il controllo della gestione 


IMS V — limi* stamattina, al* 
Ir Si U) presso il Palazzo dei 
( ongressi di Pisa, la conte* 
ronza nazionale del Pei sul 
gruppo Piaggio II dibattilo 
sara introdotto dall’on Gian¬ 
luca terrina, della Commis¬ 
sione Industria della Camera, 
e conclusi nel lardo pomerig¬ 
gio da Gianfranco Borghini 
Ospitiamo un intervento del 
segretario deila federazione 
di Pisa, I urlano Ghetti 

La ristrutturazione che ha 
In t esilio il gruppo Piaggio (a 
partire dalla fabbrica di 
Ponledcra) si colloca tuffa 
nei quadro dei processi che 
In questi tempi hanno Inte¬ 
ressato /'infera industria Ita¬ 
liana 

Poca Innovazione e molta 
ristrutturazione a partire dal 
taglio netto della manodope¬ 
ra (alla Piaggio da 12000 a 
circa 6 000 occupati), poi II 
recupero di un controllo fer¬ 
reo sulla mobilità, sugli ora¬ 
ri e quindi aumento consi¬ 
stente della produttività Al¬ 
la Piaggio facendo 100 /'indi¬ 
ce di produttività deii'fiJ, al è 
arrivati a 148 n ell’88 Questo 
dentro la fabbrica Fuori, Il 
gruppo decentra parti della 
produzione, costituisce fi¬ 
nanziarle, acquista produ¬ 
zioni concorrenti come è av¬ 
venuto coti l'austriaca Puch 
Così i bilanci per l'azienda 
tornano a chiudersi In atti¬ 
vo 

Offa v/ano Del Turco ha 
ragione la modernità non è 
n costa zero come ha detto al 
congresso socialista. Pecca¬ 
la, si può obiettare, che se ne 
sia accorto soia ora 

In Piaggio anche per que¬ 
sto à un esempio Razionaliz¬ 
za Il processo ma Insistere 
nelle produzioni tradizionali 
mostra sempre di piu la cor¬ 
da a prescindere dall’-effetta 
casto» Cosi le preoccupazio¬ 
ni sul futuro dell'azienda ri¬ 
mangono tutte Rimane 
aperto II problema degli or¬ 
ganici, del lavoratori In cas¬ 
sa integrazione, del futuro 
della fabbrica di Pontederk, 
della presenza a Pisa fi no- 
slro partito chiede che si 
possa discutere e contrattare 
Un concreto e reale plano 
d’azienda e che a questo sia¬ 
no subordinati anche gli in¬ 
fortenti e l'aiuto dello Stato 

Nello fabbriche di Pisa e 
Pontedera il contratto è vis¬ 
suto come il massimo possi¬ 
bile thè si poteva strappare 
L'insoddisfazione resta 11 
salarlo di un operalo di terza 
laugorla non arriva a 
Mùntila lire al mese, quelli di 
quinta categoria non pren¬ 
dono piu di un milione In¬ 
tanto nelle officine e nel re¬ 
parti gli spostamenti di po¬ 
sta c di orarlo si susseguono 
senza una contrattazione 
reale mentre II Consiglio di 
fabbrica non si rinnova d&l 
1980 

La Piaggio, nel bene e nel 
male e sempre stata un sim¬ 
bolo La ripresa della lotta 
nel '68-'G9 produsse effetti a 
cascata anche nel resto delle 
aziende e nel lavoratori Og¬ 
gi le difficoltò a contrattare, 
a lottare riguardano non so¬ 
lo in Piaggio 

Nell edilizia si diffonde la 
piaga dei subappalto I can¬ 
celli dei canfieri si cerca in 
ogni modo di tenerli chiusi al 
rappresentanti del sindaca¬ 
to E anche qui / salari medi 
sono intorno alle 950mlla li¬ 
re, mentre In 11 anni si sono 
\ critica fi 38 infortuni morta¬ 
li 

Nel tessile 45 operale di 
una pici o/a azienda lavora¬ 
no e non percepiscono il sa¬ 
lano da luglio In un’altra 
azienda II padrone, dopo 
aver tenuto le operaie senza 
salario per due mesi, è spari¬ 
to sì sparito nel nulla, e la 
fabbrica è chiusa In altre 
aziende si scrive sulla busta 
paga II salario contrattuale e 
poi si corrispondono 
200-300mlla lire in meno 

Fenomeni questi margina¬ 
li 9 E che c'entrano con la 
Piaggio ’ C'è un problema 
generale che unifica È II sa¬ 
larlo, la ripresa della con¬ 
trattazione, la sicurezza del 
la v oro e sul posto di la varo 

L equazione meno salarlo 
piu occupazione ha mostrato 
il carattere di strumentanti 
e inconsistenza la conse¬ 
guenza di questa linea mo¬ 
derata è stata meno salario, 
meno occupazione menotn- 
\estimentl, meno innovazio¬ 
ne 

Con la conferenza sulla 
Piaggio noi vogliamo fare un 
bilancio di questi anni e mi¬ 
surarci con I problemi di og¬ 
gi E soprattutto bisogna sa¬ 
per guardare avanti I colpi 
subiti anche alla Piaggio dai 
lavoratori, e anche dal no¬ 
stro partito, sono stali duri 
però la d'sponlbllltà ali* lot¬ 
ta c è gli scioperi non falli¬ 
scono alla Piaggio e neila 
societò e è una tenuta demo¬ 
cratica forte che ha pesato e 
può pesare 

Luciano Gholli 


Dalla nostra radaziona 

GENOVA — Tre, secondo i comuni- ! 
sti, sono I grandi problemi da risol- , 
vere per una radicale riorganizzazio¬ 
ne del sistema nord-occidentale dei 
trasporli II primo riguarda li neces¬ 
sario rilancio del porti liguri, oggi 
emarginati dalle grandi correnti di 
traffico da e per l'Europa II secondo 
attiene all'esigenza che. nel triango¬ 
lo Industriale il sistema ne) suo 
complesso si rlequilibrl all'insegna 
dell’lntermodalltà e dell’intcgrazio- 
ne (nave-ferrovia-gomma ) raffor¬ 
zando il ruolo della ferrovia e del 
mare II terzo problema e addirittura 
un imperativo che riorganizzazione 
e sviluppo del sistema non avvenga¬ 
no a spese del territorio e dell’am- 
bente, ma anzi ne promuovano 1 va¬ 
lori 

Su questi tre cardini si è articola¬ 
la, ieri, la relazione del senatore Lu¬ 
cio Libertini, responsabile della 
Commissione trasporti, casa e Infra¬ 
strutture del partito, alia conferenza 
nazionale del Pel In corso a Genova 
— a palazzo San Giorgio — sul tema 
della riforma del sistema nord-occi¬ 
dentale del trasporti 

Analizzando il primo punto, Li- , 
bertini non ha trascurato un accen¬ 
no al caso Genova » I comunisti — 
ha detto — annettono una grande 
Importanza alle strutture c alle ge¬ 
stioni portuali, passaggio cruciale 
del sistema, e si sono battuti per anni 
per ottenere 1 necessari investimenti 
per I porti liguri, ma ritengono tnat- ; 
tuaie e non economico, ne competiti¬ 
vo, Il sistema che D'Alessandro ha 


cercato di imporre, quel che occorre 
e la collaborazione fra tre soggetti la 
Compagnia come impresa, Il Con¬ 
sorzio come strumento di progam- 
mozione, e I privati che vogliono In¬ 
vestire e portare traffico- 
Con una avvertenza, ha aggiunto 
Libertini anche se nel porto di Ge¬ 
nova e negli altri porti liguri tutto 
andasse per il meglio (e Invece c’è 
ancora molta strada da fare) il siste¬ 
ma non sarebbe per questo competi¬ 
tivo, senza una nuova politica delta 
flotta, senza una nuova politica 
commerciale senza le infrastrutture 
e I collegamenti che accorcino le di¬ 
stanze tra l porti e I mercati, non c'è 
possibilità di guardare all’Europa da 
un livello di realistica concorrenza 
C'e da aggiungere che I richiami 
alla vertenza porto sono stati di 
stretta attualità nello stesso palazzo 
San Giorgio dove s’è aperta la confe¬ 
renza, sino a poche ore prima si era 
svolta una lunga riunione a tre — 
Consorzio, Compagnia e organizza¬ 
zioni sindacali — per il confronto di 
merito sul punti dell’accordo del 20 
marzo scorso Riunione che era stata 
sospesa a mezzanotte, ad accordo 
ancora lontano « Perche — spiega 
Pietro Pastorino, segretario regiona¬ 
le della Cgll — nel corso dell’Incon¬ 
tro Il Cap ha sorprendentemente 
evaso il merito tecnico ed organizza¬ 
tivo delle proposte negoziali che la 
Compagnia ha presentato alJ'fnler- 
no, e nello spirito, dell’accordo del 20 
marzo * Dunque ancora problemi? 
•Le difficoltà persistono ». ammette 
Pastorino, «ma la trattativa deve 


proseguire rapidamente evitando 
rotture laceranti, per conseguire uno 
sbocco positivo e, con esso, il consen¬ 
so del lavoratori c della città Quindi 
attendiamo che il Cap fissi la data 
per la ripresa del confronto- 
Dal Consorzio non sono arrivati 
comunicati ufficiali, ma si fa sapere 
che le trattative non si considerano 
Interrotte • Ormai nessuna turbati¬ 
va, nessuna nuova manovra dilato¬ 
ria deve essere permessa», ha osser¬ 
vato dal canto suo il segretario re¬ 
gionale del Pel Roberto Speciale 
aprendo I lavori alla conferenza sui 
trasporti, ed ha aggiunto -Ora gli in¬ 
contri diretti tra Consorzio e Compa¬ 
gnia devono concretizzare In fretta I 
reciproci impegni moJto tempo è 
stato sprecato, molti danni sono sta¬ 
ti prodotti dai fautori dello scontro 
frontale e da chi cercava una solu¬ 
zione finale contro I lavoratori, an¬ 
che a costo di fare terra bruciata di 
un patrimonio collettivo come quello 
del porto Se qualcuno coltivava l'il¬ 
lusione che In una società piu o me¬ 
no post-industriate si cammina a 
passi felpati, perche lo scontro socia¬ 
le è un ricordo del passato, avra d’o¬ 
ra In poi, dal conflitto genovese, seri 
motivi di riflessione per II futuro» 
Speciale si è anche soffermato sul¬ 
le «nuove proposte» lanciate da D’A¬ 
lessandro su una sorta di frammen¬ 
tazione del porto per sperimentare 
separa tamentc 1 modelli proposti 
dai portuali e dagli utenti »E un’u¬ 
scita che non comprendo — ha affer¬ 
mato il dirigente comunista — per¬ 
che non si possono preannunciare 


dalla sera alla mattina nuovi proget¬ 
ti e decisioni e mettere un organismo 
come II Cap di fronte al fatto com¬ 
piuto mentre è In corso una trattati¬ 
va cosi delicata Questi e altri pro¬ 
getti, diversi quelli su cui si e /avora¬ 
to finora, possono essere valutati so¬ 
lo se si rinuncia alle impostazioni 
precedenti E questo che si vuoie*fa¬ 
re’ Creare piu porti all Interno dello 
stesso porto renderebbe ancora piu 
difficile I unitarietà e il carattere 
pubblico dello scalo genovese- 
Concludendo la sua relazione, 
Speciale ha sintetizzato in tre «pas¬ 
saggi» la proposta comunista in pri¬ 
mo luogo, naturalmente, la fine del¬ 
la guerra in banchina, grazie ad un 
confronto diretto e costruttivo tra 
Cap e Culmv, poi il decollo delle so¬ 
cietà operative, con il ritorno del Cap 
al suo ruolo di garanzia E, su questo 
punto, Speciale ha fatto un richiamo 

B reciso alla grave situazione delle 
ilparazionl navali, dove c'e cassa in¬ 
tegrazione ma si ricorre allo straor¬ 
dinario e al lavoro nero, con gravi 
rischi per le condizioni di sicurezza 
del lavoro Infine il terzo «passag¬ 
gio* individuare subito, con la citta, 
gli altri porti liguri, la Regione e gli 
Enti pubblici competenti i program¬ 
mi operativi per quel processo di In¬ 
tegrazione necessario a rendere 
competitivo il sistema dei porti ligu¬ 
ri La conferenza prosegue stamane 
e verrà conclusa dal senatore Gerar¬ 
do Chlaromonte, della direzione del 
Pel e direttore dell Unita 

Rossella Michienzi 


Nostro servizio 

VILLA MANIN (Udine) — 
Industriali e assicuratori —• 
riuniti come ogni anno a Vil¬ 
la Manin — hanno ribadito 
con ricerche e molte cifre la 
loro ostilità all’attuale asset¬ 
to della previdenza, che ha al 
centro il sistema solidaristi¬ 
co pubblico, e hanno chiesto 
che si dia uno spazio sempre 
maggiore e piu protetto alle 
forme integrative Con qual¬ 
che «ma» il ministro dell In¬ 
dustria Valerio Zanone si e 
associato All’appuntamento 

— organizzato per il quinto 
anno dalle Assicurazioni Ge¬ 
nerali e dalla Confindustria 

— e stato presentato uno 
studio comparativo dei siste¬ 
mi sociali e di previdenza de¬ 
gli altri paesi del mondo, ov¬ 
viamente per avvalorare la 
tesi di fondo la previdenza 
integrativa e il possibile mo¬ 
tore del sistema economico 
(trascurato in Italia), il siste¬ 
ma pubblico delle pensioni 
penalizza Stato e cittadini 

A sostegno di quest'ultima 
affermazione, l relatori del¬ 
l'Incontro di Villa Manin 
hanno buttato in platea le 
seguenti cifre 140 000 mi¬ 
liardi la spesa '86 62 000 mi¬ 
liardi il deficit Inps, spesa 
per le future generazioni 2 
milioni di miliardi Purtrop¬ 
po sulle cifre si continua un 


discorso fra sordi al recente 
convegno dell’lnps — che ha 
contestato gli studi «cata- 
strofistlcl» dell'Anla — gli 
assicuratori non hanno re¬ 
plicato (il presidente Milite!- 
lo li ha di nuovo incoraggiati 
a farlo in una recente confe¬ 
renza stampa), a Villa Manin 
— stando al comunicati uffi¬ 
ciali — il dibattito è stato 
molto interno 
Sia Randone (Generali) 
che Patrucco (Confindu- 
stria) hanno accusato dello 
stallo della riforma pensio¬ 
nistica le forze politiche Ri¬ 
forma che vorrebbero desse 
molto piu «spazio ai sistema 
privatistico» Valerio Zano- 
nc intervenendo all'incon¬ 
tro, ha detto che la crisi del 
•Welfare State» è derivata da 
un eccesso di regolazione, 
dalla lievitazione dei costi 
•indipendente» dalle variabi¬ 
li economiche e dall'Ineffi¬ 
cienza dei servizi pubblici 
Tuttavia Zanone non si c to¬ 
talmente schierato contro il 
sistema pubblico non e da 
respingere del tutto, ma oc¬ 
corre «rlelaborarlo e coordi¬ 
narlo* con il privato Anche 
Zanone ha però esaltato i «si¬ 
stemi misti* di altri paesi 
Annibaldi (Confindustria) 
ha apertamente confessato 11 
grosso interesse di Industria¬ 
li e assicuratori per il busi¬ 


ness previdenziale, con la 
sua movimentazione artico¬ 
lata di mezzi finanziari Ne 
ha tratto la valutazione che 
ne guadagnerebbe tutto il si¬ 
stema economico 

Tutti si sono schierati con 
l’assente De Mlchells sulla 
considerazione che 11 «tetto» 
previsto nel progetto di ri¬ 
forma previdenziale è troppo 
alto per permettere il decollo 
deila previdenza Integrativa 
Un altro tema e stato quel¬ 
lo della gestione e del con¬ 
trollo di questo futuro «con- 
tlnente/prevldenza* privata 
Innanzitutto, Zanone ha ri¬ 
vendicato la competenza del 
ministero dell'Industria (e 
non del Lavoro) per il con¬ 
trollo sulla gestione finan¬ 
ziaria e attuariale dei fondi e 
casse pensioni ed ha soste¬ 
nuto la richiesta delle com¬ 
pagnie di poterli gestire Ha 
anche appoggiato la «oppor¬ 
tunità* di un maggior bene¬ 
ficio fiscale Zanone ha insi¬ 
stito anche sulla trasparenza 
del possesso azionario delle 
compagnie di assicurazione, 
con ['estensione all'Isvap dei 
poteri di controllo della Ban¬ 
ca d’Italia, per evitare il dre¬ 
naggio delle risorse assicu¬ 
rative verso interessi ed atti¬ 
vità industriali, commerciali 
o finanziarie 

Monica Lor.nzl 


Autocarri sicuri e «prestanti» 
L'industria reagisce alla crisi 

Dal 24 aprile al 3 maggio a Torino il salone dei veicoli industriali - Aspra concorrenza 
tra i costruttori di camion - Preannunciate molte novità produttive - L’elettronica 


TORINO — Le fabbriche eu¬ 
ropee di autocarri soffrono 
ormai da sei ftrtrtl di un ec¬ 
cesso di capacita produttiva 
attorno al 30 per cento In al¬ 
tre parole, ogni dieci camion 
che potrebbero uscire dalle 
linee di montaggio, tre ri¬ 
marrebbero Invenduti E 
una crisi che dura da! 
1981-82 ed è stata provocata 
da due fattori concomitanti 
la recessione economica nel 
paesi industrializzati c l’ap- 
platttmento della domanda 
da parte dei paesi del Terzo 
mondo, costretti a ridimen¬ 
sionare I programmi di svi¬ 
luppo per l’Indebitamento 
Solo negli ultimi sei mesi si e 


manifestato qualche sinto- 
mo di ripresa in Italia e in 
Europa 

In una situazione cosi eri- | 
tlea. si manifesta tra le case 
costruttrici un'aspra concor¬ 
renza. che si gioca principal¬ 
mente sul terreno dell'Inno¬ 
vazione tecnologica del pro¬ 
dotto, sulla capacità di offri¬ 
re ai clienti beni strumentali 
(quali sono appunto gli auto¬ 
carri) sempre meglio rispon¬ 
denti alle specifiche esigenze 
di lavoro degli utilizzatori 
Le Innovazioni saranno per¬ 
ciò il maggior motivo di inte¬ 
resse del IO 8 Salone Interna¬ 
zionale del veicolo industria¬ 
le e commerciale, che si terrà 
a Torino dal 24 aprile al 3 


maggio nel complesso espo¬ 
sitivo del Lingotto Le 19 ca- i 
se costruttrici presenti 4 del¬ 
le quali Italiane (Fiat-Iveco 
Fiat-Auto, Alfa Romeo 
Piaggio) hanno preannun¬ 
ciato molte novità produtti¬ 
ve, alcune delle quali in «pri¬ 
ma visione- mondiale 
Le Innovazioni non ri¬ 
guarderanno solo un incre¬ 
mento di prestazioni degli 
autocarri Fiat-Iveco, Mer¬ 
cedes-Benz, Daf, Volvo. Re¬ 
nault, Man, Bedford e le al¬ 
tre principali case hanno in¬ 
fatti dovuto studiare solu¬ 
zioni per migliorare la sicu¬ 
rezza del «bisonti della stra¬ 
da», per dare una risposta 
positiva aU’aiiarme suscita¬ 


to nell’opinione pubblica dal 
gravi incidenti In cui sono 
stati coinvolti i *Tlr selvaggi» 
ed anche per adeguarsi alle 
nuove normative europee e 
nazionali, che prevedono tra 
l'altro l’adozione di disposi¬ 
tivi anttslittamento in frena¬ 
ta (ABS) e di dispositivi anti¬ 
spruzzo per non «accecare» I 
conducenti dei veicoli che 
devono accodarsi ad un ca¬ 
mion sotto la pioggia. 

Se la produzione dei veico¬ 
li base e ancora in difficolta, 
In piena espansione è invece 
l'attività del carrozzieri in¬ 
dustriali, che saranno pre¬ 
senti in 121 al Salone di Tori¬ 
no Ormai due terzi degli au¬ 


tocarri che escono dalle fab¬ 
briche non vengono forniti 
direttamente ai clienti, ma 
passano prima nelle officine 
dei carrozzieri per essere 
completati con allestimenti 
special), che vanno dall'au¬ 
tobotte al carro frigorifero, 
dal camion betoniera all'au¬ 
togrù Solo di mezzi allestiti 
per la raccolta del rifiuti e la 
nettezza urbana, per fare un 
esempio, c’e In Italia una do¬ 
manda di 1600 veicoli all'an¬ 
no (e durante II Salone nel 
giorni 27 e 28 aprile, si terra 
un convegno su »La raccolta 
cd il trasporto dei rifiuti ur¬ 
bani») Saranno poi presenti 
al Lingotto 103 produttori di 
componenti ed accessori 
Un’attrattiva per il pub¬ 
blico sarà una mostra di ca¬ 
mion storici, con una trenti¬ 
na di veicoli «datati» dal 1915 
al 1950, che verranno anche 
fatti sfilare per le strade cit¬ 
tadine Il Salone resterà 
aperto tutti I giorni (lunedi 
escluso) dalle 9,30 alle 19,30 
Biglietto d'ingresso 8 000 lire 
(ridotto 5 000) 


Lunedì sciopero del pane 
Vertenza aperta da 9 mesi 


ROMA — Sono nove mesi che trattano inu¬ 
tilmente E lunedi, per sollecitare il rinnovo 
del contratto di lavoro, gli 80 000 lavoratori 
del pane Incroceranno le braccia per 8 ore Lo 
sciopero nazionale, Il secondo in due mesi, è 
stato preceduto da Iniziative di mobilitazio¬ 
ne articolate Nelle botteghe rifornite da cir¬ 
ca 35 000 aziende il pane non mancherà ad 
impostare farina e acqua ci penseranno di¬ 
rettamente I panificatori Solo la possibilità 
di scelta tra 1 tanti prodotti in commercio 
sarà piu ristretta Perche questa impennata 
della vertenza? «L atteggiamento della Fe- 
derpanlflcatorl- spiega Adriana Buffardi, 
della Filziat Cgll »é di volta In volta contrad¬ 
dittorio Sull’orario abbiamo avanzato pro¬ 
poste che dovrebbero ammodernare l’orga¬ 
nizzazione del settore, esigenza che gii stessi 
panificatori hanno in passato riconosciuto• 
Dalle 100 alle 200 000 lire gli aumenti salaria¬ 
li chiesti 

TI RIME — Rotte le trattative per il nuovo 
contratto, l lavoratori termali hanno procla¬ 
mato 16 ore di sciopero articolato dai 15 apri¬ 
le al 6 maggio 

CA L/ATU RI ERI — Fatto l'accordo perii 


nuovo contratto di lavoro delle piccole azien¬ 
de calzaturiere aderenti alla Confapi otto 
ore di riduzione d’orario, 85 000 lire in piu In 
busta paga in quattro anni 

SCIOPERO FS — Traffico paralizzato ieri 
mattina alla stazione di Bologna, a causa di 
uno sciopero dei lavoratori proclamato da 
Cgll, Clsl e UH Durante 1 agitazione (dall*. 9 
alle 13) sono stati soppressi numerosi convo¬ 
gli altri sono stati dirottati su altre stazioni 
Motivo dello sciopero 1 attuazione degli ac¬ 
cordi su organici riorganizzazione del servi¬ 
zio c orari 

INPS — I dirigenti dell’Inps hanno prean- 
nunclato -pesanti azioni di lotta* Sono 
preoccupati per l'annunciata «Invasione» 
(•priva*, dicono, «di giustificazioni funziona¬ 
li») di altri dirigenti Usi 

SANITÀ — •Finché la sanità resterà Impi¬ 
gliata nella gabbia del pubblico Impiego, sa¬ 
rà come Ingessata Occorre separare il con¬ 
tratto della sanità da quello delia funzione 
pubblica » Lo ha detto il ministro Carlo Do- 
natCattin nel corso di una visita al Policlini¬ 
co di Milano E, commentando 1 accordo ap¬ 
pena firmato, ha aggiunto che «manca una 
cornice di contrattazione piu elastica » 


21 APRILE ’87 

CTS 


BILANCIO 1986 


Certificali di Credito del Tesoro a sconto 


• I CTS sono titoli di Stato che offrono 
un rendimento costituito da una parte 
fissa, rappresentata dallo sconto (4,80%) 
sul valore nominale, e da una parte varia¬ 
bile, rappresentata dalla cedola indiciz¬ 
zata al rendimento dei BOT a 12 mesi 

• I privati risparmiatori possono preno¬ 
tarli presso gli sportelli bancari entro le 
ore 13,30 del 16 aprile, il pagamento sara 
effettuato il 21 aprile al prezzo di asse¬ 
gnazione d'asta, senza versamento di al¬ 
cuna provvigione 


• Il collocamento dei CTS avverrà col 
metodo dell'asta marginale, le domande 
di sottoscrizione potranno essere presen¬ 
tate al prezzo di 72% o a un prezzo supe¬ 
riore di IO centesimi o multiplo di 10, il 
prezzo di assegnazione d'asta verrà reso 
noto con comunicato stampa 

• Le cedole annuali, successive alla 
prima, sono pari al 50% del rendimento 
dei BOT a 12 mesi, al lordo della ritenuta 
del 6,25% 


- PATRIMONIO E ALTRI FONDI 


- REDDITO OPERATIVO 


- UTILE NETTO D’ESERCIZIO 


1.701 + 26,8 


346 + 65,4% 


222 + 51,7% 


- RACCOLTA CLIENTI 


10.662 + 8,£ 


- IMPIEGHI ECONOMICI 5.175 + 32,0% 


Periodo di prenotazione per il pubblico 
presso le aziende di credito 
FINO AL 16 APRILE 


(In mittordì di Ura) 


Prima cedola 


Rendimento lordo 
medio 


72% 7 4,86% 10,75% 

CTS 


UIU«INtllK>1MM 


UNA BANCA CHE PENSA ALLO SVILUPPO 
CRESCE OGNI ANNO. 
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l'Unità - ECONOMIA E LAVORO 


SABATO 
11 APRILE 1987 


Iseo: 
difficile 
far calare 
ancora 
i prezzi 


ROMA — Piu faticosa nel 1987 secondo 1 Iseo, la discesa 
dell'Inflazione Ritornano alla normalità le eccezionali op¬ 
portunità positive registrate nel 1986 da una serie di fattori 
esterni Comunque la domanda interna continua a crescere 
riflettendosi positivamente sulle attività produttive La do¬ 
manda estera come si sa langue Ma il segnale non tocca un 
persistente ottimismo deìle famiglie nel valutare la congiun¬ 
tura. I consumi sono sostenuti 

La maggior propensione al consumi, però, avverte Cisco, 
potrebbe portare ad una ripresa delle Importazioni e ad un 
conseguente riflesso negativo vincoli allo sviluppo e un deci¬ 
so peggioramento della bilancia degli scambi E necessaria 
quindi — conclude l’Isco — una politica dell'offerta naziona¬ 
le che consenta di far fronte alle sollecitazioni della domanda 
interna crescente, ed una politica economica Internazionale 
opportunamente concertata ma condotta singolarmente dal 
vari paesi industrializzati che oggi possono trovare spunti 
adeguati di ripresa al proprio interno 


Salari 
e stipendi 
a febbraio 
+ 5 , 4 % 
in media 


ROMA —Salari e stipendi sono cresciuti a febbraio 87 del 5 4' 
rispetto allo stesso mese del 1986 Piu dell ìnflazionne quindi 
<4 2) ma in misura insufficiente e soprattutto molto disegnale 
all interno della mappa del lavoro I contratti siglati all inizio del 
I anno e gli scatti di anzianità — fa notare I Jstnt —■ sono la causa 
prossima degli aumenti Ne primi due mesi dell anno infatti 
sono stati siglati il contratto agricolo degli impiegati quello delle 
industrie petrolifere private il chimico l Assicredito (impiegati) e 
le Casse di risparmio (funzionari e impiegati) Ci sono stati au 
menti net settori del gas, grafico editoriale all Ufficio italiano 
cambi e in Bankitaha ai magistrati Nell industria elettrica il 
maggior incremento salariale +IIN In quella chimica e stato del 
" 2‘, nella metalmeccanica del 7 6 r, nei pubblici esercizi e negli 
alberghi dell 8,3'» Edilizia (+5 9) e autoferrotranvie (6 1 ( stanno 
ancora sopra all inflazione, mentre si colloca al disotto dell au 
mento dei prezzi la crescita dei salari nell alimentare ( 18) tessile 
(3 6} trasporto merci (3 81 e comunicazioni (2 9) 


E gli stranieri 
voltano la faccia 
al vino italiano 

Al Vinitaly di Verona i commercianti esteri vendono ma non compra¬ 
no • La produzione sale, i consumi scendono: colpa del metanolo 


Dal nostro inviato 

VERONA — Sarà per quel 
ciclo plumbeo che ha dimen¬ 
ticato cas’è la primavera, o 
per quei grossi nuvoloni che 
ad Intermittenza vomitano 
acqua che notoriamente si 
sposa male con il vino, ma in 
questo glesimo vinitaly in 
carso a Verona tira proprio 
un’aria grama Eppure,quel¬ 
la del piu importante appun¬ 
tamento espositivo del setto¬ 
re doveva essere l’occasione 

f ier un rilancio In grande sti- 
e del nostro vino Ma, evi¬ 
dentemente, la botta meta¬ 
nolo chiede molto piu di un 
anno per farsi riassorbire, ed 
ha un che di amaro il sorriso 
con cui tra gli stand (oltre 
7mtla 1 produttori presenti) 
viene accolta la notizia che 
anche I nostri cugini d’ol¬ 
tralpe (e primi concorrenti) 
si sono fatti cogliere con te 
mani ne) sacco della sofisti¬ 
cazione Le ferite altrui non 
leniscono le proprie 
Ma basterà il tempo? Da 
solo, c'è da giurarlo, proprio 
no Anche perché i consumi 
procgplte a livello mondiale 
Sono In progressivo calo (7,2 
litri negli anni 60, appena 5,7 
nel 1986), la nostra produzio¬ 
ne è decisamente sovrabbon- 1 
dante e spesso di scarsa qua- i 
Htà, gli sbocchi verso l'estero 1 


«sono poco diversificati (Il 
75% dell’export vinicolo ita¬ 
liano finisce In Francia, Ger¬ 
mania e Usa) E non è che la 
ci presentiamo sempre con 
biglietti da visita molto qua¬ 
lificati -La produzione viti¬ 
vinicola nazionale sul mer¬ 
cati stranieri è caratterizza¬ 
ta dalla decisa prevalenza 
delle produzioni comuni» 
ammette il sottosegretario 
all'agricoltura Rossi, ma co¬ 
me puntare al prodotto di 
qualità «chiave di volta della 
produzione vitivinicola na¬ 
zionale-, Rossi non lo dice 
Anche perché non è che slno- 
ra abbiamo brillato molto in 
Iniziative di promozione che 
vadano al di là delle solite 
«manifestazioni-assaggio- 
organizzate dall’Ice a base di 
prosciutto, parmigiano e vi¬ 
no Il quale Istituto per il 
commercio estero ha portato 
a Verona una nutrita schiera 
di brookers americani ma 
per it momento, stando al 
mugugni degli espositori, di 
affari se ne sono fatti pochi¬ 
ni 

Se le delegazioni estere 
quest'anno sono un po' restie 
a concludere, in compenso 
ha brillato la presenza degli 
austriaci che hanno manda¬ 
to a Verona addirittura 11 lo¬ 
ro ministra dell’Agricoltura, 
Josef Riegler Per vendere, 


Firn Cisl: esaminare 
la crisi dell*acciaio 
Prodi a Bruxelles 


BRUXELLES - Estremo ri¬ 
serbo sull'Incontro, svoltosi 
Ieri a Bruxelles, fra il presi¬ 
dente dell'Irl Prodi e II vice 
Commissario della Cee Nar- 
jes Prosegue 11 dialogo, co¬ 
munque, dopo U contenzioso 
sorto sugli aiuti stabiliti per 1 
la Flnslder dalla legge ftnan- 1 
alarla Eurofer sta negozlan- 1 
do ancora tagli con la prlncl- 1 
pale industria siderurgica 


Italiano J1 proMlmo consi¬ 
glio del ministri della side¬ 
rurgia si terrà In giugno a 
Lussemburgo Dal plano di 
chiusura dipende anche la 
possibilità di proroga del re¬ 
gime di quote obbligatorie 
che regola ancora, fino al 31 
dicembre, il 60 % della pro¬ 
duzione 

Dal negoziato dipende an¬ 
che il futuro dello stabill- 


però, non per comprare Che 
non sta semplice proporre al 
consumatori il prodotto vino 
lo ha ricordato Nicolò Pelliz- 
zari, amministratore delega¬ 
to della Standa, ad un conve¬ 
gno promosso dagli esposi¬ 
tori siciliani, quest’anno par¬ 
ticolarmente attivi a Vlnlta- 
ly (la Sicilia è il primo pro¬ 
duttore italiano con quasi 
170mila ettari coltivati a vi¬ 
te) Un'Immagine che non è 
facile nemmeno promuove¬ 
re, come ha spiegato Adolfo 
Pucclani, amministratore 
delegato della NUsen, visto 
che II suo concorrente diret¬ 
to non è la birra, come si po¬ 
trebbe pensare, ma l'acqua 
Comunque sla, gli Italiani 
non hanno del tutto voltato 
la faccia al protetto di Bacco 
Lo conferma un'Indagine 
della Doxa che verrà presen¬ 
tata a fine mese al congresso 
degli enotecnici 1160% degli 
Italiani continua a bere vino 
anche se con misura di me¬ 
dia, un quartino al giorno I 
piu «affezionati»? I marchi¬ 
giani, con quasi un litro, se¬ 
guiti — a distanza — dai ve¬ 
neti (79 decilitri) e dai tosca¬ 
ni (70 decilitri). Almeno da 
queste parti, il metanolo 
sembra soltanto un brutto 
ricordo 

Gildo Campatalo 


mento Italslder di Bagnoli 
Intanto il sindacato del me¬ 
talmeccanici delia Cisl ha 
chiesto la convocazione dello 
speciale comitato paritetico 
di settore previsto dal proto¬ 
collo Iri, per esaminare la 
grave crisi della siderurgia 
pubblica Firn Cisl ha chiesto 
anche un'iniziativa della 
commissione Industria della 
Camera 

Ultima notizia sul fronte 
Irl Ieri è stato smentito uffi¬ 
cialmente il passaggio a pri¬ 
vati delle tre banche di inte¬ 
resse nazionale, In relazione 
alla dichiarazione di Gun- 
nella di un'ipotesi di cessio¬ 
ne a privati del 60% delle 
banche di proprietà dellTsti- 
tuto Non esiste nessuna Ipo¬ 
tesi del genere 




Nomine bancarie, il Pei protesta 

ROMA — La commissione Finanze del Senato ha accolto le proposte di 
nomine per tfedici banche Alla votazione non hanno partecipato i senatori del 
Pei e della Sinistra indipendente per protestare contro i criteri adottati dal 
governo nella scelta dei presidente e dei vice 

Rinviato decreto fiscalizzazione 

ROMA — Il Senato ha rinviato ieri so richiesta del governo (per consentire «un 
attento esame delle modifiche introdotte dalla Camera») la discussione sul 
decreto della fiscalizzazione degli oneri sociali che contiene anche norme per 
favorire I occupazione femminile e sanzioni amministrative per I evasione dei 
contributi 

Sette te «poverissime)» italiane 

BRUXELLES — Sono 7 le regioni italiane comprese nell elenco delle 35 
«poverissime» della Ceo Basilicata Calabria Sardegna Molise Sicilia Cam 
pania Puglia 

Niente incontro tra Piga e Gemina 

ROMA — Non c 4 stato I incontro tra il presidente della Consob Franco Piga 
e i rappresentanti della Gemina la finanziaria della Fiat La Consob ha ritenuto 
sufficienti i chiarimenti forniti dalla finanziaria torinese che ha smentito di aver 
acquistato il 12% delle azioni del Nuovo Banco Ambrosiano 

Neli'88 375.000 eccertamenti del fisco 

ROMA — Nel 1986 gh uffici del fisco hanno effettuato (tra imposte dirette e 
Iva) quasi 376 OOO accertamenti scoprendo 3 000 miliardi di impose non 
pagate I dati sono contenuti in alcuni preconsuntivi elaborati dall anagrafe 
tributaria 

«Pensiono vita attiva» per gli artigiani 

ROMA — Gli artigiani potranno integrare la loro pensione con una nuova 
pofcua «vita attiva 90t la Cna in collaborazione con I Unipof ha istituito la 
prima polizza collettiva 

1987 fortunato, dica la Bnl 

ROMA — Previsioni rosee per le sorti dell economia Italiana nell 87 Lo dice 
I ufficio studi della Banca Nazionale det Lavoro Tutto mento anche questa 
vetta dei prezzo del petrolio in rbasso a del cambio favorevole del dollaro 


Oltre il 53% di nuove 
pensioni in più 
liquidate in 3 mesi 

ROMA — Oltre 11 53% di nuove pensioni liquidate tn piu nel 
periodo gennaio/marzo di quest’anno rispetto al 1986 E un 
altro segno di successo della procedura «pensione In tre me¬ 
si», messa in atto dall Inps a partire dall’agosto dell anno 
scorso, per liquidare — anche in via provvisoria — le nuove 
posizioni in non piu di 90 giorni Sono state 307 859 le doman¬ 
de esaudite quest'anno (contro le 200 909 dell anno scorso) 
Ben Ibi 522 sono state accolte tn \ta definitiva, 11 337 in via 
provvisoria Respinte — perche sprovviste dei requisiti ne¬ 
cessari — 135 000 domande I tempi di attesa sono scesi, in 
media, da 5 a3 mesi per le pensioni di vecchiaia, da 6 a 4 mesi 
per quelle di Invalidità e da 3 mesi e mezzo a due mesi per la 
I rlvers biuta 


COMUNE DI GRUGLIASCO 

PROVINCIA DI TORINO 


Avviso di licitazione privata 

Per l'appalto dei lavori di costruzione nuovo serbatoio di 
accumulo e ristrutturazione locali e pozzi tn zona Fabbri- 
chetta 

Importo a base d’asta L. 408.742.000 a misura 

Finanziamento cassa Od Pp • mutuo assunto con delibe¬ 
razione consiliare n 74 del 27 marzo 1987 
Procedura prevista dall art 1 lett a) legge 2 febbraio 
1973n 14 

Domande alla segreteria generale del Comune entro le 
ore 12 del giorno 27 aprile 1987. 

Grugliasco, 7 aprile 1987 
IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

dott. Giuseppe Pipia rag. Franco Lorenzoni 



Leningrado Mosca 

Diverse combinazioni per l'itinerario classico 

PASQUA 

PARTENZA 18 aprile da Bologna e da Pisa 

DURATA 8 giorni (6 notti! TRASPORTO volt charters 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE L 945 000 

PARTENZA 16 aprile da Milano 

DURATA 8 giorni (7 notti) TRASPORTO volt di linea 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE L 1 190 000 

(supplemento partenza da Roma lire 25 000) 

l'UNITÀ vacanze 

Milano: viale Fulvio Testi, 75 - Telefono (02) 6423557 
Roma; Via dei Taurini, 19 Telefono (06) 4950141 
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L indice Mediobanca del mercato azionano ha fatto registrare quota Fondarsene) 

320 65 con una variazione in rialzo delio 0 42% L indice globale Comtt *7,77*tT 

(1972= 100) A risultalo pari a 725 01 con una variazione m positivo 
dello 0 66% Il rendimento delle obbligazioni italiane a reddito (taso é 
«tato secondo l calcoli di Mediobanca di 10 198% (IO 156%) H Primula( 

rendimento delle obbligazioni a raddito variabile è stato di 10,002% e» mwnd ibi 

110 025) Prmecnh io 


I Azioni 


Futuro 

Caricai 

Quali 

garanzie 


Si svolge oggi a Cosenza 
una conferenza promossa dal¬ 
la locale associazione indu¬ 
striali sul tema del sahalag¬ 
gio della Caricai, la Cassa di 
Risparmio di Calabria e Luca¬ 
nia travolta dalla vicenda dei 
finanziamenti •.facili» Sara 
discussa la proposta di un risa¬ 
namento della Caricai soste¬ 
nuto dalle forze economiche e 
sociali locali In questi giorni 
un’ipotesi di «salvataggio* at¬ 
traverso un «pool» di (Tasse di 
risparmio c stata avanzata 
dall Acri (Associazione delle 
Casse) Sul tema pubblichia¬ 
mo un intervento di Angelo 
De Mattia, responsabile della 
commissione credilo del Pei 


Si \anno meglio delincando 
le proposte sull intervento del 
le Casse di risparmio per la ri 
capitalizzazione della Carnai 
Tramonta la resi di chi avrebbe 
voluto aff dare al suo istituto 
centrale di categoria (Iccril 
I impegno di rilmanrianienlo 
si conlerma invece Ja costitu 
nonedj un pool composto dallo 
stesso Iccn dalla Carpio, dalla 
Cassa di Torino (che apporte 
rebbero i maggiori capitali) e 
dalle Casse delia Puglia e per le 
province siciliane con un con 
ferimento complessivo di fondi 
per 300 miliardi circa Ancora 
in via di definizione sarebbero 
le caratteristiche specifiche 
dell operazione Sin dal mo 
mento della decisione di com¬ 
missariare la Caricai, che il Pei 
non ha mancato di apprezzare 
apertamente, abbiamo chiesto 
non che fosse salvaguardata 
l autonomia deila Cassa — che 
di vera autonomia non ha go¬ 
duto, stante gli intrecci della 
sua gestione con il sistema poli¬ 
tico clientelare soprattutto de¬ 
mocristiano — ma che si co¬ 
gliesse l’occasione del risana¬ 
mento per fondare una vera au¬ 
tonomia dell’azienda 

Mentre all autorità giudizia 
ria spetta continuare l opera 
per I approfondimento degli 
aspetti ai possibile rilevanza 
penale della vicenda Caricai e 
ora di delincare i) futuro orga 
nizzativo e strategico di que 
st’ultima Essa non deve essere 
mai piu emblema delle gravi di 
storsiom che l infeudamento 


mai piu emblema delle gravi di 
storsiom che l infeudamento 
partitico può determinare negli 
enti pubblici creditizi Anzi 
stimolando capacita professio 
nah e autonomia imprendilo 
natila e forte vocazione alle 
economie locali la Caricai do¬ 
vrà costituire un «esperimento» 
di come nel Mezzogiorno non 
sia affatto scontato — come ta 
luni hanno invece sostenuto — 
che una banca regionale pub 
bhes sia fatalmente destinata 
ad immergersi negli squilibri e 
arretratezze e ad acuirli senza 
fare alcunché per superarti 
Non spetta a noi profilare spe¬ 
cifiche proposte tecniche es- 
senso la materia attribuita agli 
unici organi istituzionali abili¬ 
tati i commissari straordinari e 
la vigilanza Bankitaha Ma 
possiamo e dobbiamo esprime 
re la nostra opinione su alcune 
linee guida 

Innanzitutto i commissari 
verifichino con precisione i fon 
di di cui ha bisogno la Cassa, 
pez la struttura patrimoniale e 
del suo conto economico Fatto 
ciò la valutazione e la scelta del 

f ool delle Casse, anche per 
importo di quote che esse sot¬ 
toscriveranno, va fatta assu 
mendo come criterio il modo in 
cui si soddisfa la esigenza, che 
la Caricai ha di apporti profes 
sionalt di alto management e i 
tempi della prevista dismissio 
ne delle partecipazioni a risa 
namento avviato 

Va poi esaminato quale spa 
zio nettamente delimitato vi 
potrebbe essere per le forze 
economiche e produttive nel ri 
finanziamento senza che si rea 
lizzino in ahun modo forme di 
commistione tra impresa e han 
ca ugualmente e a maggior ra 
va precisato il ruolo del 


Cassa Ogni scelta e ovviarnen 
te affidata alla funzione garan 
tistica degli organi di controllo 
Certamente chi apporta denari 
— in questo caso le casse mter 
venienti — chiede garanzie (ed 
e giusto che sia cosi trattandosi 
di denari dei risparmiatori), ma 
garanzie formali deve altresì 
dare sulla tronsitnruta della 
sua presenza sull opera di rior 
gani/zazione sotto il profilo 
tecnico funzionale sul rilancio 
e he m vorrà attivare sull utili? 
zo delle competenze presenti 
nella ( amai, sulla non eeemo 
nizza/u nc delle politiche di 
quest ultima l diversi passaggi 
potranno implicare specifiche 
morbi he statutarie che do 
v rt 11 r essere anch esse 
trur ri» ma occorre altresì 
una ver 11 organica riforma del 
lo statuto 

F ondamentale sara che, atti 
vato il risanamento le Casse ri 
collochino su) mercato t titoli 
sottoscritti si ripristino i pieni 
poteri dell enle fondatore 

Angelo De Mattia 




Fondi esteri 


Titoli di Stato 


Òro e monete 
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Totò s Franca Faldmi inaiarne per un film di flosaellini All attore Canale 5 dedica uno special 


A vent’anni dalla morte del popolare attore, la televisione si prepara 
a ricordarlo, aiutata dalle testimonianze di tanti amici e colleglli 


Com’era grande Totò 


Mercoledì 15 aprile sono ventanni 
dalla morte di Totò Come lo ricorda la 
Vv ” 1 

Lo ricorda con non troppa rlcono 
sccnza se si pensa che quest attore 
questa maschera questa marionetta 
che fu Toto e stato in questi vent anni 
quasi continuamente presente sul pie 
colo schermo Rassegne spezzoni 
esemplari sparse partecipazioni repii 
che a getto continuo hanno popolato la 
programmazione di tutte le reti pubbli 
che e private Paradossalmente la debo 
lezza di tante pellicole bistrattate dalla 
critica lì loro essere un collage di sce 
nette e di Improvvisate gag mimiche 
ne ha fatto una forza dei nostro attuale 
modo di consumare tv che e appunto 
spezzettato estemporaneo -diffuso» 
Totò come un po tutta la commedia 
all Italiana ha la sconclusionata virtù 
di essere adatto al nostri difetti elettro 
nicl II suo cinema e sopravvissuto al 
buio magico e al respiro collettivo della 
sala per resuscitare con infinita energia 
vitale nel piccolo scherzo Ed eccola li la 
mossetta tanto Improvvisata e tanto 
studiata che ora viene rubata anche 
dalla pubblicità e che come la bombet 
ta di Chaplln o la gonna plissettata di 
Marilyn e diventata una delle chiavi 


visive del nostro tempo 

Perciò la tv avrebbe potuto fare piu di 
quel che ha fallo finora rubando a man 
bassa dal grande repertorio di Totò In 
vece mercoledì 15 aprile troviamo per 
ora piu che veri palinsesti solo uno spe¬ 
ciale in seconda serata programmato 
da Canale 5 (ore 22 30) realizzato da 
Maurizio Costanzo e Franca Faldlnl 
con il titolo Toto 20 anni dopo 

Franca Faldini e stata la compagna 
degli ultimi quindici anni di vita di To¬ 
to colei alia quale e stato In certo senso 
consegnato il mito del grande comico e 
che lo ha custodito In questi anni con 
dignitosa e intelligente cura attraverso 
testimonianze scritte e a voce Mercole¬ 
dì sera con 1 aiuto intrigante e parteci¬ 
pe di Costanzo sentiremo ancora i suoi 
ricordi che ci accompagneranno nel ri¬ 
vedere immagini dell artista al lavoro 
Un artista al quale gli ultimi anni han¬ 
no finalmente attribuito 11 riconosci¬ 
mento dei critici pentiti e di quelli dis¬ 
sociati da sempre da tutte le sottovalu¬ 
tazioni che amareggiarono Totò In vita 
Anche se la sua coscienza di artista non 
doveva esserne poi troppo turbata so¬ 
stenuta com era dalla totale comunica¬ 
zione col pubblico 

li Totò di Maurizio Costanzo non ha 


Invece bisogno di risaretment! è il Totò 
uomo amato da amici e colleghi, estra 
nei e donne S\ anche le donne hanno 
sempre amato Totò Lo dicono nel talk 
show televisivo veri testimoni, come 
Dante Maggio e Vittorio Caprioli ga¬ 
ranti affettuosi di una memoria privata 
completata anche dalla chiacchierata 
Silvana Pampanlnl da sempre sospet¬ 
tata di essere la «Malafemmena» alla 
quale Totò dedicò la bellissima canzo¬ 
ne Lei la Parnpr.nlnl rifiuta questo ti¬ 
tolo di demerito e porta come prove a 
discarico alcune poesie Inedite che «il 
principe» le dedico e che vengono lette 
al pubblico da Vittorio Caprioli Tra glf 
altri ospiti di Costanzo ai quali è affida¬ 
to il compito di testimoniare su Totò ci 
sono anche Ninetto Davoli ed Elena 
Giusti ec e alla f ne lo stesso Costanzo 
che intervistò II grande comico negli ul¬ 
timi anni di vita, quando era ormai 
quasi cieco L intento dichiarato di Co¬ 
stanzo (e del regtsta Paolo Plétrangell) 
è quello di far conoscere Totò come fu 
davvero anche al pubblico piu giovane 
che lo ha sempre visto come appariva 
nel film Un sottoproletario affamato c 
cinico che nella v ita era un principe ge¬ 
neroso (e ci tene a moltissimo!). 

Maria Novalla Oppo 
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ATLETICA LEGGERA Maratona marchile (da Saul) 

LINEA VERDE A cura di Fadarico Fazzuoli I V parta) 

SANTA MESSA 

LINEA VERDE A cura di Federico Fazzuoli 12' parta) 
TG1LUNA TQ1 NOTIZIE 
TOTO TV - RAOIOCQRRIERE - Con Paolo Vaiami 
GIORNATA MONDIALE DELLA GIOVENTÙ - Ida Buanoa Aire*) 
ISSO DOMENICA IN Con Raffaella Carré 
16 20 17 20 NOTIZIE SPORTIVE 
SO* MINUTO 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO Saria A 
CHE TEMPO FA TELEGIORNALE 

LA PIOVRA 3 Scenegg ato con Giuliana De Sio Michele Ptac do 
Ragia di Luigi Parelli (3 parte) 

LA DOMENICA SPORTIVA 
TQ1 NOTTE 

CONCERTO IN Si BEM K 698 di W A MOZART 

Rnidue 

BUONGIORNO DOMENICA - Da «Piccoli lana» con S Milo 
LA MIA TERRA TRA I BOSCHI ■ Telefilm 
ACQUE DEL SUO - Film con Humphrey Bogart 
QRPHEU8 di e con Francesco Albero™ 

TG2 ORE TREOICI TG2 I CONSIGLI DEL MEDICO 
PICCOLI FAN8 0 e con Sendre Milo 
CHI TIRIAMO IN BALLO? • Show con Gigi Sabam 
TQ2 STUDIO 6. STADIO - ICiclumo eutomobilmmol 
METEO 2 TG2 
DOMENICA SPRINT 

LlSPETTORE DERRICK Telefilm con Horat Tappert 
ASOCCAPERTA Spettacolo con Gianfranco Funeri 
TG2 STASERA 
SORGENTE DI VITA 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO Sene B 



24 00 OSE RISTRUTTURAZIONE E AGGIORNAMENTO DEI MUSEI 

□ Raitre 

12 00 UN PAESE UNA MUSICA Argentina 

13 00 I COMMEDIANTI Film con Richard Borton 
15 20 TG3 SPORT fAutomobilismo tenn» ippica) 

17 30 DOMENICA GOL - collegamenti con Dallas e Agnano) 

19 00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE E SPORT REGIONE 
19 45 DOMENICA GOL (2- parte) 

2130 OAOAUMPA 

22 00 LA MACCHINA DEL TEMPO V deocllp di stona di Raitre 
22 40 TG3 FLASH 

22 45 CAMPIONATO DI CALCIO Sene A 

23 30 TG3 NOTTE - TG3 REGIONE 

23 46 JAZZ CLUB 01 Alfonso De Liguoro 

G Canale 5 

8 30 LA GRANDE VALLATA Telefilm 
IO 00 MARY BENJAMIN Telefilm 


10 50 ALICE Teleflm 

13 00 SUPER CLASSIFICA SHOW 

14 05 GU ANNI RUGGENTI F Im con Nino Manfredi 

17 00 FORUM Con Catherine Spaek 

20 30 NORD E SUD II Con Kirstie Al lev 15* puntata) 

22 25 OOVERE DI CRONACA Attuai tè e informazione 

23 10 CONCERTO DELL ORCHESTRA FILARMONICA OELLA SCALA 
0 20 SQUADRA SPECIALE Telefilm 

G Retcquattro 

8 30 FOLLIE DEL SECOLO Film con Paola Barbara 

10 15 IL GIRASOLE Rubrica di commercio internazionale 

12 10 CASSIE & CO Teleflm 

13 00 CIAO CIAO Varetè 

14 30 I GEMELLI EDISON Telefilm 

16 50 LA FAMIGLIA HOLVAK Telefilm 

16 46 AMICI PER LA PELLE Telefilm 

18 10 DEVLIN E OEVLIN Telefilm 

19 30 NEW YORK NEW YORK Tote! Im 

20 30 QUANDO LA MOGLIE £ IN VACANZA • Film con M Monroe 
22 30 L UOMO DI STAGNO Film con Judy Morris 

G Italia 1 

9 30 BIM BUM BAM Varieté 

10 30 SPORT USA Class fiche not ne incontri di basket 

13 00 GRAND PRIX Settimanale Piata strada raWy 

14 15 SPORT BOXE Damiani Broad (Pesi massimi) 

17 15 L UOMO DI SINGAPORE - Teleflm 

18 15 CONTROCORRENTE - Rubri a con Indro Montanelli 

19 00 CARTONI ANIMATI 

20 30 DRIVE tN Spettacolo con Gianfranco D Angelo 

22 15 SI GIRA Sett manale di c noma 

23 IO MH KLEIN F m con Ale n Oelon Ray Denton 


0130 SERPICO Teleflm 

G Telemontecarlo 

10 30 BERNSTEIN DIRIGE MAHLER 

12 15 KRONOS Telefilm 

13 16 SPORT (Ciclsmo pallavolo pallamano) 

16 30 FORMULA 1 SPECIALE 

20 00 TMCNEWS 

20 20 TENNIS Torneo Wot di Dallas 

22 16 PIANETA AZZURRO Documentario 

23 16 IL GIGLIO NERO Film con Nancy Kelly 

G Euro Tv 

9 00 SALVE RAGAZZI G oc hi qu z cartoni animati 

13 00 TENDERLV Firn con Virna Lisi 
16 00 BOLERO Telefilm 

16 30 CARTONI ANIMATI 

19 25 SPECIALE SPETTACOLO 

20 30 BARQUERO Film con Lee Van Cleef 

22 20 SPY FORCE Telefilm 

23 26 IN PRIMO PIANO Attualità 

24 00 NOTTE AL CINEMA 

G Telecapodistria 

14 00 SPORT STUDIO 

19 00 PRIMOZ TRUBAR Sceneggiato (2 puntata) 

20 10 LANDlNl CONSORT Concerto di musica barocca 

20 3 SETTE GIORNI - Rassegna di politica estera 

21 00 VITA E MORTE DI PENELOPE - Sceneggiato (5* puntata) 

22 00 IL BRIVIDO DELL IMPREVISTO - Telef Im 

22 30 I GRANDI REGISTI Teleflm 

23 30 QUADERNI 01 CITTA Alcol amo 


Radio 


G RADIOl 

GIORNALI RADIO 8 IO 16 13 
19 23 03 Onda verde 6 56 7 66 
10 13 10 57 12 86 17 18 56 
21 35 23 6 II guastafeste 9 30 
Santa Messa 10 19 Vaneté varie 
tè 1° Le piace la radio? 14 30 l 
nostri teatri «Il Comunale» di Bolo 
gna 20 10 Punto d incontio 20 40 
Parsifal Dramma mistico m tre atti 
di Richard Wagner 23 28 Notturno 
italiano 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO 7 30 8 30 

9 30 11 30 12 30 13 30 16 63 
16 63 19 30 22 30 6 Svegliati e 
sorridi 8 4SI bambini mi hanno det 
to 9 35 Magar me 11 L uomo della 
domenica 12 15 Mille e una canto 
ne 15 30 17 30 Domenica sport 
21 Musica in salotto 22 50 Buona 
notte Europa 23 28 Notturno itali* 
no 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO 7 25 11 45 

18 40 20 46 6 Preludio 

6 65 8 30 II concerto dai mattino 

7 30 Prima pagme 12 30 La m»< 
ca da camera di Sorger Profcotiev 14 
Antologia di Radiotre 19 55 una 
slagone alla Scala 23 Appunta 
mento con il computai 


Lunedì 13 


G Raiuno 

7 20 UNO MATTINA Con Piero Badalon ed V sabetta Ganfrm 
9 36 PROFESSIONE PERICOLO Teleflm 
10 30 AZIENDA ITALIA Rubr ca d. econom a 

10 50 INTORNO A NOI Conduce Sab na CiuH.ni 

11 30 LA FAMIGLIA BRAOY Telef Im 

11 56 CHE TEMPO FA TG1 FLASH 

12 05 PRONTO CHI GIOCA? Spettacolo con Enrica Bcmaccortl 

13 30 TELEGIORNALE TG1 Tre minuti d 

14 00 PRONTO CHI GIOCA? L ult ma telefonata 

14 16 SANTA TERESA 0 AVILA Quadr d una v tali ep sodio) 

16 18 FIABE EUROPEE La fanciulla del melo 

16 30 LUNEDI SPORT 

16 00 LA BAIA DEI CEORI Teleflm 

16 30 IL MERAVIGLIOSO MONDO DI W DISNEY 

17 30 TAO TAO Carton anmali 

18 00 TQ1 FLASH 

18 05 L OTTAVO GIORNO Rubr ca d attuai tà 

16 30 PiPPICAUELUNGME Telefilm 

19 00 AEROPORTO INTERNAZIONALE Teleflm 

•9 40 ALMANACCO DEL GIORNO OOPO CHE TEMPO FA TG 

20 30 LA PIOVRA 3 Scenegg ato con G uliana De Sio e Michele Placido 

Reg ad Lu gì Pure» (ult ma parte) 

22 20 TELEGIORNALE 

22 30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22 36 CONCERTO PER IL TRENTENNALE DEI «TRATTATI DI RO 
MA» 

00 10 TG1 NOTTE OGGI AL PARLAMENTO CHE TEMPO FA 

G Rnidue 

1116 OSE Duu o di un villagg o Maasal 
1146 CORDIALMENTE In studio Enia Sampò 
13 00 TG2 ORE TREDICI TG2 C É DA VEDERE 

13 30 QUANDO SI AMA Telef Im con Pprry Stephen* 

14 30 TQ2 FLASH 

14 36 TANDEM Con F Fui « S Bettuya 

17 00 TG2 FLASH TG2 TRENTATRÉ 

17 65 SPAZIOLIBERO 

18 18 TQ2 SPORTSERA 

18 30 LISPETTORF DERRICK Telellm 

19 30 TG2 METEO 2 TELEGIORNALE TG2 LO SPORT 

20 30 CAPITOL Tele! Im con Rory Calhoun 



«Poliziotto Superpiu» su Canale 5 alle 20 30 


21 36 FOCUS Seti manale d attua (è del Tg2 

22 30 TG2 STASERA 

22 45 MtXER SONDAGGIO II p acero d saperne d pu 

23 30 STUDIO APERTO Appuntamento con 1 Tg2 

23 45 NEBBIA A SAN FRANCISCO Film con Bette Dav s 

D Raitre 

12 05 OSE VIAGGIO NEL PAESAGGIO PITTORICO DEL 1300 

12 30 OSE NELL UOVO D ARGENTO 

13 00 OSE FIBRE TESSUTI MODA 

13 30 OSE FOLLOW ME 

14 00 DSE SCUOLA SOS PER I COMPITI 0118819 

14 30 JEANS Da un dead M Colangeli 

15 30 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A e B 

18 00 DISCOINVERNO B7 

19 00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

19 36 SPORT REGIONE DEL LUNEDI 

20 05 L ALTRA FACCIA DI • 

20 30 RIDERE ALL ITALIANA Presenta S Corbucci 

21 40 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

21 45 TENERA E LA NOTTE P ogramma d Lucano Scoten 

22 20 IL PROCESSO DEL LUNEDI Sport 

23 45 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

G Canale 5 

7 00 BUONGIORNO ITALIA Presenta F orella Piorobon 


8 00 FORUM Conduce Catherine Spai* 

9 00 ASPETTANDO IL DOMANI Teleromanzo 
10 00 GENERAL HOSPITAL Tele! Im 

1110 TUTTINF AMIGLI A Qui* con Claudio Lippi 
12 00 BIS Gioco a qui con Mike Bongiorno 

12 40 IL PRANZO É SERVITO Gioco a qu i con Corrado 

13 30 SENTIERI Telenovela 

14 30 OCEANO ROSSO F Im con John Wayne 

17 30 DOPPIO SLALOM Quiz con Corrado Tedeschi 

18 00 LOVE BOAT Teleflm 

19 30 STUDIO 5 Var età con Marco Coiumbro 

20 30 POLIZIOTTO SUPERPIU Film con Terence Hill 
22 30 TIVÙ TIVÙ Seti manale d attualità di Arr go Lev 
24 00 SQUADRA SPECIALE Telefilm 

1 00 MISSIONE IMPOSSIBILE Telefilm 

D Retequattro 

a 30 IRONSIOE Telef Im 
10 10 STREGA PER AMORE Teleflm 

12 00 MARY TYL e R MOORE Teleflm 

13 00 CIAO CIAO Spec ale Natale 

14 30 LA VALLE DEI PINI Scenegg ato 

18 15 QUESTA E HOLLYWOOD Documentano 

10 15 C EST LA VIE Qu z con Umberto Sma la 

18 45 GIOCO DELLE COPPIE Ou z con Marco Predol n 

19 30 CHARLIE S ANGELS Teleflm 

20 30 NI AG ARA F Im con Mai lyn Monto* 

22 05 LA MANO F Im con M chael Ca ne 
00 40 IRONSIOE Tele! Im 

□ Italia I 

8 30 FANTASILANDIA Teleflm 

9 15 «E SCOMPARSO L AEREO DEL PRESIDENTE» Film con B 

Ebsen 

1100 LA STRANA COPPIA Telefilm 

12 30 TJ HOOKER Teleflm 

14 00 CANDID CAMERA Con Gerry Scott 

14 15 DEEJEY TELEVISION 

16 00 BIM BUM BAM Spec ale Natale 

19 00 ARNOLD Telef Im con Gary Coleman 

19 30 HAPPY DAYS Teleflm 

20 00 LICIA DOLCE LICIA Canon an mati 


20 30 JONATHAN DIMENSIONE AVVENTURA Conduce Ambrogio 

Foga» 

21 30 Al CONFINI DELLA REALTA Telef Im 

22 30 IL LUPO SOLITARIO Programma con Patrizio Roversi 

23 40 VIALE OEL TRAMONTO Film con Gloria Swanson 
1 45 HARDCAST AND McCORMICK Telefilm 

D Telemontecarlo 

11 00 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 

12 30 OGGI NEWS Notziario Sport News 
14 00 GIUNGLA DI CEMENTO Telenovela 

14 45 SVEGLIAMI QUANDO LA GUERRA £ FINITA Film 

16 30 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 

17 45 IL CAMMINO DELLA LIBERTA Telenovela 
1B45 DOPPIO IMBROGLIO Telenovela 

19 30 TMCNEWS Not ziario Tmc Sport 

20 20 CHARLIE CHAN E LA MALEDIZIONE OELLA REGINA DRAGO 

F Im 

22 30 GALILEO Settimanale di scienza 

23 00 LA QUINTA STAGIONE Film con Mart n Dreyer 
0 30 TMC SPORT 

Q Euro Tv 

9 00 SALVE RAGAZZI G oc hi qu z cartoni animati 

13 00 CASPER Cartoni animai 
16 00 D COME DONNA Telefilm 
16 30 CARTONI ANIMATI 

19 OO WAYNE AND SCHUSTER Telefilm con Johnny Wayne 

20 30 PASSAGGIO AD HONG KONG Film con Orson Welles 

22 20 CATCH Camp onato mondiale femminile 

23 20 TUTTOCINEMA 

G Telecapodistria 

14 00 TG NOTIZIE 

15 25 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 

18 00 MEDICO E BAMBINO Consultorio pediatrico 

19 00 OGGI LA CITTA Rubr ca 

19 30 TG PUNTO 0 INCONTRO 

20 00 LUNEDI SPORT Rassegna degl avvenimenti sportivi 
20 25 TG NOTIZIE 

20 30 LA DONNA £ DONNA Film con J P Beimondo 
22 00 TG TUTTOGGI 

22 10 MEDICO E PAZIENTE Rubrica 

23 40 PASSO DI DANZA L uomo del I urne 


Radio 


□ RADIOl 

GIORNALI RADIO 6 7 8 10 12 
13 17 19 21 23 Onda verde 

6 03 6 56 7 56 9 57 1157 

12 56 14 57 16 57 18 66 

20 57 22 57 9 Radio anch lo 

11 301 Nobel della toner alma itali* 
na 15 03 Ticket Settimanale della 
salute 16 II Paginone 17 30 II >azz 

20 30 Inquietudini e promozioni 

21 40 La Fomt Cetra presenta 22 
Stanotte la tua voce 23 05 Le tele 
fonata 23 28 Notturno italiano 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30 7 30 

8 30 9 30 11 30 12 30 13 30 

16 30 17 30 1&30 19 30 

22 30 6 I giorni 8 45 Piccoli pa 
droni 12 10 Trasmissioni regionali 

12 45 Perchè non park? 15 18 30 
Scusi ha visto il pomeriggio 21 Rs 
Aodue sera jazz 21 30 Rediodue 
3131 notte 23 2B Notturno delta 
no 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6 45 7 25 

9 45 11 45 13 45 15 15 18 45 

20 45 23 53 6 Preludio 6 55 
8 30 11 Concerto del mattino 

7 30 Prima pagina 12 Pomeriggio 
musicale 15 30 Un ceno discorso 

17 30 19 Spazio Tre 20 30 Con 
certo per il Tremernale dei «Trinati 
di Roma 22 30 II mon tare lombar 
do 23 II jazz 23 40 II racconto di 
mezzanotte 


Martedì 14 


7 20 
• 36 

10 30 
10 60 

11 30 
11 66 

12 06 

13 30 

14 00 
14 16 
1» 18 
16 46 
16 16 

16 46 

17 46 
16 00 
1108 
16 30 
1*00 

19 40 

20 30 

21 30 


22 30 

22 40 

23 10 
23 40 
23 66 


Raiuno 

UNO MATTINA Con P ero Badalon. e El sabetta Gard ni 
PROFESSIONE PERICOLO Telef Im 
AZIENDA ITALIA * Rubr ca di economia 
INTORNO A NOI Con Sab na Ciutt n. 

LA FAMIGLIA BRADY Telefilm 

CHE TEMPO FA TG1 FLASH 

PRONTO CHI GIOCA Spettacolo con Enne* Bonaccort 

TELEGIORNALE TQ1 Tremnut. d. 

PRONTO CHI GIOCA ? L ult ma teletonata 

SANTA TERESA D AVILA «Quadr d. una vita» 12* episodo) 

CRONACHE ITALIANE 

DSE NUMISMATICA 

LA BAIA DEI CEDRI Teleflm 

DAL MERAVIGLIOSO MONOO DI WALT DISNEY 

DSE DIZIONARIO Elettronica 

TG1 FLASH 

SPAZIOLIBERO - Snaal So* per la danza 

PIPPICALZELUNGME Tele» Im 

AEROPORTO INTERNAZIONALE Telefilm 

ALMANACCO OEL GIORNO DOPO CHE TEMPO FA TG1 

IL CASO I protagon st. aono tra voi Con Enzo Biag 

COME FAR VOLARE IL TEMPO Film con Lila Kedrova e Melvyn 

Douglas Reg a di Lee Grant 

TELEGIORNALE 

COMA FAR VOLARE IL TEMPO F Im 12* tempo) 

SANREMO ROCKSTAR Presenta Cario Massar n 

TG 1 NOTTE OGGI AL PARLAMENTO CHE TEMPO FA 

OSE COLLOQUI SULLA PREVENZIONE 


□ Raìdue 


11 16 
11 48 
13 00 

13 30 

14 30 
14 3» 
19 60 
17 06 
16.06 


OSE LA VITA IN VITRO 
CORDIALMENTE In atud o Enza Sampd 
TQ2 ORE TREDICI TG2 COME NOI 
QUANDO SI AMA Telefilm con Perry Stephens 
TG2FLASH 

TANDEM Con F Fnz eS Bituma 
OAL PARLAMENTO TG2 FLASH 
L AGO OELLA BILANCIA Cittadno gustine istituzioni 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 



«Phenomena» di Dario Argento su Italia 1 alle 20 30 


18 15 TG2 SPOHTSERA 

18 30 L ISPETTORE DERRIK Telefilm 

19 30 TG2 METEO 2 TG2 STASERA TG2 LO SPORT 

20 30 GLI INESORABILI F tm con BuM LancaSter e Aud ey Hepburn 

Bega d John Houston 
22 30 TG2 STASERA 

22 45 MIXER FACCIA A FACCIA il p acere d saperne d p u 

23 30 STUDIO APERTO Appuntamento con l TG2 
23 45 FURORE F Im con Henry Fonda 

D Raitre 

12 05 DSE OGGI VI PROPONIAMO 

12 35 DSE STORIA DELLA DELINQUENZA 

13 00 OSE FIBRE TESSUTI MODA 

13 30 DSE FOLLOW ME 

1400 DSE SCUOLA Sos per i comp t a casa 011 8819 

14 30 JEANS con Fabo Faro 

15 40 LA FIGLIA DEL CORSARO VERDE F Im con Dor s Durant 

17 00 TUTTODÌ NOI Cheta » di? 

18 00 STIFFELIUS V deostr se a d M mmo Scarano 

19 00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

20 05 DSE L ALTRA FACCIA DI 

20 30 STORIE DI DONNE «Corri mamma con » 

22 05 TELEGIORNALE 

22 10 I LUOGHI DIMENTICATI DEL CINEMA 


22 45 TELEGIORNALE TG REGIONALE 

23 10 RITORNO A BRIDESHEAO Scenegg ato 

D Canale 5 

7 00 BUONGIORNO ITALIA Presenta Fiorella P erobon 

8 00 FORUM Conduce Catherine Spaak 

9 00 ASPETTANDO IL DOMANI Teleromanzo 
10 00 GENERAL HOSPITAL Teleflm 

1110 TUTTINFAMIGLIA Qu z con Claudio L ppi 
12 00 BIS G oco a qu z con Mke Bongorno 

12 40 IL PRANZO £ SERVITO G oco a qu z con Corrado 

13 30 SENTIERI Telenovela 

14 30 DONNE IN CERCA D AMORE F Im con Lange Hope 
17 00 L ALBERO DELLE MELE Teleflm 

17 30 DOPPIO SLALOM Qu z con Corrado Tedeschi 

18 00 LOVE BOAT Teleflm 

19 30 STUDIO 5 Var età con Marco Colombo 

20 30 DALLAS Teleflm 

2130 LA FIGLIA DI MISTRAL F Im con Stack Keach 

22 30 NONSOLOMODA Var età 

23 30 SPORT D ÉLITE Golf 

0 45 SQUADRA SPECIALE Telefilm 

□ Retequattro 

8 30 IRONSIDE Teleflm 
10 10 STREGA PER AMORE Teleflm 

12 00 MARY TYLER MOORE Teleflm 

13 00 CIAO CIAO Var età 

14 30 LA VALLE DEI PINI Teleflm 

15 20 COSI GIRA IL MONOO Scenegg alo 
18 40 NATURA CANADESE Documentar o 
18 15 C EST LA VIE Gocoaquz 

18 45 GIOCO DELLE COPPIE Quz con Marco P edol n 

19 30 CHARLIE S ANGELS Teleflm 

20 30 IL PETOMANE F Im con Ugo Tognazr 

22 25 DIVORZIO STILE NEW YORK Firn con T n Alvarado 
0 15 IRONSIDE Teleflm 

G Italia 1 

8 30 FANTASILANDIA Teleflm 

9 15 CAL IL SELVAGGIO F Im con David Janssen 
1100 LA STRANA COPPIA Teleflm 

13 30 TRE CUORI IN AFFITTO Teleflm 


15 00 TIME OUT Telefilm 

16 00 BIM BUM BAM 

19 00 ARNOLD Telefilm con Gary Coleman 

19 30 HAPPY DAYS Teleflm 

20 00 DAVID GNOMO AMICO MIO Cartoni an mat 
20 30 PHENOMENA F Im d Dario Argento 

22 40 LUPO SOLITARIO Programma con Patrizio Roversi 

23 60 ROCK A MEZZANOTTE The stones in thè park 

G Telemontecarlo 

11 00 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 

12 30 OGGI NEWS Notze Sport News 
14 00 GIUNGLA DI CEMENTO Telenovela 
14 45 ERIC Film\con John Savage 

17 45 IL CAMMINO OELLA LIBERTA Telenovela 

18 45 DOPPIO IMBROGLIO Telenovela 

19 30 TMCNEWS NOTIZIARIO TMC SPORT 

20 20 SHAFT Teleflm 
2145 NOTTE NEWS 

22 45 SPORT Pallavolo (Camp onato ttal ano) 

D Euro T» 

9 00 SALVE RAGAZZI Giochi qu 2 cartoni animati 
10 00 INSIEME F Im 

13 00 CASPER Carton an mat 

14 00 HAPPY END Telenovela 
16 30 CARTONI ANIMATI 

19 00 WAYNE ANO SCHUSTER Telefilm con Johnny Wayne 

20 30 LA GATTA DA PELARE Film con P ppo Franco 

22 20 BOLERO Scenegg ato 

23 20 TUTTOCINEMA 

24 00 NOTTE AL CINEMA 

G Telecapodistria 

14 00 TG NOTIZIE 

15 25 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 

18 00 I CENTO GIORNI DI ANDREA Telenovela 

19 00 OGGI LA CITTA Rubrca 
19 30 TG PUNTO D INCONTRO 

19 45 OGGI LA CITTA Rubrica 

20 20 ESTRAZIONI OEL LOTTO TG NOTIZIE 
20 30 VIVI RAGAZZI VIVI Film con Aldo Reggiani 

22 30 PALLACANESTRO Campionato iugoslavo 

23 40 JAZZ SULLO SCHERMO 


Radio 


□ RADIOl 

GIORNALI RADIO 6 7 8 IO 12 
13 14 17 19 23 Onda verde 
6 03 6 56 7 56 9 57 11 57 
12 56 14 57 16 57 18 56 

20 57 22 57 9 Radio anch io 
11 30 1 Nobel delia letteratura Italia 
na 12 03 Vi# Asiago Tenda 15 03 
Oblò Settimanale di economia 16 
Il pagmone 17 30 Radtouno (azz 
18 30 Melodramma fuori repertorio 

20 Alla ricerca del tempo perduto 

21 30 Tuttobaskel 22 05 Stanotte 
la tua voce 23 05 La telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30 7 30 

8 30 9 30 11 30 12 30 13 30 
18 30 19 30 22 30 6 1 giorni 

8 45 Pccoli padroni 10 30 Radio 
due 3131 12 45 «Perchè non par 
I ? » 15 18 30 Scusi ha visto ti po 
mer gg q> 21 Radiodue sera jazz 
21 30 Radiodue 3131 notte 23 28 
Notturno teliano 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6 45 7 25 

9 45 11 45 13 45 15 15 18 45 

20 45 23 53 6 Preiudio 

8 55 8 30 11 Concerto dei matti 
no 7 30 Prima pagina IO «Ora D» 
dialoghi per to donne 12 Pomeriggio 
musicate 17 30 19 Spazio Tre 21 
Appuntamento con la scienza 
23 40 II racconto di mezzanotte 
23 58 Notturno ttal ano 
























l'Unità 


Mercoledi 


15 


UNO MATTINA * Conducono Piero Badaloni ed Elisabetta Gafdn 

PROFESSIONE PERICOLO - Telefilm 

ALIENO A ITAUA Rubrica di economia 

INTORNO A NOI - Con Sabina CiuNifii 

LA FAMIGLIA BRADY Telefilm 

CHE TEMPO FA TG1 FLASH 

PRONTO CHI GIOCA? Spettacolo con Enrica Bonaccori 
TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti d. 
i PRONTO CHI GIOCA? - L ultima telefonata 
SANTA TERESA D AVILA * Quadri di una vita 13 episodo) 
OSE CONSERVAZIONE E RESTAURO DEI MONUMENTI 
OSE • ARTE LE PIETRE PURE 
LA SAIA DEI CEDRI - Telefilm 
DAL MERAVIGLIOSO MONDO DI WALT OISNEY 
CICLISMO FRECCIA VALLONE - (dal Belg.ol 
TG1FLASH 

TGt • NORD CHIAMA SUD • SUD CHIAMA NORO 
PIPPICALZELUNGHE - Telefilm 
AEROPORTO INI ERNAZIONALE - Telefilm 
ALMANACCO OIL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
CALCIO • Dalia laianda Olimpica (da Pescara) 

TELEGIORNALE 

DUE ASSI PER UN TURBO - Telefilm 
TELEQIORNALE 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
MERCOLEDÌ SPORT - (Semifinali di pallavolo) 

TOI NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO ■ CHE TEMPO FA 


OSE: EDUCARE A PENSARE 
CORDIALMENTE . Con Enea Sampò 
TG2 ORE TREDICI - TG2 I LIBRI 
QUANDO SI AMA - Telefilm con Wesletr Addv 
TG2•FLASH 

TANDEM - Con Fabrmo Frizzi 

DAL PARLAMENTO • TG2 FLASH 

PIU SANI PIU BELLI 

SPAZlOLIBERO 

TG2 SPORTSERA 

L ISPETTORE DERRICK Telefilm 

TG2 NOTIZIE - METEO 2 TG2 - TG2 LO SPORT 


Giovedì 


16 


Venerdì 


17 



«Laguna blu» con Brooke Shield (Canale 5, 20.30) 

20 30 LA CORSA ALLA BOMBA Sceneggiato con P Paolo Capponi i 
M k Manojtov c Reg a d Jean Francois De.’assus 
22 20 TG2 DOREMIFA 
22 30 TG2 STASERA 

22 45 MIXER NEL MONDO Upatere di saperne di piu 

23 30 STUDIO APERTO Appuntamento a sorpresa 
23 45 SQUADRA SPECIALE Film con Roy Scheider 


OSE LO SPORT NEI GIOCHI POPOLARI 
OSE ESPERIMENTI 01 FISICA 
DSE FIBRE TESSUTI MOOA 
OSE FOLLOW ME 

OSE SCUOLA Sos per t compiti a casa 011/8819 
JEANS Con Fabio Fazio 
MILLE LIRE AL MESE Film con Alida Valli 
TUTTO DI NOI Che fa ridi» 

STIFFELIUS Vdeostnscia 

TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

ITALIA DELLE REGIONI Settimanale di informazione 

DSE L ALTRA FACCIA DI 

IL RE DEI RE Film con Jeftrey Hunter 

TG3 

IL RE DEI RE Film (2 tempo! 

DELTA Rubr ca di attuai tà 
TELEGIORNALE TG REGIONALE 


UNO MATTINA - Condotto da Piero Badaloni ed Elisabetta Cardini 
PROFESSIONE PERICOLO - Telefilm 
AZIENDA ITALIA Rubrica di economia 
INTORNO A NOI - Con Sabina Ciuffin. 

LA FAMIGLIA BRADY 
CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

PRONTO CHI GIOCA? • Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
TELEGIORNALE TOI - Tre minuti d. 

PRONTO CHI GIOCA? ■ Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
SANTA TERESA D AVILA - Quadri di una vita (ultimo episodio) 

CRONACHE ITALIANE • CRONACHE OEt MOTORI 

OSE GLI STRUMENTI MUSICALI 

SPECIALE OE «IL SABATO OELLO ZECCHINO* 

GRISÙ IL ORAGMETTO • Cartoni animati 

TUTTILIBRI • Rubrica 

OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 

SPAZIOUBCRO - Uspi 

PIPPICALZELUNGHE - Telefilm 

AEROPORTO INTERNAZIONALE • Telefilm 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA • TG1 

BARABBA « Film con Anthony Qumn 

TELEGIORNALE 

ESPLORANDO • Di Mino Damato 

TOI NOTTI - OGGI AL PARLAMENTO ■ CHI TEMPO FA 


LA VITA IN VITRO 
COROIALMENU - Con Enza Sampò 
TG2 ORE 13 - T02 AMBIENTE 
QUANDO SI AMA - Telefilm con Wesley Addy 
TQ2 FLASH 

TANDEM * Con Fabrizio Frizzi 

OAL PARLAMENTO - TG2 FLASH 

I GIORNI E LA STORIA - Documentano 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

T02 SPORTSERA 

L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm 

T02 - METEO 2 - TELEGIORNALE - TG2 - TG2 LO SPORT 



jf»* Até, 


. r; *' 


i “ ‘ 


«Barabba» con Anthony Quinn (Roiuno ore 20,30) 

20 30 NESSUNO TORNA INDIETRO Sceneggiato con Federica Moro 
Anne Pai lland Bottina Giovano ni Pierre Cosso Regia di Franco 
G raldi (utl ma puntata! 

22 05 IL BRIVIDO DELL IMPREVISTO - Teiolilm 
22 30 TG2 STASERA 

22 46 TG2 SPORTSETTE 

23 45 ENRICO IV ■ Film con OsvaUo Valenti 


DSE ANNO SANTO II sogno dei tempi 
DSE MONACO STORIA DI UNA CITTA 
OSE FIBRE TESSUTI MODA 
OSE FOLLOW ME 

DSE SCUOLA Sos per i compiti a case 011/8819 
JEANS Con Fabrizio Fazi 
TEODORA Film con Gianna Maria Canale 
TUTTODÌ NOI CHE FAI RIDI? 

STIFFELIUS - VIDEOSTRISCIA 
TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
OSE L ALTRA FACCIA DI 

LA GATTA SUL TETTO CHE SCOTTA - Film con Paul Newmann 
TG3 

GEO * L avventura e la scoperta 


Riluno 

UNO MATTINA - Conducono Piero Badaloni ed Elisabetta Gsrdim 
PROFESSIONE PERICOLO - Telefilm 
AGENZIA ITALIA • Rubrica di economia 
INTORNO A NOI - Con Sabina C.uHm. 

LA FAMIGLIA BRADY - Telefilm 
CHE TEMPO FA • TG1 FLASH 

PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 

TELEGIORNALE - TG1 TRE MINUTI 01 

PRONTO CHI GIOCA? • Lultima lesionata 

DISCORING 

PRIMISSIMA 

DOMANDE A GESÙ ■ «La feliciti è possibile 7 * 

OGGI AL PARLAMENTO • TG1 FLASH 

DOMANDE A GESÙ (2* parrei 

PIPPICALZELUNGHE - Telefilm 

AEROPORTO INTERNAZIONALE - Telefilm 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO CHE TEMPO FA TG1 

CAPOLAVORI IN RESTAURO II Cenacolo di Leonardo 

RITO DELLA VIA CRUCIS CON IL PAPA Collegamento mondovi 

siane 

TELEGIORNALE 

JESUS CHRIST SUPERSTAR - Film con Ted Neeloy 
TG 1 NOTTE OGGI AL PARLAMENTO CHE TEMPO FA 
DSE PANORAMA INTERNAZIONALE 


DSEf INCHIESTA SULL ORIENTAMENTO 
CORDIALMENTE Con Enza Sampò 
TG2 ORE TREDICI - TG2 Di TASCA NOSTRA 
QUANOO SI AMA - Telefilm con Wesley Addy 
TG2FLASH 

TANDEM • Con E Desideri e l Solustn 

DAL PARLAMENTO - TG2 FLASH 

SERENO VARIABILE 

TG2 SPORTSERA 

L ISPETTORE DERRICK Telefilm 

TQ2 - METEO 2 TG2 • TQ2 LO SPORT 

PORTOBELLO • Mercatino del venerdì Ida Milano! 

T02 STASERA 

MIXER CULTURA II piacere di saperne di piu 


D5E WANN-WO-WIE Quando dove come 
OSE AUJORO HUI EN FRANCE 
CONCERTI DI SOTTO LE STELLE 
DIAMANTI - Telefilm 

IL MERCATO DEL SABATO Con Luisa Rive». 

CHE TEMPO FA • TG1 FLASH 
IL MERCATO DEL SABATO 12* parte! 

CHECK UP Programma di medicina 

TELEGIORNALE TG1 TRE MINUTI 01 

PRISMA - A cura di Gianni Roviele 

I GIGLI DEL CAMPO Film con Sidney Poilwr 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

PROSSIMAMENTE 

MONCICCt Cartoni animati 

IL SABATO DELLO ZECCHINO 

90-MINUTO 

TG1FLASH 

PARTITA 0* PALLACANESTRO PLAY OFF 
LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
GRANDI MOSTRE Musei diocesani 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO CHE TEMPO FA TG1 
CLAUSURA - Documentano di Sergio Zavo» 

OLTRE LE GRANDI MONTAGNE Film con Robert Logan Heather 

Rattray Regia di Stewart Raffili 

TELEGIORNALE 

OLTRE LE GRANDI MONTAGNE Film (2 tempo) 

ZUBIN MEMTA PROVA - «Requiem» di G Verdi 

TG1 NOTTE CHE TEMPO FA 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Partita di sene B 


OSE L ETÀ SOSPESA 
GIORNI D EUROPA 

D SCIOSTAKOVICH • Concerto n* 2 op 126 
CASABLANCA • Film con Humphrey Bogaft 
TQ2 STRT - TQ2 ORE TREDICI 
TG2 CHIP - TG2 BELLA ITALIA 
DSE SCUOLA APERTA 
TG2FLASH 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 



«Jesus Chnst Superster» su Ramno alle 22,30 


STUDIO APERTO Appunramonto con il TG2 
IL TORMENTO E L ESTASI Film con C Heston 


i DSE DALLE ELEMENTARI ALLA MEDIA 
DSE GEOGRAFIA OGGI 
OSE FIBRE TESSUTI MODA 
OSE FOLLOW ME 

DSE SCUOLA Sos per i compiti a casa 011/8819 
i JEANS Con F Fazo e S Zauli 
L ASSEDIO DELL ALCAZAR Film con Rafael Calvo 
TUTTO DI NOI 
STIFFELIUS Virleost nscia 
TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
PALLACANESTRO Italia Spagna 

TUTTO SHAKESPEARE «Enrico VI» con Peter Sensori (3 f 
TC.3 

ENRICO VI 12 tempol 13 parte) 

TG3 TG REGIONALE 


Canale 5 


BUONGIORNO ITALIA Presenta Fiorella P erobon 
VOLTI DI OGGI Rubr ca 
ASPETTANDO IL DOMANI Teleromanzo 



filili 


«Casablanca» in versione originale su Ratdue alle 10.50 

14 40 TANDFM Con F F zz e S Berto a 

15 55 SPORT Ai tt ca leggera La scarpa doro 

16 45 TG2 FLASH 

16 50 CONCERTO DI PASQUA W A Mozart 

17 50 TG2 SPORTSERA 

17 55 CALCIO Gp man a tal a 

19 45 TG2 TG2 LO SPORT 

20 30 LA TUNICA F n con R hard Burton 
22 40 TG2 STASERA 

22 55 MODA E TUTTO QUANTO FA COSTUME SPETTACOLO 

23 35 TG2 SPORT Sem t naie d pallavolo play off 


OGGI OOVE FATTI E PERSONAGGI DELLA CRONACA 
FESTA BAROCCA (4 p mieto) 

PROSSIMAMENTE 
MAGAZINE 3 » meqlo d Ratte 
SPORT C licei io f naie torneo 
DANCEMANIA 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

AMORE E CHIACCHIERE F lm con V ttor o Oe S ca 

1 GIOVANI INCONTRANO L EUROPA 

IL PIACERE DELL OCCHIO 

TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

GIORNALISTI RACCONTANO Andrea Barbato 

CONCERTO DEI SOLISTI VENETI 


i RITORNO A BRIOESHEAO Sceneggiato 

Canale 5 

i BUONGIORNO ITALIA Presenta Fiorella Pierobon 
1 FORUM Conduce Catherine Spaak 
' ASPETTANDO IL DOMANI Teleromanzo 
I GENERAL HOSPITAL Telenovela 
) TUTT1NFAMIGL1A Quiz con Claudio Lippi 
l BIS Gioco a quiz con Mike Bongiorno 
l IL PRANZO t SERVITO Con Corrado 
I SENTIERI Telenovela 

i DESTINO SULL ASFALTO • Film con K«k Douglas 
l ALICE Telefilm 
i DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 
l LOVE BOAT Telefilm 
i STUDIO 5 Spettacolo varieté 
i LAGUNA BLU Film con Brooke Shtelds 
I TOT0 VENTI ANNI DOPO A cura di Mauriin Costanzo 
l MISSISSIPPI Telefilm 
MISSIONE IMPOSSIBILE * Telefitm 

Retequattro 

I GIORNI DI BRIAN - Telefilm 
i STREGA PER AMORE Telefilm 
i MARY TYLER MOORE Telefilm 
1 CIAO CIAO Speciale Natale 
< LA VALLE DEI PINI • Sceneggiato 
QUESTA É HOLLYWOOO Documentano 
' C EST LA VIE Gioco a quiz 
GIOCO DELLE COPPIE - Quiz con M»co Predokn 
CHARLIE S ANGELS - Telefilm 
COLOMBO - Telefilm 
SPENSER Telefilm 

IMPARA A CONOSCERE II TUO CONIGLIO - Film con Orson 

Wellos 

IRONSIDE - Telefilm 


FANTASILANDIA - Telefilm 
GRANDE McGONAGALl - Film con S 
i LA STRANA COPPIA - Telefilm 
i QUINCY Telefilm 
i TJ HOOKER Telefilm 
| CANDID CAMERA Con Gerry Scotti 


APPUNTAMENTO AL CINEMA 
i TG3 - TG3 REGIONALE 
CAMERA 666 - Film con J L Godard 

Canale 5 

BUONGIORNO ITALIA - Presenta Fiorella Pierobon 
FORUM • Conduce Cotherine Spaak 
ASPETTANDO IL DOMANI ‘ Teleromanzo 
GENERAL HOSPITAL Telefilm 
TUTTINFAMlGLIA Quiz con Cleudra Lippi 
BIS - GIOCO A QUIZ Con M*e Bongiorno 
IL PRANZO E SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 
SENTIERI Telenovela 

IL VECCHIO E IL MARE Film con Spencer Trecy 

LOVE BOAT Telefilm 

I JEFFERSON Telefilm 

STUDIO 5 - Con Marco Columbro 

PENTATLON Gioco a quiz con Mike Bongiorno 

«2000 E DINTORNI» Inchieste 

PREMIÈRE 

SQUADRA SPECIALE - Telefilm 
MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 


Retequattro 


IRONSIDE • Telefilm 

I GIORNI 01 BRIAN Telefilm 

STREGA PER AMORE - Telefilm 

MARY TYLER MOORE - Telefilm 

CIAO CIAO SPECIALE NATALE 

LA VALLE DEI PINI — Sceneggiato 

COSI GIRA IL MONDO - Sceneggiato 

QUESTA È HOLLYWOOO - Documentano 

GIOCO DELLE COPPIE Quiz con Marco Predolin 

CHARLIE S ANGELS • Telefilm 

IL SOLITARIO RIO GRANDE • Film con Gregory Peck 

DUE OONNE IN GARA - Film con Marie! Hemingway 

IRONSIDE • Telefilm 

Italia 1 

FANTASILANDIA - Telefilm 

HOT ROD - Film con Robert Culp 


GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
TUTTINFAMlGLIA - Quiz con Claudio Lipp) 

BIS - Gioco a quiz con Mike Bongiorno 
IL PRANZO È SERVITO • Con Corrado 
SENTIERI - Telenovela 

STORIA DI UNA MONACA - Film con Audrey Mepburn 
DOPPIO SLALOM - Quiz 
LOVE BOAT Telefilm 

STUDIO 5 Varietà con Marco Columbo « 
DINASTY - Telefilm 
COLBY . Telefilm 
MAURIZIO COSTANZO SHOW 
MISSIONE POSSIBILE - Telefilm 


Retequattro 


IRONSIDE Telefilm 

STREGA PER AMORE - Telefilm 

MARY TYLER MOORE - Telefilm 

CIAO CIAO Vaneià 

LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 

COSI GIRA IL MONDO - Sceneggiato 

C EST LA VIE Quiz con Umberto Smalla 

GIOCO DELLE COPPIE - Quiz con Marco Predolin 

CHARLIE S ANGELS Telefilm 

UNA PICCOLA STORIA O AMORE - Film con Uutence Ohvtw 
CINEMA E CO Rotocalco di cinema 

LE MACCHINE CHE DISTRUSSERO PARIGI Film con T Cannile 


8 30 IL GIORNO DELLA PASSIONE DI CRISTO - Film 

9 30 IN PIENA LUCE Film con Richard Boone 
12 30 T J HOOKER Telefilm 

14 00 CANDID CAMERA con Gerry Scotti 

14 15 OEE JAY TEIEVISION 

15 00 TIME OUT - Telefilm 

16 00 BIMBUMBAM 


TG3 

SAMARKANDA Settimanale del Tg3 
DOMENICA GOL A cura d. Aldo Biscard. 

TG3 TG REGIONE 

i LAOY LOU Film con Mae West Cary Grani 

Canale 5 

BUONGIORNO IT ALIA Presenti Fioretta Pierobon 
CARTONI ANIMATI 

ASPETTANDO IL DOMANI Teleromanzo 
1 TUTTINFAMlGLIA Quiz con Claudio Lippi 
BIS G oco a quiz con Mike Bongiorno 
IL PRANZO E SERVITO Gioco a quiz con Corrado 
i POVERI MILIONARI Film con Maurizio Arena 
OBIETTIVO SUL MONOO Documentano 
RECORD Programma sportivo 
STUDIO 5 Varietà Conduce Marco Columbro 
SANDRARAIMONDO SHOW Con S Mondami e R V.anello 
CONCERTO DELL ORCHESTRA FILARMONICA DELLA SCALA 
PREMIERE Rubrica di cinema 

Retequattro 

IRONSIDE Telefilm 
I GIORNI DI BRIAN Telefilm 
i STREGA PER AMORE Telefilm 
MARY TYLER MOORE Teletlm 
LA PICCOLA GRANOE NELL Telefilm 
CIAO CIAO 

DETECTIVE PER AMORE Teleflm 
PRANZO DI PASQUA film con Charlton Heston 
A CUORE APERTO Telefilm 
C EST LA VIE Quz conduce Umberto Sma la 
CHARLIE S ANGELS Telefilm 

CHE COSA É SUCCESSO TRA MIO PADRE E TUA MADRE? 

F lm 

PARLAMENTO IN Conduce R ta Dalla C osa 
OGGI SPOSI F |m con Robert Oe Nvo 
IRONSIDE Tele» lm 


FANTASILANDIA Teletlm 
I GORGONI Film con Cornei Wride 
QUINCY Tclefim 
TJ HOOKER Telefilm 


DEE JEY TELE VISION 
BIM BUM BAM 

ARNOLD Telefilm con Gary Colemon 
HAPPY DAYS Telefilm 
O K IL PRE2ZO É GIUSTO Con Iva Zamcchi 
IL LUPO SOLITARIO Programma con Patrizio Rover» 

Al LIMITI DELL INCREDIBILE - Telefilm 

TOMA Telefilm 

SIMON & SIMON Telefilm 

Tclemontecarlo 

TMC NEWS - Notiziario Sport New* 

GIUNGLA DI CEMENTO - Telenovela 
BELLE STAR Film con Elizabeth Montgomery 
IL CAMMINO DELLA LIBERTA Telenovela 
DOPPIO IMBROGLIO - Telenovela 
TMC NEWS - TMC SPORT • Notiziario 
Al CONFINI DELLE TENEBRE - Film con Bob Petit 
TMC REPORTER SPECIALE - Petrolio 
SUPREMA DECISIONE Film con Clark Gable 
TMC SPORT 

Euro TV 

INSIEME Film 
TUTTOCINEMA 
CARTONI ANIMATI 
HAPPY END - Telenovela 
D COME DONNA - Telenovela 
CARTONI ANIMATI 
NERO WOLFE - Telefilm 

TESTE 01 CUOIO • VAI COL BLITZ - Frinì con Philippe Leroy 
VINELLA E DON PEZZOTTA • Film con Giorgio Bracateli 
TUTTOCINEMA 


Telecapodistrìa 


TG NOTIZIE 

PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
I CENTO GIORNI DI ANDREA - Telenovela 
OGGI LA CITTA Rubrica 
L EVO DI ÈVA * Telefilm 
TG NOTIZIE 

IO A MODO MIO - Spettacolo con Gigi Proietti 
TG TUTTOGGI 

AMARE LA NATURA - Documentano 
I CAVALIERI DEL CIELO Telefilm 


LA STRANA COPPIA - Telefilm 

T J HOOKER Telefilm 

TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 

CANDID CAMERA — Con Gerry Scotti 

DEE JAY TELEVISION 

BIM BUM BAM 

ARNOLO * Telefilm 

HAPPY DAYS - Telefilm 

SPERIAMO CHE SfA VACANZA - Film con Jerry Colà 
LUPO SOLITARIO • Programma con Patrizio Rovers 
STALKER Film con Aieksandr Ka|danovski| 

Telemontecarlo 

IL PAESE DELLA CUCCAGNA 

OGGI NEWS - SPORT NEWS 

GET SMART Telefilm 

GIUNGLA DI CEMENTO - Telenovela 

LA MASCHERA DEL SOLE • Film con Victor Buono 

IL CAMMINO DELLA LIBERTA - Telenovela 

TMC NEWS - NOTIZIARIO • TMC SPORT 

Al CONFINI DELLE TENEBRE - Film con Bob Peck 

PIANETA MARE - Settimanale sport nautico 

IL DELITTO MATTEOTTI - Film con Franco Nero 


Euro TV 


SALVE RAGAZZI - Giochi quiz cartoni ammali 

INSIEME - Film 

CARTONI ANIMATI 

HAPPY END - Telenovela 

CARTONI ANIMATI 

WAYNE AND SCHUSTER - Telefilm con Johnny Wayne 
LA VALLE DEI RE - Film con Robert Taylor 
CATCH Campionati mondiali 
TUTTOCINEMA 


Telecapodistria 


TG NOTIZIE 

PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
VITE RUBATE - Telenovela IV puntata) 

L EVO DI ÈVA - Telefilm 

LA LEZIONE DEL SAHARA - Frim con Alan LatM 
TG TUTTOGGI 

DELITTO DI STATO - Sceneggiato (2* puntala) 


18 00 ARNOLD - Telefilm con Gary Coleman 

19 30 HAPPY DAYS - Telefilm con Henry Winkfer 

20 00 LICIA DOLCE LICIA - Canon, animati 
20 30 DUE COME NOI - Film con John Travolta 

22 10 A TUTTO CAMPO - Sport 

23 IO BASKET NBA 

O 60 RIPT1DE - Telefilm 


D Telemontecarlo 


SABATO 
11 APRILE 1987 


□ RADIO! 

GIORNALI RADIO 6 7 8 IO 12 

13 14 17 19 23 Onda verde 
6 56 7 56 9 57 11 67 12 56 

14 57 16 57 18 67 20 57 

22 57 9 «Radio ench io» 11 30 I 
Nobel della letteratura Italiana 
12 03 Via Asiago Tenda 16 03 Ha¬ 
bitat Settimanale dell uomo e del 
(ambiente 16 II pagmona 17 30 
Jazz 19 25 Audiobo* 19 66 Cai 
ck> Italia Islanda 22 Stanotte la tua 
voce 21 05 La telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30 7 30 

8 30 9 30 11 30 12 30 13 30 
14 30 16 30 17 30 18 30 
22 30 6 1 giorni 8 45 Piccoli pa 
drom 9 10 Taglio di terza 10 30 
Radiodie 3131 12 45 Perché non 
patii? 5 18 30 Fluì visto ri poma 
riggw? 20 46 Jazz 21 30 Rad» 
due 3111 notte 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 7 25 9 45 

11 45 13 45 15 15 1845 
20 45 6 Preludio 6 56 8 30 11 
Concerto dol mattino 7 30 Prima 
pagina 10 «Ora D» dialoghi per le 
donne 15 30 Un certo discorso 
17 19 Spazio Tre 21 II giardino • 
I onzzor te 22 30 Amonca coast to 
coast 23 II jazz 23 40 II racconto di 
mezzan me 


Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 6 7 9 10 12, 
13 14 17 20 40 23 Onda verde 
6 56 9 57 11 67 12 66 14 67 
16 57 18 56 22 57 9 Rad» An 
eh io 10 30 Canzoni nel tempo 
12 05 Via Asiago Tonda 15 03 Ma¬ 
gatoli 161) paginono 20 Spettacolo. 
21 30 Tuttobasket 23 05 La telalo 


□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30 7 30. 

8 10 8 30 9 30 11 30 12 30, 
13 30 14 30 16 30 17 65 

19 30 22 35 6 1 giorni, 8 45 Pie 
coli padroni 10 30 Radiodue 3131 
12 10 14 Trasmissioni regionali 
15 18 30 Scusi ha visto ri pomeng 
gio? 18 32 20 10 le ore della mu 
sica 21 Jazz 21 30 Redtodue 
3131 notte 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6 45 7 27 

845 11 45 1345 15 15 18 45 

20 45 6 Preludio 7 8 30 11 Con 
certo del mal lino 7 30 Prima pagi 
na 11 45 Succede in Italia 15 30 
Un certo discorso 17 30 19 15 
Spazio Tre 21 Concerto Dramma 
sacro in Tre atti 23 40 II racconto di 
mezzanotte 


Radio 


OGGI NEWS - Notiziario Sport news 

GIUNGLA DI CEMENTO - Telenovela 

LADDY ALLA RISCOSSA Film con Peter Brode 

IL CAMMINO DELLA LIBERTA • Telenovela 

OOPPIO IMBROGLIO - Telenovela 

Al CONFINI DELLE TENEBRE - Film con Bob Peek 

SCONTRI INCONTRI • Rubrica 

ORIZZONTE PERDUTO - Frim con Ronald Colman 


SALVE RAGAZZI Giochi quiz cartoni ammali 

INSIEME - Frim 

CARTONI ANIMATI 

HAPPY END Telenovela 

CARTONI ANIMATI 

WAYNE ANO SCHUSTER - Telefilm con Johnny Wayne 
LA STORIA Di RUTH - Film con Stuart Withman 
EUROCALCIO - Settimanale sportivo 
TUTTOCINEMA 

Telecapodistrìa 

PAROLA MIA Rubrica 
PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
VITE RUBATE - Telenovela 
OGGI LA CITTA - Rubrica 
L EVO DI ÈVA Telefilm 
TG NOTIZIE 

CONCERTI DELLA CASA DI CULTURA - «Ivan Cankars 
TG TUTTOGGI 

PRENDENDO COSCIENZA OELLE PROPRIE ORIGINI 


AMERICAN BALL - Sport 
BIM BUM BAM Speciale Natala 
ARNOLO Telefilm 

HAPPY DAYS Telefilm con Ron Howard 
DAVID GNONO AMICO MIO Cartoni 
SUPERCAR Telefilm 

STREETHAWK II falco della strada Telefilm 
ITALIA 1 SPORT 
GRAND PR1X 
DEEJAY TELEVISION 

Telemontecarlo 

ROXANA BANANA Telefilm 

OGGI NEWS SPORT SHOW 

QUELLA NOSTRA ESTATE Film con Henry Fonda 

LONGSTREET - Telefilm 

TMC NEWS TMC SPORT 

TEMPESTA Film con John Cassavetes 

GODSPELL Film con Vicior Garber 

TMC SPORT 


SALVE RAGAZZI Giochi quiz cartoni animati 

INSIEME Film 

TUTTOCINEMA 

CARTONI ANIMATI 

EUROCALCIO 

CATCH Campionati mondiali 
CARTONI ANIMATI 

WAYNE AND SCHUSTER Telefilm con Johnny Wayne 
CHAMPAGNE IN PARADISO Frim con Al 8ano e fiamma Powtx 
IL MESSIA Film con Tina Aumont 
TUTTOCINEMA 

Telecapodistria 

LA MATEMATICA Documentario 
PROGRAMMA PER 1 RAGAZZI 
VITE RUBATE Telenovela 
TUTTOLIBR» 

TG PUNTO D INCONTRO 

LA MACCHINA DEL TEMPO - Rubrica di storia 

TG NOT.ZIE 

VITA DI ANTONIO GRAMSCI - Sceneggiato (2* puntata) 

TG TUTTOGGI 

MEDICO E PA2tENTE - Rubrica di medicina 
IL NUOVO PACIFICO Documentano 


□ RADIO! 

GIORNALI RADIO 6 7 8 10 12, 
13 14 17 19 21 23 Onda ver 
do 6 57 7 56 9 57 11 57 
12 56 14 56 16 67 18 56 

22 57 9 fiedio anch k> 11 301 No 
bel della letteratura italiana 12 03 
Via Asiago Tenda 14 03 Master £» 
ty 15 03 Transatlantico 16 II Pagi 
none 19 28 Mondo motori 21 05 
Stagione sinfonica di Primavera 

23 05 La telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30 7 30 

8 30 9 30 11 30 12 30 13 30 

16 30 17 30 18 30 19 30 

22 30 6 1 giorni 8 45 Piccoli pa 
doni 9 10 Taglio di terza 10 30 
Radiodue 313’ 15 18 30 Scusi ha 
visto il pomeriggio? 21 00 Radio 
due 3131 notte 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6 45 7 25 

9 45 13 45 15 t5 18 45 20 45 

23 53 6 Preludio 7 8 30 11 Con 
certo del mattino 7 30 Prima pagi 
na 10 «Ora D» dialoghi per la don 
ne 1145 Succede in Italia 15 30 
Un certo discorso 19 I concerti di 
Napoli 20 30 «Enrico VI» di William 
Shakespeare (ultima parie) 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 6 7 6 IO 12 

13 14 17 19 21 23 Onda ver 
da 6 56 7 56 9 57 11 57 

12 56 14 57 16 67 18 56 
20 57 22 57 9 Woek end Varietà 
radiofonico 11 45 Cinecittà 12 30 
I personaggi della Stona 14 03 
Spettacolo 16 22 Tutto il calcio 
minuto per minuto 16 30 Teatro in 
sieme 18 30 Musicalmente volley 
20 35 Ci siamo anche noi 21 30 
Giallo sera 22 30 Teatrino «La paca 
promesso» 23 OS La telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30 7 30 

8 30 9 30 11 30 12 30 13 30 

14 30 16 30 17 30 18 55 

19 30 2235 6 Svegliati e sorridi 
8 45 Mille b una canzona 12 10 14 
Programmi regionali 18 Calcio Ger 
mania Ovest Italia 20 20 Occhiali 
rosa 21 Stagione sinfonica pubbli 
ce 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 7 25 9 45 

13 45 15 15 18 45 21 45 6Pra 
iudio 7 30 Prime pagina 
6 55 6 30 IO 30 Concerto del 
mattino 12 Una stagione alla Scala 

15 30 Folkconcarto 10 30 L arte in 
questione 17 19 15 Spano Tre 21 
Berliner Festwochen concerto 


i 






















L UNITÀ / SABATO 
11 APRILE 1987 



1 Nel 1968 1 enciclica Hu 
marne vttae riaffermava so¬ 
lennemente niente sessualità 
senza procreazione La recen 
te Istruzione della Congrega 
alone per la dottrina della fe 
de su II rispetto della vita 
umana nascente e la dignità 
della procreazione datata 22 
febbraio 1987 stabilisce nlen 
te procreazione senza sessua 
lita Si può osservare perché 
occuparci della cosa’ E infat 
tf verosimile che quest ultimo 
documento vaticano come del 
resto 11 precedente non trovi 
echi consistenti neppure 
nell ethos cattolico diffuso 
Almeno m Italia non viene 
pubblicata indagine sugli 
orientamenti di tale ethos, la 
quale non mostri tendenze ri 
levanti a vivere sia la prò 
creazione che la sessualità 
largamente in termini di libe 
razione di realizzazione di sé 
di autonomia della soggettivi 
tà e non già nel termini che 
In Chiesa suggerisce di riferì 
mento a condizionamenti 
esterni rispetto ai sentimenti 
e alle intenzioni degli indivi 
dui che vivono fra loro rappor 
ti procreativi e unitivi 
Credo che una compagine 
ordinata di conoscenze e di 
credenze una cultura debba 
tenere conto dell ethos dìffu 
so perché dentro di es*o tro¬ 
vano espressione quasi *«m 
pre esigenze di uno «viluppo 
piu umano della nostra vita 
Ma un ethos diffuso non è cer 
lo in quanto tale I ethoa che 
ha argomenti «umani» piu for- 
tl cioè un ethos ancorato a un 
p rogetto di sviluppo più urna 
no della nostra vita E una cui 
tura a me sembra deve non 
secondare passivamente 
I ethos diffuso ma delincare 
un ben argomentato progetto 
di vita più umana Perciò I in 
cidenza contenuta che avrà 
probabilmente il documento 
vaticano fornisce sì testimo¬ 
nianza di una cultura poco at 
trozzata a comprendere i va 
lori di liberazione soggettiva 
che sono emersi dentro I esse 

* re delie società avanzate que¬ 
sta incidenza contenuta non 
confuta tuttavia il progetto di 
ethos di tale cultura Anche 
per la nostra cultura l essere 
non mette fuori causa il dove 
re essere A differenza della 
cultura cattolica e segnata 
mente di quella vaticana la 
nostra è si una derivazione 
della cultura liberale di una 
cultura attenta a ciò che è li 
berazione soggettiva a db 
che 1 umanità e gli individui 
tendono da sé rcalisticamen 
le ad essere Non per questo 
però creda che all ethosdiffu 
so non si possa e si debba op 
porre spesso un ethos più 
umano Non ci sentiamo per 
Ciò esonerati dall obbligo di 
discutere il progetto della cui 
tura cattolico vaticana 
Due questioni meritano 
particolarmente mi pare di 
essere segnalate Su una di es 
se la piu specifica quella re 
lativa all appiattimento bioio 
cistico della procreazione sul 
la sessualità devo però per 
ragioni di spazio almeno oggi 
rinunciare a fermarmi Vorrei 
infatti fermarmi su una que 
stiono piu generale e fonda 
F mentale 

2 Nel mondo contempora 
; neo a leggere questa /sfruzio 

ne avremmo da un lato un 
fronte largo di culture ispira 
te a un soggettivismo ottimi 
i stico e individualistico Da un 

j altro lato almeno in Italia 

r avremmo una sola cultura 

ì ispirata alla consapevolezza 

delle condizionatezze che I u 
i manità adulta presente ha di 

fronte e alla consapevolezza 
[ dei valori sovraindividuali 

\ Ebbene questa immagine del 

panorama culturale contem 
poraneo non è convincente In 
5 Italia solo certe diramazioni 

della cultura liberale e socia 
lista sembrano avallarla Non 
certo le posizioni della cultura 
comunista Questa ha ormai 
proceduto a rivedere la sua 
\ vecchia prospettiva antropo- 

l centristica di un pieno domi 

! nio della natura di una subor 

dinazione delle «ragioni» della 
natura alla «superiore» ragio 
ne dell uomo E concepisce or 
mai la modificazione umana 
dei corpi esterni e ora quella 
dei corpi nostri attraverso gli 
interventi dell ingegneria ge 
netlca avvertendo i rischi 
dell incelitela ed evitando di 
: sottostimare i delicati e col 

laudati assetti della natura e 
di sovrastimare la nostra ca 
pacità di produrre assetti mi 
i glion e duraturi La nostra 1 
cultura poi fin dalle origini 
di contro all individualismo 
esalta la centralità dei valori 
collcttivi di socialità dei va 
lori attinenti agli individui al 
tri dai «àngoli io 

| 3 L essenziale non sta co¬ 

munque in questa immagine 
distorta del panorama cultu 
rale contemporaneo Sta nel 
progetto di vita che l Istruzio¬ 
ne propende nettamente a in 





Condizionamenti della natura o 
affermazione della soggettività? 
Il dibattito sulla procreazione 
propone antichi e nuovi quesiti 

I confini 
dell’uomo 
(e quelli 
di Dio) 


dlcare 

In parte il Vaticano coglie 
un punto reale II soggettivi 
smo può essere Ietto in modo 
da legittimare un ethos im 
perniato sulla liberazione o la 
realizzazione di sé dell umani 
tà presente e degli individui 
presenti Dunque dominio an 
che incauto sulla natura 
esterna e nostra liceità di fa 
re tutto ciò che scienza e tee 
nica con vantaggio immedia 
to con vantaggio per noi che 
viviamo il presente ci per 
mettono di fare primato del 
presente sull avvenire sulle 
condizionatezze che hanno ra 
dici e motivazioni fuori di noi 
Insomma il primato di un 
ethos della liberazione o della 
soggettività sull ethos della 
condizionatezza del calcolo di 
ciò che si trova ad essere o di 
ciò che poniamo in essere al di 
là delia nostra soggettività 

Ora un simile ethos non 
può considerarsi ben argo 
mentalo Noi particolari uo 
mini presenti non possiamo 
fruire senza alcun limite del 
la biosfera che garantisce la 
vita umana in generale ne 
possiamo senza alcun limite 
agire sui processi biologici 
umani I argomento di tenere 
in conto 1 umanità altra dalla 
nostra e gli individui altri da 
noi 1 umanità e gli individui 
dell avvenire è un argomento 
solido Non per questo tutta 
via appare persuasivo stare ai 
suggerimenti vaticani e consi 
derare ben argomentato 
I ethos opposto antisoggetti 
vo un ethos che punta manife¬ 
stamente a scardinare le ac 
quisizioni della società della 
libertà e della società della 
scienza e della tecnica e che 
si appella almeno nei campi 


procreativo e sessuale alla 
casuale condizionatezza della 
natura alla mera accettazio¬ 
ne della natura all assoluto 
non governo di questa La libe 
razione della soggettività no¬ 
stra del suoi bisogni e dei suoi 
desideri costituisce un insie 
me di valori incontestabile li 
soggettivismo può fornire una 
rappresentazione deformata 
dei valori della soggettività 
ma questi valori sono valori 
Ed e valore ciò che la Ubera 
ztone implica I utilizzazione 
della scienza e della tecnica 
per un governo certamente 
cauto e lungimirante non im 
mediatistico comunque per 
un governo sulla natura ester 
na e sulla nostra Un progetto 
di vita piu umana non può oggi 
non mirare a un equilibrio fra 
valori di liberazione e valori 
di riferimento alla condizio 
na tezza a un ethos che non sa 
critichi né gli argomenti del 
presente ne quelli dell avve 
nire Noi certo non siamo so¬ 
lo noi per noi non siamo sem 
plici fini in se siamo anche 
noi per 1 avvenire per la po 
stenla come diceva Gramsci 
Ma noi siamo anche noi siamo 
noi per noi e non siamo solo 
mezzi o strumenti della poste 
rita 

4 Un progetto di ethos che 
sia una composizione dei vaio 
n del presente e dell avvenire 
può evidentemente essere de 
finito solo dalla comunità E 
non può che essere definito in 
modo negativo Intendo in 
queto modo fissando gli squi 
libri inaccettabili fissando 
quelle prevaricazioni della 
soggettività sulla condiziona 
tezza e della condizionatezza 
sulla soggettività che la co 
munità sente come implicati 


ve di violenza All interno del 

10 spazio delimitato da questi 

squilibri all interno di questo 

generale progetto di vita 

escludente la violenza com 

pete palesemente agli indivi 
dui scegliere il proprio parti 
colare progetto di vita che po¬ 
trà essere di accento piuttosto 
incline alla soggettività o 
piuttosto incline alla condizio- 
natezza o di accento piuttosto 
conteniperato ma che comun 
que non dovrà tacere e varca 
re gli squilibri dì confine 

Riprendiamo il tema del do¬ 
cumento vaticano Appartiene 
indubbiamente ai valori di 
condiziona tezza I usare caute 
la nei processi di fecondazione 
artificiale o nei processi dì in 
tervento sugli embrioni urna 
ni È valore che non si affeT 
mi in ordine al corpo umano 
un eth 7s di manipolazione e di 
dominio Ma appartiene in 
dubbiamente ai valori della U 
berazione della soggettività 

11 bisogno e il desiderio di pro¬ 
creare Biologia e medicina 
per quanto in forme ancora 
primitive e ancora incapaci di 
curare a monte la sterilità 
consentono oggi di attuare 
ampiamente questo valore di 
liberazione Complessivamen 
te sla pure considerato il pn 
mitivo di tali forme non vedo 
argomenti seri per cui la co¬ 
munità a due individui sterili 
debba dire che la procreazio¬ 
ne è non un bisogno ma un do¬ 
no di Dio o del caso che 1 aspi 
razione a realizzare ì desideri 
è una delle piaghe della socie¬ 
tà moderna e che la sterilità 
va sopportata in quanto la fe¬ 
condazione artificiale apri 
rebbe varchi a un ethos della 
manipolazione e de) domìnio 
Credo, come già osservavo 
che un tale ethos, di insenslbi 
liti alla condizionatezza vada 
contrastato anche se non mi 
riesce agevole vedere come 
un uso cauto e controllato del 
la fecondazione artificiale av 
vii verso un tale ethos. Credo 
comunque anche che 1 ethos 
della liberazione soggettiva 
abbia argomenti seri Non si 
può essere per I tanti «squili 
bri» che 1 ethos moderno «sog 
gettivutico» pratica ancora 
nell uso della natura esterna 
e per taluni «squilibri» che ten 
de a praticare I ingegneria ge¬ 
netica umana Ma non si può 
farsi scorporare dalla moder 
nità non si può non apprezza 
re 1 allargamento del regno 
dei valori 1 allargamento del 
le possibilità di uno sviluppo 
più umano deila vita che la 
modernità ha messo e mette a 
disposizione dell uomo Non si 
può non capire che delle due 
metà del cielo dei valori una i 
quella dei valori di liberazio¬ 
ne dei valori della soggettivi 
tà 

5 Si ripete spesso che non 
tutto ciò che scienza e tecnica 
consentono di fare è lecito che 
sia fatto Va bene ma è un af 
formazione insufficiente e va 
ga In Italia nel campo del 
I ingegneria genetica umana 
a fronte di una cultura che mi 
ra a sbaragliare ì moderni va 
lori della soggettività e predi 
ca un unilaterale ethos della 
condizionatezza addirittura 
nella forma della sottomissio¬ 
ne alla casualità della natura 
abbiamo di fatto una prassi 
corrente che rimette la definì 
zione di ciò che e lecito fare 
all arbitrio e alle possibilità 
economiche dei singoli indivi 
dui e all incerto e molto vano 
codice di autodisciplina degli 
scienz ati e dei medici A una 
cultura che vuole regolare 
prevalentemente attraverso il 
richiamo alla condizionatezza 
e anche a un naturalismo bio 
logistico fa da complemento 
una prassi che non viene rego 
lata 

Manifestamente occorre 
come già si ha in paesi piu 
avanzati e anche piu liberali 
del nostro un comitato nazio 
naie autorevole e rappresen 
tativo costituito da esponenti 
della tocieta della politica 
della scienza della cultura 
Autorevolezza e rappresenta 
tivita possono essere assicura 
te adeguatamente a me pare 
solo se questo comitato e emi 
nazione del potere legislativo 
che è ii solo potere in cui tutti 
ci riconosciamo e il solo potè 
re che aderisce veramente e 
direttamente alla comunità A 
tale organismo bisogna affi 
dare la facoltà di dare pareri 
che contino ai fini di stabilire 
via vi» in modi naturalmente 
revisihilì ciò che non e con 
sentito (are e dunque lo spa 
zio della liceità lo spazio en 
troll quale gli individui con le 
curvature più consentanee al 
loro particolare ethos possano 
vivere un progetto di vita che 
non includa violenza verso la 
soggettività che siamo e che 
vogliamo liberata e verso la 
condizionatezza che dobbiamo 
rispettare 

Aldo Zanardo 



La Rai-tv 
sbarca 
in Somalia 


ROMA — Il ministro per I in¬ 
formazione della Somalia 
Shekhamed accompagnato 
dall ambasciatore in Italia 
Mohamud ha incontrato il vi¬ 
cepresidente della Rai Leo 
Birzoli per fare il punto sul 
programma avviato dal 1983 
per la realizzazione a cura 
delia Rai della tv somala II 
progetto prevede la costruzio¬ 
ne ai due centri di produzione 
uno a Mogadiscio c I altro ad 
Hargeisa Si * parlato anche di 
un piano per la fornitura di 
programmi e per la formazio¬ 
ne del personale tecnico arti¬ 
stico 


Il «Cristo 
morto» va da 
Milano al 
Giappone. 

Ed è subito 
polemica. Ma 
è giusto 
«sparare» 
su questi 
scambi? 


Il Mantegna di Tokio 


MILANO — Drammatico In un cine 
mntograflco campo lungo il Cristo 
del Mantegna ripreso dai piedi nel 
suo letto di morte dopo I ammira 
zione lo stupore la commozione 
torna a suscitare scandalo per un 
viaggio da Milano a Tokio La tela 
che misura sessantasei per ottantu 
no centimetri ha lasciato un rettan 
golo pallido sul muro dì una sala di 
Brera sostituita da un ambiguo 
messaggio «In mostra. La mostra è 
quella organizzata dal Museo nazio¬ 
nale di Tokio intitolata «Space in 
European Art» cioè rivisitazione 
comparativa di duemila e cinque¬ 
cento anni di arte occidentale ric¬ 
chissima di testimonianze e di saggi 
critici di alta qualità (In particolare 
di Ernst Gombrlch e di Giulio Carlo 
Argan sulla fondatezza di criteri cri- 
tlcl unitari per tanta parte di storia) 
Il «Cristo morto» dipinto intorno 
al 1480 di viaggi ne aveva consumati 
parecchi in passato da Mantova a 
Roma (nel seicento dopo il sacco del¬ 
la citta virgiliana) a Parigi (dono di 
Camillo Pamphlli a Luigi XIV) per 
arrivare a Brera nel 1824 L ultimo 
trasferimento ha mosso Je reazioni 
tra l ironia e l ira del Corriere della 
Sera e del suo critico Giovanni Te- 
stori li quale chiama addirittura l 
milanesi alla lotta «Picchettare Bre¬ 
ra» «Di fronte all arroganza con cui 
il patrimonio di una città e di una 


nazione viene toccato e messo a ri¬ 
schio bisognerebbe che si organiz¬ 
zassero delie proteste» riprende Te 
stori che invita allo sciopero delle vi 
site finche «la suprema tragica e sa 
era gemma non sia tornata nel suo 
grembo reale» 

L enfasi testorlana riapre una vec 
chka querelle che aveva conosciuto 
momenti caldissimi quando si parlò 
di concedere I Bronzi di Riace alle 
Olimpiadi di Los Angeles (perché sa 
rebbero piaciuti a Reagan) o piu di 
recente e ancora per la mostra di To 
klo quando oggetto di richiesta era 
il Discobolo LTtalia bocciò compat 
ta l Idea con poche eccezioni mini 
storiali Ma si sa, la statua e ben piu 
delicata di una tela di neppure gran 
di dimensioni «Per 11 Discobolo — 
spiega Giulio Carlo Argan — ho det 
to no anch’io Ma la scelta era Inevi¬ 
tabile troppo vecchi deboli e delicati 
I restauri II danno sarebbe stato 
possibile Per I Bronzi si aggiungeva 
un altra ragione che senso poteva 
avere presentarli ad una Olimpiade 
manifestazione che non mi pare ab 
bla molti rapporti con la cultura To 
kio è questione diversa. • 

Li c è una grande mostra in un 
grande museo «Come se — semplifi 
ca Argan — si decidesse di trasferire 
un malato da un ospedale ali altro 
se c è il benestare del medico » Nel 
caso del «Cristo morto» benestare cl 


fu da parte di so vr In tendenze e mini 
steri II viaggio in sordina èavvenu 
to il 20 marzo su un cerco della Air 
Prance in una scatola di legno alta 
sette centimetri e pesante sette chili 
su due poltrone (non si sa se In prima 
classe o In turistica) in compagnia 
del sovrintendente di Brera Rosalba 
Tardito e della restai ratrtee Plnln 
Brambilla Barcllon (la stessa che a 
in cura 1 «Ultima cena» di Leonardo) 
Argan ha fiducia non son decisio¬ 
ni che si prendono al'a leggera La 
■condizione» culturale è rispettata 

I appuntamento e di primo piano 
Testorl ne fa un po una rivendica¬ 
zione cittadina «E sintomatico delio 
stato confusionale che a proposito 
di cultura la nostra città sta attra¬ 
versando Il fatto che nessuna voce si 
sia alzata a protestare» Indiscutibile 
lo stato confusionale milanese di 
questi ultimi tempi ma replica Ar¬ 
gan lo scambio è indispensabile an¬ 
che per farci forti L importante è co¬ 
me sempre non prendere fischi per 
fiaschi Cioè come può capitare 
scambiare un Mantegna per un pac 
co di croste La circolarltà delle Idee 
e del materiali che le animano e le 
sostengono dovrebbe essere una vir¬ 
tù degli anni E vero che si può spedi 
re una foto o un modellino di piasti 
ca Ma II quadro ha una «sacralità* e 
uno «spirito» che non sono dupltcabi 

II che anche il giapponese e lecito 


conosca Rispettando ovviamente 
alcune norme inderogabili in primo 
luogo la sicurezza assoluta (Intorno 
alla quale si potrebbe discutere per 
altro all Infinito perché il rischio ze¬ 
ro non esiste) 

L altra condizione come reclama 
Argan è dettata dalla finalità che 
non può che essere culturale Testorl 
non sarebbe d accordo Ma così si ri¬ 
schia con autarchia anche la para¬ 
lisi E vero e gli uomini si possono 
spostare piu facilmente (con qualche 
dose di rischio anche per loro) del 
quadri e delle statue Ma qualche 
volta non basta e le grandi mostre 
servono anche a muovere le grandi 
folle Piuttosto Testorl tra li rancore 
delle sue righe scopre il valore tutto 
commerciale e produttivo di un mu¬ 
seo e di una mostra, ragioni di tanto 
turismo e di tanti guadogl Scopre 
qualcosa che si è sempre detto e che 
altri paesi hanno usato abbondante¬ 
mente (vedi la Francia oppure gli 
Stati Uniti che inaugurano proprio 
adesso un nuovissimo museo opera 
di Renzo Plano per la collezione Me¬ 
ni! a Huston) In Italia al cammina 
alla rovescia I musei non crescono I 
uadrl riposano in cantina Lo scan¬ 
alo sale per un viaggio d occasione, 
un po meno peri abbandono di sem¬ 
pre 

Oreste Rivetta 



Renato Coccioppoli (• sinistra) con il suo assistente Renato Vinciguerra 


Un convegno riscopre il genio di Caccioppoli, uomo 
e scienziato che amò gli spazi a infinite dimensioni 


Così il 12 maggio del ’59 Lucio Lombardo Radice sull Unità 
ricordava la figura di Renato Caccioppoli 

Lo vidi per la prima volta a Roma nell agosto de) 1939 
AH indomani della morte di Gaetano Scorza ero nella casa In 
lutto La porta si aprì ed entrò nella stanza un uomo che 
affascino la mia attenzione pur nel turbamento Alto, di una 
magrezza eccezionale quasi terrificante, appoggiato ad un 
bastoncino dritto di antica foggia giovane il volto ma ema¬ 
ciatissimo due occhi fondi intelligenti e buoni sotto un ciuf¬ 
fo di ren capelli che ogni poco scostava con mano sensibile 
Una f gura (mi sembrò in quell attimo) d altro paese d aftro 
tempo un uomo che viveva in un altra regione dello spirito, 
piu eh vata e più dolente della nostra 

Lo Urovai amico vicino qualche anno dopo (ma quali 
anni), attorno al 1948 a Napoii Che in lui il fosse altro, 
anche allora percepivo ma Indubbiamente quella della re- 
pubtìl ca delle prime battaglie nella libertà riconquistata, 
non si nza suo personale contributo e sacrificio fu una delle 
stagioni piu piene nella vita di Renato Caccioppoli c forse la 
piu felice o meno tormentata II piccolo bellissimo suo ap¬ 
partamento a palazzo Cellammare doye in ogni cosa vi era 
traccia di una creatura eccezionalmente sensibile e intelli¬ 
gente era uno dei punti di ritrovo, di sosta e di preparazione 
degli uomini più notevoli del movimento rivoluzionarlo ope¬ 
raio cei comunsitl in particolare f J. 

Rerato Caccioppoli era senza dubbio, un genio La testi¬ 
monianza piu duratura della sua genialità resta consegnata 
al suoi scritti di matematica che hanno fatto di lui uno dei 


Il cuore della matematica 


Nostro servizio 

PISA — La figura e l opera 
del malemnt co napoletano 
Renato Caccioppoli sono di 
ventate per la cultura Italia 
na un emblema di tndlpcn 
denza di Impegno politico e 
soprattutto dell arte di co 
nlugare assieme interessi 
scientifici e umanistici E 
quello che e emerso ieri a PI 
sa al congresso promosso 
dall Istituto italiano di studi 
filosofici di Napoii e dalla 
Scuola normale superiore A 
tracciare il ritratto di Cac 
cioppol uomo e studioso e 
stato Ennio De Giorgi uno 
del magg or matematici ita 
iiam L eccezionale intuito 
— ha detto — gli permetteva 
d vedere le proprietà degli 
spazi a inf n te dimensioni 
con la slessa chiarezza c si 
curcz/a con cui gli antichi 
geometri videro le proprietà 
del p ano e dello spaz o eucii 
deo 

I) ri) evo della sua f gura 
di matematico c accentualo 
ha r cordato lo storico G o 
vanni Pugl ese Carrate))) 
dalla vareta de suol Intc 
ressi e dall amore per la li 
berta Immerso nella cultura 
napoletana fra il 1930 e il 
1940 Caccioppoli riuscì a la 
vorare da precursore ha so 
stenuto Carlo Sbordone e a 
evitare che la cultura talia 


na risentisse troppo del dan 
ni dell isolamento Gian 
franco Cimmino ha ricorda 
to la sua lunga amicizia e il 
sodalizio culturale che lo uni 
a Caccioppoli in tempi dlffl 
citi 

De Giorgi ha cercato di 
presentare a un pubblico 
non solo di esperti il pensiero 
dello scienziato un autore — 
ha detto — che ha dato un 
contributo fondamentale al 
progresso dell analisi fun 
zionale moderna e special 
mente della teor a geometri 
ca della misura Questo con 
tributo e significativo anco 
ra oggi per ogni studioso dei 
calcoli delle variazioni del 
1 analisi non lineare delle 
superf ci minime In partico 
lare Caccioppoli ha fornito 
un contributo indiscutibile a 
uno de capitoli piu originali 
e s gnificativt della materna 
tica di questo secolo la teo 
ria degli spaz a infin te di 
mens on E una teoria che 
trova nun rose applicazioni 
in fis ca n ingegneria Ma 
nello stesso tempo sempre 
secondo De G orgi ha una 
propria autonomia concet 
tuale che colloca gli spazi a 
inf n te dimensioni in una 
posizione di rilievo dell uni 
verso ideale degli enti mate 
malici Che cosa vuol dire’ 
Se ne può avere un idea pen 


sando che un quadrato e un 
cerchio disegnati su un fo 
gl lo rappresenteranno scm 
pre delle approssimazioni 
del quadrato o del cerchio 
ideale cui si riferiscono i teo 
remi matematici E questa 
distinzione fra ambienti ma 
tematici ideali e gli oggetti 
chimici che li rassicurano e 
stata oggetto di riflessione 
per molti grandi filosofi 
Caccioppoli fu dunque un 
precursore sia per la cura 
con la quale evitodl eh udere 
la propria ricerca negli stee 
cali disciplinari sia per la 
sua capacita di antìc pare ri 
sultati che sarebbero stati 
ottenuti da altri parecchio 
tempo dopo È quello che ha 
sostenuto nel suo Intervento 
il professor Carlo Sbordone 
Oggi dopo anni di incertez 
za alle «intuizioni» di Cac 
cioppoli come a quelle di 
Enriquez si restituisce il ere 
dito dovuto Ma un motivo 
particolare di soddisfazione 
nelconvegnodlPisa èvenu 
to dal fatto che siano stati ì 
cultori napoletani di filoso 
fia a prendere \ iniziativa di 
rimettere in luce personaggi 
come Caccioppoli quasi a 
sottolineare un bisogno di 
reciproco supporto e di fon 
damenta comuni del pensie 
ro scientifico e umanistico 

Rosanna Albertim 


piu grandi analisti delia nostra epoca la testimonianza in¬ 
vece nella sua genialità In tanti e tanti altri campi — musica, 
letteratura storia niosofia penetrazione dell animo umana 
— res a affidata ai ricordo degli amici che gli furono compa¬ 
gni nelle passeggiale napoletane 

Gerio abbiamo detto genio romantico vorremmo ag¬ 
gi ung re In Renato c è sembrato infatti troppo spesso di 
scorgere non già / uomo che adopera il suo ingegno ma un 
pensiero (un «genio») che domina e possiede un uomo Egil 
parla a parlava instancabile per ore ed ore ma sempre in¬ 
quieto sempre •posseduto• quasi che da un momento all al¬ 
tro il ricamo sottile delle connessioni dovesse spezzarsi e 
sfilace tarsi e invece no Renato riusciva sempre a far scorre¬ 
re e Intrecciare armonicamente le idee in «-orsa veloce ma 
non in fuga/ ] 

Qu ndo tratteneva I amico per un ultimo problema, per 
un ultima escursione intellettuale prima disa/utario a tar¬ 
da noi te chiedeva tacitamente di non essere lasciato a termi¬ 
nare solo il viaggio attraverso la notte solo nella sua stanza 
a palazzo CeJJammare ad ascoltare al termine di ogni notte, 
tra / ombra e la luce II ritmico scavare deilfeltro al di là del 
muroo forse dentro di sé Perché chiedere a Renato quando 
ce lo diceva che nome dare ali feltro’ Lo chiediamo forse a 
Kafka al poeta dell angoscia quando leggiamo La tana? 
Forse i ombra che scende piano su ogni vita forse il logora¬ 
mento la tristezza eguale di una vecchiaia solitaria il sapere 
che e ardi troppo tardi per vivere »nel solo » come gli amici 
piu modesti ma piu amati e piu invidiati affettuosamente 
invidiali perché doveva dircelo Renato quando ce lo aveva 
detto da sempre ogni volt a che ci parlava con amore e invi¬ 
dia dei suo Evaristo Gaiois ìi genio romantico dolente e 
soiitai io che gli Dei amarono perché vollero che morisse gio¬ 
vane! o? 

Se Renato per tante sere ha avuto Ja forza di affrontare il 
lungo viaggio attraverso la notte t ha trovata forse perché 
sapevi che poteva morire se io voieva finché c è morte c é 
speranza 

Lucio lombardo Radica 
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Mudlo a Napoli il segretario dell’Unione consumatori, Vincenzo 
ma, giotnaHati ed apicoltori La trasmissione si occupa quindi di 
icniarnzione dei redditi, dei centri volontari di medicina e delle 
pensioni alla .gente di spettacolo. Completano la puntala i con¬ 
sueti appuntamenti con la hit parade dei titoli in borsa, e la borsa 
dei prezzi 

Tmc: Turner formato tv 

Telemontecarlo, ancora una volta nella bufera dell'etere — ora i 
problemi sono quelli dell’oscuramento, a Roma e Pescara — ha in 
programma alle 13 ner%i new-Wcek end un servizio da Londra 
aull iniugurazione della nuova ala della Tate Gallery, dedicata al 
grande espressionista inglese del secolo scorso, William TVrner, 

a no degli artisti .dimenticati» della pittura britannica L'angolo 
el cinema e dedicato al Film Std e Nancy, che racconta le vicende 
pubbliche e private del cantante Sid Vicious, fondatore del grup 
po, che a suo tempo fece scalpore, dei Sex Pistola 

Canale 5: sabato in casa Vianello 

Raimondo Vianello, patito di calcio da sempre (e presidente e 
allenatore di una squadra di calcio a Roma) nel corso di òandrn 
Hai mondo show (su Cimale 5 alle 20,30), accoglierà in studio Sai 
tore Bagni, Bruno Giordano e Alessandro Runica calciatori del 
ih, che parteciperanno ai giochi inventati dal padrone di casa 
ite quindi Michele Placido, protagonista della Piovra 3 su 
uno K poi i Pooh, Tracy Spencer, Sabrina Salerno, Steve La- 
cnance e Galvn Gorg 

Raiuno: un secolo di raggi X 

•La diagnostica per immagini, e il tema di Check up in onda alle 
14, IO su Ramni) Dalla fine de secolo scorso, quando furono inven 
tati » raggi X % la diagnosi delle malattie e diventata sempre piu 
raffinata Oggi st riesce a «fotografare, tutto ciò che non si vede nel 
nostro corpo 

Raiuno: ritratto di tartaruga 



Fausto Leali 
* tornato 
«on thè ronda dopo 
il successo di «Amo» 


Retequattro, 22,20 


«Baby M» 
poteva 
nascere 
italiana? 


La storia di .Baby M. e della sua «mamma in affitto», nonostante 
abbia aperto — o .riaperto. — problemi morali che hanno infuoca 
to le discussioni anche nel nostro Paese, e rimasto, per molti versi, 
un fatto «lontano. Lontano anche perché in Italia, come in Euro 
pa, esiste in materia un completo vuoto legislativo, nonostante 
alcune proposte di legge presentate dai partiti Cosa sarebbe acca 
duto, dunque, se Mary Beth Witheheod, la giovane donna del New 
•Jersey che due anni fa ha partorito la bambina, affittando per 
lOmtJa dollari il suo utero ad una coppia stenle fosse stata Italia 
na^ E la domando che Parlamento in (Retequattro, ore 22,20) 
rivolge al Presidente della commissione sanità del Senato, Adria 
no Bompiani (De) all on Valentina Lanfranchi Cordioli (Pei) 
oltre che ni prof Romano Forleo, primario di ginecologia al .Fate 
benefratelh. di Roma Parlamento in prosegue poi con la consueta 
rubrica .Dentro il Palazzo., in cui si occupa dei redditi degli onore 
voli dal piu ricco al piu povero, le denunce dei redditi dei nostri 
uomini politici, la maggior parte dei quali affianca all incarico 

f iarlnmcntarc un’altra attivila professionale Infine, si parlerà del 
a crisi di governo 

Raiuno: tutti i segreti dei miele 

Come si può riconoscere il miele genuino’’ Perché il miele italiano 
è il migliore'’ Che differenza c’e tra miele di nettare e miele di 
melata^ Luisa Rivedi dedica questa settimana il Mercato dei sa 
to (in onda su Raiuno alle 11) al .mercato del miele., invitando 
Mudlo a Napoli il segretario dell'Unione consumatori, Vincenzo 



Il concerto 


Torna sul palco Fausto Leali 
Tra nostalgia e novità è subito un grande successo 

Negro bianco 
canta ancora 


fa tura di infila («aramboisj 


MILANO — Sono le note di Llvlng In Ameri¬ 
ca ad accompagnare sul palco Fausto Leali 
Meta omaggia c meta citazione, sicuramente 
una proto d affetto e un tributo a quel James 
Brown che da giovane li •negro bianco» na¬ 
zionale si dev'essere studiato accordo per ac¬ 
cordo, In una Brescia periferia dell'Impero 
dove le stelle americane dovevano sembrare 
lontane proprio come le stelle vere I suol 
omaggi, Il piccolo Fausto, Il porge con Ironia, 
•per sconfiggere II nervosismo e l’emozione», 
dice del primo pezzo Per rompere II ghiaccio 
e partire alla grande con le perle del suo re¬ 
pertorio, sembra Invece, e far capire che la 
voce c’e, e quello è l'Importante 

Impacciato come Mister Magoo, sferzato 
dalle luce, e circondato da una scenografia 
’ bizzarra (un palco con una quinta in mattoni 
di cartapesta, qualche fumo In sottofondo e 
un'aria molto periferica), Leali festeggia II 
suo ritorno alle scene dopo l’uscita sanreme- 
secheha sancito II rialzo delle sUeazioni Luf 
non scorda giustamente, il periodo del silen¬ 
zio e si gode il rientro con gioia. Incapace di 
trattenere battute e Ilarità anche mentre 
presenta l suol brani piu Intensi Ed è subito 
un’alluvione 

Che la canzonetta sla luogo emotivo per 
eccellenza c ormai teoria piu che accettata, 
che la sua qualità si misuri anche e soprat¬ 
tutto sulla resistenza al tempo e alle stagioni 
ò un altro metro di giudizio valido Niente da 
eccepire allora so quando Leali intona l'at¬ 
tacco di Debora II pubblico che gremisce 
l’Orfeo si accorge di essere davanti a una 
grande canzone, partenza In blues e refrain 
psichedelico Intensità e storiche rimem¬ 
branze la cantò proprio a Sanremo, Leali, 
nel lontanissimo 1968, e insieme a lui (allora 
vigeva ii sistema delle coppie piu che i‘attua¬ 
to pasticcio delle lottizzazioni discografiche) 
c'era Wilson Plchett, come dire II maestro e II 
discepolo Da quel tempi, un mare di cose, 
compresa la nomea di negro bianco per la 
voce roca c tirata che chissà in quali anfratti 
dello stomaco Fausto sa andare a pescare, e 
compreso I amore sviscerato per una vena da 
Interprete puro che da noi non ha mal avuto 
gran fortuna SI continua nel valzer del ri¬ 
cordi C è Io camminerò, scritto da Tozzi die¬ 
cianni fa, ed e tra le recenti C’è Un’ora fa, c'è 
America CI sono. Insom/na, alcune pietre 
mi/jari di chi ha passato i trenta e to canzo¬ 
nette ha cominciato a seguirle da bambino 


Ma c’è soprattutto un giovanotto che ha pas¬ 
sato I quaranta e che ancora gode della ritro¬ 
vata verve 

Semplice, periferico anche lui come II pal¬ 
co che ha allestito per la sua tournee, Fausto 
Leali dà all'operazione di riordino dei suoi 
passati successi un tono divertente, da salot¬ 
to con amici, mentre la band lo segue pun¬ 
tuale, senza Infamia e senza lode, ben attenta 
a iasciargii il ruolo che gli spetta, quello del 
mattatore scherzoso e scanzonato Arriva A 
chi, che Fausto presenta con una battutaccia 
(•Potete fare un coretto, comincia con A e 
finisce con chi»), ma che dopo l'attacco riesce 
ancora a spremere emozioni dopo vent’anni 
E va avanti ancora Angeli negri, Il classico 
napoletano Malafemmena e un altro omag¬ 
gio, questa volta a Joe Cocker, con You can 
leave your hat on 

C’e anche il nuovo prodotto, naturalmen¬ 
te, accolto con clamori e ovazioni da un pub¬ 
blico tanto caldo e appassionato da sembrare 
di famiglia lo amo, motivo presentalo a 
Sanremo c uscito dalla feconda penna di To- 
to Cotugno si tinge di passione grazie alle 
potenti tonsille di JLeall II quale, tra una bat¬ 
tuta e l'altra, suda come un maratoneta, an¬ 
che in questo imitando James Brown, e ap¬ 
profitta di una pausa per cambiarsi e rlpre- 
sentarsl asciutto e sorridente 

E un trionfo, il suo, In piena regola Non 
solo per gli applausi che scrosciano, per il 
ritorno alle scene dopo tanto tempo (e non e 
mancato l’Indiretto ringraziamento a Mina, 
artefice della riscoperta), per la voce rimasta 
Inalterata nel tempo E un trionfo per quella 
visione ferr/bi/mentp naif che l'Italia degli 
anni Sessanta aveva dei talenti d’oltre ocea¬ 
no, tutti ritmo e raschiamenti di gola, tra¬ 
piantati In una tradizione canora che aveva 
ancora autori capaci di confezionare canzoni 
senza tramonto Fausto si gode cosi il doppio 
tributo, quello alla sua abilità e quello alla 
sua storia e chiude in bellezza duettando con 
Loredana Berte, ospite della serata Insieme 
eseguono Notte d'amore, brano appena usci¬ 
to, ma scherzano anche improvvisando un 
rock finale e lanciandosi In una versione ap¬ 
prezzabile della storica (anche questa) Ve- 
nus, cantata come se Invece che a Milano si 
fosse a Memphis Che da Brescia, forse, tanto 
lontana non e 

Roberto Giallo 


Cinque festival 
da finanziare, 
ma proprio così? 


ROMA — Nel bel mezzo della crisi il mi¬ 
nistro del Turismo e spettacolo ha deposi¬ 
tato in Senato un disegno di legge per 
riconoscere -di interesse nazionale» (e, 
quindi istituzionalizzare e finanziare) 
cinque festiva! di musica operistica, inti¬ 
tolati ad altrettanti grandi musicisti ita¬ 
liani Bellini Domzetli, Puccini, Rossini 
e \erdi 1 festiva) si svolgeranno a Cata¬ 
nia Bergamo, Lucca e Viareggio, Pesaro, 
Parma e Busscto e saranno -monografi¬ 
ci» -Politica per la musica o musica per la 
politica*», ha commentato Andrea Ma¬ 
scagni che segue per il gruppo comunista 
di palazzo Madama i problemi della musi¬ 
ca Certo con l’aria di elezioni anticipate 
che sta tirando In effetti, mentre da an¬ 
ni si parla di riordinamento delle attivila 


GIULIO CrSARF E MA 
NON IO DITE A SIIAKF- 
SPEARE di Roberto Ciuf oli e 
Pino Insegno Regia di Massi¬ 
mo Cinque Compagnia l’Al¬ 
legra Brigata Roma, Teatro 
Parioli 

Da soli o tn «compagnia*, 
gii Allegri Brigatisti sono 
giunti al loro sesto anno di 
attivila Dopo > fasti del pri¬ 
mo Giulio Cesare è , nel 
1982, gli spettacoli messi a 
punto dal trio Ctufoll-Inse- 
gno-Cinque sono arrivati 
spesso nella hit di gradimen¬ 
to del pubblico L’Odissea, 
Supercalifragillstlchespira - 
lldhorror, My Fair West se¬ 
gnano le tappe verso la con¬ 
sacrazione ufficiale del 
gruppo, in un crescendo di 
popolarità Tant’e che co¬ 
minciano le prime collettive 
sul piccolo schermo (ÒJno 
Bramleri Show n 5), Fabio 
Ferrari diventa il protagoni¬ 
sta della serie I ragazzi della 
III C, Roberto Ciufoll, Fran¬ 
cesca Draghettl, Tiziana Fo¬ 
schi e Pino Insegno si distac¬ 
cano momentaneamente da¬ 
gli altri per partecipare, ogni 
giorno, a Pronto chi gioca. 

Le proposte fioccano, dun¬ 
que, per questi comici, sal¬ 
timbanchi degli anni Ottan¬ 
ta che non si arrestano di 
fronte a niente, né al cospet¬ 
to di testi «sacri», tantomeno 
dinnanzi alle fatiche «speri¬ 
mentali* di altre compagnie 
teatrali Tutto quanto fa 
pubblico fa anche i loro spet¬ 
tacoli Oggi piu che mai Se 
infatti vi capita di non segui¬ 
re — per scelta o per distra¬ 
zione — pubblicità, sceneg¬ 
giati o varietà televisivi, siete 
tagliati fuori da un buon ses¬ 
santa per cento di battute e 
di gags che aumentano i loro 
spettacoli La furbizia sta nel 
collocare tali spezzoni televi¬ 
sivi sempre al momento giu¬ 
sto e all’improvviso in modo 


musicali .nella loro inseparabile globalità 
(e proprio in Senato e minato l’esame dei 
vari progetti, a tal fine, presentati), il go¬ 
verno — dopo anni di mortificante torpo¬ 
re — «piazza» in Parlamento due colpi 
una proposta di legge d emergenza per gli 
enti linci (eufemismo per non chiamarla 
stralcio della riforma) e, subito appresso, 
questa sui cinque festival 1\a i 170 festi¬ 
val musicali esistenti nel nostro paese, il 
governo ha operato tale scelta perche li 
ritiene, probabilmente quelli di maggior 
prestigio II ministro infatti, nella rela¬ 
zione che accompagna il te*to del disegno 
di legge, afferma che l’opera lirica del¬ 
l’Ottocento (c) parte essenziale del patri¬ 
monio culturale italiano, in particolare 
nei suoi autori piu amati e celebrati I 
cinque, appunto cui si intitolano i festi¬ 
val privilegiati «Autori — aggiunge Ma¬ 
scagni — ai quali va naturalmente tutto 
la nostra ammirazione, non è possibile 
però decretare dall alto giudizi storici, 
formulare graduatone impossibili, sce¬ 
gliere — c dunque implicitamente discri¬ 
minare — a proprio piacimento sul terre¬ 
no dell'arte, che libera deve essere a buon 


senso elementare e, comunque, In base 
all’art 33 della Costituzione» 

Operato la scelto, infatti, il provvedi¬ 
mento prevede che le attività dei cinque 
festival (e solo di quelli) siano coordinate 
da un Comitato presso la presidenza del 
Consiglio, composto da ben 27 membri 
(molti ministeriali) e sostenuti da contri¬ 
buti dello Stato, delle regioni e degli enti 
locali 50 miliardi, in cinque anni, sono 
messi a disposizione per i comuni sedi dei 
festival, per la costruzione e ammoderna¬ 
mento di sale teatrali c per l'acquisto di 
beni strumentati necessari per le attività 
dei festival (esecuzione di lavori, appro¬ 
fondimento degli studi dell’opera dei mu¬ 
sicisti) I comunisti sono favorevoli al so- 
stegnodelle iniziative che, nel campo mu¬ 
sicale. stanno sorgendo e sviluppandosi 
ma ritengono se ne debba garantire la 
piena autonomia E proprio autonoma¬ 
mente sono sorte quelle cne si ispirano a 
Rossini, Puccini e Verdi, altre sorgeran¬ 
no, potranno sorgere, ma senza delimita¬ 
zioni di sorto per quanto riguarda singoli 
artisti, generi distinti, musica in genera¬ 
le 

Nedo Canotti 


L£E2iLl II «Giulio Cesare» 
riletto dall’Allegra Brigata 

II «varietà» 
s’addice a 
Shakespeare 



Una scoria di «Giulio Cosare è . s doli'Allegra Brigata 


che le risate scaturiscano 
d'istinto 

Torniamo a) Giulio Cesare 
e , una meta-rivisitazione 
del teatro shakespeariano 
(già neli’82 era tutt'altro ri* 
spetto alla tragedia, oggi è 
ancora diverso da quello che 
fecero sei anni fa) Una com¬ 
pagnia vorrebbe declamare 
correttamente I versi del 
bardo di Stratford on Avon, 
ma scivola sempre piu verso 
la farsa, dando una «inter¬ 
pretazione* delle oro che pre¬ 
cedettero le Idi di Marzo II 
legame omosessuale tra Ce¬ 
sare e Bruto fa scattare le ire 
di Metella (innamorata di 
Bruto), Casca è ubriaco da 
mattina a sera, Decio è un 
marine mezzodeficiente che 
deve ammazzare a tutti i co¬ 
sti oppure ricevere medaglie, 
Marc’Antonlo un bimbette 
furbo ma servizievole, Cai- 
purnta moglie da psicanali¬ 
sta e shopping II tutto a 
suón di colonne sonore or¬ 
mai celebri, da Blues Bro¬ 
thers a Nove settimane e 
mezzo, d) iinglc pubblicitari, 
di balletti alla Fantastico 
Sono stati Infine Inseriti due 
personaggi, i critici teatrali 
(ma in verità look e linguag¬ 
gio sono molto piu prossimi 
alla dedizione di critici cine¬ 
fili che non al composto scet¬ 
ticismo del cronista teatrale) 
che si accorgono che qualco¬ 
sa nel testo non va (la cate¬ 
goria è salva!) ma alla fin fi¬ 
ne prendono_gusto anche lo¬ 
ro al gioco Massimo Cinque, 
il regista delia compagnia, 
che già da qualche tempo si è 
affiancato a Pietro Garinei 
al Sistina (Quadrifoglio, se il 
tempo fosse un gambero), 
sembra quindi muoversi ver¬ 
so l’antica tradizione del va¬ 
rietà Italiano, che l’ambita 
meta sia proprio il Sistina, il 
tempio della popolarità «alla 
grande*? 

Antonella Marron* 


liHISl A Milano novità del compositore greco Iannis Xenakis 

Un concerto per l’«uomo-drago» 


MILANO — Un recentissimo pezzo di 
Iannis Xenakis è stato presentato in 
prima esecuzione europea nella stagio¬ 
ne sinfonica milanese della Rai ed ha 
ottenuto un successo di intensità dav¬ 
vero inconsueta E un concerto per pia¬ 
noforte e orchestra composto per il pia¬ 
nista australiano Roger Woodward, 
che lo ha presentato in prima esecuzio¬ 
ne a New York insieme con Zubin Me- 
hta ne) novembre 1986 Si Intitola Ke- 
qrops, alludendo all’eroe greco Cecrope 
che secondo ii mito regnò su Atene per 
mezzo secolo, fortificò l’Acropoli ed eb¬ 
be misteriosi rapporti con la dea Atena 
Xenakis non spiega ie ragioni del titolo, 
ricordando soltanto che a Cecrope il 
mito attribuisce una doppia natura «di 
drago e di uomo* (Cecrope fu venerato 
sotto forma di serpente) non mi pare 
possibile, all'ascolto, stabilire rapporti 
precisi tra Cecrope e la musica del re¬ 
centissimo concerto per pianoforte e 
orchestra ma si può cogliere, come in 
altri lavori del miglior Xenakis, la forza 


e la suggestione di un linguaggio che ■ 
sembra voler evocare le energie eie- i 
mentarl di un mondo mitico, arcaico, j 
con coinvolgente immediatezza I 

Elementare, violento, immediato è j 
l’effetto della densissima, incandescen- 1 
te materia sonora qui creata da Xena¬ 
kis, non certo i) suo modo di elaborarla, 
che si vale al contrarlo di procedimenti 
di grande complessità In buona parte 
essi non sono verificabili alt’ascolto, ma 
chiaramente percepibile e la rigorosa 
coerenza interna del linguaggio del 
compositore greco-francese, la sapien¬ 
za e la ricchezza del respiro Inventivo 
con cui sa reggere l’intero arco di Ke- 
qrops con una tensione che non conosce 
cedimenti per poco piu di un nuarto 
d’ora il pubblico e Investito da poderose 
ondate sonore, da un succedersi di si¬ 
tuazioni di densità variabile, ma sem¬ 
pre sostenute da una concezione del 
suono aspra, violenta, erede idealmente 
del materlsmo di Varese, segnata dal¬ 
l’incandescenza di una colata di lava 


La scrittura pianistica nel momenti di 
integrazione con l’orchestra (con cut 
sembra avere un rapporto di tensione 
conflittuale) come nella cadenza collo¬ 
cata circa a metà del pezzo e coerente 
con questa concezione del suono, e la 
magnifica prova solistica di Roger 
Woodward ne ha posto in bellissima 
evidenza la ricchezza Non altrettanto 
impeccabile, ma attendibile e positiva, 
la esecuzione dell’orchestra Rai mila¬ 
nese, guidata con adeguata energia dal 
trentenne bulgaro Jullan Kovatchev 
Keqrops, che costituiva il momento 
culminante della serata, e stato prece¬ 
duto da una frettolosa esecuzione della 
sublime Musica funebre massonica di 
Mozart e seguito da una dignitosa c un 
po’ trasandata Quinta di Beethoven lè 
migliori energie degli interpreti erano 
state evidentemente assorbite tutte 
dall’ardua e bellissima novità di Xena¬ 
kis 

Paolo Pattizi 
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l.'l'l.TIMO V I.IGGIO ni'LLMKC \ ni NOf (Raiuno ore 20 101 
L'ideo di partenza e proprio bizzarra un pilota squattrinalo accet 
ta di trasportare su un vecchio bombardiere una missionaria un 
paio di bambini terribili e un carico di tanti animali Ma a destina 
«ione lo strano gruppo non arriva perche (aereo e costretto ad 
atterrare su un isola dove vivono due giapponesi ancora convinti 
che la guerra contro gli Stati Uniti continui Girato nell 80 da 
Chorles Jarret, ii film offre un buon Elbott Gould e il solito diver 
timcnto indolore 

/.ABHISK1F POINT (Telemontecarlo ore 20 20» 

Il celelierrimo lavoro di Antomom del 70 e di quelli piu citat i che 
visti II consiglio dunque è di non perderlo e di apprezzare la 
fusione di lirismo e ventò tentata dal regista che ci parla di una 
società dei consumi destinata ad esplodere di un amore giovane e 
d» un’America in cui la polizia da un lato, gli studenti e i neri 
dall'altro si autopiano duramente 
IL CASO DRABBLE (Raidue, ore 20 30) 

Le promesse per uno spionistico diverso capace di tratteggiare 
ambienti e psicologie dei .corpi separati, purtroppo non vengono 
mantenute sino alla fine Un po di suspense comunque c e e 
Michael Carne nei panni di un agente inglese cut viene rapito il 
figlioletio se la cava da par suo Da segnalare nel lavoro di Siegei 
del '73 l'ottima prova di Donald Pleasence ambiguo funzionano 
piccolo borghese che odia il fumo e ama le piante verdi 
BELLI. MA POIIRI (Canale 5 ore 14) 

Visto i! successo di «Poveri ma belli. Dino Risi penso bene nel ^7 
di dare un seguito alla stona dei due bulletti Maurizio Arena e 
Renato Salvatori, ma gli esiti furono modesti Insieme ai due 
ancora Lorella De Luca e Marisa Allasio 
UNA PALLOTTOLA PER ROA (Raitre, ore 17 Oól 
L'omaggio approntato oggi a Raoul WaUh dalla terza rete nel 
centenario della nascita (ma sulla data ci sarebbe da discutere I 
inizia con un grande film gangsteristico del 41 interpretato da 
Humphrey Bogart e Ida Lupino Roy Earle graziato dopo un bel 
po' d'anni di galera, si rimette subito sulla strada del crimine E la 
sua audacia nulla può contro l’amore e la sfortuna 
GLI AMANTI DELLA CITTA SEPOLTA (Raitre ore 23 )■>) 

Ed ecco, con scelta perfetta il remake in chiave western del film 
precedente, girato dal regista statunitense nel 49 Stavolta il prò 
Vagonista e un evaso che riprende i contatti con la sua banda per 
tentare un colpo grosso Intanto il suo cuore viene «rubato, da una 
giovane che ha incontrato tn diligenza Con Joel McCrea e V irgtma 
Mayo Discreto E niente piu 


D Raiuno 

B 30 OSE WANN WO WIE Quando dove come 
9 00 OSE AUJORD HUI EN FRANCE 
9 30 CONCERTI DI SOTTO LE STELLE 

10 00 DIAMANTI Telefilm 

11 00 IL MERCATO DEL SABATO - Con Luisa Rivolli 
1165 CHE TEMPO FA TG1 FLASH 

12 05 IL MERCATO DEL SABATO - (2 parie) 

12 30 CHECK UP Programma di medicina 

13 30 TELEGIORNALE TG1 TRE MINUTI DI 

14 00 PRISMA A cura di Gianni Raviele 

14 30 LA FIAMMA CHE NON SI SPEGNE Film con Gmo Cervi 
16 16 GRISÙ IL DRAGHETTO Canoni ammali 
16 30 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
16 36 PROSSIMAMENTE 

16 50 IL SABATO DELLO ZECCHINO 

17 46 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

18 00 TG1 FLASH 

18 05 PARTITA DI PALLACANESTRO PLAY OFF 

19 00 PAN Sior e natu al 

19 40 ALMANACCO DEL GIORNO OOPO CHE TEMPO FA TG1 

20 30 APPUNTAMENTO CON WALT DISNEY «Lullimo viaggio del 

I arca d Noe» f Im Al termine «Pronto Topolino*» con Enrica 
Bonaccort 11 p<rfte) 

22 30 TELEGIORNALE 

22 40 PRONTO TOPOLINO <2 panel 

23 15 ZUBIN MENTA PROVA «Gurre Lieden di A Schonbcrg 
00 10 TG1 NOTTE CHE TEMPO FA 


DSE LETÀ SOSPESA 
GIORNI D EUROPA 

L VAN BEETHOVEN P artista Claud o Arrau 
PROSSIMAMENTE 

UN RE PER QUATTRO REGINE Film con Clark Gabie 

TG2 STRT TG2 ORE TREDICI 

TG2 CHIP TG2 BELLA ITALIA 

DSE SCUOLA APERTA 

TG2 FLASH 

ESTRAZIONI OEL LOTTO 
TANDEM Con F Frizzi e S Bettoja 
SPORT Ippica Atienca leggera 
TG2FLASH 

I RAGAZZI DELLA VALLE MISTERIOSA - Telefilm 
IN FORMA CON 8ARBARA BOUCHET 
TGZ SPORTSERA 
L ISPETTORE DERRICK Telefilm 
TG2 METEO DUE TG2 TG2 LO SPORT 
IL CASO DRABBLE Film con Michael Carne 
TG2 STASERA 

MODA E TUTTO QUANTO FA COSTUME SPETTACOLO 


i TG2 SPORT - Pallavolo Nuoto 
ARMA DA TAGLIO Film con Lee Marvin 


OGGI DOVE FATTI E PERSONAGGI DELLA CRONACA 
FESTA BAROCCA 13* puntata) 

PROSSIMAMENTE 
MAGAZiNE 3 II meglio di Raitre 
SPORT Tennis Torneo internazionale 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

UNA PALLOTTOLA PER ROV Film con Humphrey Bogart 
IL PIACERE DELL OCCHIO Paolo Uccello 
TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
GIORNALISTI RACCONTANO - Luigi Pmtor 
DADAUMPA 

CONCERTO SINFONICO DIRETTO DA FRANZ WELLER 

MOEST 

TG3 

SAMARCANDA Settimanale del Tg3 
TG3 TG REGIONE 

GLI AMANTI DELLA CITTA SEPOLTA Fi-m con J McGrea 


Canale 5 


BUONGIORNO ITALIA Presenta Fiorella Pierobon 
CARTONI ANIMATI 

ASPETTANDO IL DOMANI Teleromanzo 
i TUTTINFAMIGLIA Qu z con Claudio Lippi 
i BIS Gioco a qu z con Mike Bongiorno 
i IL PRANZO É SERVITO Gioco a quiz con Corrado 
> ANTEPRIMA 

' BELLE MA POVERE Film con Loreria De Luca 
OBIETTIVO SUL MONDO Documentano 
1 RECORD Programma sport vo 
1 STUDIO 5 Var età Conduce Marco Columbro 
SANDRARAIMONDO SHOW Con S Mondami e R Vianello 
DAL TRAMONTO ALL ALBA COME SI DIVERTE L EUROPA 
PREMIÈRE Rubrica d c nema 


Retequattro 


IRONSIDE Telef Im 
I GIORNI DI BRIAN Telefilm 
STREGA PER AMORE Teleflm 
MARY TYLER MOORE Telefilm 
LA PICCOLA GRANDE NEIL Toleflm 
CIAO CIAO 

DETECTIVE PER AMORE Tele! In 

LE VALLI DELIA SOLITUDINE F Im con Dick Powell 

A CUORE APERTO Teleflm 

C EST LA VIE Quiz conduce Umberto Smalla 

CHARUESANGELS Teleflm 

MANO LESTA Flit con Tomas Milan 

PARLAMENTO IN Conduce Rita Oatia Chiesa 

CIO CHE L OCCHIO NON VEDE Firn Regie di Ozerov Zetterlmg 

Penn Phteghar Ichikawa Forman Lelnuch Sclesinger 


IRONSIDE - Tolefilm 


FANTASILANDIA Telefilm 

GIOCHI DI GUERRA Film con Barry Dostwick 

QUINCY Telefilm 

T J HOOKER - Telefilm 

AMERICAN BALL Sport 

BIM BUM BAM • Speciale Natale 

ARNOLO • Telefilm 

HAPPY DAYS - Telefilm con Ron Howard 
OAVID GNONO AMICO MIO Cartoni 
SUPERCAR - Telefilm 

STREETHAWK - Il falco della strada Telefilm 

ITALIA 1 SPORT 
GRAND PRIX 
DEEJAY TELEVISION 


Telemontecarlo 


ROXANA BANANA Telefilm 
OGGI NEWS - SPORT SHOW 

SAREMO FAMOSI Film con Jack Albertsan femminile 

LONGSTREET - Telef Im 

TMC NEWS - TMC SPORT 

ZABRISKIE POINT Film con Mark Frechette 

UN LETTO IN SOCIETÀ Film con Jane Birk.n 

TMC SPORT 

Euro Tv 

SALVE RAGAZZI Giochi quiz cartoni animati 

INSIEME Film 

TUTTOCINEMA 

(CARTONI ANIMATI 

EUROCALCIO 

CATCH Campionati mondiali 

CARTONI ANIMATI 

WAYNE ANO SCHUSTER Telefilm con Johnny Wayne 
QUELLI DELLA CALIBRO 38 Film con Carol André 
BELLI E BRUTTI RIDONO TUTTI Film con Waltor Chiari 
TUTTOCINEMA 


Telecapodistria 


CAMPIONATI EUROPEI Ol BALLI STANDARD (finali) 
PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
I CENTO GIORNI DI ANDREA Telenovela 
TUTTOLIBRI 

TG PUNTO D INCONTRO 

LA MACCHINA DEL TEMPO • Rubrica di stona 

TG NOTIZIE 

VITA DI ANTONIO GRAMSCI - Sceneggiato (1- puntata) 
TG TUTTOGGI 

MEDICO E PAZIENTE - Rubrica di medicina 
IL NUOVO PACIFICO Documentano 


□ RADIO! 

GIORNALI RADIO 6 7 8 10 12 

13 14 17 19 21 23 Onda ver 

de 6 56 7 56 9 57 11 57 

12 56 14 67 16 57 18 66. 

20 57 22 57 9 Week end Varieté 
radiofonico 11 45 Cinecittà 12 30 
I personaggi della Stona 14 03 
Spettacolo 16 30 Teatro insieme, 

18 30 Musicalmente volley 20 35 
Ci Starno anche noi 21 30 Giallo se¬ 
ra 22 30 Teatrino Belli tappeti, 
23 05 La telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30 7 30 

8 30 9 30 11 30 12 30 13 30 

14 30 16 30 17 30 18 55 

19 30 22 35 6 Sveglan e sorridi 
8 45 Mille e una canzone 12 10 14 
Programmi regionali 17 32 Invito e 
Teatro 19 50 Occhiati rosa 21 Sta 
gione sinfonica pubblico 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 7 25 9 45 

13 45 15 15 18 45 21 45 6 Pre 
ludio 7 30 Prima pagina 
6 55 8 30 10 30 Concerto del 
mattino 12 Una stagione alla Scala 

15 30 Folkconcerto 16 301 «rie m 
questione 17 19 15 Spazio Tre 21 
Semiramide di Gaetano Rossi 

□ MONTECARLO 

GIORNALI RADIO 7 30 8 30 13 

14 18 6 45 Almanacco 7 45 «La 
macchina del tempo» a memoria 
d uomo 9 50 «Rmc week end* a 
ci«è di Silvio Torre 12 «Oggi a tavo- 
la» a cura di Roberto Biasiol 13 45 
«Dietro il set» cinema 15 Hit par*, 
de te 70 canzoni 18 «Oruczomi pe» 
duti» Avventura ecologia natura 
viaggi 19 15 «Domani è domem 
ca» a cura di pache Aluffi 
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lEKEm^liEI Al festival di 
Reggio Emilia una serata 
su Ruth St. Denis, maestra 
della Graham. Ecco cosa Hugo 
von Hofmannsthal scrisse 
di lei in un articolo del 1906 


A Firenze 
i disegni di 
Le Corbusier 


Dalla nostra radaziona 
HRtN/l- — La Toscana del 
190? doveva avere un fascino 
particolare a giudicare dagli 
schizzi che Le Corbusier gh de¬ 
dica Ora questi settanta ac¬ 
quarelli e disegni sono esposti 

P rr la prima tolta a Palazzo 
itti sino al 7 giugno nell am¬ 
bito delle celebrazioni del cen¬ 
tenario del famoso maestro 
svizzero Charles Edouard 
icannerct (il vero nome di Le 
Corbusier) allora aveva ven* 
t anni e prese alloggio in una 
casa di piazza della Signoria 
Da li osservo i movimenti e le 


^44 


dimensioni monumentali ed 
urbanistiche di Firenze spo¬ 
standosi poi a Pisa Siena e 
Lucca I materiali esposti han¬ 
no un alto valore estetico e 
rappresentano por questo una 
novità assoluta per conoscere 
aspetti mediti nella formazio¬ 
ne giovanile di Le Corbusier 
Poco prima di morire infatti 
riaffermo come la sua visita 
alla Certosa di Firenze -avesse 
deciso dt tutta la sua v ita* Ma 
l'angolo di v mone dei maestro 
è del tutto particolare stacca¬ 
to dalla realtà della Toscana 
inizio secolo tutto proteso in¬ 
vece a studiare l’essenza del 
monumento e dell oggetto sin¬ 
golo frutto spesso di un itine¬ 
rario casuale e confusa Le- 
sposizionc, organizzata dal 
Centro Mostre di 1 irenze in 
collaborazione con la Fonda¬ 
zione Le Corbusier di Parigi è ■ 
corredata da un catalogo edito 
dalla Marsilio 


Scoperta 
un’importante 
tomba egizia 

L \JA — È una scoperta di al¬ 
tissimo valore archeologico 
La tomba di Maya, che fu l'e¬ 
quivalente di un primo mini¬ 
stro per il faraone Tutanka- 
men, e stata portata alla luce, 
dopo quasi 15 anni di ricerche, 
da una squadra di archeologhi 
olandesi c britannici a Sagea- 
rah nei pressi del Cairo Un 
portai occ del Musco d'arte an¬ 
tica di Leida che possiede una 
delle più granai collezioni 
d’arte egizia d'Europa, ha 
spiegato all’agenzia Ansa che 
la tomba di Maya è stata sco¬ 
perta I anno scorso a venti 
metri di profonditi, e che 1 pri¬ 


mi scavi sono Iniziati que¬ 
st’anno 

Niente di prezioso è stato fi¬ 
nora 1 in venuto nella tomba, 
decorata con pitture murali e 
bassorilievi Solo vasellame e 
statuette essa era già stata 
•visitata» dai tombaroli nel se¬ 
colo scorso Gli scavi riprende¬ 
ranno all’inizio del 19», data 
dell’apertura della prossima 
campagna Per le loro ricer¬ 
che gli archeoioghi si sono ba¬ 
sati su una mappa, abbastan¬ 
za imprecisa, elaborata da un 
esploratore tedesco nell’Otto¬ 
cento 

Autorevoli egittologi sono 
convinti che May» sì» anche 
stato il progettista del luogo di 
sepoltura di ’Rjtankamen, un 
faraone «minore» del nuovo 
impero, famoso soprattutto 
per la sua tomba e il suo ricco 
tesoro, trovati praticamente 
intatti nel 1922 



Ruth, Martha e la danza 


|S: «fife 


’ 4 M 


Stava Guttanbarg in «Scuola di polizia 4» 



■AIUÙI «Scuoia di polizia 4» 
e «Missione eroica» per Pasqua 

I pompieri 
messi Ko 
dai poliziotti 


Nostro sarviiio 

REGGIO I- MIMA — Il «festivalGraham» 
(mostre, conferenze dimostrazioni, 
filmati tutto dedicato all opera della 
(Henne eoreografa americana) e entrato 
nella fase spettacolare la Martha Ora- | 
barn Dance Companv alterna sul palco- : 
scenico del tealro -Romolo Valli» coreo¬ 
grafie recenti come I 41 sagra della pri¬ 
miera», «tota of Ughi» e «TcmpUtlons 1 
ofthcMoon» splendide opere degli anni 
Quaranta come «Cave of thè llcart» che 
racconta in forma stilizzata il dramma di , 
Medea, «Appalarhian Spring «IMversion 
of Angcls», «l- rrand itilo thè Mate- c opc* ; 
re degli Sessanta ( The Pluin of Pravcr ), 
In attesa di Clvtemncstra» del )95», in 
scena da domenica 

Nel nutrito programma splccnno però 
soprattutto I primissimi «assolo» della co- 
reografa che la sua compagnia ha potuto ! 
ricostruire grazie al contributo di inusua- I 


li mecenati da tVallis Annenborg a ttoo- 
dv Alien Si tratta di «petit morccaux» co¬ 
reografici che tracciano per intero la for¬ 
mazione dell'artista Da alilo a che inter¬ 
pretava le danze dei suoi maestri a talen¬ 
to riconosciuto, per esempio in «Lamenta- 
tion- una danza di dolore del 1930 «quel¬ 
la in cui Martha Graham» scrisse il suo 

K o estimatore del «New \ork Times- 
Marlin, «diventa Martha Graham- 
Complessivamente in questo festival la 
grandezza del personaggio non può sfug- 

f 'ire Ma volgendo l’attenzione ancora piu 
n su, alle radici del «fenomeno» Graham 
ci si chiede chi siano mai stali davvero 1 
suoi maestri 

Il poeta e scrittore Hugo von Hofman¬ 
nsthal che amava molto la danza (resta¬ 
no importanti le sue collaborazioni con la 
viennese Crete von Wiescnthal) vide la 
maestra di Martha Graham Ruth 
Si Denis (compagna di Ted Sha un, I altro 


insegnante della Graham), nel 1906, a 
Berlino Che nella nv ista «Die Zeli» scris¬ 
se una lunga c importante recensione (ne 
pubblichiamo alcune parli qui sotto) dal 
titolo «La sua stnordinaria immediatez¬ 
za- «uno scritto che impose subito una 
nuova qualità letteraria alle recensioni 
giornalistiche», precisò la stessa St Denis 
nella sua autobiografia 

Hugo von Hoimannsthal vide «Ra 
dha», una danza profondamente ispirata 
all Oriente A Reggio Emilia abbiamo ap- 

r rczzato una performance simile «The 
ncense» nell'interpretazione di Peggv 
Li man \tsto ogji, il brano non rivela 
certo quell urgenza espressiva e quel sen¬ 
so di mistero descritti da von Hofman¬ 
nsthal Ecco perche attraverso le sue pa¬ 
role possiamo risalire al gesto della mae¬ 
stra di Martha Giaham come veramente 
fu 

Marinella Guatterinì 


II suo nome è Rut t St Be¬ 
ni s — forse il suo nome è lai 
del tali e Ruth St Denis è II j 
nome che si ò data lei Forse 
e una canadese II cui sangue 1 
francese è mescolato all'an¬ 
glosassone con l'infusione di , 
una radice ancora più esoti¬ 
ca, quella di sua nonna di 
estrazione indiana con qual¬ 
cosa del mistero e del potere 
di una razza primigenia in 
estinzione O forse e un’au¬ 
straliana come Madame Sa- 
borei alla quale, comunque 
assomiglia poco E molto 
probabile che conosca I In* 
*<fia e le terre scure al di lA 
* dell'India, che abbia spesso 
osservato l danzatori giava¬ 
nesi, che conosca le pagode 
di Rangoon c il "Buddha re¬ 
clinante con il sorriso ineffa¬ 
bile e commovente", e altri 

a hi sacri all’ombra di 
mari alberi di mango 
troncgfcianti sulla cima di 
montagne sacre che rag¬ 
giungono le cime attraverso ' 
gli anUd sentieri dei pelle- I 
grinf e per ( gradini tagliati I 
fuori e calpestati nel tempi 
In cui le figure divine del . 
Partenone erano ancora ad- , 
dormenti) te sui fianchi in- : 
tonsi delle montagne 
Sin come sin lei ha visto | 
queste eterne cose d'oriente 
con occhi nlcnt'affatto ordi¬ 
nari Basta solo un momento 
per fissare I impulso creali- j 
vo Come un colpo di fulmi¬ 
ne, l'occasione artistica col¬ 
pisce quei pochi spiriti che vi 1 
sono predestinati Che im- 1 
morsi per un'Intera infanzia \ 
nei sogni dell Oriente posso- , 
no aver cristallizzato le sue 
danze In questi gesti indi¬ 
menticabili o non è forse 
sta 14 J'/ntufzjone di un solo 
momento, la vista di un sin » 1 
golo danzatore del Tempio, 
di una sola scultura 7 
Jo non credo che le danze 
seguite da questa fanciulla 
sul palcoscenico d'Europa 
sarebbero state possi bill In 
un'epoca meno sofisticata, \ 
meno complessa della no - ' 
atro Non credo che nulla di 1 


slmile sarebbe stato possibi¬ 
le nemmeno dieci anni fa 
nulla di così profondamente 
strano, di cosi poco Impudico 
di fronte alla sua misteriosa 
stranezza Non cerca media¬ 
zione, non cerca avvicina¬ 
menti Non vuole aver nulla 
a che fare con la cultura, non 
vuole illustrare, né delucida¬ 
re CI si presenta come qual¬ 
cosa di totalmente strano, 
senza pretendere di essere 
etnografico o sensazionale 
Esiste semplicemente grazie 
alla sua bellezza* 

La vidi una sera, per circa 
un quarto d’ora. Il palcosce¬ 
nico era /'interno di un tem¬ 
pio Indiano L'incenso si al¬ 
zava, si udivano i colpi del 
gong, alcuni sacerdoti erano 
seduti a gambe Incrociate 
sul pavimento, toccando i 
gradini dell'altare con le loro 
fronti, praticavano alcuni ri¬ 
ti nella semloscurltA Tutta 
la luce una forte luce blu, si 
riversava sulla statua della 
dea La sua faccia era di avo¬ 
rio bluastro, I suol abiti di 
metano blu brillante Sedeva 
nella posizione Jeriatica del 
Buddha sul flore di loto 
gambe incrociate, ginocchia 
molto aperte mani congiun¬ 
te da vanti al corpo coni pal¬ 
mi premuti forte Nulla In lei 
si muoveva, i suoi occhi era¬ 
no aperti ma le sue sopracci¬ 
gli a restavano immobili 
Una forza Indicibile tratten- 
va compatto (ulto H suo cor¬ 
po 

Questa scena durò per un 
minuto intero ma sì sarebbe 
voluto osservare ancora que¬ 
sta figura Immola Non so¬ 
migliava a una statua imita¬ 
ta dal corpo umano In lei 
non si riscontrava una rigi¬ 
dità sforzata, artificiale ma 
piuttosto un’interna necessi¬ 
ta spirituale Dai profondo di 
questa ragazza seduta, dalle 
sue membra rigide fluiva 
quella stessa sostanza che 

f u Ida va I grandi gesti di 
Jconora Duse ben oltre la 
possibilità di essere immagi¬ 


nati in altro modo 

E poi si alza da quella posi¬ 
zione Questo salire e come 
un miracolo È come se un 
fiore di loto Immobile si fos¬ 
se proteso verso di noi In 
piedi, discende l gradini del¬ 
l'altare, la luce blu svanisce, 
la sua faccia è scura, ma più 
brillante del suo corpo, 1 suol 
abiti fluidi, oro e pietre pre¬ 
ziose Alle caviglie dei suoi 
bel piedi statuari cl sono 
campanellini d'argento I 
suoi occhi immobili conti¬ 
nuano ad avere lo stesso sor¬ 
riso misterioso II sorriso del¬ 
la statua di Buddha, un sor¬ 
riso non di questo mondo, un 
sorriso assolutamente non 
femminile, un sorriso che In 
qualche modo assomiglia 
all'Impenetrabile sorriso del 
dipinti di da Vinci 

E ora inizia la sua danza 
CI sono movimenti cl sono 
movimenti che trascolorano , 
l’uno nell altro E uguale alle ; 
piccole donne giavanesi che 
si sono viste danzare a Pari¬ 
gi, nel 1889 alle danzatrici I 
del re di Cambogia dello 
stesso anno Punta allo stes¬ 
so obiettivo di tutte le danze 
orientali la danza la danza 
tome tale, la musica silen¬ 
ziosa del corpo umano II 
flusso ritmico di movimenti 
veri e incessanti come ha , 
detto Rodin 

Abbiamo visto di recente 
le pantomime di Severin i 
suoi gesti erano incessanti,!/ 
suo racconto non aveva un 
centro morto, proprio come, 
a un livello infinitamente 
superiore, I gesti di Eleonora 
Duse non avevano punti 
morti Rodin usava il termi- 1 
ne di "movimenti veri” per i 
danzatori dell’Indocina 
"Che cosa intende per movi¬ 
menti veri, maestro?", gli 
chiese un intervistatore , 
"Devo davvero spiegarlo 7 ’, 
rispose Rodin '7 movimenti \ 
dì queste donne quando dan¬ 
zano sono veri l movimenti 
dei danzatori europei sono 
falsi Questo non si può spie- \ 
gare e neppure discutere lo 1 


si sente con gli occhi proprio 
come si sente con le orecchie 
una n?ta falsa" 

È Indescrivibilmente bel¬ 
la, ma non so se piacerà alla 
gente Si ammassano, riem¬ 
piono il teatro dove danza, 
sera copo sera La si vedrà 
ovunque e ovunque i teatri 
saranno gremiti, sera dopo 
sera Ma solo pochi /'apprez¬ 
zeranno e meno di tutti le 
donne, forse a causa del suo 
sorriso enigmatico In cui 
non c ò quasi nulla di femmi¬ 
nile, di languido o di tenero 
Ma lei manterrà la sua posi¬ 
zione, qui e là, ovunque farà 
la sua apparizione La 
straordinaria Immediatezza 
di quello che sta facendo, 
quella Immediatezza rigoro¬ 
sa, quasi stridente, questa 
cosa senza commento que¬ 
sta grande serietà senza una 
traccia di pedanteria 

DI lei si dira quello che è 
stato detto per la Duncan 
"Lei può farlo, lei può fare 
qualsiasi cosa ’ Afa quello 
che e stato detto della Dun¬ 
can perche era così elegante, 
cosi sagg.a e cosi decorosa 
lo si dirà per Ruth St Denis 
perche è grandiosa, indefini¬ 
bile e elementare In ogni ca¬ 
so non ci sara ragione di pa¬ 
ragonarla alla Duncan Que¬ 
st ulti na, per quanto affa¬ 
scinante, e Infinitamente 
sentimentale se paragonata 
a Rut’i St Denis Conoscere 
l'arte della danza è stato II 
segreto della Duncan St De¬ 
nis è una grande danzatrice 
nata La danza della Ducan, 
pur misurata da gesti Incal¬ 
colabili, è stata un'esibizio¬ 
ne, una dimostrazione Ruth 
St Denis danza Nella Dun¬ 
can c’era un che di professo¬ 
re d’aicheologia, mollo affa¬ 
scinato e devoto alla bellez¬ 
za Ruth St Denis e la dan¬ 
zatrice Lidia appena uscita 
da una scultura in rilievo 

Hugo von Holminnsthal 

(traduzione di 
Marinella Guattenm) 


R«flìT41ìT--l Proposto da Anac, sindacati e Cd al convegno della De 

O diritto d’autore o sciopero 


ROMA — lina parala di ministri molti 
cineasti («vtMi ira gli altri» come suol dirsi 
Lizzani Gassinoti 1 Tavian» Lattuada 
Vaticini Maselit) e moltissime buone in 
tentiom ma la notizia vera riguarda uno 
adopero Gli autori cinematografici italiani 
hanno scelto 1 ) convegno .Per I impresa e 
l'invenzione La De e il cinema italiano» 
per lanciare un sasso nello stagno sceneg 
tumori e registi entreranno in sciopero se 
entro 30 giorni non verni firmato un con 
tratto tipo che preveda la loro partecipa 
siane al diritto d autore Come si dice nel 
documento letto in aula da Age, a nome dei 
colleglli, .da sempre in Italia un autore ci 
nematograiico firma assieme al contratto 
la rinuncia ai diritti relativi alla sua opera 
creativa a favore del produttore» Ma oggi 
che lo sfruttamento dell opera dura assai di 
piu nel tempo (passaggi televisivi home 
video ecc ) una revisione del diritto d au 
tore appare irrinunciabile II documento e 
firmato da Anac, Cinema democratico Fi 
il» Cgtl. Fi» Cwl, Filsic Dìi Aspettiamo ur. 
mese e speriamo in bene ma sara interes 
sante vedere come funzionerà un eventuale 
sciopero dei cineasti 

Introdotto, come dicevamo, da quattro 
ministri aio pure «dimissionati» » convegno 
in coreo (Capna. Callotti, Cava e Dando) 
l'incontro promosso dalia De nei locali del 
(a Direzione di piazzale Sturzo e stato so 


prattutto una «ricapitolazione» di proble 
mi tn visto di un obiettivo ancora di la da 
ventre la nuova legge per il cinema La 
•legge madre» (ovvero la 163 del maggio 
Aój non ha ancora partorito «leggi iiglie» e 
di fatto il cinema italiano (aldi la dei nuovi 
finanziamenti staziati appunto dalla lòfi e 
ancora gestito dalla annosa legge 1211 del 
1965 In questo senso la vera notizia (ma 
ancora solo di passaggio.) e che il convegno 
, investirà un comitato interassociativo in 
I caricato di progettare la nuova proposta di 
legge Di questo comitato faranno parte 
Berte (Istituto Luce) Cianfaram (Anical 
! Cresci (Sacis) De Luca (Agisl D Onofrio 
(Cinecittà) Fustagni (Rai) Grippo (Fnte 
gestione cinema) lotti (biae) Lucisano 
I (Unione produttori) Rocca (ministerodel 
! lo Spettacolo) Battisti (Aris) Clememelli 
(Unione produttori) Rebecchim (tv priva 
(e) e due rappresentanti della De Silvia 
Costa (dirigente dell Ufficio stampa e prò 
paganda) e Paolo Prodi (dirigente dell Uf 
ficio cultura) Come potete facilmente no 
tare per progettare una nuova legge su) 
cinema non era stato chiamato neppure un 
cineasta qualcuno se n e accorto e nella 
giornata di ieri si diceva ancora utficiosa 
mente che un regista sarebbe stato sicura 
mente «aggregato» 1 nomi etano quelli dt 
Francesco Rosi o di Francesco Maselh 
Per il resto le questioni che dovrebbero 


servire da presupposti alla nuova legge so 
no state anche tn dire occasioni sviscerate 
il rapporto con la televisione la necessita 
di regolamentare emittenza privata I in 
cidenza sempre si periore del settore delle 
videocassette (con 1 urgenza che ne deriva 
di combattere la pirateria) la promozione 
del cinema italiani all estero (con posizioni 
contraddittorie chi sostiene che solo il prò 
dotto davvero «luliano» e esportabile chi 
arriva a reclamar! che tutti 1 film italiani 
siano girati in inglese) 

Per il Pei anche Gianni Borgna ha af 
frontato la quest» ne del diritto d autore e 
ha proposto (altro annoso problema ) I a 
boluione della cen.ura Maselh come regi 
sta e presidente doli Arac ha rilanciato le 
proposte per la nuova legge già fatte dal 
| 1 Anac nel febbre o 86 e ha affrontato il 
1 problema dell occupazione e della commit 
! lenza (.he anche *i produrrà solo per la tv 
noi non perderemo il lavoro Ma si ridurrà 
la circolazione del'e idee 1 film nasceranno 
solo in base agli ordini dei committenti 
; ovvero 1 capi strettura Rai e gli sponsor 
I delle private.) e ra I altro estatograde 
! vole sentirgli ricordare come «fra parente 
1 si» le censure andieottiane al neorealismo 
. non sempre la De ha difeso il cinema 
italiano la De ha sempre srei/o la tv per 
, strategia politica. 



MISSIONI- EROICA I POMPIERI 2 — i 
Regia Giorgio Capitani Sceneggiatura j 
Laura Toscano e Franco Alarotta Inter- | 
preti Paolo Villaggio, I ino Banfi, Massi¬ 
mo Iloldi, Christian De Sica. Tco Teocoli. | 
I ranca Concila, Lue Merenda Italia ; 
1987 Ai cinema Corso di Milano e Adria¬ 
no, New York, Universal e Nir di Roma 

SCUOI A DI POLI7IA 4 — Regìa Jim 
l)rakc Sceneggiatura Gene Quintano 
Interpreti Steve Guttcnberg, Bubba 
Smith, David Graf, George Gavncs, Col- 
leen Camp Usa 1986 Ai cinema Metro¬ 
politan, Furane, Maestoso e King di Ro¬ 
ma e Manzoni e Orfeo di Milano 

Pasqua comica magra anzi magris¬ 
sima Crollato commercialmente, Il 
•mito Celentano» e ridimensionato il 
carisma di Pozzetto & Company, l pro¬ 
duttori puntano sulle seconde puntate 
Ecco dunque questo Missione eroica I 
pompieri 2, girato in gran fretta tra di¬ 
cembre e gennaio nel tentativo di bissa¬ 
re il successo del primo episodio Cam¬ 
biano il regista (Giorgio Capitani ha 
preso il posto di Neri Parenti, forse 
chiamato a realizzare il seguito dì Scuo¬ 
ia di ladri) e uno degli interpreti (Teo 
Teocoll al posto di Rlcky Tognazzl), ma 
la ricetta resta la stessa, con una punta 
di sgangheratezza in piu ElostlleCec- 
chi Gorl, un «mordi e fuggi» che rischia 
di passare, dopo tl mega-accordo con la 
Rai, per la carta vincente de) cinema 
italiano Tutto sommato, se volete farvi 
quattro risate in santa pace è da prefe¬ 
rire Scuoia di polizia 4 , che arriva fresco 
fresco da Hollywood forte di un affer¬ 


mazione che sta diventando un caso di 
costume (I primi tre hanno incassato 
finora qualcosa come 380 milioni di dol- ; 
lari) 

Ma torniamo a Missione eroica Qui 
la trovata consisterebbe nell'accelera- , 
zione farsesca di certe gag, probabll- , 
mente nell’ansia di regulare un ^o’ di i 
sprint a una comicità esangue e sconta- I 
ta Per il resto gran craniate alla Fan- 
tozzi, le solite allusioni a sfondo sessua¬ 
le, un po' di tette e una canzoncina di 1 
commiato che fa rabbrividire (dice te¬ 
stualmente »Era meglio morire da pic¬ 
coli / con l peli del culo a batuffolo / che 
morire da grandi e soldati / con i peli 
del culo bruciati»). Certo è che si ride 
poco (lo abbiamo visto al cinema, appo¬ 
sta per verificare la «presa» sul pubbli¬ 
co) nel seguire )e disavventure di un Im¬ 
branatissimo quintetto di pompieri che 
deve trasportare un carico di nitrogli¬ 
cerina Molto fifoni e poco «uomini ve- 
rl», C&salottl, Ruoppolo, Plrovano, Spi¬ 
na e Pullini (Villaggio, Banfi, Boldl, De 
Sica, Teocoli) attraversano campagne e 
paludi ai comando di un «flre man» ca¬ 
nadese che si crede Rambo Natural¬ 
mente ì cinque inciampano dappertut¬ 
to e combinano un sacco di guai, ma 
alla fine, facendo appello alla loro su¬ 
perstite dignità, riescono nell’ardua 
impresa di spegnere un pozzo di petro¬ 
lio che sta per scoppiare Scritto col pie¬ 
di realizzato peggio (sfido, t soldi vanno 
via tutti per gli attori si dice che Boldl 
prenda ormai un miliardo a filmi), Mis¬ 
sione eroica e un film paratelevlslvo in 
stile Berlusconi, che Infatti co-produce 
in vista del passaggio su Canale 5 e so¬ 


relle Il risultato fa un po' di tristezza e 
un po’ di rabbia, perche di questo passo 
(guardate Villaggio, sembra uno zom¬ 
bie che lavora sotto narcosi) finiremo 
col rimpiangere Celentano. e dio sa 
quanto stomaco cl vuole 
Meglio Scuoia di polizia 4 , senza al¬ 
cun dubbio Passata al regista televisi¬ 
vo Jim Drake, dopo la morte di Jerry 
Paris, la fortunata serie scaturita dati» 
penna di Gene Quintano ripropone con 
qualche minima variazione lo sganghe¬ 
rato reparto di «cops» impegnati a de¬ 
bellare la criminalità senza farsi troppo 
male Riecco, allora, Il belio del gruppo 
Carey Mahonej (Steve Guttcnberg, 
giovane divo In ascesa), il gigante nero 
Moses Hlghtowe-, la popputa Kirkland, 
1) granitico capitano Harris, il punk 
pentito Zed, eccetera, eccetera, alle pre¬ 
se con un plano ambizioso escogitato 
dal comandante Lassard perché non 
coinvolgere la cittadinanza assicuran¬ 
do un addestramento gratuito al mal¬ 
capitati volontari? Il progetto suite pri¬ 
me sembra funzionare, ma poi l'invi¬ 
dioso Harris, approfittando deU’asaen- 
za di Lassard (vo’ato ad un convegno dt 
tutte le polizie), cerca di sabotare in 
ogni modo l'iniz'aliva Inutile dire che 
la cattiveria gli si ritorcerà contro 
Niente dt nuovo, ovviamente, ma al¬ 
meno si sorride il debuttante Jim Dra¬ 
ke amministra doppi sensi e Uri birboni 
con gioiosa strafottensa, confidando au 
una pattuglia di interpreti che sembra¬ 
no ormai personaggi di un fortunato 
album a fumetti 
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Savona '87 
3/19 luglio 


Una settimana in Riviera 


PERIODO 

Disponibilità alberghi e pensioni da) 28 giugno al 19 lugbo 
1987. Soggiorni settimanah da domenica a domenica. 

LOCALITÀ 

Savona - Spotomo - Celle Ligure - Varazze - Riviera di Ponente 

STRUTTURE 

Alberghi di 1, 2, 3 stelle camere con servizi, trattamento di 
pensione completa o mezza pensione 

Prenotazioni alberghi fino al 31 maggio 1987 


PREZZI PER SETTIMANA A PERSONA 
in pensione completa da lire 245.000 

- riduzione 1/2 pensione lire 5.000 al giorno a persona 

- riduzione terzo letto 10% della quota 

• supplemento singola lire 7.000 per notte 

Convenzioni con stabilimenti balneari per affitto cabine, sdraio e 

ombrelloni a prezzi concordati 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 
Sav-Tur/Etli Savona, via Brusco 1 tei. 019/20411-22668 
Ente Provinciale Tunsmo Savona; telef. 019/20522-25305 


Organizzazione Turistica Sav-Tur/Etli Savona 
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E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 


AUMENTAZIONE CONSUMI 


Quelle primìzie che 
arrivano dalle serre 


In maggio ad Albenga la seconda rassegna di «Agrotecnoserre» 


f 



ALBENGA — Le prime serre 
apparvero nelle limitate stri¬ 
sce di terra coltivata lungo il 
mare nel primi anni di que¬ 
sto secolo Erano formate da 
un telato qi legno e da lastre 
di vetro scartate dall'indu¬ 
stria (I cosiddetti ««cartoni*) 
I contadini della costa dice¬ 
vano che le serre vedrlnn-e, 
come le chiamavano In dia¬ 
letto) lontano dal mare sa¬ 
rebbero state Inutili Ma 
quelli della plana Albenga- 
nese (molti erano Polcevera- 
scht, spinti sulla Riviera di 
levante negli anni dell’unità 
d'Italia sia dalla nascente In¬ 
dustrializzazione, sia dal fat¬ 
to che lo Stato aveva messo 
In vendita a basso prezzo le 
terre che erano state di pro¬ 
prietà della Chiesa), capiro¬ 
no presto che dietro questa 
spiegazione c’era un ingan¬ 
no, per Impedire 11 diffonder¬ 
si di questa novità 

§ Oggi nella plana di Alben- 
a - Ta pianura piu grande 
ella Liguria (8 comuni, cir¬ 
ca 2000 ettari la fnetà del 
quali In produzione agricola) 
- le serre sono oltre 5000, per 
quasi 400 ettari II 87% della 
produzione ligure di primi¬ 
zie agricole viene da questa 
terra. Pomodori, zucchine, 
soprattutto, ma anche pepe¬ 
roni ed insalata, Coltivare in 
serra è costoso, ed anche ri¬ 
schioso. «La concorrenza ar¬ 
riva ormai da ogni parte del 
mondo — dice Mariangelo 
Vio, assessore all'agricoltura 
del comune di Albenga — 
Dall’Olanda soprattutto, do¬ 


ve nel lavoro In serra sono 
maestri Da noi II gasolio, 
che pure viene scontato del 
20%, costa al metro cubo 438 
lire, In Olanda dove si usa II 
metano, Il costo per metro 
cubo è di 150 lire Eppure la 
provincia di Savona è una 


delle poche In Italia dove 
non è previsto l’arrivo del 
metano » Anche per questo 
l’agricoltura in serra si sta 
gradatamente trasformando 
da orticola In floreale, so¬ 
prattutto di piante orna¬ 
mentali Il mercato delle pri¬ 


mizie comunque resiste, an¬ 
che se oggi non esistono piu 
le stagioni per la produzione 
agricola e anche il termine 
•primizia, ha perso molto si¬ 
gnificato I pomodori delle 
serre di Albenga arrivano sul 
mercato quando finisce la 


stagione di quelli provenien¬ 
ti dalla Spagna e dal Meri¬ 
dione, e non e ancora pronta 
la produzione di quell) della 
Valle Padana Una ventina 
di giorni, nel mese di maggio 
in cui il mercato resta sguar¬ 
nito dv questo ortaggio Ed e 
In quel periodo In cu) si pos¬ 
sono spuntare 1 prezzi più al¬ 
ti. anche 3000 lire al chilo 
Poche settimane dopo i po¬ 
modori sul mercato costano 
meno di 300 lire Fiori od or¬ 
taggi le serre dell’AIbenga- 
nese continuano a prospera¬ 
re e ad estendersi E arrivata 
anche l’informatica, con i 
computer che calcolano, mi¬ 
nuto per minuto umidità, ca¬ 
lore, condizioni ambientali e 
riducono al minimo 11 lavoro 
dell'uomo E attorno a que¬ 
sta agricoltura si e sviluppa¬ 
ta una Industria estrema- 
mente specializzata nelle co¬ 
struzioni delle serre, con un 
giro d'affari che in Italia si 
aggira sul 1000 miliardi Nel 
prossimo maggio ad Alben¬ 
ga - dal 21 al 24 - la seconda 
edizione di Agrltecnoserre, 
l'unica rassegna in Italia in¬ 
teramente dedicata alle ser¬ 
re, alle tecniche ed ai sistemi 
piu avanzati per la sericol¬ 
tura La serra è diventata og¬ 
gi - come dice Riccardo Gal- 
busera, della direzione tecni¬ 
ca della rassegna - un siste¬ 
ma produttivo Integrato, at¬ 
traverso il quale la nostra 
agricoltura può fare un con¬ 
siderevole balzo in avanti 


b. 
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170 mila panetterìe 
per 270 milioni 
di consumatori 


A Milano la quattordicesima edizione di Mipan, il salone 
degli impianti e prodotti della panificazione 


Nel Paesi della Comunità 
europea ivarte bianca» come 
viene chiamata dagli addetti 
al lavori la panificazione, è 
rappresentata da 170 mila 
panetterie e pasticcerie con 
800 mila addetti al lavoro 
Essa serve complessivamen¬ 
te 270 milioni di consumato¬ 
ri Ma la produzione e il con¬ 
sumo di pane non si ferma al 
confini della Cce Pressoché 
In tutto I) mondo il pane è 
uno degli alimenti principa¬ 
li La panificazione italiana 
ed europea, avrà a Milano la 
sua rassegna internazionale 
Dal 3 al 10 maggio si svolge¬ 
rà Infatti nel Padiglione Sud 


in località Labchlarella (a 
pochi chilometri da Milano) 
la 14* edizione del Mipan, Il 
Salone internazionale delle 
macchine, Impianti, e pro¬ 
dotti per la panificazione e la 
pasticceria 

Il Mipan — che ha caden¬ 
za triennale — costituisce 
uno dei piu importanti ap¬ 
puntamenti a livello europeo 
del settore Sara presentato 
— su un’area di 40 mila me¬ 
tri quadrati — il meglio della 
produzione italiana e inter¬ 
nazionale nel campo di forni 
per pane, pasticceria e pizze¬ 
rie, macchine per la panifi¬ 
cazione e la pasticceria, pro¬ 


dotti Impiegati nella produ¬ 
zione delle pasticcerie e della 
pasta fresca, Impianti frigo¬ 
riferi per pane, arredamenti 
specifici per panifici, pastic¬ 
cerie e panetterie, attrezza¬ 
ture e Impianti per molttinl e 
pastifici e lieviti e prodotti 
per la panificazione 
Al Mipan '87 partecipe¬ 
ranno circa 400 espositori e 
si prevede un Imponente af¬ 
flusso di visitatori, tutti ope¬ 
ratori economici nel settore 
Nel 1984. quando si tenne 
l’ultima edizione, il Mipan fu 
visitato da ben 90 mila per¬ 
sone 



LINEE GUIDA 



Coma e perche variare 

PER UNA SANA 
AUMENTAZIONE 
ITALIANA 


L’alimentazione 
va alla Fiera 

Presentate le «Linee guida» dell’Istituto nazionale della nutrizione 
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Ma quanti 
piatti nuovi 
per questa 
antica 
dieta 

mediterranea 

Dal nostro corrispondente 
SANREMO — Il casinò muni¬ 
cipale di Sanremo si è fatto 

f iromotore di una delie Unte 
niziative aventi io scopo di 
proporre , o dt riproporre, la 
cucina mediterranea offrendo 

E latti gustosi senza che si ab- 
lano risvolti negativi con un 
aumento di peso 
Imperia capitale dell'olio di 
oliva e della pasta, assicura da 
tempo che il consumo sia del¬ 
l’uno che dell’altra fa bene, 
soddisfa l'appetito senza cau¬ 
sare danni Ma la cucina me¬ 
diterranea non c tutta qui, of¬ 
fre tanti altri piatti indubbia¬ 
mente gustosi e che non han¬ 
no mai fatto ingrassare i ligu¬ 
ri, gente conosciuta, parliamo 
delle vecchie generazioni, co¬ 
me tutta «pelle e ossa- 
Alla rassegna di Sanremo si 
è presentato il. piatto unico 
mediterraneo, come una con¬ 
trapposizione al «fast food- e si 
sono rispolverate te foglie di 
verza ripiene ed i gnocchetti 
di spinaci 

Ritornano di moda, e li sco¬ 
prono salutari, i piatti della 
nonna preoccupata di dare da 
mangiare alla famiglia con 
pochissimi soldi a disposizio¬ 
ne Ed ecco il cavolo ripieno, 
fatto bollire e riempito con un 
pò di carne, i ravioli con il pie¬ 
no di erbe, il «turtun» con sfo¬ 
glia di pasta ed erbe, le frittel¬ 
le di mele, i ravioli di patate 
conditi con sugo di funghi 
porcini i tordi con le olive, i i 
funghi al forno con it «brusso- 
(formaggio inacidito e messo 
sott’olio), le lumache con la 
menta, il «turtelu» pasta con 
zucchim bietole piselli, i fagio¬ 
li condili con aglio e olio e 
chiamati alla -bandito- Il 
piatto principe per quanto ri- ! 
guarda l’estremo ponente li- j 
gure, è sempre stato il coniglio 
con le olive A Castelvittorio, 
nella alta vallata del Nervia e I 
quindi al confine con la Fran¬ 
cia, la gente un tempo faceva 
anche la pelle di coniglio ripie¬ 
na Ne ricavava una specie di 
cima, da consumarsi anche, 
fredda e a distanza di giorni. 

Il coniglio ha sempre rap¬ 
presentato l’alimento dei ligu- j 
ri in quanto facile da mante-1 
nere e reso gustoso con una I 
alimentazione fatta di rami di 
bosco. L’olio e le olive qui non I 
sono mai mancate Ma quanto 
ha reso famosa la cucina ligu- ; 
re, nella sua povertà ed asscn-1 
za di grassi, sono state le erbe 
aromatiche 

Le colline dell’entrotcrra ne 
sono ricchissime, forse e l'uni¬ 
co angolo in Europa, con la 
Costa azzurra francese, a di¬ 
sporre di un tale patrimonio 
-Facciamo la torta verde 
servendoci di tutte le erbe dei 
nostri boschi» ci viene detto 
dalle cuoche dei ristoranti dei 
villaggi delle vallate E le erbe 
aromatiche sono presenti in 
tutti i piatti quando si prepa¬ 
rano ravioli o il coniglio, l’a¬ 
gnello al forno o il cinghiale 
con la polenta Rappresenta¬ 
no |1 «tocco mediterraneo- Vi 
è chi va ancora alla ricerca del 
crescione (insalata), dei finoc¬ 
chi c degli asparagi selvatici, 
della menta, del rosmarino di 
bosco, della «ferrugoia», del li¬ 
mo E le nonne vanno il saba¬ 
to mattina ai forno per far 
cuocere sulla piastra la pasta 
ripiena di erbe In stagione si 
fanno i fiori di zucca e le me¬ 
lanzane ripiene servite come 
antipasto o come secondo piat¬ 
to 

Per ritrovare tali ricette oc¬ 
corre lasciare il litorale, non 
fermarsi al casino municipale 
di Sanremo, risalire le vallate 
«Le giovani questi piatti non ii 
conoscono piu- ci none detto 
Ma di nonne capaci di cuci¬ 
narli iene sono ancora molle 
I- le ricette abbandonate 
vengono riscoperte dai risto¬ 
ranti tipici, richieste da una 
clientela curiosa di assaporare 
i profumi della terra di Pro¬ 
venza 

Si e tornati nei boschi a rac¬ 
cogliere le erbe aromatiche, i 
frutti dimenticali che la pro¬ 
duzione industriale non c riu¬ 
scita a soppiantare 

Quando si parla si scrive, o 
si indicono convegni per risco¬ 
prire la cucina mediterranea 
si dimenticano tanti c troppi 
pialli tipici che hanno ali¬ 
mentalo e ma» fatto ingrassa¬ 
re i liguri 

Rischiano I estinzione per 
mancanza di conoscenza co¬ 
me il grano battuto e colto al 
forno che negli anni passali 
rappresentava il piatto tipico 
degli abitanti di Pigna nel 
giorno precedente il Natale 
Ne abbiamo citato uno nc po¬ 
tremmo ricordare molli altri 
\l Casino municipale di 
Sanremo la rassegna della ga¬ 
stronomia ligure ha ripropo¬ 
sto all attenzione del grosso 
pubblico una serie di ricette 
ma ne sono state dimenticale 
molte 

I a genie cerca di mangiare 
senza ni, itero a repentaglio 
arterie , coronane senza in¬ 
grassare 

le genti liguri per soprav¬ 
vivenza questi problemi il ave¬ 
vano superati con una ali 
menlazione poi era ma resa 
gustosa con rulilizzo delle er¬ 
be dei loro boschi 

Giancarlo Lora 


le risposte 


Cori campa fini 

n senio per chiedere ulte 
nari chiarimenti su un proble 
ma che tot nel corso defili ulti 
mi anni aven già avuto modo 
di trattare In particolare nel 
febbraio 85 aicte puoblicato la 
sentenza della torte di Cassa¬ 
zione n 890 che riconosce tin¬ 
che oi roppresentonii di listo t 
J giorni ai ferie retribuiti 
L Ussl da cut dipendo da an¬ 
ni per la prima volta non ha 
voluto ^conoscere o me pd ti, 
miei cotlcghi di lavoro questo 
diritto appellandosi alla sen 
lenza n 12-1 dell 8-7-82 della 
Corte Cosfrfuziono/e £ am 
mtssibile questo comporta- 
mento f 

Come mai abbiamo la sen 
fenza n 890della Corte di Cas 
saziane in tempi successivi a 
quelli della 124 della Corte Co 
stituzionale che dot rebbe esse 
re t organo supremo f Abbiamo 
chiesto al Sindacato di mter 
lenire Lamministrazionc ha 
allusalo chiaramente che si 
appellerà alla sentenza della 
Corte Costituzionale non con 
cedendo piu i J giorni 

Uguale atteggiamento nega 
tivo è stato tenuto pure in lo 
rie aziende private della zona 
Questo modo di procedere crea 
problemi almeno nelle piccole 
sezioni (come la nostra) dove 
dt fatto sarà piu difficile riu¬ 
scire a coprire i seggi con rap¬ 
presentanti di lista 

ANGELO BOTTARI 
per la sezione Pei 
di S Giovanni Bianco 
(Bergamo) 


La lettera olla quale si ri 
sponde oifre ) opportunità di 
idre il punto sui diritt i dei lavo 
ratori subordinati nominati 
rappresentanti di lista in occa 
Rione delle consultazioni eletto¬ 
rali 

Com'e noto, ai lavoratori sia 
pubblici che privati chiamati 
ad adempiere funzioni presso 
gli uffici elettorali la legge (art 
119 de) Dpr 30 1 1957 n 361) 
attribuisce il diritto a «tre gior 
ni dicerie retribuite, senza pre 
giudizio delle ferie spettanti ai 
sensi di legge o di accordi sin 
dacah o aziendali in vigore» 
Tale diritto, inizialmente pre 
visto espressamente per le sole 
elezioni politiche, e stato via 
via esteso anche alle elezioni 
amministrative (legge 

30 4 1981 n 178), alle eiezioni 
per i) Parlamento europeo (leg 
ge 24 1 1979 n 18), alle consul¬ 
tazioni referendarie (legge n 
352/78) 

Il diritto, il cui riconosci¬ 
mento non e rimesso alla di¬ 
screzionalità del datore di lavo 
ro, consiste in tre giorni di ferie 
supplementari retribuite la 
giurisprudenza ha chiarito, con 
statuizioni che si possono con 
siderare acquisite, che i giorni 
in Questione sono di ferie a tut 
ti gli effetti, e perciò non equi 
parabih a semplici permessi re 
tnbuiti coincidenti coi soli 
giorni di effettivo impegno ai 
seggi elettorali (Cassazione 
21 11 1980 n 6191), che nel 
computo di tali giorni di ferie 
non vanno inclusi, nel caso di 
cosiddetta settimana corta, ne 
la domenica ne il sabato non 
lavorativo (cass 20 1-84 n 520, 
Cass 20 1 85 n 515), che per 
tanto tali giorni rimangono tre 
tanto nel caso in cui l’effettiva 
permanenza ai seggi abbia avu 
to durata inferiore, quanto nel 
caso opposto, avendo il legista 
tore fissato quella misura for 
fettariamente (Tr Milano 
17 11 1982, in Orientamenti 
giuridici del lavoro 1983, 627 
Tr Milano 25 9 85 n 7610, in 
Lavoro 80, 1985, 1194) 

L’unico problema che vede 
ancora divisa la giurisprudenza 
(di mento, cioè Preture e Tri¬ 
bunali, ma non quella di Cassa¬ 
zione) e quello della esatta in 
dividuazione dei destinatari 
dei diritto ai tre giorni di ferie 
retribuite Mentre infatti non 
vi sono dubbi che tale diritto 
competa oi lavoratori che ab 
biano svolto le funzioni di Pre 
sidente di seggio, di scrutatore 
e di segretario, talune pronunce 
escludono i lavoratori che ab 
biano svolto le funzioni di rap 
presentanti di lista 

I sostenitori di tale tesi re 
strittiva fondano le loro argo 
mentnzioni sul fatto che ta leg 
ge (art 119 del Dpr 361/1957 
cu ) attribuisce il diritto in 
questione ai lavoratori -chia 
ma/i- ad adempiere funzioni 
presso gli uffici elettorali, cioè 
— precisano — nominati a tali 
incarichi dalla pubblica autori 
la e i rappresentanti di lista a 
differenza degli altri membri 
dell ufficio elettorale difettano 
di tale requisito essendo sem 
pbeemente designati dai partiti 
politici 

Ora tale tesi a prescindere 
che e inesatta, considerato che 
tra i membri dell ufficio eletto 
rale ai quali viene paci fi 
camente riconosciuto il diritto 
in questione vi e ad es , il se 
gretano di seggio che non e 
.chiamato, dallo pubblica au 
tonta bensì direttamente scel 
to dal Presidente del seggio fa 
dire alla legge ciò che essa non 
dice La concessione del benefi 
ciò infatti .non e subordinata 
dalla legge ne all obbligatorietà 
della funzione ne al conferì 
mento d automa dell incarico 
ma soltanto allo svolgimento di 
funzioni presso eli uffici eletto 
rali e non potendo essere posto 
in dubbio che anche 1 attività 
svolta dai rappresentanti di li 
sta debba considerarsi una fun 
zione, ancorché non obbligato 
ria» (Pr Milano 9 1 86, in La 
loro 80 1986.205 analog Tr 
Roma 17 10 1980, in Rit Giur 
lai 1985 II 288) 

II difetto della tesi che esclu 
de i rappresentanti di lista dal 
diritto in questione risiede nel 
fatto che essa fa perno sul mo 
mento del conferimento della 
funzione, piuttosto che sulla 
natura della funzione svolta dai 
membri dell ufficio elettorale 


Rappresentanti di lista 
e diritto alle ferie 
elettorali retribuite 


E non u è dubbio che anche la 
funzione svolta dai rappresen 
tanti di lista e considerata dal 
Legislatore di pubblico interes¬ 
se visto che anche i rappresen 
tanti di lista sono, nel) esercizio 
delle loro funzioni e ai pan de 
li altri membri del seggi, pub 
bei ufficiali (art 40 Dpr 
361/57) 

La sentenza 30 6 1982 n 124 
della Corte Costituzionale che 
spesso viene invocata dagli ìm 
prenditori per escludere i rap 
presentanti di lista dal diritto 
in oggetto non e per nulla riso 
lutiva Ogni giudizio della Cor 
te Costituzionale, infatti, si 
muove per legge all’interno del 
uesito cosi come formulato 
al giudice che ha sollevato la 
questione di legittimila costi 
tuzionale 

Nel nastro caso, il giudice 
che aveva rinviato alla Corte 
l'art 119 del Dpr 361/57 (si 
trattava del pretore di Ponte 
dera) aveva dato una lettura re 
stnttiva di quella norma, net 
senso che aveva ritenuto òhe i 

S rasentanti d» lista fossero 
si dal diritto ai tre giorni 
di ferie supplementari, ea ave¬ 
va chiesto alla Corte se tale 
esclusione non violasse il pnn 
apio di panta sancito dall art 
3 Costituzione La Corte ha ri 
8posto, con la sentenza 124/82, 
che -quand anche si aderisca 
alla interpretazione restntti- 
ia- prospettata, 1 esclusione 
non c incostituzionale Ma 
quella sentenza non comporta 
automaticamente che debba 
essere incostituzionale, e perciò 
non lecita, la opposta tesi (non 


restrittiva), che rinviene nel- 
lari 119 del Dpr 361/57 il di¬ 
ritto ai tre giorni di ferie sup¬ 
plementari anche per t rappre¬ 
sentanti di lista 

Ciò e tanto vero che anche 
dopo la sentenza 124/82 della 
Corte Costituzionale numerose 
sentenze, sia dei giudici di me¬ 
nto che della Corte di Cassa¬ 
zione, hanno riconosciuto il di¬ 
ritto in questione ai rappresen¬ 
tanti di lista tra le prime si ve¬ 
dano ad es , oltre alle sentenze 
piu sopra citate (Pretura Mila¬ 
no e Tribunale Roma) Pr Mi¬ 
lano 4 11 85, in Lavoro 80, 
1986,523 Pr Milano 26-2-87 n 
447, inedita, tra le seconde ci¬ 
tiamo Corte Cass 6 2-1985 n 
890, 16 10 85 n 5104 e, ante¬ 
riormente alla sentenza n 
124/82 della Corte Cosi, Corte 
Cass 15 2 1962 n 310, 
27 6 1969 n 2322 
Da ultimo va ricordato che 
non e indifferente, ai fini che 
qui interessano, il comporta¬ 
mento tenuto negli anni da un 
determinato datore di lavoro 
sulla questione m oggetto L'a¬ 
vere infatti sempre pagato, pur 
in presenza di non omogenei 
orientamenti della Magistratu¬ 
ra, i tre giorni di ferie supple¬ 
mentari anche ai dipendenti 
che abbiano svolto le funzioni 
di rappresentanti di lista può 
avere consolidato una prassi 
aziendale vincolante per il da 
tore di lavoro e dallo stesso non 
unilateralmente modificabile 
Sicuramente non fuori luogo 
sarebbe un intervento chiarm- 
catore del l/Cgislatore sull'argo¬ 
mento (Iacopo malagugmi) 


Mutamento di mansioni 
e tutela della 
professionalità 


Cara Unita. 

il 4/1/1962 sono stato assun¬ 
to da una grossa fabbrica me¬ 
talmeccanica privata del Fer¬ 
rarese, e adibito subito al re¬ 
parto «Collaudo generale mac¬ 
chine utensili • iì sono stato fi¬ 
no al marzo 1972, anno in cui 
sono usato per svolgere attivi 
ta sindacale Nell ottobre 1986 
sono rientrato in fabbrica e so 
lo da pochi mesi era cessata 
l erogazione del Cigs con uno 
accordo aziendale che sistema 
va tale partita 

1) Sono stato cambiato di 
reparto con mansioni assolu 
tornente diverse e inferiori 
faccio l’operatore su ai una 
macchina utensile ed è un la¬ 
voro che non prevede una qua¬ 
lifica superiore ai 4" livello 
operaio, e quindi senza pro¬ 
spettino di avanzamento di 
carriera m doppi fumi dt /fl¬ 
uoro che prima non facevo 

2) Sono stato inquadrato al 
4 livello e bada, sono uscito 
con la /■ categoria il massimo 
della qualifico operaia di quel 
tempo, e mentre sono stato 
fuori tutti i miei compagni del 
mio ex reparto Collaudo hanno 
auuto il 5" livello operai 

Ti chiedo se le aziende pos 
sono avere mano Ubera su que 
sle questioni, viceversa quali 
sono i miei diritti, e quale e la 
strada per ottenerli, chieden¬ 
do insamma la reintegrazione 
nel mio vecchio reparto con la 
relativa qualifica di 5 livello 
operaio 

Ti chiedo anche se ci sono 
novità sul controverso fronte 
della anziantla e degli scatti di 
anzianità Cito per comodità 
due sentenze della Cassazione 
n 1491/86 e 2560/86 

LETTERA FIRMATA 
(Rovigo) 


In materia di trasferimento 
del lavoratore a mutamento di 
mansioni il datore di lavoro e 
vincolato al rispetto dell’art 13 
Statuto dei lavoratori Tale 
norma consente il trasferimen 
to del dipendente da una unita 
produttiva ad un altra soltanto 
• per comprovate ragioi tecm 
che organizzative e produtti 
ve» Quanto al cambiamento di 
mansioni, la tutela apprestata 
dalla norma, prevede redibi¬ 
zione del lavoratore a mansioni 
.equivalenti alle ultime effetti¬ 
vamente svolle» 

Il giudizio sulla »equivalen 
za. deve essere effettuato in 
concreto tenendo presente che 
il mutamento di mansioni c le 
gittimo solo ove le nuove man¬ 
sioni siano ncomprese nell'am¬ 
bito della stessa sfera di profes 
sumahta questa va intesa come 
il complesso delle attitudini e 
delle capacita che il lavoratore 
abbia già acquisito o che sia m 
grado di acquisire, per la sua 
preparazione ed il suo livello 
(Cass 8/2/85 n 1038. Cass 
15/6/83 n 4106. Cass 6/12/83 
n 7281, Casa 28/10/83 n 6405 
e 6406) 

Anche la giurisprudenza di 
mento ritiene che ai fini della 
legittimità del mutamento di 
mansioni sia necessario che le 
. nuove mansioni siano riferibili 
I al medesimo profilo professio¬ 


nale già maturato dal lavorato¬ 
re, cosi da consentire sia l’ut»- 
Iizzazione del vano corredo di 
nozioni ed esperienze acquisite 
in precedenza, sia il contante 
adeguamento ed affinamento 
professionale (Trib Milano 
7/6/86 in Lavoro 80, 86, 1134). 

Quanto alla richiesta di novi- 
tà riguardo l'anzianità e gli 
scatti e lo stesso lettore ad indi¬ 
care due importanti sentenze 
della Cassazione (n 1491/86 e 
n 2560/86) in esse si afferma 
che il periodo di aspettativa del 
lavoratore chiamato a funzioni 
pubbliche elettive o a ricoprire 
cariche sindacali, ai sensi del¬ 
l’art 31 L 300/70, deve consi¬ 
derarsi utile ai fini della matu¬ 
razione di tutti i diritti dipen¬ 
denti dalla anzianità di servi 
zio, ivi compresi gh scatti di an 
ziamta (pierluigi panici) 


le lettere 


Dare più spazio 
alla voce dei Cdf 
e dei lavoratori 


Caro a irci tore, 
l inchiesta deJ/'Unita sulle 
condizioni di lavoro, con il tito¬ 
lo significativo «Se il pencolo é 
il mio mestiere», rappresenta a 
mio auuiso una delle novità più 
rilevanti e positive degli ultimi 
tempi 

E a tutti noto che negli ulti¬ 
mi anni la crescente preoccu- 

f azione per i posti d« lavoro e 
euforia per l innovazione tec¬ 
nologica hanno messo m om¬ 
bra il problema delle condizio¬ 
ni di lavoro 

Ho avuto l impressione che 
m un certo senso questa disat¬ 
tenzione sulla salute dei lavo 
raion abbia in qualche mo¬ 
mento coinvolto anche il no¬ 
stro giornale mi riferisco alla 
scarsa rilevanza data in un 
primo tempo alla notizia dei 
due infortuni mortali alla Fiat 
Comunque, piu che una po¬ 
lemica retrospettiva, mi inte¬ 
ressa mettere in euidenza la 
sensibilità nuoua e Dosiftuo di¬ 
mostrata dall Unita e fare una 
proposta 

Credo che sia giunto il mo¬ 
mento di dare un attenzione 
continuativa alla centralità 
del lavoro in tutti i suoi aspet¬ 
ti dando voce anche a quelle 
realtà produttive che per ra¬ 
gioni oggettive non possono es¬ 
sere contattate dai cronisti 
dell Unita o perché a volte 
manca lo spazio sulle pagine 
del giornate 

In sostanza si tratta di met¬ 
tere uno spazio del nostro gior¬ 
nale, almeno una uo(ta alta 
settimana, a disposizione dei 
Consigli di fabbrica, delle orga¬ 
nizzazioni del partito, dei sin¬ 
goli lavoratori e di quanti vo¬ 
gliono sollevare problemi del 
lavoro 

ROCCO LARIZZA 
(responsabile del Dipartiment"* 
economia e lavoro delle. 
Federazione torinese de! Pei) 


Questa rubrica è curata da un gruppo di esperti: Guglielmo 
Simoneachi. giudice, responsabile e coordinatore, Pier giovan¬ 
ti Alleva, avvocato CdL di Bologna, docente universitario, Ma¬ 
rio Giovanni Garofalo, docente universitario; Nyranna Moshi e 
Iacopo Malagugmi, avvocati CdL di Milano. Saverio Nigro, av¬ 
vocato Cdl di Roma. Enzo Martino e Nino Raffone, avvocati 
CdL di Torino 
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SABATO 
11 ABBILE 1987 


Il Psi ha deciso di far dimettere gli assessori (forse lunedì) a palazzo Valentini | Arrestato Massimo Carminati, fondatore dei Nar 

Ricercato per rapina 
resta in carcere 
per un Rolex rubato 

Era accusato dal «pentito» che ha rivelato i retroscena delle azioni 
della banda della Magliana • Scagionato dal Tribunale della libertà 


In crisi anche la Provincia 

Incerto il futuro degli enti locali 

Teso dibattito nel direttivo socialista sulle prospettive - Verrà proposta una giunta di sinistra? - Forti sospetti di tentativi di 
dilazione del confronto in Campidoglio: Pei, Dp, Sinistra indipendente e Verdi impongono la convocazione del Consiglio 


Crisi anche alla Provincia 
di Roma La «pietra tombale, 
anche per la giunta di palaz¬ 
zo Valentini è stata posta 
nella notte di giovedì dal la¬ 
vori del direttivo romano del 
Psi Una discussione non 
semplice sulle prospettive 
del pentapartito nelle ammi¬ 
nistrazioni locali (e che non 
si è ancora conclusa) ma che 
ha trovato una unità sulla 
decisione di far dimettere la 
delegazione socialista anche 
dalla giunta che guida la 
Provincia 

In realtà non si fa altro 
che rendere formale proba¬ 
bilmente lunedi quando II 
Psi potrà annunciare uffi¬ 
cialmente le sue decisioni, la | 
realtà di crisi quotidiana nel- i 
la quale si è vìssuti a Palazzo 
Vftlontlnl dal giorno stesso 
In cui la giunta guidata dal 
repubblicano Evarlsto Ciar¬ 
la é stata Insediata L'impo¬ 
sizione del rovesciamento 
della giunta di sinistra «In 
funzione- di palazzo Chigi 
qui fu emblematica il penta¬ 
partito poteva godere soltan¬ 
to di un voto In piu mentre II 
Pel era rimasto II partito di 
maggioranza E dalla prima 
seduta di consiglio in poi i'i- 
smuntone è rimasta pratica¬ 
mente paralizzata come tc- 
nlimoniano le Innumerevoli 


dimissioni di assessori e del¬ 
lo stesso presidente e le tan- 
tlsslme sedute andate a vuo* ; 
lo 

Una Implicita conferma 
viene anche dalle notizie fil¬ 
trate dalla discussione del 
direttivo socialista 11 .dopo* 
— dice 11 Psi — si valuterà 
sulla base del dibattito In | 
consiglio ma con sfumature 
differenti In questo caso il j 
partito sarebbe orientato a 
riproporre una giunta di si¬ 
nistra Ben piu complesse — 
e comunque non ancora con¬ 
cluse — le valutazioni socia¬ 
liste sugli sbocchi della crisi 
In Campidoglio L'orienta¬ 
mento generale, già emerso 
nel giorni scorsi, è quello di 
•ricercare una Intesa con Prl 
e Psdi per un programma co¬ 
mune del polo laico., con 11 
quale presentarsi al confron¬ 
to con la De II quadro gene¬ 
rale di riferimento, in questo 
caso, sembra rimanere quel¬ 
lo attuale del pentapartito, 
anche se le dichiarazioni de¬ 
gli stessi massimi dirigenti 
socialisti appaiono molto 
oscillanti, tendenti a mo¬ 
strare la De come Interlocu¬ 
tore In qualche modo «obbli¬ 
gato dal numeri., meno dalla 
volontà politica 

Ma, Intanto la minoranza 
socialista (l'assessore Maler¬ 


ba in particolare) attacca 
accusando il partito di voler 
lasciare Roma senza gover¬ 
no, senza bilancio con la 
prospettiva di una lunghissi¬ 
ma paralisi amministrativa 
Argomenti slmili a quelli 
usati dal coordinatore de¬ 
mocristiano Francesco D O- 
nofrlo che fa sapere che la 
De «ha Interesse non meno di 
altri partiti ad un chiari* 
mento di fondo» e le crisi nel¬ 
le Istituzioni locali «non pos¬ 
sono portare alla paralisi 
amministrativa in attesa 
delle elezioni politiche» 

Ma. intanto l sospetti di 
manovre dilatorie aleggiano 
proprio nelle stanze della 
giunta capitolina Quando 
verrà convocato il Consiglio 
comunale per le dimissioni 
formali e l’apertura del di¬ 
batti to’ L'Impressione che si 
tenti di far slittare tutto è 
talmente forte che ieri mat¬ 
tina è stata consegnata ai 
sindaco una richiesta di con¬ 
vocazione del consiglio fir¬ 
mata dal consiglieri di Pel, 
Dp, Sinistra Indipendente e 
Lista verde Ora 11 consiglio 
deve essere convocato entro 
dieci giorni un termine che 
per legge non può essere su¬ 
perato 
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Ang.to Malora Ptlwlo v 



si. sede dei Consiglio provinciali di Roma 


Ai giovani de non piacciono D’Onofrio e la giunta 

All» vigilia del congresso regionale accuse ni leader romani - «Non realizzato il programma del pentapartito» - Gli universitari non sostenuti 
dal partito hanno subito roresci alle recenti elezioni - Attenzione al mondo cattolico • «Ci hanno obbligati a fan da stampella a Signoreiio» 


•Particolarmente preoccupante e la situazione 
dì Roma In cui il coordinatore Francesco D Ono 
Ino non e alalo come Mattatila ■ Palermo 

r iunto di riferimento del nuovo nel partito Infat 
i al vonir meno della collegialità si c aggiunta 
una trqvf inadeguatezza della proposta politi 
ca La vicenda delle nomine ha visto il coordina 
toiamcapace di garantire criteri di competenza e 
professionalità e affidarsi invece alle consol date 
logiche torrentizie Per questo giudichiamo tale 
esperienza commissariale fallita. 4 4 , 


mandoai a queste posizioni Andrea Zoppini — 
zateagninisno delegato regionale — Fabio Pe 
troni — andreottiano della direzione nazionale 
— e Luciano Ciocchiti — forzanovista consi 
gliere nazionale — hanno tenuta una conferenza 
atampa 1 giovani democristiani hanno detto si 

f iresentano all appuntamento congressuale con 
a volontà di rinnovare il modo di far politica In 


dell'anetramento nelle recenti elezioni II parti¬ 
to non ha realizzato il programma elettorale e 
I accordo che ha portato alla formazione della 
giunta pentapartito al Comune c per questo la 
coalizione e entrata In crisi II partito ha compiti 
to una serie di pesanti gaffe nei confronti dei 
partner capitolini II partitoci ha obbligati a fare 
da stampella a Signoreiio e ad abbassare la guar 
dia nelle circoscrizioni II partito non ha avuto un 


democristiano Solo la politica regionale solo lo- 
jjerato della Pisana viene giudicato positivamen 

Quanto alle alleanze però r bodendo la neces 
sità di accettare II mondo cattolico cosi corri e — 
con CI ultimamente non sono mancate le polemi 
che, ma 1 organizzazione integralista resta sem 
pre un valido interlocutore — si rilancia la scelta 


8 Questa pesante bordata di critici}* capo del 
la De romana e alla vicenda capitolina arriva 
\\ intenta dello stesso partito, dai giovani acu 
«•crociati del Lazio che Romani, m riuniranno 
nU Mel Leonardo da Vinci per il loro congresso 
regionale (sono circa ^Ornila gli iscritti) , , 

Il manifesto di ccmvocnzionewirta stampiglia* 


la volontà di rinnovare il modo di far politica In da stampella a Signoreiio e ad abbassare la guar pre un valido interlocutore — si rilancia la scelta 

questo senso va anche la cosiddetta .deroga» or dia nelle circoscrizioni II partito non ha avuto un de* 

ffanizzalivn A Roma . a Latin», infatti idtle.au ruolo mcitivo nzlla .anione dal Campido|lioll £ ii,.oiìala Sua^MiSSalira ancììeMmhe it 
MOO itati nominati da.ll lacrittl al partito con partite ha avenduto i programmi /olitici a ha mano do 

roano di 26 anni ma anche dai piovani dal movi proceduto con improwina.ione rendendo impos Ppurona ai «munto neve reniare in mono no 




sono suti nominati degli iscritti al partito con 
meno di 26 anni ma anche dai giovani del movi 
mento, proprio per consentire una maggiore 
apertura al dibattito interno «l giovani infatti 
— ha sostenuto Petrom — sono I autentico eie 
mento di novità del partito. E cosi, facendo rife¬ 
rimento alla segreteria regionale di Rodolfo Gi 
gli auspicano un intervento sulla situazione ro 
maria in crisi . . _ 

Il partito non ha sostenuto la Itftta dei Cattolici 
popolari al) università e questa e stata la causa 


sibila un rapporto con gli alleati 11 partito e la 
giunta non hanno fatto nulla sul versante della 
cultura e leiniziati ve estive sono state una brutta 
copiaceli Estate romana di Nicoltm eh? tulle sue 
inmat ve aveva invece coinvolto la citta La prò 
posta del megastadio e Btato il frutto anch essa di 
impro\ visazione ed e stata perciò una scelta po 
aitiva ; afeanfonamento. Nulla o quasi si salva 
dalie critiche impietose dei movimento giovanile 


mocristiana 

Ma alla fine a tutti i partiti della coalizione 


ma deve essere un occasione per affrontare » con 
tenuti delle questioni aperte nella vita Già 

r. la. 


Massimo Carminati, 29 
anni, uno degli esponenti di 
primo piano dei Nar, è stato 
arrestato dal carabinieri del 
reparto operativo A portare 
in prigione li terrorista nero, 
questa volta, non sono state 
le sue imprese «eversive» ma 
un banalissimo Rolex d’oro 
rubato O meglio, l'orologio, 
ha fatto si che Massimo Car¬ 
minati rimanesse In carcere, 
dopo che il tribunale della li¬ 
bertà aveva annullato l’ordi¬ 
ne di cattura per associazio¬ 
ne a delinquere per 11 quale 
era stato arrestato 
L’inchiesta che ha condot¬ 
to I carabinieri all’esponente 
di destra è la stessa che il 17 
marzo scorso portò all’arre¬ 
sto di una settantina di per¬ 
sone, ed è nata dalle dichta- 


pentito legato a mafia e ca¬ 
morra che ha rivelato i retro¬ 
scena delle azioni della ban¬ 
da della Magliana. 

Secondo l giudici del tri¬ 
bunale della libertà però l'in- 
doglne, diretta da un pool di 
cinque magistrati, non ave¬ 
va raccolto sufficienti prove 
per convalidare le dichiara¬ 
zioni di Claudio Sicilia e pro¬ 
prio per questo nel giro di 
una ventina di giorni sono 
stati annullati la maggior 
parte degli ordini di cattura 
emessi e rilasciate 60 delle 
persone arrestate 
Massimo Carminati era 
stato, nel 1983, al centro di 
una vicenda umana e carce¬ 
rarla che terminò con la sua 
liberazione Milanese d'ori¬ 
gine ma romano d'adozione. 
Carminati fu segretario del¬ 
la sezione mlssina di piazza 
Enrico Fermi ed è uno del 
fondatori di Avanguardia 
nazionale II suo nome venne 
segnalato per la prima volta 
dal giudice Mario Amato 
nelle indagini sulle azioni 
del Nar Neiraprile detrai, 
mentre cercava di fuggire In 
Svizzera con le tasche piene 
di soldi e gioielli frutto di ra- 

6 Ine, venne gravemente ferl- 
t dagli uomini della Dlgos 
romana Insieme a lui si tro¬ 
vavano anche due esponenti 
di secondo plano ma gli in¬ 
quirenti sono certi che con U 
gruppetto ci fosse Gilberto 
Cavallini e sia riuscito a 
scappare all ultimo momen- : 
to Dopo l'arresto, Carmina- > 
tl, che ha perso un occhio du- ! 
rante la sparatoria e ha an¬ 
cora un proiettile in testa, 
riuscì ad ottenere la libertà 


Presentato il progetto del Coni 
Il Comune raddoppierà l'Olimpica 
Saranno creati 16mila posti auto 
I lavori partiranno a settembre 
per durare fino a maggio '88 


Due illustrazioni del progetto presentato ieri in Campidoglio 
per e l'ampliamento dello stadio Olimpico In viste deiMondleli 
del ISSO £ stata modificate I idea iniziale presentate quando 
si psrlave ancore di megestedio elle MegUena 

Lo vincilo Olimpico a) via del campionati mondiali di cal¬ 
do del 1090 si presenterà come un grande e nuovo impianto, 
assai divergo da quello che l tifosi romani sono abituati da 
lustri a frequentare II Coni cl .ha puntato, modificando e 
ampliando il progetto che inizialmente era stato sottoposto 
alla giunta capitolina c che era funzionale al Mondiali Ma 
ciò nonostante ad alcuni assessori questo nuovo impianto 
non piaci C c chi rimpiange ancora 11 megastadio alia Ma- 
gUann — l assessore Pietro Giubilo in questo caso Ma 
facendo buon viso a cattivo gioco, dato che la proposta di 
Dino Viola c stata bocciata, la giunta ha dovuto adeguarsi e 
fare la sua parte, progettando le infrastrutture e il nuovo 
assetto viario per lo zona dell Olimpico I due progetti — 
Stadio c infrastrutture — sono stati illustrali ieri sera in 
Compldogllo presenti il segretario generale del Coni Pt 
acanto, e alcuni tecnici e il prosindaco Gianfranco Rcdavid e 
gli assessori Pelonzi Palombi Castrucci Giubilo 

IO SI tino — Conterà 85 825 posti lutti a sedere e lutti 
coperti Quelli in piu saranno ricavati alzando di 6 

metri le tribune Monte Mario e Tevere i cui lavori partiran¬ 
no n settembre per durare fino a maggio del 1988 (con sovrap 
posizioni esterno non verranno intaccati l posti attuali) Le 
curve nota dolente dell attuale Impianto verrà ino rifatte 
completamente — con I lavori si partirà nel maggio 88 dalla 
curva nord — spostandole leggermente in avanti a ridosso 
della pista di atletica Ma grazie a sofisticati sistemi di Inge¬ 
gneria, sarà lo compattezza della struttura a garantire una 
migliore visibilità da ogni lato si guadagneronno circa 25 
metri di raggio Per questi Interventi è prevista una spesa di 
Circa 40 miliardi Altro intervento strutturale sarà per realiz¬ 
zare gli uffici per la stampa, circa 15mlla metri quadri di 
superficie compresi a ridosso della collina E poi la copertura 
In materiale acrilico (alta complessivamente 3 metri) Per 
queste opere il costosi aggirerà Intorno ai 47 48 miliardi Nel 

«nuovo* stadio non cl saranno piu le torri di metallo che 
ospitano attualmente gli impianti luminosi Ma verranno 
create delle torri In cemento probabilmente coperte In tra¬ 
vertino Poi saranno ristrutturati gli spogliatoi saranno ra¬ 
zionalizzati tutti I sistemi di sicurezza e le uscite II costo 
totale sarà ripartito tra II Coni e lo Stalo 

INI RAS riti ri l Itr — Il Comune creerà circa Rimila po¬ 
sti auto In parte ricavati sullungotevere li dove attualmente 
esiste una stradina senza Intaccare la sponda del fiume, 
sostengono 1 tecnici del Comune Per queste opere saranno 
spesi circa 6 7 miliardi Poi In un secondo momento si 
dovrebbe costruire a piazza Mancini un parcheggio in mura 
tura su due piani per circa 1 500 posti auto al costo di 12 
miliardi Un grosso intervento sarà fatto sul sistema viario e 
ferroviario Saranno realizzate due stazioni sulla cintura fer 
rovtaria nord al Foro Italico e a Vigna Clara ma soprattutto 
sarà raddoppiata la via Olimpica a partire dal tunnel piu 


* . uH .fi v 


^ a * v & iA ^** **>± * * 






» M 

.rrtsSrtiW** -A T 
V?' 

. u a 


,3-t t * A 

* « 


UifrifW 




r *8. * TL 
v f -e «. 

* * V «e*» * 


L’Olimpico cambia look per i Mondiali: 
ci saranno 85mila posti tutti coperti 
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provvisoria proprio grazie 
alle sue precarie condizioni 
di salute, dopo una forte po¬ 
lemica negli ambienti giudi¬ 
ziari Solo un mese e mezzo 
più tardi, però, nell’83, venne 
nuovamente arrestato per¬ 
ché accusato di rapina da un 
•pentito» Neanche quella 
volta scontò del tutto la pe- 


na. Ora è stato chiamato In 
causa per una serie di colpi 
compiuti con la banda della 
Magliana e sarebbe di nuovo 
libero se non io tenesse In 
prigione l'accusa d) avere 
comprato da un rapinatore 
l'orologio d'oro rubato che 
aveva al polso 

C«rl« Chtio 



Ma ssim o Carminati 


Redavid «fogge» 
per non incontrare 
le femministe 


Le femministe del Buon Pastore si sono recate Ieri pome¬ 
riggio In Campidoglio La loro visita non era certo inattesa 
visto che a questo proposito dieci giorni fa avevano inviato 
al sindaco un telegramma, pubblicato del resto anche da 
alcuni giornali Ma Ieri non Cera nessuno a ricevere la dele¬ 
gazione delle femministe Anzi il prosindaco Redavld, av¬ 
vertito, dapprima le ha lasciate fare anticamera per ore, poi 
ha preferito squagliarsela attraverso un’uscita secondarla. 

Le femministe separatiste del Buon Pastore intendevano 
protestare contro l'Inadempienza della delibera comunale 
che assegnava 2000 metri quadri dell’edificio del Buon Pa¬ 
store a gruppi femministi mentre ne sono stati consegnati 
solo 950 Intanto però la giunta ha destinato un'altra fetta 
dell’edificio alla vicina parrocchia di via della Lungara. Per 
discutere questa situazione, diventata più calda dopo il 
comportamento assunto dal prosindaco Redavld, il centro 
femminista ha indetto un'assemblea per il giorno 15 aprile 
alle 19 presso la sede di via S Francesco di Sales. Intanto la 
mancanza di spazi sta creando notevoli problemi le iscri¬ 
zioni al seminarlo di Rossana Rossanda sul rapporti tra 
individuo e Stato, morale e politica sono state chiuse nel 
giro di un’ora. La protesta delle donne escluse ha spinto il 
centro Virginia Woolf a riaprire le iscrizioni sfruttando del¬ 
ie stanze attigue alla sala dove si tiene il corso, collegate con 
Tv a circuito chiuso 

T»1¥TT_ •jl. ^ 




esterno quello verso la Salarla per finire a piazza Marescial¬ 
lo Giardino Una parte della nuova carreggiata sarà realizza¬ 
ta all altezza della Farnesina, ad un livello inferiore a circa 
tre quattro metri piu In basso dell attuale livello stradale 
per non compromettere la collina Sara eliminala la curva a 
gomito sull Olimpica ai) altezza di via Teuladac per collega¬ 
re la grande via a via Tommaso d'Aqulno basterà costruire 
circa 500 metri di una nuova strada Piazza Maresciallo Giar¬ 
dino diventerà quindi un vero e proprio svincolo per il traffi¬ 
co che sara dirottato in parte verso la circonvallazione Clodia 
e in parte verso il Lungotevere In questo modo e stato sotto- 
lineato sara alleggerito complessivamente tutto il traffico 
proveniente dalla Cassia e dalla Flaminia che ora attraverso 
il viadotto si indirizza verso la Flaminia e piazzale Flaminio 
Per ottenere questo risultato saranno anche potenziati gli 
svincoli di corso Francia tra 1 Olimpica e piazza Maresciallo 
Giardino passando dietro I «aula bunker» Queste opere co¬ 
steranno circa 25 miliardi e i lavori dovrebbero partire entro 
la fine dell anno per essere pronti entro la data fissata per i 
campionati del mondo 

Dunque 25 piu 7 miliardi fanno 32 II Comune ne dispone di 
8 per gli altri bisognerà attendere 1 approvazione del bilancio 
che data la crisi del governo capitolino non si sa quando 
potrà avvenire Dal punto di vista formale II progetto del 
Coni ha b sogno del nullaosta della giunta Ma il piano par¬ 
cheggi e il piano viario necessitano di procedure piu comples¬ 
se 

*1 progetti passeranno dalla commissione consiliare» — ha 
affermato l assessore Giubilo — Ma poi la decisione definiti¬ 
va potrà essere presa dalla giunta ricorrendo all articolo 140, 
data l impossibilità di sottoporre la scelta al consiglio comu¬ 
nale bloccato dalla crisi 

Rounna Lempugnani 


W Mercoledì 16 Aprile - Ore 17 
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Appuntamenti 


ANTIGONE RICORRENTE 

— Rapporti tra individuo • Sta 
to, morali) • politica è il titolo 
dal seminario condotto da Ros¬ 
sana Rossanda • organizzato 
dai Cantro cuiturala Virginia 
Wootf tutti i lunacfl dall* ora 18 
alla 20 a partir* dal 27 aprila e 
fino al 28 maggio E a numero 
chiuso * la iscrizioni ti ricevono 
presto la sode del Centro via di 
San Francesco di Salsa n 1/a, 
orario di segretaria 17 20 
martedì anche 10 12 
CULTURA E SPORT — Oggi 
si inaugura il Centro culturale 
sportivo Vslmelaina Ldb in via 
Scarpanto, 47 Cinema teatro 
musica arti visive e tanto 

L*ALBA DEI NUMERI — La 
matematica arcaica cioè le 
scoperte matematiche dei Su¬ 
meri e degli Egiziani anteriori al 
VI secolo a C 4 il tema dalla 


Mostre 


■AIR DUCROS — 

1748 1010 patteggi italiani al 
tempo di Goethe Palmo Branchi 
piana S Panteleo Ore 
9 13 30/17 20 lunedi chiuao Fino 
al 3 maggio 

■ DARE AVERE — Cinquecento 
fotografia nella raccolta di Franco 
fontina Gallerie Rondatimi Piana 
Rondinini n 40 Ora 10 13 a 
16 20 Fattivi a lunedi mattina chiù 
so Ultimo giorno 

■ LA TOMRA FRANCOIS DI 

VULCI Sono esposta la ncostru 
none del complesso il corredo fune 
rar»o parta della pittura originali dalla 
tomba le orarcene provenienti da 
veri musei infine i documenti figurati 
delie lotte tre le cittì etruschi di Vut 
ci Sovene Chiusi Volgimi Braccio 
di Carlo Magno m piatta S Pietro 
colonnato a sinistra Or# 10 17 te 
Stivi 9 13, chiuso il mercoledì e nel 
giorni 19 20 aprile e 1" maggio Fino 


Taccuino 


Giornalai di ratta 

Questo 4 I elenco delle edicole dove 

dopo la metronotte * possibile tro¬ 

vare i quotidiani fretchi di atampa 
Minati! a viale M anioni Magtatri- 

ni a viale Manzoni Fioroni • vie Ve 

nato ONU • wl * Veneto Cemeone- 

Mhi alla Gasane Cotenne DeSentit 

s via dot Tritone Ciocco $ corso 


l’Unità ■ ROMA-REGIONE 


SABATO 

11 APRILE 1887 


Numeri utili 

•oeeetse RuMNoo d'emerfonta 
113- Carabinieri 112 Queatura 

centrale 4010 Vigili del fuoco 

110 • Cri ambulanze 0100 Guar¬ 

di* medica 476074 1 2 3 4 
Fronte eeceoreo oculistico! aspe 

d*ie oftalmica 317041 • RoUelinlco 

400017 - CTO 617931 • tatltutl 

Fielotar epici Ospedalieri 

0323472 • «stento «Alterno Re#»- 

n* tiene 3096000 - Istituto Regi- 

n* itene 40061 Istituto »an 0*1- 

Hcene 004031 • Oapadale del 

RemMn* Gesù 0607064 • Oepe- 

defe 0 Ceetmen 400042 Oepe- 

dot* FetobenefreielH 60731 • 

Ospedale C Forlenlnl 6684641 

Ospedele Nuove Regine Marghe¬ 

rita 6644 Ospedale Oftalmico di 
Rem* 317041 Ospedale Policli¬ 

nico A QamelN 33061 Ospedale 
« cernuto 80701 Ospedele S 

cesie di Nancy 0301641 • Oepe- 


Il partito 


Fidiriiiont romana 

INCONTRO Di INFORMAZIONE E 
AGGIORNAMENTO DEI GRUPPI 
CHRKMNTI SUL TEMA «Attualità 
del pensiero o dall opera di Antonio 
Gramsci» Lunedi 13 aprile ore 17 in 
federazione con I compagni Merlo 
Tronti e Paolo Soriano Sono Invitati 
i compagni del Cf e deHi Ctc lieve 
tari di sezione le segreterie di zona 
ATTIVO DELLE COMPAGNE DEL 
PARTITO. DILLE COMPAGNE 
SEGRETARIE DI SEZIONE. DELLE 
COMPAGNE DII DIRETTIVI E DEI 
COMITATI DI ZONA. DELLE 
ELETTE — Martedì 14 aprile ore 
17 m federazione su «Riflessioni sul 
lavoro evolto per le Certe delle donne 
e le liiuNKm* polite** Pertecipe 4 
compegno Goffredo Bettml segrete 
rio teff# federezione presiede le 
compegne Vittorie Tole r «spomicile 
femminile delle segreterie delle fede 
razione conclude Te compagne Uvia 
Turco reeponsebile femminile della 
Segreterie nsitonale del Partito 

MERCOLEDÌ 16 APRILE ORE 17 • 
PRESENTAZIONE DEL NUOVO 
GIORNALE * SPETTACOLO - FE¬ 
STA DEI DIFFUSORI — Partecipe 

no Goffredo Belimi segreterto delle 


tre giornate di studio che si 
tengono lunedi martedì e mer 
coledi nella sala dei Convegni di 
Senta Rita (Via Montanara 8) 
Inizio ore 16 con il saluto delle 
automi Seguono introduzioni 
e relazioni di Gaetano Ftchera 
Claudio Saporetti Enrico Giu 
sti Livia Giacardi Luisa Bon 
grani Fanfoni Wilma Di Palma 
Giovanni Buffa Silvia Clara 
Roero 

CERIMONIA DEL TÉ — Oo- 

mam nel giardino dell Istituto 
Giapponese di cultura — ore 
11*12 * 15 16 — avranno 
luogo dimostrazioni di cha- 
noyu a cure del Centro Urasen- 
ke di Roma diretto dalia mae 
etra Michiko Somel Noiiri 
PRATO PAGANO — Lunedi 
alla Nuova Pesa Via dei Corso 
530 sarà presentato il numero 
4 e 5 di Prato Pagano giornale 
di nuova letteratura edito da 


al 17 maggio 

■ ANATOLIA —> immagni di ci 
viltA Tesori dalla Turchia 300 og 
getti dal Paleolitico ad oggi Palazzo 
Venezia via del Plebiscito Ore 
9 13 30 domenica 9 13 lunedi 
chiuso Fino al 30 aprila 

■ RALPH GIBSON TROPISMO 

— 100 fotografie per la sene «I 
grandi fotografi nel mondo» Acca 
derma di Francia villa Medici puzza 
Trinità dai Monti 1 Ore 10 13 o 

15 19 lunedi chiuso Fmoal3mag 

r CONCORSO GIANNI RODAR! 

— Le opere preaentaie Fondanone 
Basso Largo Argentine 11 Ore 

16 19 sabato e festivi chiuso Fino 
al 5 maggio 

■ AUGUSTE RODIN — Disegni 
ad acquarelli dell età matura Centro 
culturale francese piana Navona 
62 Ore 16 20 domenica chiuso Fi 
no al IO maggio 


date 8 Eugenio 6925903 Oepa- 
dete 0 Filippo Neri 330051 
Ospedale 8 Giacomo fn Augusta 
0720 Oepadale S Giovanni 
77051 Ospedale 8 Merla dalla 
Pietà33061 Ospedale! Spirito 
050901 Ospedale l Spallanzani 
654021 oepadale Spolverini 
9330560 Policlinico Umberto I 
490771 Senati* urgente 
4866376 7676893 Contro an 
tivofonl 490603 (giorno) 
4967972 (notte) Amod faasiaten 
za medica domiciliare urgente dlur 
na notturna falliva) 0010200 
Laboratorio odontotecnico 
BR A C 312651 2 3 Farmaci# di 
turno zona cantro 1821 Salario 
Nomammo 1022 Est 1923 Eur 
1924 Aurelio Flaminio 1925 Soc¬ 
corso atrvdal* Ad giorno e notti 
116 viabritté 4212 Acae guasti 
6782241 5764315 57991 

Enel 3606501 Gei pronto intar 
vento 5107 • Nettai» urbana ri 
motion* oggattl Ingombranti 
5403333 Vigili Urbonl c7691 
Contro Informetlona disoccupati 
C«N 770171 

Farmaci* notturna 

APPIO Farmacia Primavera viaAp 
pia Nuova 213/A AURELIO Far 
macia Cichi via Sondati 12 
ESQUILINO Farmacia Cristo Re dei 
ferrovieri Galleria Teste staziona 
Termini (fino or* 24) Farmacia De 
Luca via Cavour 2 EUR Farmacia 


federazione Fabio Musei condvettD 
r* do«l Unità» Giancarlo Palette del 
le Ovai ione nazionale del partito 
Mario Quettrucci aagretano ragiona 
le Armando Serti prendente editrice 
«Unità» Uvta Turco responsabile 
femminile della Sagratene nazionale 
Paolo Volponi presidente Coop Soci 
aUntlà» presiede Michela Serra 
BEZ MONTESACRO — Ora 16 
conferenza d organizzazione con il 
Compagno Goffredo Bettim segrete 
no della federazione 
8EZ CASALBRUCIATO — Ore 
17 congresso con il compagno Ri 
caldo Scheda 

SEZ VILLAGGIO BRIDA — Ore 
17 conferenza d organizzazione con 
H compagno Carlo Leoni 
SEZ CA0ALSERTONE — Ora 10 
eseamblaa eolia situazione politica a 
Roma a ad problemi dal quartiere 
con (I compagno Piero Rossetti 
SEZ TORRENOVA — Ore 16 30 
Conferenza d organizzazione con i 
compagni Roberto Degni a Enzo Pu 
ro 

SEZ NUOVA CORVIALE — Ora 
10 assemblea sui problem dal quar 
tiare con il compagno Adriano Lab 
bucci a Cilia Umberto 

SEZ ALBERONE • APPIO NUOVO 
• APPIO LATINO — Ore 17 al) U 


SEZ. PCI «M. CIANCA» (Q. TALENTI - ROMA) 
SEZ. PCI ACQUAPENDENTE (VITERBO). 

GEMELLATE IN jkOONNE insieme» 

~~J 


U t dS Sbmm 


DOMENICA 12 APRILE ALCE ORE 15 30 
SALA «F. AGNINI» IN V LE ADRIATICO N 13« 
DISCUTIAMONE CON. 

GIGUA TEDESCO VICEPRESIDENTE DEL SENATO 
MEMBRO DIREZIONE PC I 

ROBERTA PINTO consigliere comunale pc i 

PRESIDENTE UISP ROMA 

GOFFREDO BETT1NI SEGRETARIO FEDERAZIONE 
ROMANA DEL PC» 



Abete che comprende tra l al 
tro i testi messi in scsna nel 
luglio 86 all Accademia di 
Francia per la rassegna «Poeti 
per il teatro» di Luca Archibu 
gì Claudio Damiani Valerio 
Magretti Giacomo F Reich e 
Gabriella Sica Presentano An 
tomo De Benedetti Walter Pe 
dullà Enzo Golino Enzo Sicilia 
no 

TOSSICODIPENDENZE E 
AIDS — Una corretta informa 
zione una corretta prevengo 
ne Convegno domani alle 17 
a Capena presso I hotel Fero 
ma Comunicazioni di Pasquale 
Preite del centro Aids del San 
Giovanni Pasquale Narciso in 
fettivoioao dello Spallanzani e 
Alberto De Arcangeli docente 
di farmacologia Presiede Pai 
mira Petrongari segretario Pct 
Capena conclude Pietro Fole 
na segretario nazionale della 
Fgci 


■ «NON SONO UN ECCENTRI 
CO» GLEN GOULD — Fotografie e 
v deal Im (ined li in Italia) del musici 
sta e compositore canadese Palazzo 
Brasch pazza S Pantaleo Ore 

9 13 30 govecfi anche 17 19 30 
domenica 12 30 lunarf chiuso Fino 
al 3 maga o 

■ AREA SACRA — t quella d. 
largo Argent na aperia tutt i giorni 
escluso il lunedi dalle 9 alle 13 Lm 
grasso è gratuito Por le scuole visi 
to guidate devono essere concordate 
con il Gar telefonando ai n 
6974028 

■ E 42 L ESPOSIZIONE UNI 
VERSALE DI ROMA — I! percorso 
completo da» emittenza e» ideazio 
ne e alla reBlizzaziona in d segni tee 
mci schizzi bozzetti di proparazione 
per le opere d arte Arch vio centrale 
dello Stato piazza degli Arch vi Ore 

10 10 sabato e domence 10 13 
lunedi chiuso Fino al 10 maggio 


Imbeii viale Europi 76 LUDOVt- 
81 Farmacia Internazionale piazza 
Barberini 49 MONTI Farmacia Pi 
ran via Nazionale 228 PARIOLI 
Farmacia Tre Madonne via Bartolo 
ni S PIETRALATA Farmacia Re 
mundo Montaraolo via Tiburtina 
437 CENTRO Farmacia Doriccht 
via XX Settembre 47 Farmacia Spi 
ne di via Arenula 73 PORTUEN- 
SE Farmacia Portuanse via Por 
tuenae 426 PRENESTINO-LABI- 
CANO Farmacia Collatlna via Col 
latina 112 PRATI Farmacia Cola 
di Rienzo via Cola di Rienzo 213 
Farmacia Risorgimento piazza Ri 
«orgimento 44 QUADRARO-CI- 
NECITTA OON BOSCO Farmacia 
Cinecittà \naTu*colana 927 TRIE¬ 
STE Farmacia Carnovala via Roc 
cantica 2 Farmacia S Emeranzia 
na via Nemorense 182 MONTE 
SACRO Farmacia Gravina via No¬ 
mamene 564 TOR CM QUINTO 
Farmacia Chimica via Flaminia Nuo 
va 248 TRIONFALE Farmacia 
Frattura via Cipro 42 OSTIA Far 
macia Cavalieri via Pietro Rosa 42 
LUNGHEZZA Farmacia Bowco via 
lunghezza 38 NOMENTANO 
Farmacia Di Giuseppe piazza Massa 
Carrara 110 GIANICOLENSE Far 
macia Garroni piazza San Giovanni 
di Dio 14 MARCONI farmacia 
Marconi viale Marconi 17B« ACI- 
UA Farmacia Angeli Sufalmi via 
Bomchi 117 OSTIENSE. Farmacia 
S Paolo viaOatiensa 168 


pim volantinaggio sulla crtsi al Co 
mone 

SEZ ESQUILINO RIUNIONE OEI 
COMPAGNI DELLE COMMISSIO 
NI EDILIZIA E URBANISTICA DEL 
COMUNE — Lunedi 13 aprile ora 
17 (V lanmcelli (senta) 

RINVIO DELLA RIUNIONE DELLA 
COMMISSIONE DEL CF SUI PRO 
BLEMl INTERNAZIONALI PREVISTA 
PER LUNEDI A DATA DA DESTI 
NARSI 

DOMENICA 12 APRILE — Alla ore 
9 30 alla seziona di Caaalbertona aa 
aemblea sulla situazione politica con 
il compagno Antonio Tatò 

Comitato ragionala 

CONVEGNO SUI MEDI CENTRI 
DEL LAZIO — Prosegua oggi alle 

9 30 presso la scuola di partito di 
Frattocchia il convegno rag onala sui 
medi centri del Lazio Conclude Ma 
no Ouattrucci aegratar o regionale 
CASTELLI — GENZANO ora 17 
conferenza programmatica cittadina 
Partecipa M Quadrucci Magni Bi 
fano COILEFERRO ore 16 confa 
renza d organ zzatone (Carvi) CAR 
PINETO ore 16 30 riunione piani 
paesist ci I Carella Marron ) ROCCA 
PRIORA ore 18 d batt to sui temi de! 
lavoro occupazione giovani e donne 
(Schedai CARIANO ore 18 essem 
blaa d organizzazione (D Alessio) 
ALBANO ore 16 conferenza d orge 
nizzezione (Fortini) ANZIO ora 
16 30 incontro con le iscritta di An 
ZIO e Nettuno 

CIVITAVECCHIA — S MARINEL 
LA ora 20 assemblea coltivatori e 
floricoltori c/o palazzina comunale 
(Tidei Di Bella Bartoli) 

FROSINONE — FERENTINO asta 
Capocchia ore 16 convegno dibatti 

10 su politiche per I occupazione ri 
forma marcato del lavoro (F Cervio 
S Vona S Pcchett M Magno) 
RIPI oro 16 hotel r «{orante Balvede 
re conferenza c ttad na (Sapio) BO 
VILLE Ore 20 CcDd (Mammone) 
ACUTO ore 20 assemblea (Campa 
nar ) AQUINO ore 20 assembleo 
(Antonellis) SUPINO Cd (A Papet 
ti) 

LATINA — MONTE S BIAGIO ore 
19 assemblea (Recchia) MAENZA 
ore 18 comizio (S Pucc) ITRI ora 
19 30 congresso (Bartolomeo) 
RIETI — CENTRO SOCIALE VILLA 
REATINA ore 16 30 conferenza di 
battito sull A ds (A Dion si) 

TIVOLI — VICOVARO ore 17 as 
semblea pubblica su p ani paes stia 
(Cavallo) MAZZANO ore 20 segue 
congresso (Caruso) S LUCIA 01 
MENTANA ore 16 congresso IGa 
■barn) 

VITERBO — TARQUINIA ora 17 
assemblea s tuz one poi tica (Renai 
li) CANEPINA ore 17 manfestazo 
ne pubbl ca (Sposett Paolozz ) 
GRAFFIGNANO ore 16 dbattio 
pubbl co sull Aids (A G ovagnol 
Paceti ) MONTÉFIASCONE ore 
15 30 Cd (Capald I RONClGUONE 
ora 20 30 Cd 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 


La decisione delia Regione sulla base di prelievi effettuati l’anno scorso 

Divieto di balneazione sul lago 
Per Bolsena un colpo al turismo 

L’annuncio a un convegno sulla tutela ambientale - Il sindaco: «Ci sono ancora possibilità di scongiurare questa 
evenienza» - Gli interventi già effettuati sulle discariche • La carta dell’agrìturìsmo per rilanciare le zone interne 


Dal nostro corrispondente 

VITERBO — Anche questa estate ci 
sarà il divieto di balneazione su tutto 
11 lago di Bolsena lo ha deciso la Re¬ 
gione basandosi sul prelievi effet 
tuati l'anno scorso La notizia 1 ha 
data Fiorenzo De Stefanls, segreta¬ 
rio provinciale deU’Assoturismo, al 
convegno sulla tutela ambientale e 
sullo sviluppo del turismo nel com¬ 
prensorio Il sindaco di Bolsena, Lu¬ 
ciano Dottarelll, ha detto che farà di 
tutto per superare il divieto Olà è 
Intervenuto su alcune porcilaie che 
scaricavano nel lago reflui altamen¬ 
te Inquinanti, Inoltre è In contatto 
con gli operatori turistici per evitare 
che si scarichino al lago 1 liquami 
«Controlleremo In continuazione le 
coste — ha detto Dottarelll — per 


vedere se sono effettivamente Inqui¬ 
nate» In effetti dal pochi dati esi¬ 
stenti, 11 problema grosso del lago di 
Bolsena sono proprio 1 reflui fognari, 
che 1 sette paesi del bacino scaricano 
in acqua Sono stati già stanziati de¬ 
cine di miliardi per realizzare la si¬ 
stemazione delle reti fognarle del 
paesi ed 11 collettore circumlacuale 
che, convogliando 1 liquami, li porte¬ 
rebbe direttamente al depuratore 
Per Bolsena 11 problema protrebbe 
risolversi entro un anno, la realizza¬ 
zione del collettore per tutto il lago 
dovrebbe avvenire In due anni In¬ 
tanto il piccolo paese di 4 mila abi¬ 
tanti che dà 11 nome al lago, pensa e 
progetta il suo futuro Un futuro 
strettamente legato al turismo un 
turismo che non deturpi l’ambiente 


naturale ma anzi Io tuteli e lo valo¬ 
rizzi Questo è stato li senso degli In¬ 
terventi al convegno organizzato dal 
Comune, dalla Provincia e dalla Re¬ 
gione «È Importante che si sviluppi 
l’agriturismo — ha detto Gigliola 
Galletto, presidente nazionale del- 
l’Assoturlsmo — Inteso come recu¬ 
pero delle zone rurali Interne e mar¬ 
ginali» «Un turismo puntato sulla 
qualità e non sulla quantità — ha 
sottolineato De Stefanls — che miri 
soprattutto al recupero del centro 
storico e non alla costruzione di nuo¬ 
vi alberghi sulle coste» Infatti oltre 
al lago, Bolsena ne ha di cose da of¬ 
frire Un paese ricco di storia, dove 
sarebbe avvenuto 11 famoso «miraco¬ 
lo dell'eucarestia» che poi ha dato 
Inizio in tutto 11 mondo cattolico alla 


festa del «Corpus domini» Il borgo 
medievale costruito intorno alla 
Rocca Moraldeschl e alla chiesa di 
Santa Cristina, si affaccia sullo spec¬ 
chio del lago, di fronte alle due Isole, 
la Martana e la Bisentina, anch’esse 
ricche di storia e di leggende «Pro¬ 
prio per valorizzare questo patrimo¬ 
nio — ha detto Bruno Gnlgnera, pre¬ 
sidente Ept — è necessario che la Re¬ 
gione approvi rapidamente la legge 
sul turismo e Individui specifi¬ 
camente I comprensori turistici, in 
modo da consentire un'azione coor¬ 
dinata e decisiva per lo sviluppo turi¬ 
stico del lago e per U potenziamento 
delle strutture, esistenti e da costrui¬ 


re» 


Stefano Polacchi 


Quasi mille miliardi di re¬ 
sidui passivi nelle casse della 
Regione, una settantina di 
miliardi previsti per 11 Lazio 
dalla legge nazionale per lo 
sviluppo di Comuni dove so¬ 
no situate centrali elettriche, 
termoelettriche e nucleari 
ancora Inutilizzati perché la 
Regione non si è degnata di 
predisporre neppure un pro¬ 
getto, quasi 20 000 disoccu¬ 
pati In tutta l’area dell'alto 
Lazio, ai quali se ne aggiun¬ 
geranno presto altre mi- 

f ;llala via via che terminano i 
avori In molti cantieri per la 
costruzione della centrale di 
Montalto di Castro e di altre 
grandi opere pubbliche Le 
crisi del governo nazionale e 
del governo regionale ora ri¬ 
schiano di assestare un colpo 
definitivo all'economia di 
tutto l’alto Lazio 

Un grido d'allarme è stato 
lanciato ieri mattina, nel 
corso di una conferenza 
stampa, dal comunisti che 11 
24 aprile prossimo organiz¬ 
zeranno una manifestazione 
a Rieti, alla quale partecipe¬ 
rà Alfredo Relchlln della se¬ 
greteria nazionale del Pel 
All'appuntamento il comita¬ 
to regionale del Pct e le fede¬ 
razioni comuniste di Viter¬ 
bo, Rieti e Civitavecchia ar- 


Il 24 manifestazione del Pei per il lavoro 

Alto Lazio, una crisi 
con 20.000 disoccupati 

L’iniziativa, Indetta dal comitato regionale e dalle federazioni di Rieti, 
Viterbo e Civitavecchia, si terrà a Rieti - Un pacchetto di richieste 


rlveranno con un pacchetto 
di proposte precise per la so¬ 
luzione del problemi dell’al¬ 
to Lazio Proposte che saran¬ 
no al centro della vertenza 
che 1 comunisti Intendono 
aprire con il governo nazio¬ 
nale e con la Regione Lazio 
Le hanno Illustrate Ieri mat¬ 
tina, nel corso della confe¬ 
renza stampa, Lello Gras- 
succl deputato e della segre¬ 
teria del comitato regionale 
del Pel, Il senatore Giovanni 
Ranalll, Domenico Glraldl, 
segretario della federazione 
di Rieti, Piero De Angells, se¬ 
gretario della federazione di 
Civitavecchia e Giuseppe 
Parronclni, della segreteria 


della federazione comunslta 
di Viterbo Un progetto spe¬ 
ciale di sviluppo per tutta la 
zona di Montalto ed 11 com¬ 
prensorio di Viterbo, un pro¬ 
getto di rafforzamento e 
qualificazione delle Indu¬ 
strie della zona di Rieti, ri¬ 
strutturazione del porto di 
Civitavecchia e realizzazione 
di una serie di opere pubbli¬ 
che queste le tre questioni 
principali attorno alle quali 
si sviluppano le richieste, 
•sulle quali — ha detto Gras¬ 
sòcci — chiameremo 1 lavo¬ 
ratori e gli abitanti dell'alto 
Lazio a mobilitarsi» Innan¬ 
zitutto 11 Pel chiede la so¬ 
spensione della costruzione 


della centrale di Montalto di 
Castro fino alla presentazio¬ 
ne di un rapporto ufficiale 
che risponda al quesiti più 
volte sollevati sulle condizio¬ 
ni di sicurezza dell’impianto 
e su numerosi altri problemi 
sollevati da tempo II Pel, 
Inoltre, chiede al «ridurre 
gradualmente l'eccessiva 
concentrazione di produzio¬ 
ne energetica a Civitavec¬ 
chia, fonte di un elevatissi¬ 
mo tasso dt inquinamento 
atmosferico 

E ancora deve essere pre¬ 
disposto con urgenza un pla¬ 
no di interventi straordinari, 
oltre a quelli pluriennali pre¬ 


visti dalla finanziarla '87, per 
la realizzazione di un pro¬ 
gramma di sviluppo del ter¬ 
ritorio coinvolto dalla realiz¬ 
zazione della centrale di 
Montalto Per quanto ri¬ 
guarda la zona di Rieti 1 co¬ 
munisti chiedono la redazio¬ 
ne di un plano d'intesa con 
(1800 lavoratori espulsi nel 
giro di breve tempo da due 
grandi aziende la Snla e la 
Boti) la Regione e le associa¬ 
zioni degli operatori econo¬ 
mici di un progetto per l’am- 

f illamento della base produt- 
Iva anche attraverso la pro¬ 
duzione del beni necessari 
alle aziende esistenti nella 
zona Infine, tra le numerose 
richieste che fa 11 Pel per lo 
sviluppo dell’alto Lazio c’è la 
definizione di un protocollo 
d’Intesa, tra 11 ministero del 
Lavori pubblici, la Regione e 
le amministrazioni provin¬ 
ciali di Roma, Rieti e Viter¬ 
bo, sul sistema viario e del 
trasporti nell’alto Lazio Un 
posto di decisiva importanza 
occupano in questa richiesta 
l'ammodernamento del por¬ 
to dt Civitavecchia ed il com¬ 
pletamento di grandi opere 
come la superstrada trasver¬ 
sale nord-Clvitavecchla - Vi¬ 
terbo - Orte - Terni - Rieti 

Paola Socchi 


Il dossier dei verdi 

Metro per 
metro 
la mappa 
del Lazio 
inquinato 


Il titolo pu6 sembrare un 
po’ambizioso «Prontuario del 
beni ambientali e culturali da 
proteggere nella regione La¬ 
zio- Ma il contenuto di questo 
Rapporto sullo stato del terri¬ 
torio — frutto di nove mesi di 
lavoro volontario e autofinan- 
zìato della Lega ambiente che 
ha attinto a fonti pubbliche — 
riviste scientifiche, piano re¬ 
gionale, ecc — non lascia spa¬ 
zio a delusioni In un dossier 
di 209 cartelle, corredato di ta¬ 
vole e dati (una vera a propria 
banca di informationi conte¬ 
nute in un disco leggibile an¬ 
che al computer), c'è la grande 
foto del territorio ragionai*. 
Una foto, certo, di un <coync 
eravamo e come siamo», non 
quella di «come saremo» Ma 
l’Intenzione di partenza e l'o¬ 
biettivo della Lega ambiente è 
proprio questo fornire dati di 
lettura del territorio in tempo 
reale Cioè informazioni, che 
bisogna avere sotto gli occhi e 
valutare prima di accingersi a 
opere di pianificazione 

Chiamati in cauia, pereto, 
sono anzitutto gli ambientali¬ 
sti e gli amministratori che 
per i loro Interventi potranno 
conoscere in tempo I vincoli 
per tutelare dagli inquina¬ 
menti ogni tona, provincia 
per provincia. Nella prima 
parte del dossier le tavole con¬ 
tengono 13,000 informationi, 
e i 6500 dati riportati dicono 
del tipo, dalla quantità e quali¬ 
tà, del carattere dei vincoli. 
Cosi si pub conoaccre, nella se¬ 
conda parte, la qualità dell* 
acque, dell’aria, deU’lnqqlna» 
mento acustico, il consumo di 
prodotti chimici in trricoHu- 
ra, un panorama dello stato 
dei parchi, e quello delle cen¬ 
trali nucleari 

Ma il Prontuario non si fer» 
ma alla sua stesura e dopo la 
presentazione, pubblica che si 
terrà oggi a palazzo Valentin i, 
coni inceri un lungo viaggio; 
di provincia in provincia, in? 
contrando la gente, gli ammf» 
nUtratori, gli esperti. Per arri¬ 
vare infine a costituire un co¬ 
mitato tecnico scientifico, 
aperto a tutte le competenteJ 


«Servizio inadeguato», dice la Cgil, e lancia una settimana di mobilitazione 

Di ambulanza si può ancora morire: 
troppo tempo per il pronto soccorso 


Settantamlla richieste d'intervento l'anno Clnquanta- 
clnquemlla interventi effettivi, dei quali soltanto seimila 
con la presenza del medico, il più delle volte perché non è 
possibile averlo Per 1 trecentosessanta operatori della Cro¬ 
ce Rossa, che possono contare su appena dtclotto ambulan¬ 
ze, c’è si e no 11 tempo di rifiatare tra un Intervento di pronto 
soccorso ed un altro Lo standard Ideale prevederebbe cen- 
tottanta ambulanze e tremllaselcento operatori Nelle con¬ 
dizioni date, si può parlare senz’altro di servizio Inadegua¬ 
to 

E del tutto Inadeguato alle esigenze della città lo conside¬ 
ra la Cgil-Funzione pubblica, che ha fornito le cifre della 
situazione ed ha organizzato sul tema una conferenza 
stampa per lanciare una settimana di mobilitazione e di 
lotta 


Il piatto forte della settimana di mobilitazione sarà costi¬ 
tuito dall’apertura, dimostrativa, di tre postazioni (cioè di 
tre punti da cui partono le ambulanze) a Tor Bella Monaca, 
Prati e Splnaceto, dove mancano Del resto. In città le po¬ 
stazioni sono in totale undici, e ne sono sprovviste la zona 
sud-est e quella compresa tra l’Aurella e la Salarla. I locali 
per le tre postazioni sono già stati trovati e l’apertura sarà 
garantita dal lavoro volontario di addetti della Cri e del 
Vigili del fuoco 

Ma 11 tema centrale è l'attuazione con modifica della deli¬ 
bera comunale (la 174 del 1885) che poneva le basi per una 
riorganizzazione del settore La Cgll-Funzione pubblica 
propone che si arrivi ad un’Integrazione di strutture, mezzi 
e servizi tra Cri, Vigili del fuoco ed Usi Una proposta, dice 
Il sindacato, che consentirebbe di abbattere 1 tempi di inter¬ 


vento per il pronto soccorso, principale cavallo di battagli^ I 
e dovrebbe creare nuovi posti di lavoro (quantificati In tinti 
cento circa) 

Il fattore tempo è il cuore del problema. Una mandata <L 
minuti di troppo può significare la morte di una persona. E 
il quadro presenta una forbice che ha i suoi estremi 1 sette- 
nove minuti ottimali ed 1 venti minuti effettivi, quanti cioè 
ne impiega in media un'ambulanza per un Intervento di 
pronto soccorso E possono salire a venticinque, nelle ione 
dove non esiste una postazione, e talora anche a trenta- 
quaranta minuti 

E questo che fa gridare gli addetti al lavori «A Roma di 
ambulanza si continua a morire» SI continua a morire per¬ 
ché nessuno, o pressoché nessuno, dei problemi del pronto 
soccorso ha trovato una soluzione E sempre più spesso 
vengono usate ambulanze del Vigili del fuoco, che ne di¬ 
spongono di cinque (due fuori uso) prive di apparecchiature 
dì rianimazione e di personale medico e Infermieristico 

Frattanto, interrottasi la convenzione tra la Regione • 
l’Aci, l’elicottero per 11 pronto soccorso stradale non vola 
più Nel quattro mesi In cui ha funzionato ha effettuato 
circa cento interventi Ma la Regione dice di non avere la 
possibilità economica per poter rendere Istituzionale 11 ser¬ 
vizio Ed è l’ultimo tassello di una situazione di sbando, In 
cui proliferano e prosperano le croci private, che stanno 
realizzando un vero e proprio mercato nero ne) trasporto 
degli infermi 

gl. e. 


«Ho l'Aids»: minaccia 
passeggeri di un autobus 

Dopo essersi ferito ad un dito e avere dichiarato di essere 
affetto da Aids, ha tenuto sotto sequestro autista e passeggeri 
di un autobus della linea Nettuno-Roma, per questo, Umber¬ 
to Cagnardi, di trentatré anni, noto come tossicodipendente e 
residente ad Anzio, è stato arrestato dai carabinieri della 
zona con l’accusa di Interruzione di pubblico servizio, violen¬ 
za e minacce a incaricato di pubblico servizio, resistenza e 
violenza a pubblico ufficiale L'uomo, salito sull’autobus a 
una fermata del quartiere Anzio-Colonia, ha subito inveito 
contro l’autista e contro i passeggeri che, impauriti, si sono 
raggruppati sulla pedana In fondo all’automezzo solo la 
prontezza di spirito dell'autista che ha bloccato l'autobus 
davanti alla caserma del carabinieri ha liberato 1 passeggeri 
dall'lncubo 

Un morto e quattro feriti 
in un incidente a via Bravetta 

Un morto e quattro feriti (di cui uno in condizioni gravissi¬ 
me) per un incidente in via di Bravetta Erano circa le 19 
quando una Mini Minor con 5 occupanti e sbandata ed è 
finita sotto un autobus dell Atac Franco Lizzani dt 18 e mor¬ 
to all ospedale San Camillo Romano Pietrangeli è ricoverato 
all'Aurella Hospital In gravissime condizioni, per gli altri tre 
giovani la prognosi è riservata 

Ad Aprilia i comunisti 
occupano il consiglio comunale 

Il Pel di Aprilia ha occupato il consiglio comunale per prote¬ 
stare contro l’ennesimo rinvio al rimpasto della giunta II 
tripartito composto da De Psl e Psdi doveva essere allargato 
a Pri e Pii ma ancora una volta il sindaco si e presentato in 
consiglio rimando 1 elezione della nuova amministrazione 
comunale per divisioni fra gli alleati La spaccatura fra i 
cinque è sulle nomine soprattutto per le Usi Domani il Pei 
terra anche una manifestazione di protesta 

Lunedì si discute di Gramsci 
con Paolo Spriano e Mario Tronti 

«Attualità del pensiero e dell'opera di Gramsci- su questo 
tema lunedi, là aprile sì svolgerà presso il teatro della Fede 
razione un incontro a cui parteciperanno Mario Tronti e 
Paolo Spriano Per 1 occasione sarà disponibile una cartella 
contentente il volume di Luciano Gruppi -Per un avvio allo 
studio di Gramsci- il n 38 di Rinascita-Contemporaneo il 
numero speciale di Jonas 


DOMENICA 12 APRILE 


l’Unità 



ANTONIO GRAMSCI 
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I risultati di un questionario distribuito tra i ragazzi del litorale 

Ostia: i giovani chiedono 
un mare di lavoro «verde» 

La Fgci: «Utilizziamo i disoccupati per far funzionare i parchi e gli stabili* 
menti» - Per il 14% lavorare «è solo un sogno», ma il 51% ci crede ancora 


Un mare di lavoro con 11 
turiamo «verde* per tutu di- 
tono l giovani della Fgci di 
Ostia» che hanno preso spun- 
: to dai risultati di un questio¬ 
narlo sull'occupazione, dif¬ 
fuso tra I ragazzi delle scuole 
superiori e tra quelli In fila 
All'Ufficio di collocamento 
«Ragazzi ancora In parte otti- 
muti per 11 51% esiste anco¬ 
na una possibilità di lavoro, 
mentre 11 34% pensa di no II 
14% pensa Invece che un'oc* 
èupazlone futura sla un so¬ 
gno \ giovani comunisti 
hanno perciò lanciato la loro 
proposta uno sviluppo dl- 
yerso, che tenga conto delle 
«norml potenzialità legate 
all'ambiente del litorale 
(mare, parchi, turismo ver¬ 
de) In che modo? Organiz¬ 
sando 1 tanti disoccupati di 
Ostia in un comitato per il 
lavoro, che si batte per gli 
Obiettivi venuti alla luce dal¬ 
le risposte del questionarlo 
SI parla di mare e la Fgci 
chiede di «invertire la rotta» 
Nello sviluppo economico, 
naturalmente Basta osser¬ 
vare Il territorio, lungo 11 
mare, per capire che c’è stato 
negli anni passati uno spreco 
del beni ambientali che non 
ha garantito una crescita 


economica equilibrata C è 
stato un uso sbagliato delle 
risorse naturali ed un au¬ 
mento allarmante del disoc¬ 
cupati SI parla di qualcosa 
come 18mlla Iscritti agli uffi¬ 
ci di collocamento 

«Un ambiente massacrato, 
un mare ingabbiato dal ce¬ 
mento » ha detto, Illustran¬ 
do te risposte del questiona¬ 
rlo 11 segretario della Fgci di 
Ostia, Maurizio Carrozzi — 
ed In cambio? Lavoro nero e I 
tanta, tanta disoccupazio¬ 
ne» Da queste premesse è ] 
nata l'Idea del questionarlo, 
per capire meglio la realtà 
sociale e le Idee del giovani 
sul lavoro, poi, lette le 393 ri¬ 
sposte quella di costruire — 
con 1 disoccupati e la Cgil — 
un'organizzazione per dare 
forza alla richiesta di occu¬ 
pazione 

•Una gestione diversa del 
mare — ha proseguito Car- : 
rozza, —, salvaguardia del , 
verde e creazione di parchi i 
naturalistici e archeologici è | 
l'ultima occasione, secondo 
la Fgci di un progresso di¬ 
verso Non si può attendere 
che il Udo venga gonfiato an¬ 
cora di case, di cemento sulle 
ultime zone verdi* Un esem¬ 
plo di sviluppo errato è rap¬ 


presentato dagli stabilimen¬ 
ti balneari, che hanno chiuso 
nella loro gabbia di cemento 
la spiaggia ed 11 mare Qui 
subappalto e lavoro nero 
rappresentano la norma 
«I risultati del nostro lavo¬ 
ro sono Immediatamente 
evidenti — ha chiuso Massi¬ 
mo Mezzettt, responsabile 
della Lega per 11 Lavoro della 


L’86% dei ragazzi intervistati: 
«Le spiagge alle cooperative» 

Lido di Ostia, qualcosa di piu di una semplice appendice 
della capitale affacciata sul mare Un quartiere In crescita 
tumultuosa, lSOmila abitanti, li 60% del quali sotto 130 anni 
Un problema su tutti la disoccupazione giovanile 
Diciassette domande con riferimenti diretti alla situazione 
del litorale sono state ri\ olle al ragazzi delle scuole superiori 
In dieci giorni la Fgci ha raccolto 393 questionari compilati 
Emergono Indicazioni Interessanti Quali I settori che In 
futuro potranno garantire occupazione? «Spiagge e parchi* è 
l'Indicazione di 246 persone Segue «Difesa del verde» (172 
persone), «Commercio», «Servizi sociali e sanitari» e «Struttu¬ 
re sportive» Dunque, nelle aspettative dei disoccupati, l’am¬ 
biente rappresenta la speranza piu grossa. Nonostante le evi¬ 
denti preoccupazioni, c’è ottimismo sul futuro Alla doman¬ 
da «Esiste la possibilità di un lavoro per tutti?», 11 51% ha 


Non vogliono più essere 
considerati cittadini di serie 
“0". Hanno pagato il condo¬ 
no edilizio ed ora vogliono 
^ventare un "quartiere" di 
4S*tla, e non restare "borga¬ 
ta" per sempre Sono gli abi¬ 
tanti di Infernotto, di Drago¬ 
na, delle Saline, di Madon- 
netta e Isola Sacra dove ne¬ 
gli anni «0 U cemento ha di¬ 
lagato, e piccole città disor¬ 
dinate sono cresciute abusi¬ 
ve 81 sono uniti In un «coor¬ 
dinamento borgate» ed han¬ 


no scelto di battersi per una 
priorità assoluta il risana¬ 
mento Igienico Inquina¬ 
mento e pericoli d'infezione 
corrono lungo i canali e nelle 
cunette delle strade, dove fi¬ 
niscono l liquami delle abita¬ 
zioni private Un fatto para¬ 
dossale la gente non lotta 
perché il Comune costruisca 
le fogne (quelle cl sono già) 
ma perché vengano attivate 
e col legate con I depuratori 
Erano abusivi, ma pur 
I sempre cittadini, così la 


giunta dt sinistra negli anni 
passati, prevedendo la perl- 
metrazione di quelle borga¬ 
te, decise di portare i servizi 
primari Furono spesi centi¬ 
naia di miliardi per la rete 
idrica e le fogne, le vasche di 
ossigenazione e J depuratori 
Ma i lavori un anno fa s in¬ 
terruppero Quale è la situa¬ 
zione adesso? In molte zone 
tutto è ormai pronto, in altre 
mancano solo piccoli inter¬ 
venti Ma la giunta penta¬ 
partito non ha mosso un dl- 



Fgcl — 1 ambiente può esse¬ 
re il settore sul quale costruì» 
re nuove opportunità di la¬ 
voro Proponiamo cooperati¬ 
ve di disoccupati per far fun¬ 
zionare 1 parchi, gli stabili¬ 
menti balneari e per dare 
nuovo vigore al turismo E 
solo 11 primo passo, ma mol¬ 
to importante» 

Antonio Cipriani 



risposto sì, il 34% no, mentre il 14% ha detto «È un sogno» ' 
Segue una serie di domande incentrate sulla situazione del 
Lido di Ostia II funzionamento del parchi (Capocotta, Ca¬ 
stellano e Castelporziano) potrebbe portare alla costituzio¬ 
ne di cooperative direttamente Impegnate nella gestione del 
servizi II 57% degli intervistati ha risposto che personal¬ 
mente darebbe la propria disponibilità Solo 11 22% ha detto; 
di no mentr** il 19 8% si è espresso con «Bohl», che I giovani j 
flggicctottl hanno riportato con cura nel questionario 
•Vogliamo proporre la costituzione di corsi dt formazione! 
| per operatori ambientali», ha scrìtto la Fgci nel questionarlo 
SI sono dichiarati d’accordo l’87,6% che hanno Indicato an- 
! che le finalità difenda del suolo, del parchi e del verde Ulti¬ 
ma questione sollevata l’uso della spiaggia Tre specifiche 
domande-proposte per la gestione del litorale «Agli stabili¬ 
menti balneari che hanno chiuso 11 mare con il cemento, non 
; vanno rinnovate le licenze Neanche a quelli ceduti in subap- 
, paltò, che si reggono sul lavoro nero Terzo punto gli stabili¬ 
menti gestiti dal dopolavoro aziendali, vengano affidati a 
| cooperative dt disoccupati »Scl d accordo?», chiedeva U que- 
| suonarlo Si plebiscitari, varianti tra il 76% e 1 85% 


Nelle borgate 60.000 senza fogne 

I lavori iniziati dalla giunta di sinistra interrotti da un anno - La rete inutilizzata in 
rovina - Mancano anche luce, gas e trasporti pubblici - A Saline l’Atac non arriva 


to I mesi sono passati Inutil¬ 
mente Nonostante le pro¬ 
messe, le fogne sono rimaste 
Inutilizzate e la gente ancora 
oggi è costretta a scaricare 
nel canali e nei pozzi neri 
■Cl battiamo per avere ser¬ 
vizi — dice Ludovico Tomas¬ 
so, del comitato di quartiere 
di Dragona — ma la nostra 
richiesta non è ‘ tutto e subi¬ 
to", prima della luce e del 
gas, che pure non abbiamo, 
chiediamo servizi igienlco- 
sanltari I miliardi spesi dal¬ 
la giunta di sinistra non pos¬ 
sono essere buttati 1 canali 


sono ormai fogne a cielo 
aperto, le falde idriche forte¬ 
mente Inquinate, 1 rischi di 
malattie Infettive ogni gior¬ 
no più grandi» Sono situa¬ 
zioni che accomunano tutte 
le borgate, mentre altri mo¬ 
tivi di disagio si aggiungono 
nelle diverse realtà. Così c’è 
Infernetto collegato ad Ostia 
da un autobus, io 00, che 
passa ogni 40 mlnutt, mentre 
a Saline l’Atac non arriva 
proprio, Madonnetta è co¬ 
steggiata dal canale del Pe¬ 
scatori con 1 suol miasmi 
soffocanti, a Isola Sacra nes¬ 
suno ha l’acqua In casa .Co¬ 
sa vogliono come primo atto 
concreto I cittadini? — dice 
Antonio Quadrlni, delia se¬ 
greteria della zona litoranea 
del Pel — Che li sindaco fir¬ 
mi Immediatamente una or¬ 
dinanza che consenta alla 
gente di usare la rete fo¬ 


gnante esistente Quindi che 
vengano adeguati l depura¬ 
tori e terminata la rete ad¬ 
duttrice alle vasche d’ossige¬ 
nazione* Intanto le fogne 
Inutilizzate rischiano di an¬ 
dare In rovina Si stanno 
riempiendo dt terriccio, 
mentre alcune Industrie del¬ 
la zona, con pochi scrupoli, 
cl scaricano dentro senza 
permesso I fanghi tossici del¬ 
la lavorazione 
«Verrà l'estate — conclude 
Anna Bordoni di Infernetto 
— 1 problemi Igienici saran¬ 
no enormi, ed 11 mare ancora 
ptu Inquinato dai liquami, 
che senza depurazione fini¬ 
scono nel canali Lottiamo 
per la nostra salute ma an¬ 
che per quella di chi viene al 
mare ad Ostia» 
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SI è svolto lo scorso fine 
settimana nella vasca del 
Foro Italico un triangolare 
di tuffi che ha visto la parte¬ 
cipazione oltre a quella Ita¬ 
liana, delle nazionali giova¬ 
nili di Spagna e Francia 
L’incontro è stato vinto lar¬ 
gamente dalla formazione 
azzurra, che ha confermato 
così almeno a livello junior 
l'ottimo stato di salute di 
questa disciplina L'apporlo 
degli atleti di società romane 
come Fiamme Oro e Lazio è 
stato determinante nella 
classifica finale E la società 
del «poliziotti» ha cosi con¬ 
fermato Il suo valore, dopo 
aver vinto pochi giorni fa an¬ 
che il titolo per società al 
campionati Italiani di Bellu¬ 
no 

Con Italo Salice, olimpio¬ 
nico a Città del Messico In¬ 
sieme a Dlblasl e Cagnotto e 
attualmente responsabile 
del centri Fin e allenatore 


delle Fiamme Oro, parliamo 
della situazione di questa di¬ 
sciplina nella capitale «La 
scuola romana continua — 
dice Salice — a rimanere al 
vertici della tuffistica nazio¬ 
nale, atleti come Rinaldi e lo 
stesso Italiani sono cresciuti 
proprio qui a Roma» 

— Ma un bambino come 
inizia a fare i tuffi’ 
«Normalmente noi Indi¬ 
ciamo delle leve con degli av¬ 
visi sul giornali In genere ri¬ 
spondono ragazzi che dopo 
due, tre anni di nuoto an¬ 
noiati dagli allenamenti vo¬ 
gliono cambiare, oppure che 
si sono appassionati dopo 
aver visto gare In tv» 

— A che età possono Inizia¬ 
re 7 

•Ultimamente abbiamo 
abbassato di molto l’età d’i- 
nlzio, lavoriamo con bambi¬ 
ni anche di 6 anni, per avere 
così un lasso di tempo più 
lungo per prepararli ad un 


Atletica — Domani mattina alla Farnesina manifestazione regio¬ 
nale giovanile «Tutti in pedana» sono in programma gare di salto 
e lanci Oggi ali impianto Stella Polare (Ostia manifestazione regio¬ 
nale salto in lungo peso e corsa Domani a Mentana VII «Pasqua 
dal podista» manifestazione riservata agli amatori (iscrlz 
9090661) 

Baseball — Oggi sene B Poi Anzio Capannone (ore 16) 

Calcio femminile — Oggi V giornata di ritorno per la serie A 
Lazio-Tramdespar (Campagnino ore 15) Domani sena B Spina- 
ceto Vili Ostia (Via Eroi di Rodi ore 15 301 
Ciclismo — Oggi III trofeo S Vittorino sulla distanza di 55 km II 
ritrovo a San Vittorino ore 13 30 partenza ore 15 30 Domani a 
Nettuno I trofeo «Città di Nettuno» riservato agli allievi Distanza 
60 km. partenza da piazza Cesare Battisti alle 9 30 
Qinnestice — Domani all Acqua Acetosa gara di artistica femmi¬ 
nile categoria allieve inizio ore 9 

Hockey-prato — Domani B maschile Old Lions Roma Mogliano 
(Acqua Acetosa ore 11) Cempennano Firenze (11) Cdn Roma 
Rontegen (Acqua Acetosa ore 11 ) Seria B femminile Giallorosso- 
Campagneno (Tre Fontane ore 12 30) 

Nuoto — Oggi piscine dell Acqua Acetosa e Ferratella interregio 
naie della Coppa Strasburgo inizio ore 16 Domani ai Vi* Nova 
finale esordienti A e B inizio gare ore 9 
Pallamano — Oggi sene A2 maschile FF AA Roma Pali Bene 
vento (17 30) Domani serie B Civitavecchia Roma XII (8 45) 
Fermi Frascati Poi Castello (10) Lazio Sassari (11 30) 
Pallanuoto — Oggi sene C Domar Waterpolo (19) Latina Ju 
ventus (18) Domani al Foro Italico serie A femminile Racing- 
Nuotatori Romani (15 30) e per la sene C maschile Octopus 
Ferrini (10 45) 

Centro Sport 8 Croce — Stasera nel quadro delle eliminatone 
del campionato di ballo liscio (la finalissima il 30 maggio) verrano 
selezionate due coppie dal pubblico 


Parla l’allenatore 
delle Fiamme Oro 

Tuffatori 

campioni 


impianti 

per 

allenarsi 


buon livello agonistico per 
creare un buon tuffatore in¬ 
fatti devono passare almeno 
altri 7 anni* 

— Ma quali sono le doti di 
un buon tuffatore 7 
•Il coraggio, la capacità di 
concentrazione e poi soprat¬ 
tutto la volontà, la determt- 
nazlone di seguire costante- 
mente gli allenamenti che 
parallelamente al lavoro In 
vasca prevedono un intenso 
lavoro In palestra per svilup¬ 
pare le doti atletiche essen¬ 
ziali per questo sport» 

A proposito di palestre 
cè da sottolineare che i 
centri Fin, che svolgono la 
loro attivila nella vasca 
dell’Acqua Acetosa, dispon¬ 
gono di una palestra minu¬ 
scola assolutamente Inade¬ 
guata allo sviluppo di que¬ 
st attività Un problema 
che sommato poi alla 
«mancanza d’acqua» rad¬ 
doppia i problemi di questo 
settore per molti versi di¬ 
menticato 

«Sì è vero — continua Sali¬ 
ce — le tre società romane 
(Fiamme Oro, Lazio e Roma) 
che operano nel tuffi sono 
costrette a dividersi lo spazio 
acqua del Foro Italico e del¬ 
l'Acqua Acetosa con altre at¬ 
tività come, per esemplo, 
quella del sincronizzato 
Questo spesso ci Impedisce 
dt sviluppare anche quanti¬ 
tativamente la nostra attivi¬ 
tà Se dovessero uscire fuori 
altre società poi non so pro¬ 
prio come potremmo fare» 
Ma questi non sono solo 
problemi romani L'Impian¬ 
to di Belluno dove si sono 
svolti, I campionati Italiani 
ne è un esemplo SI tratta di 
un complesso bellissimo che 
però per tutto 11 resto del¬ 
l’anno non viene utilizzato 
DI questi Impianti «abbando¬ 
nati» ce ne sono molti altri 
nel nostro paese Sembra che 
il problema principale Bla 
quello di reperire 1 tecnici, 
ma anche e soprattutto della 
mancanza di volontà di re¬ 
perirli_ 

a cura di 

Alfr «do Francaaconi 


didoveinquando 


Salutato con calore 
il «ritorno a casa» 
di Piero Gilardi 

Moitr» di Piero Gilardi • Marcello Siila Galleria dei Banchi 
Nuovi, via Banchi Nuovi n 37 • Fino al 31 aprile 

Accade spesso che I «Ritorni a casa» abbiano un esito nega¬ 
tivo Accade 11 contrarlo per Gilardi che dopo una lunga 
, assenza è tornato a produrre e a esporre arte II suo ritorno lo 
; il saluta con calore , , „ 

in questa mostra, che pure ripropone un lavoro slmile o 
parallelo a quello svolto dal suo debutto, l'originale qualità 


Negli anni 70 si era infatti Immerso In molte e generose 
esperienze (esperienze che bisognerà riesaminare presto per 
rivalutarne senso e Importanza) l’animazione culturale In 
: scuola e quartiere, quando questa sembrava essere la strada 
.corretta* per modificare II senso stesso del fare cultura, l'a- 
: Rimastone nel contesto psichiatrico, quando 11 discorso del- 
> l'antipsichiatria era fra gli esplosivi concetti di una critica 
! globale al «concetto di norma sociale» 

In questi percorsi (che Lea Vergine ha bene analizzato nel 
; suol scritti) si ritrova la fonte della vitalità e freschezza del 
. auo lavoro oggi DI queste esperienze non «pentito» (per fortu- 
na!) Gilardi Te rilancia anzi in più vaste e lontane situazioni 
urta riserva Indiana, nel Keniu, nel Sudamerlca 
i E dal Sudamerlca che riporta Infatti l segnali per la grande 
Installazione «I Mutanti», mostruosi Insettl-Pupazzi-Ma- 
schere fra il rito «Candomblè» e II film di fantascienza, vedo¬ 
ve nere di un'Umanità estinta Ma la parte piu articolata 
ideila mostra è pur sempre la serie degli Oggetti-Natura 
Infinita rappresentazione della morte annunciata della 
‘ natura, frammenti di spazio naturale che hanno le illusorie 
attrazioni di una reclame di Fast Food, frutta Invitanti e 
, (segretamente) minacciose, come l canditi della casa di Han- 
ael e Gretei 

Impassibili e sconcertanti (come un Arclmboldl?), piante 
verdure, fiori sono Insieme «freddi» come le immagini del 
Media e probabilmente «perversi» e «pericolosi», come piante 
carnivore I lavori di Gilardi si ripresentano oggi (ma se ne 
erano mal andati?) con la capacita (che è di pochi) di creare 
un'Icona carismatica e infinitamente rifrangente e Infinita¬ 
mente riflettente nella sua apparente semplicità 

Lorenzo Taiuti 


• MCCGYTYNER REPLICA — Il pianista collrsniano dopo il 
concerto di Ieri sera al cinema Espcro, torna a suonare in trio 

L questa sera al Music Inn (Largo del Fiorentini 3) Due concerti 
straordinari il primo alle or* 21, Il secondo alle ore 23 
’ • MINO CINELU ALL'ESPFRO — Dopo Tyner tocca stasera al 
percussionista e al suo quintetto esibirsi sul palco del cinema 
Espcro in vi» NomenUna Nuova U Ospite d eccezione del 
musicista sarà Pino Danlelr 

• QUINTETTO DI PAOLO FRESU — li jazz -dilaga-, anche se 

E U spazi si restringono Reggono bene i club Stasera al Saint 
ouis Music City (via del Cardelio, I3a) suona la formazione di 
Fresu, un trombettista giovane ma di enorme talento Al suo 
fianco cl saranno Tino Tracanna, Attilio Zanch), Roberto Cipel- 
11. Ettore Fioravanti (batteria) 

• CAMBIO AL BLUE LAB — Nel locale di v lo del Fico. 3 
«(«aera non c'è il trio di Cosmo tntlni già previsto ma il duo di 
Irlo De Paula (chitarra) e Riccardo Ballerini (piano e tastiere) 
• FOLKSTUDIO — Via G Sacchi, 3 stasera ultimo appunta¬ 
mento con Stefano Rosso domani, ore 18 Folkstudio Giovani 
martedì Magia In Happening 




SOPRA Collaziona Batta Saabar, «Inizio dal aacolo società di 
naturisti sotto una caacataa; A DESTRA, archivio privato dal 
Caffè Greco, «Buffalo Bill noi 1903 al Caffè Gracoe, SOTTO, 
archivio fotografico comunale Lanuvlo. Anzio anni Vanti 
gruppo familiare sulla spiaggia» 


Fotografia: parte I’«operazione archivi» 


Il patrimonio fotografico 
può essere ritenuto, e a ra¬ 
gione, un bene culturale L’e¬ 
voluzione storica della foto¬ 
grafìa riflette, come compo¬ 
nente della rappresentazione 
che cl facciamo della realtà, 
l’evoluzione del costume e 
della società Da un punto di 
vista prettamente artistico, 
la fotografia partecipa alla 
ricerca sull’Immagine Im¬ 
portante per ogni discorso 
creativo sulla realtà Di con¬ 
certo fondamentale è il suo 
ruolo nella vita sociale e po¬ 
litica come cronaca e fonte 
di conoscenza 
Con queste premesse si 
muove 11 «Centro fotografico 
permanente» operante nel 
comune di Lanuvlo, che ha 
presentato 11 suo progetto di 
«Censimento degli archivi 
fondi e collezioni di fotogra¬ 
fia antica e moderna a Roma 
e nei comuni della provin¬ 
cia» Tale progetto nasce an¬ 


che dalla constatazione che 
Il materiale fotografico, ri¬ 
spetto agii altri beni cultura¬ 
li è il piu trascurato e 11 me¬ 
no conosciuto Questo pro¬ 
getto è unico nel campo se 
escludiamo una proposta 
che la Calcografia nazionale 
presentò anni fa all’Unesco, 
per un censimento europeo, 
che però no fu mal avviato 
Il Contro fotografico per¬ 
manente si muove piu mo¬ 
destamente a livello provin¬ 
ciale cercando di coinvolgere 
tutti 1 comuni della provin¬ 
cia. 117 in tutto Dalla ricer¬ 
ca verranno acquisiti tutti i 
dati concernenti le raccolte 
fotografiche colmando un 
vuoto esistente nella nostra 
città, che verranno organiz¬ 
zati in una guida costituita 
di tante schede quanti sa¬ 
ranno gli archivi visitati e di 
indici attraverso 1 quali po¬ 
ter risalire a specifici argo¬ 
menti, epoche, autori o par- 



Un volume 
su «Ginevra 
o l’orfana 
della Nunziata» 

Martedì 14 aprile alle ore 
11 nel locali del Caffè Greco 
In via del Condotti verrà pre¬ 
sentato In un Incontro col 
pubblico e con la stampa 11 
volume di Antonio Ranieri 
•Ginevra o l’orfana della 
Nunziata» curato da Riccar¬ 
do Retm (Lucarlnl Editore) 
Parteciperanno all'Incontro 
oltre allo stesso Relm II criti¬ 
co Giulio Catteneo, lo scrit¬ 
tore Elio Pecora e Fabiana 
Cacclapuotl, coordinatrice 
della mostra leopardiana 
che si terrà a Napoli da) 16 
giugno Antonio Ranieri 
«amico e sodale* di Giacomo 
Leopardi, dedicò Ginevra 
•alla memoria del suo Im¬ 
mortale maestro», Il libro, ri¬ 
tenuto dalla critica «l'Incu¬ 
nabolo del romanzo sociale 
In Italia* è forse 11 primo 
feuilleton In assoluto della 
letteratura europea Ranieri, 
forse Inconsapevolmente, 
crea un genere anticipando 
la letteratura a sensazione di 
Eugene Sue 


tlcolarl tecniche di riprodu¬ 
zione 

Il lavoro ha avuto Inizio a 
gennaio di questo anno e du¬ 
rerà tre anni In questo pe¬ 
riodo sono previste, per un 
maggiore contatto con II 
pubblico, mostre e manife¬ 
stazioni che esemplifiche¬ 
ranno il lavoro svolto e pre¬ 
senteranno il materiale ine¬ 
dito o di maggiore Interesse 
Sono oggetto della ricerca le 
organizzazioni e le Istituzio¬ 
ni piu disparate (archivi, 
musei, enti, case editrici, 
giornali, studi fotografici, 
collezioni private) 
Particolare attenzione vie¬ 
ne rivolta a quelle raccolte 
che normalmente sono pre¬ 
cluse al pubblico o difficil¬ 
mente accessibili anche agi] 
addetti ai lavori 11 progetto 
appare, quindi, oltre che ort- 

E inale anche molto utile 
on resta che aspettare le 
prime manifestazioni pub¬ 
bliche degli esiti della ricer¬ 
ca 

Stefania Scattai 


I belgi rìdono 
attaccando quadri 
a 20 metri d’altezza 


L’ANIMAGINAIRE BELGE • Salone delia Loggia, Accademia 
di Francia a Villa Medici, fino al 3 maggio, ore 19-13 e 15-19, 
lunedì chiuso 

Deve essere accaduto qualcosa di strano all’interno del¬ 
l’Accademia di Francia uno di quegli spostamenti di senso 
In cui Magritte era maestro e sapeva sorridere e far sorridere 
con lo stupore Perché l'Accademia di Francia è diventata a 
Roma un luogo vivo e vero dell’arte e stranamente per la 
discesa di tanti artisti belgi (oltre l’Accademia occupano l’ac¬ 
cademia del Belgio e un bel gruppetto di gallerie romane fino 
a trovare, come Panamarenko, la gloria di tre o quattro per¬ 
sonali) si è calata le brache con questa mostra, curata da 
Bonito Oliva che salta di qua e di là come un grillo, dal titolo 
«L’animaglnaire Belge» Forse, I belgi a casa loro si divertono 
e si prendono In giro con mostre di questo genere, ma a 
Roma, a villa Medici, fanno piangere e disperare delt’tntelH- 
genza umana pure dopo aver visto tante e tante «provocazio¬ 
ni* neoavanguardlstlche Ma che vo' dì — dicono 1 romani — 
attaccare un quadro a venti metri di altezza e altri modesti 
quadri di Magritte alti quanto basta a non farli vedere, e così 
le Incisioni a colori di Ensor? Provocazione, ironia, autoiro- 
nla? Nel comunicato stampa si parla di derisione verso taluni 
paludamenti dell’arte del passato E chi la farebbe? Panama¬ 
renko? Lasciamo perdere per rispetto dell’Accademia di 
Francia che ha fatto tante cose egrege ma che questa mostra- 
truffa copre un po’ di ridicolo Oltre Magritte e Ensor, espon¬ 
gono, si fa per dire, Marlen, Broodthaers, Geys, Chartier e 
ronnlpresente Panamarenko Si ride, ma quando si esce 

Dario Micacchl 


Trastevere dentro 
le «Guide rionali» 


I Fratelli Palombi Editori hanno presentato presso le Sale 
dello Stenditoio dell’ex Istituto S Michele 1 volumi della col¬ 
lana «Guide rionali di Roma» Alla presentazione di due dei 
cinque volumi su Trastevere (parte IY e parte V) sono inter¬ 
venuti Cario Pletrangeli direttore della Collana, Peter Nl- 
chols corrispondente da Roma del «Times» e l’assessore Lu¬ 
dovico Gatto Riconoscimenti sono stati rivolti ai Fratelli 
Palombi per la pubblicazione di opere tanto importanti 

SI tratta, com'è noto, di «guide rionali» che non sono sol¬ 
tanto dedicate ad una semplice elencazione di dati, o al ricor¬ 
do di monumenti, ma sono Invece ampiamente Inserite In un 
contesto storico-culturale che tiene presente le linee della 
letteratura storica della capitale 

II quarto ed 11 quinto itinerario della guida di Trastevere 
comprendono l’area sud del rione che si articola Intorno al 
Porto di Ripa Grande, via S Francesco a Ripa, piazza S 
Cosimato e il versante orientale delta collina del Qlanicolo 
Laura Gigli, autrice delle opere, ha voluto sottolineare la 
massima collaborazione e disponibilità di enti ed Istituzioni 
pubbliche durante l’elaborazione dì questo lavoro, maturato 
e perfezionatosi nel corso di dieci anni v na. 


I 
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I Prime visioni 


O I bostoniani 

Dal toniamo òt Henry James «The 
bostoniana» un bel film di James 
Ivory, noto in Italia per il recente 
■Camera con vista» La vicenda è 
ambientata nella Boston di line Ot 
locamo tra incontri di aulir agetta e 
gelosie dei riverberi omosessuali 
Vernata nedgrave è una combatti 
ve femministe attratta dalle doti 
oratorie di una giovane regina Ma 
c'é il Cugino Christopher Reeve (si 
Superman) a insidiare la lenciulla 
Vincati « femminismo o I amore? 
Parfatto natia ricostruitone a abile 
nel gtoco delle psicologie «i boato 
nlanì» 4 un piccolo capolavoro di 
traapostitone cinematografica di un 
(tato lattarario 

• CARDANICA 

O La pelicula 
del Rey 

C ara una votta un R* Argentina 
dat giorno d oggi un giovane a ne a 
ita decida di girare un film su un 
bianco conquistador che sognavi 
di regnare in Patagonia Un proget¬ 
to alla Herrog che il regista perse¬ 
gue con puntiglio e tenacie avven¬ 
turandosi come il suo eroe in quel¬ 
le terre inospitali Senonché de 
Meriog ai passa a Wendera (ricor- 
data «Lo alato dalla cosa?») quan¬ 
do I addi finiscono a la troupe viene 
prima sostituita da una combriccola 
di attori quasi da circo poi addirit¬ 
tura, da manichini Omaggio al ci¬ 
nema un «Otto a meno» di un ra¬ 
glata, Cartai Sorta e* pubblicitario 
ohe nuota bene nell inventione e 
nel registro grottesco ma eccumule 
troppi dettagli a troppi finali Leone 
d'Argento per I opera prima a Va 
mule '86 

• AUCJSTUS 

■ Al nostri 
amori 

Aliale al 1983 questo film di Mau 
nce Ritta che veda il felice debutto 
4 Sendnne Bonatre, poi divenuta 
calibra coma la Moni di «Sema 
tallo nò legge» Qui é Sui arnia, 
una inquieta quindicenne che brucia 
in amori rapidi Inconsiatanti la pro¬ 
prie energia Suianna è infelice, 
non aa amara forse perché non 
ama ae ataaaa a non * amata in 
famiglia All meegne di uno stila fa- 
nomenologico, che rigetta indietro 
4 melodramma anche nelle acena 
più cruda a Intense. «Ai nostri amo 
rta é H ritratto dt una generazione ta 
bilico tra rabbia a depressione Non 
perdatelo 

• NOVOCINI D ESIAI 

D OTTIMO 
O «DONO 
m «T8W88ANTC 


ACAOEMY HALL L 7 000 

Via Stanza I? Td 426778 


AOMIfiAL L 7 000 

Piai» Verbano tS Tel 851195 


ADRIANO 

Pialli Cavour 22 
AIRONE 

Via uda 4* _ 

ALCIONE 
ViaL d Lesina 39 


L 6 000 
Tel 7827193 
L 6000 
Tel 8380930 


AM8ASCIATORI SEXY L 4 000 
V.» Montabello 101 Tel 4741570 


Accademia Agiati 57 Tel 540L901 


L 6 000 
Tel 5816163 


L 7 000 
Tel 87556/ 


AMERICA 

Va N del Grande 6 


ARCHIMEDE 

Via Archimede 17 


ARIST0N 
Vk Cicerone 19 


ARISTON II L 7 000 

Galleria Colonna Tel 6793267 


ASTORIA L 6 000 

Via di Villa Belar di 2 tei 5140705 


ATLANTIC 

V Tuscolana 746 


L 7000 
Tel 7610656 


C so V Emanuele 203 Tel 6875455 


AZZURRO SCIPIONI 

V degli Sciptom 84 


BALDUINA 

Pia Balduina 52 


BARBERINI 
Piai» Barberini 


BLUE MOON 

Via dei 4 Cantoni 53 


BRISTOL 

VnTujcolena 960 


L 4000 
Tel 3581094 


CAPITOL 
ViaG Sacconi 


L 7000 
Tel 4761707 


l 5000 
Tel 4743936 


L 6000 
Tel 7615424 


L 6000 
Tei 393280 


CAPRANICA L 7 000 

Piana Capranica 101 Tel 6792465 


CAPRANICHETTA L 7 000 
P ta Montecitorio 125 Tel 6796957 


l 5 000 

Via Cassia 692 Tel 3651607 


COLA Ol RIENZO L 6 000 

Piana Cola d Renzo 90 Tal 350584 

DIAMANTI L 5 000 

Alia Praneslina 232 b Tel 295606 


Via Montenapolaone d Carlo Vannna con 
Rene* Simonsen Carni Alt 8R 

__ U6 22 30) 

figli di un Oio minore d fl Kanes con 
Mariee Ma»tm e Willam Hurt DR 

__ 115 30 22 30) 

Militane trota» di Giorgio Capitani con 
Paolo Villaggio 8R 116 22 30) 

Nessun* pietà di Richard Pearce con Ri 
chard Gete Kim Bssmger A 116 22 30) 
Hannah a la sua sorelle di e con Wocdy 
Alien Bfi 

(16 46 22 30) _ 

Film pe» adulti (10 11 30/16 22 30) 


Platoon di 01 ver Stone con Tom Berenger 
Willem Dafoe OR (17 22 30) 


Quel rsgazio deila curva B con Nino 
D Angelo M (16 30 22 301 


Crimini del cuore Tinto Brass con Nicola 
Warren Andy J Foresi E (VM18) 
(16 30 22 30) 


Figli di un Dio minore di R Hames con 
Marlene Martin e William Hurt DR 
<16 22 30) 


Nessuna pietà di Richard Pearce con Ri 
chard Ge<e Kim Basmger A 116 22 30) 


Mimmo di R Jo«é con Robert Oe Niro 
Jeremy Irons A 
(16 22 301 


Quel ragauo dalla curva B con Nmo 
D Angelo M (16 30 22 30) 


La paUrcula del Rey di Carlos Sono con 
Ulne» Dumond Julio Chaves FA 
116 30 22 30) 


Ore 15 Koyanmsquati 16 30 I banditi 
dal tempo 18 30 Faullna a la plage 
20 30 II bacio della Donna Ragno 22 30 
Anothar Country 24 D amor» si vive 
Il declino dell imparo americano di Denys 
Arcand con Dominique Michel Dorothée 
Beriyman DR 116 30 22 30) 


U bambino d oro di Michael Ritchie con 
Eddie Purphy Charlotte Lem BR 
118 15 22 30) 


Film per adulti (16 22 301 


Via Montanapolaona di Carlo Vernina con 
Renée S'monsen Carol Alt BR 116 22) 


Il mattino dopo di Sidney lume! con Jane 
Fonda Jefl Bndges Raul Julia G 
116 30 22 30) 


l bostoniani di James Ivory con Vanessa 
Redgrave Chnstophet Reeve OR 

__ 116 22 30) 

Trua stonai di David Byrne con John 
Goodman Anni» McErooe DR 

_ (16 22 30) 

Noi uomini duri con Enrico Moniesano Re 
nato Pozzetto BR (16 30 22 15) 


Nightmare 3 di Chuck Russell con Robert 
Englund Heather langenkamp H 

__ U6 15 22 301 

Ri mini Rimini di Sergio Corbucci con Laura 
Antonelli Eleonora Bngbadon Jerry Calè 
BR (16 22 30) 


EDEN 

P i» Cd* 4 Rterao 74 

L 6000 
Tei 380188 

Jumpin J»ck fl«sh di Penny Marshall con 
Whoopi Goldberg Stephen CoHms 8R 
(16 22 30) 

EMBASSY 

Vi* Stoppam 7 

L 7000 
Tel B 70245 

Ntghtmare 3 4 Chuck Russell con Robert 
Englund Healhet Langenkamp H 

(16 30 22 301 


EMPWE L 7 000 

V le Regina Margherita 29 

Tel 857719 _ 

ESPERIA L 4 000 

Piai» Sennino 17 Tel 582B84 

ESPCRO L 5 000 

Via N omen tana Nuova 11 

Tel 893906 


ITOILC L 7 000 

Piai» m Lucina 41 Tei 6876125 

EURCINE L. 7 000 

Via Liut 32 Tel 5910986 


ABACO (Lungotevere dei Melimi 
33 Tel 3604706) 

Alle 19 Meoteth di W Shake 
speare adattamento e regia di Ma 
no Ricci 

AGORA SO (Via della Pennoni* 33 
Tel 6630211) 

Alle 21 15 fi topo commedia ea 
tinca di L Bonelli conG Arena P 
Loreti Ragia di Federico De Fran 
chi 

ALLA RINGHIERA (Via de» Rian 
8t Tel 6666 711) 

All* 21 15 Cancèllo •rosta 

■et Amiti Scritto e diretto dt 
Franco Moie con la Compagnie Al 
la Ringhiera 

ANFITRIONI (Via S Saba 24 - 

Tel 67BQ827! 

Ade tB e atte 21 15 Libertà 
gronrvleeri* di Cristiano Censi re 
già di iaebetla Del Bianco 
ARCAR-CLUB (Vie F Paolo Tosti 
16/E Tal 0395767) 

Alle 21 Camara buie di Tennes 
aa William! con Cmiia Villan Ros 
■alla Pierangelt Pattina Salerno 
Regie di Presta ti Ruggirono 
AROENT1NA (Largo Argentina 
Tal 6544601) 

Alle 21 PRIMA Le bolle tatuag¬ 
gi* di Certo Goldoni adattamento 
di M R Cimnaghi con Rosa Di Lu 
eia Duilio Del Prete Gianni Garko 
Regia di Sandro Sequi 
ARGOT (Via Natale del Grande 21 
• 27 Tel 58981111 
Alle 21 Disperso di Cecilie Gallo 
con la Compagnia Arcoiris regia di 
Por Testa 

ATENEO (c/o Aula VI Vili» Miratati 
Via Carlo Fea 2) 

Riposo 


AURORA IVia Flaminia Vecchia 20 
Tel 593269) 

Alle 21 Stcuromento amici 

musical ron la Compagnia del Lago 
■CAT II (Via G G, etili 72 Tel 
31 77151 Alle 21 Ì5 CatoRo, ri¬ 
tratto Ri un* voce Scritto e in 
terpretato da Antonio Piovanelli ' 
Regia di Chnf 

•ELU (Piana S Apollonia 11 /a 
Tel 68948751 

Alle 21 Picoof* eteri* di miso¬ 
ginia n B da Patria» Mighsmith di 
Acfciana Martino regia di Massimo 
Milano 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 
Tel 732304) 

Alle 21 Per amor* * per duetto 

diretto e interpretato da Gigt 
Protetti 

un l ACOMm 2000 (Via Labtcana 
42 Tel 7553496) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
6797270) 

Alle 17 e alle 21 Doppie coppia 
in doppia copia di Alan Ay 
ckbourn con Carlo Hmtermann 
regia di Roberto Marciteci 
CENTRO mRERIMIA INSIEME» 
IVia Luigi Speroni 13) 

Alle 20 45 Per cercar fortuna 
di August Strindberg regia di 
Gianni Calviello 

CLEMSON IVia G B Bottoni 57 
Tel 6125823) 

Alle 17 e alle 2 1 t tornato Ro¬ 
molo de I America scritto di 
retto e interpretato da Albero Alfie 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 
5/A Tel 7362551 
Riposo 

DARK CAMERA (Via Camilla 44 
Tel 7882492) 

Alle 21 Pesai del buio diretto ed 
interpretato da Marcello Sambati 




BSsi 
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Spettacoli 


DEFINIZIONI — A. Avventuroso C Comico OA Disegni animati OO - Documentario DR Drammatico FA Fan 
tascienia Q Giallo H Horror M Musicala SA. Satirico SE Sentimentale MS Storico-Mitologico 


KURSAAL 

Via Paisielto 24b Tel 864210 

SCREENING POLITECNICO 
4 000 Tessera annuale L 2 000 
Via Twpolo 13/a Tel 3611501 

TIBUR L 3 000 

Viadegk Etruschi 40 Tel 4957762 


SABATO 
11 APRILE 1987 


Speriamo che sia femmina di M Monica) 
li con liv Ulmann SA 
Rassegna Classici del cnema surrealista 
Zàro de conduite di J Vigo A propot da 
nice di J Vigò Anémic emèma di Marcel 

Duchamp (18 30 21) _ 

Sette chili in tette giorni di Luca Verdone 
con Renato Pozzetto Carlo Verdone BR 
_116 22 30) 


Cineclub 


EUROPA L 7 000 

Corso d Italia 107/a Tel 864868 


1 FIAMMA 

Via8is5olan 51 Tel 4751100 


GARDEN 

Viale Trastevere 


L 5000 
Tel 8194946 


La famiglia » Ettore Scota con Vittorio 
Gassman Fanny Ardant Stefama Sandrelh 

BR _ 115 30 22 30) 

SALA A H colora dei aoldi di Martin Scor 
sese con Paul Newman Tom Crune Mary 
Elizabeth Mashantorvo BR 

(15 30 22 30) 

SALA B II declino dall imparo americano 
di Denys Arcand con Dominique Michel 
Dorothée Berryman DR (16 05 22 30) 


Over thè top di Menahem Goian con Syl 
veste» Stallone David Mendenhatl Robert 
(16 22 30) 


Fantasia 4 W Disney DA 
(16 30 22 30) 


GIOIÈLLO 
ViaNomentana 43 

L 6000 
Tel 864149 

Capriccio 4 Tinto Brass con Nicola War 
rm Andy J Foresi E (VM1B) 

<16 22 301 

GOLDEN 

ViaTaramo 36 

L 6 000 
Tel 7596602 

Ultimo tango s Parigi 4 Bernardo Barto 
lucci con Marion Brando OR (VM18) 
(16 30 22 30) 

GREGORY 

Via Gregono VII 180 

L 7000 
Tel 6380600 

Rock Hotal 4 Bob Wemstein & Harvey 
Wemstem M (16 30 22 301 

HOLIDAY 

Via B Marcello 2 

L 7000 
Tel B5B326 

N giorno prima di Giuliano Montatdo con 
Zeu4 Arava Ben Gazza» OR 

(16 22 30) | 

(NDUNO 

ViaG intìuno 

L 6000 
Tel 582495 

Ultimo tango a Ptrigi 4 Berardo Bertone 
ci con Malori Blando OR (VM 18) 
115 22 30) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 7000 
Tel 0319541 

Scuoia 4 Polizia n 4 4 Jim Orake con 
Steve Guttenberg Budda Smith BR 
(16 30 22 30) 

MAOiSON 

Vis Chiabrera 

L 5000 
Tel 5126926 

Mr Crocodii* Dundee 4 Peter Fawnan 
con Paul Nogan Mark Blum A 

116 22 30) 

MAESTOSO 

ViaAppia 416 

L 7000 
Te) 786086 

Scuoia di Potuto n. 4 4 Jvn Drake con 
Steve Guttenberg Budda Smith BR 
(16 45 22 30) 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

l 7000 
Tel 6794908 

Uomini 4 Doris Dome con Urna Ochen 
knecht BR (16 22 30) 


METROPOLITAN 

Via del Corso 7 

MODERNETTA 

Pia zza Repubblica 44 

MOOERNO 

Piazza Repubblica 

NEW YORK 

Via Cave 


Nlfl 

Via 8 V del Carmelo 


l 7000 
Tel 3600933 


L 6000 
Tel 7810271 


L 7 000 
Tel 5982296 


Scuoia di Potai* n 4 di Am Drake con 
Steve Guttenberg Budda Smith BR 

_ (16 30 22 301 

Film per adulti (10 1130/16 22 30) 


Jumpin Jack flash 4 Penny Meshatl con 
Whoooi Goldberg Stephen Collins Bfi 

__ (16 22 30) 

li mattino dopo 4 Sidney Lumet con Jane 
Fonda JeH Bndges Raul Julia G 
__ 06 22 30) 

Spettacolo musicate (ore 21} 


PARIS L 7 000 

: Via Magna Grecia 112 Tel 7596568 

PASQUINO L 4000 

Vicolo del Piede 19 Tel 5803622 
PRESIDENT L 6 000 

Via Appia Nuova 427 Tel 7810146 

■PUSSICAT L 4 000 

Via Caro» 98 _ Tel 7313300 

QUATTRO FONTANE L 6 000 

Via 4 Fontane 23 Tel 4743119 


Via Montenapoleone 4 Carlo Vararne con 
Renée Simonsen Carot Alt BR 

__ (16 22 30) 

Scuola di Polizia n 4 di Jim Orake con 
Steve Guttenberg Budda Smith BR 

(16 30 22 30) 


QUIRINALE 

Via Nazionale 20 

QUIRINETTA 

ViaM Mughetti 4 


REALE 

Piazza Sennino 15 

REX 

Corso Trieste 113 


1. 6 000 
Tei 6790012 


L 7 000 
Tei 5810234 


Mistione areica 4 Gorpo Capuani con 
Paota ViilaggK) 


Missione eroica 4 Giorno Capitani con 
Paolo Villaggio 8R (16 15 22 301 


Figli di un Dio minora 4 fi Hames con 
Mele» Metta e WitSam Hurt OR 

_ (15 30 22 30) 

Mttsion (in lingua inglese) 116 30 22) 

La famiglia 4 Ettore Scoli con Vittorio 
Gassman Fanny Ardant Statami Samàefli 

BR _ (15 45 22 301 

Film per adulti (Il 23) 

Ultimo tango a Parigi 4 Berardo Berto 
lucci con Marion Brando OR (VMI8I 

_ MS 22 30) 

La foto di Gioia 4 Lamberto Bava con 
Sarena Grandi Dan» Ncoiodt H 

_ 116 22 30) 

Camera con vista 4 James ivory con 
Maggw Smith Bfi (15 45 22 30) 


Platoon 4 0kv« Stone con Tom Ber erger 
WfcmMo. DR _ (16 ;; ] 0I 

Over thè Top 4 Menahem Goian con Syl 
vester Stallone David Mendenhai Robert 
Loggia A <16 30 22 301 


DEI COCCI (Via Galvani 67 Tel 
353509) 

PROVE APERTE Alle 21 Le im¬ 
piegete di Angelini Caratali Za 
mengo Regia di Claudio Caratali 
Musiche di Jean Hugues Roland 
(Prima lunedi 13 aprile) 

DEI SATIRI (Via di Grotiapima 19 
Tel 65C5352) 

Alle 2 1 Monologo in briciole di 

Cesare Zavattini interpretato e di 
retto da Vittorio Franceschi 
DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tel 67843BO) 

Alle 21 Per Dorothy Parker Di 
retto e interpretato da Lucia Poli 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4758598) 

Alle 17 e alle 20 45 Lamenta 
compiacente di Graham Greene 
diretto e interpretato da Giancarlo 
Sbragia con Giovanna Mail» 
DELLE VOCI (Via E Bomboli 24 
Tel 68101 18) 

Alle 1 7 30 Perlormance dt Alfio 
Pettini sui Don Giovanni di Molte 
re e D G Petit Show di Claudio 
Novelli con Piero Baldini Aurora 
Canaan Regia di Giorgio Bandmi 
DEL PII ADO (Via Sora 28 Tel 
6541915) 

Riposo 

DE' SERVI (Via del Mortaio 22 
Tel 6795130) 

Alle 21 Processo a Gesù di D e 

go Fabbri con la Compagnia De 
Servi Regia di Franco Ambrogl ni 
DUSE (Via Crema 8 Tel 
7570521) 

Alle 17 30 e alle 21 A doppio 
taglio di Darbon Wheelan con Ti 
na Sciarra Lugi Lodoli Regia di 
Paolo Paolom 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 

Alle 17 e alle 20 45 Toveritch di 
J Devai con Ivana Monti Andrea 
Giordana Fioretta Man e con la 




partecipazione di Mano Erpichim 
Regia di Marco Parodi 
GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Alle 17 e alle 21 N guard i ano 4 
Harold Plnter con Mano Mararua 
na Romano Telavi e Walter Lupo 
Regi* di Edmo Fenogho 
OIULIO CESARE (Viete Giulio Ce 
Gare 229 Tel 3533601 
Alle 17 e alle 21 Annoile e Por- 
t ecepue w * con Angela Luce Già 
corno Rizzo Nunzio Gallo Regia 4 
Maria Antonietta Romano 
IL CENACOLO (Via Cavour 108 
Tel 4759710) 

Alle 21 Rome* * O tonnin e 4 J 

Anouilh con la Cattiva Compagnia 
4 Fausto Costantini Regi* 4 Da 
mele Griggio 

IL PUFF (Via Gigg* Zanazzo 4 Tel 
5610721) 

Alle 22 30 Uno sporta del 
tetto con Landò Fiorini Giusy Va 
Ieri Maurizio Mattioli Rita Lodi 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 

Alle 2 1 30 Spettacolo in due tem 
pi Uomini veri 4 Piero Casteilac 
ci con Michela Miti Claudio Saint 
Just Piermaria Cecchini e Luci. 
o del voriet* 4 Claudio Vettese 
con Lucio Caizzi Nancy Oe Paola 
Patrizia Pasini 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 
Tel 5817413) 

Alle 21 I perenti terribili 4 J 

Cocteau con Cristina Noci Rita Di 
Lerma Regia 4 Giancarlo Seoe 
LA PIRAMIDE (Via G Beraom 51 
Tel 5746162) 

SALA A Alle 21 I miserabili 
con R Castellucci P Guidi C 
Ipertheos 

SALA B Alle 21 02 con la com 
pagma Ruota Libera Regia di Mar 
co Ballano 

LA SCALETTA IVia del Collegio 
Romano 1 Tel 6783148) 

SALA A Alle 17 30 e alle 21 Pul¬ 
cinella sciò Scritto interpretato 
e diretto da Antonello Avallone 
con Manuela Valli Mimmo La Ra 
na 

SALAB AMe 21 15 Le signorina 
Giulie di August Strindberg con 
Giampaolo Innocentini Elena Ur 
situ Regia di Leo Maste 
MANZONI (Via Montezeb.o 14/c 
Tel 31 26 77) 

Vedi spazio «Ragazzi» 
META-TEATRO (Via Mameli 5 
Tel 5895807) 

Alle 21 15 Pasquinate hraou- 

rioae di Aretino Straparola e Pie 
colommi con Clara Colosano Re 
già di Giuseppe Babic 
ORIONE (Via Tortora 7 Tel 
776960) 

Alle 20 30 II XVI giorno di Ni- 

aan (La Passione) di A Mangino 
regia di Paolo Perugini 
OROLOGIO (Via dei Filippini 1 7 A 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alle 21 II aono- 
tenento Guati di Arthur Schm 
tzler con Roberto Bisacco Manna 
Viro Antonio Cascio Regia di Lu 
ca De Fusco 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 
21 30 II Pedanto in fiero di au 

tori vari con Maurizio Casagrande 



Monca Guaizmi Regia 4 Franco 
De Chiara Alle 22 30 Irodioda 
scritto e diretto da Giancarlo Te 
stori con Adriana innocenti 
SALA ORFEO Atte 17 30 e alle 
21 15 L'amento e Poeteggia 
Due atti unici 4 Harold Pmtor Re 
già 4 Agostino Mariella 
H AIUOLI (Via Gioauè Borei 20 Tal 
603623) ! 

Alle 17 e tue 21 «Mute Cesare 
è me non I» dite a t hoke- 
epeero 4 Ciufoli insegno con 
L allegra brigata 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa 
boario 17 Tel 393304) 

Alle 21 Ltndsay Kemp Company 

PICCOLO ELISIO (Vis Nazionale 
183 Tel 465095) 

Aiie21 le Mie non deve sana re 

Scritto rivetto e interpretalo da < 
Bruno Coiella con Milty Cartacei 
Sergio Sotti Musiche 4 Eugenio 
Bennato 

POLITECNICO IVia G B T.epoto 
13/a Tel 3611501) 

Alte 21 N*d|a Santo diretto a 
interpretato da Mano Prosperi con 
Rossella Or 

QUIRINO-ETI (Via Marco Mmghet 
li 1 Tel 6794585) 

Alle 20 45 L'evventurioro o la 

contante 4 H von Hofman 
nsthal con Cqrrado Pani e Ottavia 
Piccolo Regia 4 Giancarlo Cobelli 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770 7472630) 

Riposo 

SALA UMSÉRTO-ET1 (Via della 
Mercede 50 Tel 6794753) 

Alle 21 Le mafie non esiste 4 

Nicola Saponaro con la compa 
gma Teatro Civile 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 

Alle 21 30 Questo Pippo Pippo 
mondo 4 Casiellacci e Fingitore 
con Oreste Lionello Bombolo Re 
già 4 M Casteltacci 
SAN GENESIO (Via Podgora 1 
Tel 3607751) 

Alle 21 Atti unici in repertorio va 
nabile Notte di Pinta/ L'Orto di 
Cechov Le Senta Cortigiana 4 
Cuoma Regia di Cimieri Palazzo 
SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4756B41) 

Alle 21 Canne* e Giovanmm pre 
sentano Enrico Montesano in Se il 

tempo fosse un gambe ro Re 

già 4 Pietro Garinei Ve4 anche 
spazio «Jazz» 

STABILE DEL GIALLO (V<a Cas 
sia 871/e Tel 3669800) 

Alle 21 30 IO piccoli indiani di 

Agatha Chnstie con Silvano Tran 
quitti Regia di Pier Latino Guidotti 
SPAZIO UNO SS (Via dei Panieri 3 
Tel 5896974) 

Alle 21 Un evento febee 4 Sla 

womir Mroiek regia di Rocco 
Martellitti 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 
Tel 573089) 

Riposo 

STUDIO T S O (Via della Paglia 
32 Tel 58952051 
Alle 21 30 io, Faust, Margheri¬ 
ta, Mefiatofeie, Cretino* di Ro 

dolio Traversa Regia di Gianni Pu 
Ione 


RIALTO 

Vn IV Novembre 

RITE 

Viale Somalia 109 


RIVOLI 

Via Lombardia 23 


R0UGC IT N0IR 

Via Salanan 31 


R0YAL 

Via E Filiberto 175 


SAVOIA 
Via Bergamo 21 


SUPCRCINEMA 

Via Viminale 


UNIVERSAL 

Via Bari 18 


L 6 000 
Tel 6790763 


L 7000 
TH 7574549 


Hannah a la sua sorella 4 e con Woody 

Aden BR _ (16 22 30) 

Nessuna pietà di flichad Peace con 
Richard Gere f(im Sasinger A 
116 22 30) 


Platoon di Oliver Storie con Tom Berenger 
Willem Dafoe DR (15 30 22 30) 


Ultimo tango a Parigi 4 Bernardo Berto 
lucci con Marion Brando DR (VM 181 
(16 22 30) 


Platoon di Oliver Stone con Tom Berenger 
Willem Dafoe Dfl 116 22 30) 


Eltvtn daya Elavan nighte 4 Joe 0 Ama 
to con Jessica Moore Joshua McDonald 
E (VM 18) (17 22 30) 


Nightmare 3 di Chuck Russell con Robert 
Engiund Heather langenkamp H 
(16 15 22 30) 


Mistione eroica 4 Giorgio Capitani con 
Paolo Villaggio BR 
(16 22 30) 


GRAUCO 

Via Perugia 34 Tel 7551785 
IL LABIRINTO l 4 000 

Via Pompeo Magno 27 

Tel 312283 


Fratello mar* di Folco Dulia (18 30) La 
contata* rosa* di AN4as K%acs (20 30) 
SALA A La leggenda della fortezza"dÌ 
Suram 4 Sergej Paradzanov (vers ong 
sott italiano) (16 2230) 

SALA 8 Stranger than Paradise 4 Jm> 
Jarmush(16 22 30) 



CINE 

Via Terni 

94 Tel 

FI0REUI 

7578695 

Paperino e Company nti Ftr Walt DA 

OELLE PROVÌNCE 

Viste delle Province 41 Tel 420021 

Shanghtl Surpnis di Jtm Goddad con 
Madonna Sean Penn A 

N0MENTAN0 

Via F Redi 

1 Tel 

8441594 

Scuoia di ladri con Paolo Villaggio Bfi 

ORIONE 

Via Tnrton* 

7 Tel 

776960 

Vedi spazio prosa 



AMBRA JOVINELLI L 3 000 
PiazzaG Pepe_Tel 7313306 


ANIENE L 3 000 

Puzza Semp ora 18 Tei 890817 


AQUILA l 2 000 

Via L Aquila 74 Tel 7594951 


AVORIO EROTIC MOV* L 2 000 
Via Macerata 10 Tel 7553527 


BR0A0WAY L 3 000 

Via dei Narcisi 24 Tel 2815740 


ELDORADO L 3 000 

Viale dell Esercito 38 Tel 5010652 


RAMARMI Tel 9002292 


Il ragauo dalla curva B con Nino D Angelo 
M (18 22) 


Mistione erotica di Giorgio Capitani con 
Paolo Villaggio Bfi (16 22) 


FLORIDA Tal 9321339 


Vie Montanapolaona 4 Carlo Varami con 
Renée Simonsen Carol Alt BR 
(16 22 15) 


POLITEAMA L 7 000 

(Lago Panizza 5 Tel 9420479 


Quelli dall Accadami! militare 4 Beri 
Convy con Cryt Lemmon Ltoyd Bndges 


MOULIN ROUGE 

Via M Corbtno 23 


NUOVO 

Largo Ascianghi t 


ODEON 

Piazza Repubblica 


PALLAD1UM 


L 3 000 
Tel 5562350 


SUPERCINEMA Tel 9420193 


L inchiesta 4 Damiano Damiani con Keith 
Caradira Harvey Lattai Phyths Logan DR 
(16 15 22 30) 


Film per adulti 


Top Gun 4 Tony Scott con Ron Cruis# A 


AM8ASSAD0R 

Tel 9456041 L7 000 


VENERI Tel 9454592 


SPIENOID 

Via Pier delle Vigne 4 

L 4000 
Tel 620205 

Film per adulti 

ULISSE 

L 3000 

Noi uomini duri con Enrico Montesano « 

ViaTiburtm* 354 

Tel 433744 

Renato Pozzetto BR 

VOLTURNO 

Via Volturno 37) 

L 3000 

Rivista spogtieeHo e film per adulti 


SALA A Jumpin Jack Flash 4 Panny 
Marshall con Woopi Goldberg Stephen Col 
lins BR (16 22 30! 

SALAB A scuoia con papà di Alan Metter 
con Rodney Oangeriield Sally Kellerman 
BR (16 30 22 30) 


Platoon 4 Oliver Stone con Tom Berenger 
William Dafoe DR (16 22 30) 


Scuoia di Polizia n 4 di Jim Orake con 
Sfeve Guttenberg Budda Smith BR 
(15 30 22 30) 


Figli di un Dio minora 4 R Hames con 
Malte Matm a William Hurt DR 
(16 22 30) 


COUZZA Tel 9367212 


VALMONTONE 


Shanghal Surprisa 4 Jim Goddad con 
Madonna Sean Penn A 


Cinema d'essai 


FARNESE L 4 000 

Campo de Fiori Tel 6564395 


MIGNON L 3 500 

Via Viterbo 11 Tel 869493 


NOVOCWE O ESSAI L 4 000 
Via Merry Det Val 14 Tel 6816235 


L OFFICINA FILM CLUB 

C/o La casa dello studente (Vìa Cesare 
De Loiiis 20) 


Deunbedò 4 Jun Jamusch con Roberto 
Benigni BR _(16 30 22 30| 


Deumbailò 4 G Bertolucci con Roberto 
Benigni BR (16 22 30) 


Al nostri emori 4 Maurice Pialat con San 
drwe Bonn are DR (16 30 22 30) 


La rota purpuree dal Cairo 4 Woody Al 
len con Mia Farow BR (20 30) One from 
thè heart 4 Franai Ford Coppola con Fre 
denc Foresi 122) 


KRYSTALL (aa Cucciolo) L 7 000 
Via da PaUottim Tel 5603186 


Figli di un dio minora 4 R Hames con 
Maleen Matin William Hurt 

(16 22 30! 


«STO 

Vi* dei Romagnoli 

Tet 

L 6 000 
5610760 

Platoon 4 Otiver Stone con Tom Berenger 
William Oafoe DR (15 45 22 30) 

SUPERGA 

Via dada Maina 44Tel 

L 7000 
5604076 

Scuoto di Potuto n 4 di Jim Orake con 
Steve Guttenberg Budda Smith • BR 
(16 22 30) 


|| FIUMICINO 



_ ■ 

TRAIANO 

Tel 

6440045 

Ultimo tango a Parigi 4 Bernardo Berto 




lucci con Marion Brando OR (VM 18) 


TEATRO DUE (Vicolo Duo Macelli 
37 Tel 6788259) 

Alle 21 Aeaaaeinie operano* 
dalia donna 4 0 Kokoachka Re 

già 4 Maio tono 

TEATRO IN (Via degli Amatnciam 
2 Tel 5896201) 

Alle 20 45 Amaro «R donna con 
Palla Mescoli regia 4 Paola Lelio 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vico 
loMorom 3 Tel 5895782) 
SALA CAFFÈ TEATRO AMe 
2130 One moro kta* 4 e con 
Claudio Ctnelii 

SALA TEATRO Oggi e domam alle 
17 45 e alle 21 Dentata Formi¬ 
ca a lue* rotea diretto e interpre 
tato da Dartele Formica con Or 
setta Oe Rossi e Massimo Lanzet 
ta 

TORDfNONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Tel 6545890) 

AMe 21 Par filo a par aag n e 4 

Luca Archibugi con Francesca 
Ciardi Antonella Attili Regia 4 
Mania Sbragia 

TRI ANON (Via Muzio Scevola 101 
Tel 78809B5I 

Alle 21 La grandi puliata 4 Pe 

ter Nadas con Clara Biodi Ales 
san4o Baldmotti Silvana Mata 

UCCELLIEAA (Viale dell Uccelliera) 
Tel 855118 

Alle 21 II convento di Bendo - 

mir da un idea di Grillparzer e Hau 
pmann regi* 4 T Padroni 
VALLE-ETI (Via del Teatro Vaile 
23/A Tel 6543794) 

Alle 20 45 Sogno di Oàdomov 
di Siro Fenone da Goncarov con 
Paolo Sonaceli) Dominane Giorda 
no Gianni Galavotti Reg ta di Bep 
pe Novello 

VITTORIA (P zza S Maria Liberato 
ce 8 Tel 5740598) 

Alle 21 Amami Arturo Scritto e 
interpretato da Arturo Brachetti 
con Carmen Scarpina Carlo Valli 
Regia di Filippo Crivelli 


Per ragazzi 


GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7551785 78223111 
Domani alle 16 30 Fiate dada 
filatrice cha sposò un ro ma 
persa H sorriso di Roberto Gatve 
IL TORCHIO (Via Morosm, 16 Tel 
582049) 

Tutte te mattine si effettuano spet 
tacoli per le scuole a richiesta 
LA CILIEGIA (Via G Battista So 
na 13 Tel 6275705) 

Ch uso per restauro 
MANZONI — (Va Monteremo 
14/c Tel 312677) 

Alle t0 r alte 21 Settimana dm 
formai im sul Teatro Ragam in 
Belgio Compagnie m Faim du 
diable 

TEATRO IN (Via degli Amatnciam 
2 Tel 58962011 
Domani alle 17 Spettacolo di bu 
raion» 

TEATRO S RAFFAELE (Viale 
Venomiglia 11 

la Comp teatrale Phecsu organi! 


za spettacoli teatrali per le scuole i 
Per informazioni telefonare ai nu ! 
meri 8461941 5615075 
TEATRO TRASTEVERE ICircon I 
vacazione Giamcoiense IO Te» i 
5892034 5891194) ! 

AMe 17 e alle 21 Sognitudina | 
Salito a interpretato da Giulietta 
Cambiari e Dar lakjndt 


aie he di Torquati, Mieri, No¬ 
vak, Chopki, Beethoven Do¬ 
mani alla 18 Poesia a canto 


TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be 

marnino Gigli B Te) 461755) 

AMe 18 domam alle 17 R quadro 
tata mera vkp*ie, Ridoau Latto 

e Tropical Dancae. baNaiti su 
musica di Franco Msnnmo con co 
reografie 4 Ugo Dell Ara Loia Be 
wley e lorca Manine Corpo 4 
batto del Teatro doli Opera Direi 
tore d orchestra Alberto Ventura 

TEATRO RRANCACCIO (Vie Me 
rulona 244 Tel 732304) 
Domani alle 11 ultimo de I con¬ 
certi dello domenica mattina 
con i solisti de) Teatro dell Opera 
In programma Antonio Vivaldi 
Concerti grossi Par I orcheatra 
di Dresda, te notte, te tempe¬ 
sta di maro, Par ta sole n nità di 
San Loronao, Par S A R di 

ACCADEMIA NAZIONALE 8 
CECILIA (Via della Conciliazione 
Tel 6780742) 

Oggi alle ore 19 30 domani alle 18 
lunedi alle 2 1 concerto diretto da 
Mstislav Rostropovic In program 
ma Bntten War Requiem per soli 
coro misto coro di voci bianche e 
orchestra Calma Vishenevskaja 
soprano Noel Velasco lenore 
Hakan Hagegard basso Coro del 
la Radiotelevisione di Belgrado 
Coro di voci bianche dell Arcum 
Orchestra e coro dell Accademia 4 
Santa Cecilia 

ARCUM (Via Astura 1 (Piazza Tu 
scolo) Tel 7574029) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI Ol CA¬ 
STEL 8 ANGELO (Tel 
3285088 7310477) 

AMe 17 30 Due violone odo-pia¬ 
noforte ChignoU-Miarome, 
musiche di Shoetokovich, Duo 
tromba-pianoforte OtVkgMio- 
Bruno, musiche di Portino, Ro¬ 
vai, Martinu Dimitri Romano 
(pianoforte), musiche di Pro- 
kofiev 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro De Bosis Tel 
368656251 

Alle 21 Corteerto sinfonico 
pubblico Direttore Frana 
Moeet Musiche di Streua, 
Wieniawaki, Strawinsky 

AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (Via Bolzano 38) 

Alle 17 30 Olii Muatonan (pia¬ 
noforte) Musiche di Bach 
Schumenn, Prokofiev 

BASILICA SAN NICOLA IN 
CARCERE (Vi* del Teatro Marcel 
lo 461 

Alle 21 Concerto d'aprilo Mu¬ 


lete! eseguirò musiche «Il 
Strause, Granario*, Do Fatta. 

CHIESA 8 MARIA MADDALE¬ 
NA (Piazze della Maddalena) 

Alle 20 45 Con ce r t o doN'orga- 
niato Stefano Vaaeetti Musi¬ 
che di Ruatahunda, Bach 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour') 
Domam alle 21 Serate 4 danze 
storiche barocche con il gruppo 4 
danza te Foiba 

PALAZZO DELLA CANCELLE¬ 
RIA (Piazza della Cancelleria Tei 
6568441) 

AMe 21 Concerto di Pasqua. 
Musiche di Bach, Monti, Beo- 


Jazz - Rock 


ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 
Tei 35993981 

Alle 22 Concerto della Capitol 
Jazz Gang con Renato Musillo 

ABPHALT-JUNGLE (Via Alba 32 
Tel 7880741) 

Alle 21 30 Musica rock con il 
gruppo Bandwagon 
BIG MAMA (V to S Francesco a 
Ripa 18 Tel 582551) 

Alle 21 Concerto di Lingomama 
BLUE LAR (Via del Fico 3 Tel 
6879075) 

AMe 21 30 Concerto jazz con il 
trio pianista Cosmo Innm 
DORIAN QRAV (Piazza Tnlussa 
41 Tel 5818685) 

AMe 21 Musica brasiliana con il 
percussionista Man4ake 
FOLK STUDIO (Via G Secchi 3 
Tel 5892374) 

AMe 21 30 La chitarra Dal Rina ' 


■cita al blues Alla chitarra Stelano 
Rosso 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6530302) 

Alle 22 30 Concerto con gli Aprii 
Jop 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienardi 
30/bf 

Alle 22 Concerto rock con gli Hot 
Riviere (L 5 000) 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziarw 3 
Tel 5890555 5890947) 

Alle 22 Piano Bar con Lillo Lauta 
ad Eugenio Discoteca con il D J 
Marco Musica oer tutte le età 
MANUIA (Vicolo del Cinque 54 
Tel 6817016) 

Alle 22 30 Musica brasiliana con 
il gruppo 4 Jkn Porto 
METROPOLIS (Via dei Ciceri 79) 
Dalle 19 alle 2 Ascolto musica 
con birreria e gastronomia 
MISSISSIPI (Borgo Angelico, 18 
-Tei 6646652) 

AU* 22 Concerto Jesx dixie¬ 
land a swing, con H gruppo del 
trombettiate Luigi Toth Oid ti* 
me Jm Band 

MUSIC INN (Larga dei Fiorentini j 
Tel 6544934) 

Alle 21 e alle 23 Concerto jazz dèi 
oiamsta McCoy Tyner 
SAINT LOUIS MUSIC CITY (Vi* 
delCardello 13/a Tel 4745076) 
Alle 2 1 30 Paolo Fresu e quinteb 
to alle 24 Down Town discote¬ 
ca soul 

TEATRO OELLE VOCI (Via € 
Bombelli 24 Tel 6810118) 

Alle 21 Concerto del musicista 
■mancano Tom Variarne e del suo 
gruppo 

CINEMA ESPERO (Via Nomenian* 
Tel 983906) 

Alle 21 Rassegna Primavere 
<1*** '87 Mino Cmetu con il suo 
l gruppo 


ATTUALITÀ DEL PENSIERO 
E DELL’OPERA DI ANTONIO GRAMSCI 

Lunedì 13 Aprile oro 17 in federazione 

CONFERENZA-DIBATTITO 

con i compagni 

MARIO TRONTI 
PAOLO SPRIANO 


Sono invitati a partecipare i compagni 
del Ct e della Cfc 

i segretari di sezione, le segreterie di zona 
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l’Unita - SPORT 


21 


Domani via al mondiale col G.P. del Brasile: nelle prime prove... 

Aspettando il rosso Ferrari, 
sfrecciano già le Williams 


Alboreto avverte: «Niente illusioni » 


Auto 



D»l nostro Inviato 

RIO DE JANEIRO - La pri¬ 
ma giornata di prove ufficia¬ 
li del Gran Premio del Brasi¬ 
le, gara d apertura del mon¬ 
diale di Formula 1 ha ripro¬ 
posto uno schema già domi¬ 
nante nella passata stagione 
le Williams di Plquet eMan- 
aell si sono insediate con di¬ 
sarmante sicurezza ai vertici 
delle graduatorie del tempi 
a dimostrazione di una già 
ragguardevole efficienza del 
binomio telaio-motore che 
del resto le rese grandi prò 
tagonlste dell ultimo mon¬ 
diale Ma oltre che su questo 
elemento che non costituisce 
certamente una sorpresa gli 
occhi degli addetti al lavori 
del «grande circo* ieri erano 
puntati sulla Ferrari La 
nuova ■Fi-87- prima vettu¬ 
ra dell era Barnard, ha mos¬ 
so I primi passi nella stagio¬ 
ne mondiale fra l flash del 
fotografi c I taccuini aperti 
di decine di giornalisti È 
Stalo un avvio tutto somma 
to In sordina dal momento 
che Albereto e Berger non 
sono riusciti a rendersi pro¬ 
motori di particolari acuti e 
ad Insediarsi nelle primissi¬ 
me posizioni A complicare 
la situazione ci si è messo 
anche II nuovo dispositivo 
regolamentare della Fisa la 
ormai famosa valvola di li¬ 
mitazione della pressione, 
che In mattinata ha fatto le 
bizze sulla vettura di Albore¬ 
to E stata Immediatamente 
sostituita, ma anche la se¬ 



conda non ha funzionato a 
dovere In quanto I tecnici 
della Fisa avevano dimenti 
calo di sbloccare una vite 
che ne permette il corretto 
funzionamento 
Per 11 resto le due sessioni 
di prove hanno visto tecnici e 
meccanici del box Ferrari 
impegnati In un intensa atti 
vita di messa a punto delle 
vetture Va ricordato che due 
delle tre monoposto del ■Ca¬ 
vallino* erano al primissimi 
chilometri in quanto appe¬ 
na sbarcate dall Italia Si e 


operato soprattutto su so 
spensionl c aerodinamica 
mentre piccoli interventi so 
no stali effettuati anche sul 
le prese d aria del freni che 
toccavano contro le ruote 
Una giornata quindi interlo 
cutona caratterizzata da un 
intenso lavoro per la scude 
ria del .Cavallino» tantoché 
al termine della prima gior 
nata di prove cronometrate 
cioè valide per la griglia di 
partenza, 1 commenti c I sen¬ 
timenti predominanti ai box 
delle «rosse* erano impronta 
U ad una generalizzata pru¬ 
denza che tuttavia lasciava 


trasparire qualche timida 
traccia di ottimismo 
•La macchina è troppo 
giovane — ha spiegato Albo 
reto - Ha girato troppo po 
co per poter emettere su di 
essa giudizi di qualsiasi ge 
nere L importante secondo 
me e ooter continuare a la¬ 
vorare con tranquillità sul 
suo s/lluppo Diciamo che 
fra due o tre gran premi po¬ 
tremo sperare di essere vera¬ 
mente competitivi Per ades¬ 
so dobbiamo lavorare lavo 
rare e ancora lavorare* 


Per la gara brasiliana d a- 
pertura del mondiale cosa 
prevede per le Ferrari 0 
•Spero che 1 nostri tifosi — 
ha risposto ancora il pilota 
milanese — non si aspettino 
potè posltlon o gare di testa 
da parte mia e di Berger Ci 
auguriamo di centrare una 
buona posizione nella griglia 
di partenza, e di essere pro¬ 
tagonisti di una corsa deco¬ 
rosa Niente piu Ripeto e 
sottolineo nessuna illusio¬ 
ne almeno per ora* 

Massima prudenza dun¬ 
que dice Alboreto Ma cosa 
c è che va meglio sulla nuova 
•Fl-87» rispetto a quella del 
io scorso anno"’ 
«Innanzitutto — ha fatto 
notare ancora Alboreto — e 
una vettura molto bella che 
ha già un ottimo inserimen¬ 
to in curva e molta trazione 
Su questo versante sono stati 
fatti numerosi passi avanti 
rispetto allo scorso anno II 
motore poi ha maggiore 
prontezza in acceleratone e 
un minor ritardo di risposta 
dei turbo E anche migliora¬ 
to al bassi regimi Sul ver¬ 
sante aerodinamico e della 
distribuzione dei pesi sono 
stati fatti cambiamenti e ora 
la macchina si presenta più 
equilibrata Trovo migliora 
to I inserimento in curva 
quindi la motricltà» 
li «Cavallino* parte dun¬ 
que al piccolo trotto diciamo 
pure con un passo ancora un 
po insicuro Ma la scuderia 
sembra convinta che possa 
presto «decollare* e diventa¬ 
re protagonista. Non resta 
che aspettare 

Walttf Guagnah 


È morto Horst Dassler, padrone della più grande industria d’abbigliamento sportivo 


Il Grande Vecchio dello sport 

Storie e intrighi dell’Impero Adidas 


BONN — llorst Dassler, l’industriale tedesco al vertice del 
sistema industriale di articoli sportivi dell'Adidas, è morto 
per cancro nella notte di mercoledì all’età di SI anni nell’o¬ 
spedale di Bereogcnaurach in Baviera dove era ricoverato 
da alcuni mesi Horst Dassler, sposato padre di due bambi¬ 
ni era subentrato al padre Adolf alla guida dèli'Adidas (lo 
fio Rudolf aveva fondato la Puma) oggi la prima industria 
mondiale del settore Tra le prime reazioni quella di Blatler 
segretario generale della Fifa che definisce Dassler «un 
amico che ha contribuito allo sviluppo prodigioso del calcio 
mondiale- 


Horst Dasshr ama nelle 
mi* mani fan puri mondiate In 
1 1 nii anni parlando il marchio 
Adula s m^li angoli piu > .per 
du/i dii ptanela era riuscito 
nell imprima di costruire un 
impi ro i limonili i f trmidabile 
(ni II db la solo Adidai ha rea 
hzzatoun fatturatodi 2500mi 
/lardi di Un ) e di controllare i 
i ertici dille organizzazioni 
sportile dal calao all atletica 
Si ama aiuto la grande in 
finzione di udore uà neri i an 
ni Si'Aionfa quale business *a 
rebbi dnentato In sport per 
lonquistari il suo enorme po 
tere ha si guitti una strada 
molto sonila c omperare tutto 
quello i hi gli sin iva uomini e 
oriamzzazH ni 

/< radnt dalli quali «* nafo 
hmptri Dasshr erano state 
piantate dal padre Adolf che 
in frantuma ama una fabbri 
i a di scarpa che aieua chiama 
(o con le minali del proprio 
nome Adidas fiore all or 
chieda /(minzione dii far 
r/n ffi auifaòi/i «affo le scarpe 
da ca/cio (usati per la prima 
tolta dalla (nrmania mi 54 in 
Mizzerq) e di una collatura 
spi na/« chi permi.se a Uue 
Su ler (il grande cenlracanfi 
della (icrmamaj di continuare 
a XIoc art II fitfui Horst aveva 



Horst Dossier 


però mire ben piu ambiziose 
che quelle di essere un buon in 
dustriale talzaturieri Cinsi 
slematicità forniste ad atleti 
di tutti t paesi scarpe e ma 
ghette con il suo imbolo le tre 
astine bianche inclinate crean 
do la prima pubbhuta ncculla 

?ui Ila che moni p /iz a le 
Uimpiadi di Minaci Poi co 
mmctano a correre i denari e 
Dassler pa sa da^lt atleti alle 
società alle federazioni ed ai 
dirigenti (anche quelli dei pae 
si dell fst europea) Trova un 
terreni feri lt Da ler ina n 
tra uomini deb li i suoi metodi 
non conoscono si rupoh òtru 
menfi della sua politico rspan 
Monistica sono la cirruzitne 
diretta e indiretta e se serve il 


ricatto Anno dopo anno nel 
suo castello in f-ranconto co 
slruisce un archivio segreto da 
far «m idia alle superpotenze 
con i nformazioni su ogni per 
sonaglio dello sport mondiale 
di ogn dirigente raccoglie no 
tizie e prove 

Intanto I Adidas diventa 
una h Idtng finanziaria Das 
s ler fonda Le Coq Sportif e 
la «òpnrf &//y* che si occupa 
delle sponsorizzazioni Intes 
sondo ma enorme refe di rap 
porti omaggiando arricchen 
do e comperando uomini arri 
io a cmfro//are hfa e Ciò ga 
ranlendosi il voto delle federa 
rioni meno ricche a cui forni 
sce crutuitamente i materiali 
per le squadre nazionali 


Gli uomini di Dassler diven 
tono Havelange principe del 
calcio e Samaranch il capo del 
Cid Ad un prezzo ridicolo 
Dassler l Adidas e le altre 
aziende della multinazionale 
dello sport acquistano tutti t 
diritti dei mondiali di calcio 
dall 82 in alianti compresi 
auelti del 90 in Italia delle 
0 /impiadi e dei campionati di 
Atletica 

Con questo monarca assolu 
to nella scorsa primavera andò 
a scontrarsi l allora segretario 
della nostra federcalcio Sordil 

10 Si stavano mettendo le pre 
messe per i mondiali 90 Vita 
ha stava predisponendo uomi 
ni e sigle per affrontare il 
grande business e Dassler fece 
sentire la sua voce ribadendo il 
suo monopolio Così dal famoso 
archivio in Francamo sbucaro 
no come dal nulla le lettere che 
rivelano dei 400 milioni in nero 
doli da -Le Coq Sportif • agli 
azzurri campioni del mondo in 
Spagna Era la prova che il 
•grande vecchio • aveva dato il 
via alla guerra per proteggere 
anche dentro alla Federcalcio 

11 suo potere e ribadire il suo 
controllo sui prossimi Mondia 
h 

0 pi 



MI! ANO — F alto severo 
geni ile Appare severo e auste 
ro per via della barba che lo ir 
rigidisoe in stia figura dottora 
le E Gehndo Bora in 28 annui 
due aprile maratoneta veneto 
di Luminano cittadina a una 
ventina di chilometri da Vicen 
za 11 campione d Europa della 
maratona correrà oggi a Milano 
la distanza della mezza marato 
na — 21 chilometri e 97 metri 
— e troverà due rivali formida 
bili Cìianm Poli e Orlando Piz 
zelato I due hanno vintola ma 
ratona di New York Gianm lo 
scorso novembre e Orlando nel 
le due stagioni precedenti In 
piu Orlando non ha ancora di 
gerito la sconfitta subita in ago 
sto sulle strade di Stoccarda 
nel Campionato d Europa 
Quel giorno Orlando detto il 
rumo guidò un drappello al 
1 inseguimento dello scriteriato 
gallese Steve Jones e poi non 
riuscì a togliersi dai talloni Ge 
lindo dal quale fu punito m vo 
lata davanti a SGmila spettato 
ri La Stralodano quindi offrirà 
anche il motivo della rivincita 
tra i due ragazzi veneti Gehn 
do Bordm e diventato perso 
naggio dell Italia che corre do 
po una lunga camera con mo 
aerate soddisfazioni con belle 
vittorie — alcune au Alberto 
Cova sui prati del cross — con 
il costante e arduo esercizio 
della pazienza Sembrava de 
stmato alle brevi fiammate 
dell inverno e all inevitabile 
tentativo sulle strade della ma 
ratona dove molti ci provano 


Oggi si corre la ormai classica mezza maratona 


Bordin-Pizzolato, rivincita 
sulle vie della «Stramilano» 


ma pochi ci riescono Vinse a 
Milano la maratona di ottobre 
e capi di aver trovate la via che 
cercava Ecco Gehndo Bordin 
abituato alle attese alla pa 
zienza aveva trovati se stesso 
sulle strade che non Uniscono 
mai Ma ci sono voluti i Cam 
pionati d Europa per trasfor 
mare d suo nome breve nel no 
me di un campione che tutu vo 
ebono 11 presidente della Fi 
dal Primo Nebioio lo ha con 


vinto a correre d primo mag 
gio Romaratona Ho avuto 
una offerta adeguata e 1 hi ac 
cettata Ma mi vighonu anche 
a Lond ra e a Rot t erd am Og 
gl la battaglia tra gli orga uzza 
tori per garantirsi i campioni e 
combattuta col coltello tra i 
denti F la battaglia per avere 
la .maratona d Uni a. appare 
ancora piu dura e sp etata LI 
talia dispone cur osamente di 
maratoneti che tutti vogliono 


ma non dispone di una grande 
marat< na Ècco Primo Nebio 
lo un presidente che tutti co 
noscoro che gira d mondo a 
raccog lere onorificenze tar 
ghe medaglie d oro lauree ho 
mns (ausa non e ancora riu 
scilo a fare della sua maratona 
di Ron a una grande cosa Ma il 
presidi nie non si arrende e ci 
riprova E intanto si e garantito 
la presenza di Gehndo Bordin 
La domanda «Riuscirà Roma 


Le donne 
aprono 
la maratona 
di Seul 


SI-11 — Toccherà oggi allo donno aprire le ostilità por I assegna¬ 
zione del titolo individuale e a squadre delta seconda Coppa dei 
mondo di maratona che si corre a Seul sullo stesso percorso 
teatro I anno venturo dei Giochi Olimpici Domani toccherà agli 
uomini Da scanalare che alla Coppa di maratona partecipano 
cinque nazioni (Lnionc Sovietica Cina Rdt Bulgaria e Unghe¬ 
ria) che non intrattengono rapporti diplomatici con Seul Duris 
simo il compilo delle ailete italiane (la Curatolo — che ha accu¬ 
sato alla vigilia un attacco bronchiale — la Marchisio la Scau 
nich la Dinoli la Moro) che detengono la Coppa prive di Laura 
Logli la piu qualificata del gruppo Le favorite sono pertanto le 
squadre dell L nione Sov letica e delia l rancia 

Domani in gara gli uomini Gli azzurri hanno lasciato a casa 
Pizzolalo Poli Bordm schierano Ntcosia Bettiol Fauslini Lan 
toni e Pimazzonl Non sembrano proprio gli atleti adatti a sbara 
gliare gli avversari 


ratona a diventare una grande 
gara 0 Riuscirà a diventare la 
r maratona d Italia »° Avremo 
la risposta tra un paio d anni II 
nome di Gehndo Bordin sem 
bra che sia legato a questa ine 
sausta e curiosa caccia delle cit 
la italiane aHitolo di «marato 
na d Italia. E infatti a ottobre 
il campione d Europa correrà a 
Venezia i Campionati italiani 
open vaie a aire aperti agli 
stranieri Venezia ha tutti i ti 
toh per vincere la battaglia hai 
mezza economici ha il fascino 
che ci vuole per attirare i mara 
toneti turisti E intanto ha atti 
rato con una paga adeguata il 
campione d Europa Per ora 
Roma e Venezia sono appaiate 
nella corsa Prevarrà tra le 
due la citta che avra giocato 
meglio le carte dell organizza 
zione Si perche per inventare 
una grande maratona t soldi 
non bastano ci vuole anche 
una organizzazione perfetta E 
mi pare che sia quello che fino 
a ieri, e mancato a Roma E Mi 
lano° Milano ha la Stramilano 
ma non le basta anche se la 
corsa per le vie del centro e di 
ventata la piu bella del mondo 
sulla distanza della mezza ma 
ratùna Ma come dire 0 la mez 
za maratona e una maratona a 
meta Ha mezzo fascino Mila 
no vuole la maratona Nell a 
pnledel 1989avra la maratona 
della Coppa del Mondo Sara 
capace la grande citta lombar 
da di utilizzarla per cucirsi ad 
dosso un avvenimento capace 
di affascinare e attirate i mara 
toneti come New York, Londra 
Rotterdam Boston Chicago 0 

Ramo Musumeci 
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Tracer-Scavolini 
spareggio 
play-off in Tv 

RAIUNO-BA- 
SKET 18 05 un 
tempo di Tracer 
Scavolmi quarti di 
finale plav-off 
RAIDUL IPPICA 
15 45 Premio Parioh ATLE¬ 
TICA Stramilano ATLETICA 
(Seul) Coppa del mondo 
[emiri maratona 1815 Spor- 
tsera 2015 Lo sport 2310 
Notte sport (1* parte) Fole po- 
sition PALLAVOLO scmili 
nali plav-off femminili Clv- 
YoghI NUOTO campionati 
italiani sincronizzato 1 55-9 
Notte .port (2* parte) via sa¬ 
tellite con Dallas TENNIS* 
WCT semifinali singolari 
RAITltr TENNIS 14 30 Tor¬ 
neo intcrn di Bari CANALF 
5 18 Record ITALIA 1 22 20 
per la sola Lombardia boxe 
Damiani Broad 23 20 Grand 
Prix EU ROT V 14 Eurocalclo 

Resta in carcere 
per aver morso... 
cane poliziotto 

ZOV LONDRA - Il tl- 
^^PT^foso inglese arre- 
stato mercoledì se- 
^■ruflVra per aver morso 
un cane poliziotto 
durante incidenti 
avvenuti in un derby di calcio 
è stato rinviato a giudizio ieri 
in un tribunale di Londra per 
«aver danneggiato proprietà 
appartenenti alla polizìa me¬ 
tropolitana» Frank Turpm 
un disoccupato di 30 anni è 
comparso davanti il tribunale 
di Newhan East (Londra) Il 

f ;iudice non gli ha concesso la 

ibertà provvisoria c lo ha ri¬ 
mandato in carcere sino al 16 
aprile 

Zoff ha convocato 
("«Olimpica» per 
Italia-Islanda 

ROMA — Dino 
r«/off et della na* 
^M^£Bzìonale olimpica 
^K^^Vha convocalo per 
la gara dei 15 apri- 

le a Pescara con¬ 
tro I Islanda i seguenti gioca¬ 
tori Alessio (Avellino) Ance- 
lotti (Roma) Brio, Mauro e 

Tacconi (Juventus), Bruno 

[Como) Carnevale e Romano 

Napoli) CraverofTorino) De 

fantini Galla e Giuliani (Ve¬ 
rona) lachini (Ascoli), Ma¬ 
rta (Alaianta) Pellegrini e 
aisano (Samp), Tasselli e Vir* 

dis(Mdan) La partila è valida 

per il torneo di qualificazione 
diSeu 88 

Ridotta 
la squalifica 
a Vinicio 

MILANO - la 
Commissione di- 
scipita»re della le- 
^B^^Vga nazionale cal- 
ciò nunitaslicria 
Milano ha accollo 
il reclamo d’urgenza dell Avcl 
Uno riducendo la squalifica 
dell allenatore Vinicio dal 15 
al 5 maggio prossimo L arbi¬ 
tro Arcangelo l'ezzella di 
Frattamaggiore (Napoli) so¬ 
stituirà l'indisposto Pairctto 
per la partita Ascoii-Sampdo- 


Oggi si giocano 
le semifinali 
dei play-off 

ROMA-Si gioca- 
-'‘oà no oggi fi 1 » tacon- 
[^■r tri diandata delie 

wJAv semifinali di pai 
tavolo dei play-off 
[ scudetto maschili 

e femminili in entrambi i set¬ 
tori sono giunti al penultimo 
atto del torneo le prime quat 
tro In elassifica al termine del 
la «Regular season» Play-off 
scudetto maschile Santal 
Orni tartari ni Panini Kuti 
ba play-off scudetto fcmmlni 
le Teodora Ra Nelscn Re Giv 
e Giv Mo-Yoghi An 


Team polemici: «Inadeguati 
i regolatori di potenza» 


Dal nostro inviato 

RIO DE JANEIRO (w g ) — Esauritosi il contenzioso per la tassa 
sulla super licenza si e accesa un altra polemica nel «circo, della 
Formula 1 Stavolta sul banco degli imputati c e il nuovo dispositi 
vo la valvola di controllo della sovralimentazione proposto dalla 
Fisa per abbassare la potenza delle vetture e garantire maggiore 
sicurezza ai piloti Nelle prime prove del Gran Premio del Brasile 
disputate ieri una decina di monoposto (tra cui quelle di Alboreto 
Senna, Fabv e Pai rese) ha accusato difetti di taratura 1 tecnici 
della Fisa hanno provveduto al cambio ma m alcuni casi anche le 
nuove valvole hanno accusato inconvenienti Molto malumore nel 
le scuderie per questa sene di guai che creeranno sicuramente 
ulteriore turbativa in un «grande circo, sempre piu ingolfato di 
problemi di ogni genere Nelle prove ufficiali di ieri pomeriggio 
grande prestazione delle due Williams Piquct ha fatto segnare il 
miglior tempo con un 1 27 822 al secondo posto il compagno di 
quadra Mansell con 1 27 901 terzo Senna con la Lotus, 1 29 
Kj 2 quarto Prosi con la Mclaren 1 29 522 Lontane le Ferrari 
Alboreto e settimo con un 1 31 218 mentre Berger e nono con 1 
31 444 

La Peugeot non entra in FI 
Solo piloti per la Francia 

PARIGI — La Peugeot ha deciso dopo approfondito esame di 
non entrare in Formula Uno Lo annuncia un comunicato della 
casa automobilistica francese diramato ieri per smentire le voci 
che circolavano in proposito II comunicato precisa tuttavia che 
la Peugeot ha I intenzione di continuare a partecipare ad attivi 
là sportive «di alto livello» conformemente alla sua -vocazione 
originale» e mettendo a frutto i esperienza acquisita in questi 
ultimi anni Si ritiene pertanto che la Peugeot continuerà i al 
tività nei rally Dopo il ritiro della Renault e la rottura dei 
rapporti tra Ligier e Alfa Romeo la Francia sarà rappresentata 
in FI soltanto dai piloti Alain Prosi (McLaren) Philippe Streiff 
(Tvrrell) Pascal Fibre (Ags) René Arnoux (Ligier) e Philippe 
Alliol (Lola) 


Naison Piquat 


Michele Alboreto 




Sfida dei pesi massimi 
Damiani chiede a Broad 


la strada del mondiale 


A Bologna questa sera la prima semifinale per il titolo Ibf 
Il manager Branchini già in contatto con il clan Tucker 



BOLOGNA — L’attesa c'è, 
anche perché Bologna ha 
una tradizione pugilistica 
di buon livello, offuscata In 
anni passati per certe «bido¬ 
nate* di incontri Ma, forse 
stasera alle 20 30 li Pala¬ 
sport di piazza Azzarita tor¬ 
nerà a presentarsi come al 
vecchi tempi Tiene banco il 
match sulla distanza delie 


frontare 11 vincitore di Dou- 
glas-Tucker E a questo 
proposito cè da dire che 
Branchini ha già preso con¬ 
tatto con il clan di Tucker e 
se, sarà lui a prevalere, l’In¬ 
contro per il mondiale si po¬ 
trebbe fare In Italia 
Anche 11 «contorno* di 
stasera si annuncia di note¬ 
vole Interesse poiché nella 
riunione organizzata dal 
1 Opl '82 e sponsorizzata 
dalla Cassa di Risparmio 
saranno Impegnati fra gli 


altri Loris Stecca, Musone e 
MlnchlUo 

Questo il programma del¬ 
la serata 

Pesi massimi (10 riprese) 
Damiani Broad, pesi piuma 
(8 riprese) L Stecca-Bran- 
non pesi massimi (8 ripre¬ 
se) Musone-Pryor, pesi me¬ 
di jr (8 riprese) Bou All- 
Doughty superleggerl (8 ri¬ 
prese) Ronzonl-Rebai, pesi 
piuma (6 riprese) DI Napoll- 
Gueblaoul 


Biglietti stadi: 

il decreto 
segna il passo 

ROMA — Il decre¬ 
to che riduce al 4 
per cento I aliquo¬ 

ta sul costo del bi- 

§ liciti degli stadi e 
i tutte le manife¬ 
stazioni sportive non è passa¬ 
to Ieri intatti i deputati 
avrebbero dovuto votarlo in 

aula ed approvare alcuni 
emendamenti presentati in 
commissione finanze su pro¬ 
posta uci deputati Piro Usci» 
ni e Bellocchio La seduta alla 
Camera è stata però tolta e 
convocata con la formula «a 
domic ho» il che fa temere 
che la prossima seduta della 
Camera sarà il 28 aprile pros¬ 
simo Se le aliquote dovessero 
tornare ad essere quelle in vi 

S ore in passato le società per- 
erebbero in media circa due 
miharli al mese 



dieci riprese fra Francesco 
Damiani e l’americano Ja¬ 
mes Broad, che dovrebbe 
servire al pugile romagnolo 
per .andare avanti» verso il 
mondiale Ibf 
Damiani In queste ore si 
dimostra tranquillo e fidu¬ 
cioso Non l'hanno fatto 
neppure arrabbiare certe 
sparate (abbastanza conte¬ 
nute, o quanto meno dette 
col sorriso sulle labbra) di 
Broad II pugile romagnolo 
ha detto di sapere benissi¬ 
mo di dovere affrontare il 
match piu importante della 
sua carriera ben conoscen¬ 
do la forza dell avversarlo 
«Ecco perché — dice Da¬ 
miani — abbiamo le stesse 
possibilità di successo* 
Dunque il 'Vincitore di 
stasera dovrebbe poi af¬ 



Ascoli Samp 

IX 

Avellino Inter 

X 

Brescia Atalanta 

1 X 

Fiorentina Empoli 

1 

Juventus Roma 

X 1 2 

Milan Tor no 

1 

Udinese Como 

1 

Verona Napoli 

1 X 

Bologna Cremonese 

1X2 

Cagliari Bari 

1 

Lazio-Cesena 

1 

Pisa Campobasso 

1 

Samb lecce 

IX 



PRIMA CORSA 

21 


1 1 

SECONDA CORSA 

1 X 


12 

TERZA CORSA 

2 X 


1 1 

QUARTA CORSA 

X2X 


2X1 

QUINTA CORSA 

2 1 


X 2 


SESTA CORSA 122 


2 1 X 


Le federazioni 
europee 
contro la Cee 

ZURIGO - Le sei 
più importanti fe 
dcrazioni clacìsti 
che del) Europa 
occidentale (Ita 
ha Spagna Fran 
eia Germania federale In 
ghiUerra e Belgio) sono decise 
nel boicottare la libera circola 
zione nei calciatori all interno 
della Cee E quanto emerso ie¬ 
ri da una riunione svoltasi a 
Zurigo tra i massimi dirigenti 
del football europeo L'incon 
tro mirato a definire una li 
nea politica unitaria con cui 
affrontare il commissario del 
la Cee Manuel Marin sulla 
controversa materia è duralo 
circa tre ore I sei presidenti 
delle federazioni si ritroveran¬ 
no ad un tavolo comune nuo¬ 
vamente Il 27 aprile per dare 
£l‘ ultimi ritocchi alla piatta¬ 
forma 
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l’Unità - CONTINUAZIONI 


SABATO 
11 APRILE 1*87 


Incarico 
a Scalfaro 


di un mese Ma se si liene 
conio che l'attività parla* 
merlare sarà sospesa per le 
vacanze pasquali, per 11 con¬ 
gresso repubblicano e per U 
ponte del primo maggio, i 
margini si restringono ulte¬ 
riormente È praticamente 
una questione di giorni Ol¬ 
tretutto, 11 partito radicale 
ha già annunciato che ricor¬ 
rerà ad ogni mezzo, anche 
all'ostruzionismo, per impe¬ 
dire che si arrivi al voto sulla 
fiducia In tempo utile per le 
elezioni e questo per evitare 
che I referendum vengano 
cancellati (sul capo di Cossl- 
ga e dello stesso Scalfaro 
pende anche la minaccia di 
deferimento alla Corte Co¬ 
stituzionale, ventilata dal 
comitato promotore del refe¬ 
rendum) 

Ma quello radicale non è 
l'unico ostacolo che Scalfaro 
dovrà superare Dovrà tro¬ 
vare puro 11 modo di evitare 
che il Psi e II Psdl gli conce¬ 
dano il proprio appoggio 

Incredibile, ma è proprio 
cosi 1 plani di piazza del Ge¬ 
sù non prevedono l referen¬ 
dum, ma le elezioni Quelli 
socialisti, almeno a parole, 
non prevedono le elezioni, 
pia t referendum Quindi, De 
Mita dovrà lavorare perché II 
governo Scalfaro non trovi 
una maggioranza In Parla¬ 
mento E Craxl fa capire di 
avere l'obiettivo opposto 11 
Psi, attraverso una nota uffi¬ 
ciale della sua segreteria, an¬ 
cor prima che Cosslga deci¬ 
desse, ha fatto sapere che è 
•inimmaginabile, In queste 
condizioni, che un governo 
possa docentemente presen¬ 
tarsi con un programma, di¬ 
chiarato o non dichiarato, di 
portare alto scioglimento li 
Parlamento» Il preannuncio 
Insommn, e nemmeno tanto 
larvato, di una minaccia at¬ 
tenzione, potremmo persino 
votare la fiducia a Scalfaro, 
cc stringendo cosi la De a ge¬ 
stire l referendum dopo aver¬ 
li tanto osteggiati 

Se quello socialista è sola 
un fuoco di paglia, lo si vedrà 
presto, SI dice che il presi¬ 
dente Incaricato avrebbe co¬ 
munque un asso nella mani¬ 
ca proporrebbe, come primo 
punto del suo programma, 
una logge per evitare le pro¬ 
ve referendarie, mettendo 
cosi gli ex alleati nella condi¬ 
zione di votargli contro. 

Ma Intanto, dopo quasi un 
mese e mezzo di schermaglie 
tattiche, di furbizie e reci¬ 
proci inganni, quello che og¬ 
gi resta del pentapartito, co¬ 
me rileva la «Voce Repubbli¬ 
cana», è solo un .panorama 
di cocci dispersi e di formule 
politiche In frantumi» 

Giovimi FimmIIi 

Soluzione 
targata do 

pentapartito È un fatto che 
premia la condotta limpida 
, nel corso della crisi di un Pel 
che non ha accettato di fare 
da sponda a questa o a quella 
forzo conlcndente del penta¬ 
partito, e che si è presentato 
In modo aitlvo, con proposte 
concrete c ragionevoli» Due 
gli obiettai del comumsff, 
ha ricordato Occhetto la fi¬ 
ne de/ pentapartito e lo cele* 

! Orazione dei referendum 
•Cerio, non siamo tra quanti 
consideriamo entusiasman¬ 
te li tipo di contesa che si c 
[ avuta in queste settimane CI 
slamo trovati di fronte a ma¬ 
novre logoranti, anche peri¬ 
colosissime, che hanno get¬ 
tato discredito suM'Immagl- 
nc stessa delle Istituzioni e 
che in un certo senso finisco¬ 
no por favorire II distacco tra 
cittadini e democrazia Que¬ 
sto abbassamento del livello 
politico, questo ritenere inin¬ 
fluente la contesa sulle gran¬ 
di questioni del paese rap¬ 
presenta Il vero pericolo per 
la democrazia La direzione 
ho colto la responsabilità 
grave dei partiti di governo 
di sperperare un bene prezio¬ 
so che è di tutti, le istituzioni 
democratiche del paese» 

Qui II riferimento di Achil¬ 
le Occhefto ad un dato In¬ 
controvertibile dal momen¬ 
to che era chiara (»e non cl 
sarebbe stato bisogno di per¬ 
dere quaranta giorni») l'im¬ 
possibilità di celebrare I refe¬ 
rendum con II pentapartito, 
restai ano solo due strade le 
elezioni anticipate, o la for¬ 
mazione di un governo di¬ 
verto dall'alleanza a cinque 
per fare I referendum, colpe I 
comunisti hanno proposto 
•Se non si vuole perseguire 
questa strada, si sceglie di 
fatto una strada che porta 
Insieme a non fare l referen¬ 
dum c a sciogliere anticipa¬ 
tamente la legislatura tutti 
potranno vedere di chi è la 
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responsabilità di questi 
sbocchi per l quali ha lavora¬ 
to la De. Poi un breve scam¬ 
bio di battute col giornalisti 

— Il Psi ha Appena fatto 
sapere di non essere indispo¬ 
nine per una maggioranza 
referendaria 

•Se il Psi fa una sollecita¬ 
zione reale perche si vada 
nella direzione da noi propo¬ 
sta, lo consideriamo un fatto 
positivo Naturalmente au¬ 
spichiamo — lo ripeto — che 
tutte le forze referendarie 
abbiano sollecitato in questa 
direzione II presidente della 
Repubblica» 

— Se questo è accaduto 
davvero 

• Noi pensiamo che il pre¬ 
sidente della Repubblica 
debba muoversi non nella 
direzione dello scioglimento 
delle Camere ma in quella 
delia sperimentazione della 
proposta di un governo che 
consenta lo svolgimento del 
referendum Se questo non 
accadrà sarà responsabilità 
grave di chi ha assunto un 
atteggiamento di doppiezza» 

Giorgio Frasca Potar» 

Caduta 

dollaro 

Washington In realtà gli 
americani sono riusciti a 
coallzzare attorno alla pro¬ 
pria posizione tedeschi, In¬ 
glesi e francesi, (spiando I 
rappresentanti di Tokio che 
stanno pagando un pesante 
tributa alla guerra commer¬ 
ciale. * 

Questa pressione ha con¬ 
seguito un risultato Tamu- 
ra non ha Attaccato solo 
Myazawa ma anche il primo 
ministro lasuhlro Nakasone 
per la sua volontà di accre¬ 
scere la pressione fiscale, in¬ 
troducendo riva, mentre li¬ 
mila la spesa pubblica in 
coincidenza con la possibile 
perdita di mercati esteri do¬ 
vuta alla forte rivalutazione 
dei dollaro 11 governo Naka- 
sonc può essere spinto, pri¬ 
ma o poi, a modificare la sua 
politica economica. Un sin¬ 
tomo del clima di allarme In 
cui vive II Giappone viene 
dalia conclusione del con¬ 
tratti di lavoro al termine 
dell'annuale offensiva di pri¬ 
mavera sindacale. Quest'an¬ 
no non c’è stata vera e pro¬ 
pria offensiva, i contratti si 
sono conclusi con aumenti 
salariali attorno al 3% 
(M«%UMb «Ita, *|li T»yo- 

la) 

I lavoratori giapponesi, 
data la rivalutazione dallo 
yen« potranno tuttavia ac¬ 
quistare mere) estere a prezzi 
più, bassi. La rivalutazione 
peraltro non ha ancora mo¬ 
dificalo l’enorme avanzo 
strutturale. A marzo il Giap¬ 
pone ha avuto un attivo 
commerciale di 8.08 miliardi 
di dollari rispetto ai 7,13 di 
febbraio I giapponesi a mar¬ 
zo hanno esportato il 2,8% 
negli Stati Uniti dilagando 
però nella Comunità euro¬ 
pea con l'incremento del 
29,9%. Le Importazioni giap¬ 
ponesi sono però In aumen¬ 
to piu 8,4% dagli Stati Uniti, 
In maggior misura dalia Cee 

Le preoccupazioni giappo¬ 
nesi derivano piti da incer¬ 
tezza del futuro che da realtà 
Immediate Tokio era ieri 
una delie poche borse ancora 
in rialzo dopo una serie ver¬ 
tiginosa In ribasso 
dein,5-2,5% Francòfone, 
Londra e New York I lassi 
d'interesse si sono mossi 
nuovamente al rialzo negli 
Stati Uniti dove si guarda al¬ 
ia Riserva Federale come 
l'unica fonte di una possibile 
reazione al ribasso del dolla¬ 
ro Sulla base di nuovi timori 
d'inflazione l'oro ha avuto 
un sobbalzo di 10 dollari 
l'oncia, raggiungendo 432 
dollari per 33 grammi 

II «Wall Street Journal» si 
fa portavoce degli ambienti 
finanziari chiedendo che il 
mandato del governatore 
della Riserva Federale, Paul 
Volcker, venga riconfermato 
in anticipo (il mandato scade 
ad agosto) per calmare le ap¬ 
prensioni sul futuro del dol¬ 
laro 

Questi sviluppi hanno po¬ 
sto in sordina le riunioni 
conclusive del Fondo mone¬ 
tario e della Banca mondia¬ 
le Benché siano emerse no¬ 
vità. su cui ci sarà tutto da 
verificare nei prossimi gior¬ 
ni e settimane, io stile è quel¬ 
lo solito, estremamente ge¬ 
nerico Hanno fatto perciò 
rumore le dichiarazioni del 
ministro del Tesoro Giovan¬ 
ni Goria, critiche su diversi 
punti della riunione dei Set¬ 
te, ma anche sul comunicato 
finale del vertice definito 
•una risposta debole ad una 
situazione che va peggioran¬ 
do» 

DI fronte alla reazione del¬ 
la delegazione tedesca il mi¬ 
nistro Goria ha fatto marcia 
indietro incolpando una 
agenzia di stampa di avere 
modificato II suo pensiero 
Una volta che aveva ragione 
ed aveva parlato con fran¬ 
chezza H nostro campione si 
e tirato indietro mettendo In 
evidenza la contraddittorie¬ 
tà del suo comportamento 
nel decidere di tornare a se¬ 
dersi, senza avere risolto i 
problemi In sospeso, nel 
-Gruppo del Sette» 

L'on Goria ha proposto, 
senza avere alle spalle un go¬ 
verno funzionante, una sor¬ 


ta di Istituzionalizzazione 
del Gruppo dei Sette Non ha 
avuto risposta Anzi, la rea¬ 
zione tedesca che lo ha co¬ 
stretto a contraddirsi si deve 
probabilmente alla volontà 
di metterne in cattiva luce la 
proposta Ma soprattutto 
Goria ha avuto il torto di 
avallare la tesi che dal verti¬ 
ce sarebbe uscita una unità 
di vedute, una Idea di stabi¬ 
lizzazione, nel giorno stesso 
in cui non soltanto l’anda¬ 
mento del mercati ma anche 
l piu Importanti centri di 
analisi dicevano esattamen¬ 
te Il contrarlo 

Renzo Stefanelli 

Questione 

Università 

data progressivamente dete¬ 
riorandosi ed e oggi passiva 
per circa 4500 miliardi moi- 
(o piu, cioè, di quanto si 
spende per l’università E 
chiaro che senza modificare 
sostanzialmente questo li¬ 
vello di Impegno e difficile 
conseguire risultati Impor¬ 
tanti 

Ma è necessario cambiare 
anche I modi della program¬ 
mazione Attualmente si 
procede per provvedimenti 
separati, riguardanti la di¬ 
stribuzione del posti di do¬ 
cente, di non docente, I fondi 
di ricerca, quelli per l‘edili¬ 
zia, l’Istituzione di nuove se¬ 
di, ecc Anche la cosiddetta 
programmazione delie nuo¬ 
ve università si è per lo piu 
risolta In una irrazionale sa¬ 
natoria Abbiamo perciò 
proposto nella conferenza di 
sostituire questo confuso ac¬ 
cavallarsi di plani settoriali, 
spesso fra loro incoerenti o 
condizionati da pressioni 
clientelari o corporative, con 
un plano pluriennale per l’u¬ 
niversità, che consideri uni¬ 
tariamente I diversi Inter¬ 
venti Non si tratta — sla 
chiaro — di vagheggiare un 
Impraticabile plano onni¬ 
comprensivo Al contrarlo, 
con l'attuazione dell'autono¬ 
mia, molte meno cose devo¬ 
no essere decise dal centro, 
In via amministrativa Si 
tratta però di ricondurre a 
una visione unicé le decisio¬ 
ni fondamentali riguardanti 
la distribuzione delle risorse 
e le grandi linee dello svilup¬ 
po del sistema universitario 

2) L'autonomia Per l'effi¬ 
cacia degli Interventi è Indi¬ 
spensabile rompere l’attuale 
centralismo ministeriale e 
porre fine alla subordinazio¬ 
ne dell’università a controlli 
di tipo burocratico, diventati 
sempre piu paralizzanti II 
punto su cui la conferenza 
ha posto unitariamente l’ac¬ 
cento è che va respinta, come 
falsa e strumentale, l’Impo¬ 
stazione che tende a presen¬ 
tare, quale sola alternativa 
al centralismo, una conce¬ 
zione dell’autonomia Intesa 
come apertura a soluzioni 
privatizzanti o a regole neo- 
liberlstlche Un'attuazione 
rigorosa del principio del¬ 
l'autonomia — intesa sfa co¬ 
me diritto dei singoli atenei 
di darsi •orientamenti auto¬ 
nomi », sfa come sistema na¬ 
zionale delle autonomie uni¬ 
versitarie — deve Invece si¬ 
gnificare riforma c riqualifi¬ 
cazione dell’Intervento pub¬ 
blico, che valorizzi dinami¬ 
smo e flessibilità, capacità e 
competenza spirito di inizia¬ 
tiva e senso di responsabili¬ 
tà Non si tratta, In sostanza, 
di ridurre II ruolo di ciò che é 
pubblico, dimostrandosi es¬ 
senziale per uno sviluppo de¬ 
mocratico dell’Istruzione e 
della ricerca ma di liberarlo 
da una visione fperstatalisfi- 
ca, superando quella pesan¬ 
tezza burocratica dei grandi 
apparati che e diventata, 
non solo nella scuola e nella 
università, una delle ragioni 
della crisi dello Stato sociale 

3) La condizione studente¬ 
sca, la didattica, la ricerca 
Tra gii obiettivi fondamen¬ 
tali proposti dalla conferen¬ 
za vi è quello di riportare al 
centro dell’attenzione i pro¬ 
blemi della condizione e del¬ 
la formazione degli studenti, 
rovesciando la tendenza che 
negli anni passati si era tra¬ 
dotta — è stato detto — in 
una sorta di •monocultura», 
concentrata quasi soltanto 
sui problemi delle carriere e 
dellg sistemazione del perso¬ 
nale docente e non docente 
Riportare In prinjo piano I 
problem i studenteschi (c sta 
la questa ia parola d’ordine 
anche delle liste di sinistra 
che hanno ottenuto un rile¬ 
vante successo nelle elezioni 
di questi giorni a Roma e in 
altri Atenei) non deve pero 
significare solo una piu mci- 
si\a politica per il diritto allo 
studio.chesuperi ilcarattere 
troppo genericamente assi¬ 
stenza lisi ico di quella sino¬ 
ro praticata Deve significa¬ 
re anche e soprattutto, una 
diversa organizzazione c ar¬ 
ticolazione della didattica 
che attraverso la dii ersi fi- 
caztonedel titoli II loro ade¬ 
guamento alle nuove tipolo¬ 
gie professionali, la pratica 
di forme di guida personaliz¬ 
zata, lintroduzione di inter¬ 
venti didattici appositi (per 
es l’insegnamento a distan¬ 
za ! 1 per chi non può frequen¬ 
tare, un adeguata azione di 
orientamento coJiegata a un 
osservatorio delle professio¬ 
ni, migliori quantitativa¬ 
mente e qualitativamente la 
produttività deii'u ni versila e 


contribuiva ad estendere la 
possibilità d. occupazione di 
diplonatl e laureati Fonda- 
menu, le e. inoltre dare agli 
studenti piu capaci sostan¬ 
ziali possibilità di proseguire 
nella qualificazione e negli 
studi dopo la laurea, apren¬ 
do ad essi le porte sla della 
carriera didattica e scientifi¬ 
ca nelle università, sia degli 
istituti pubblici di ricerca 

4) Lobiettivo di una socie¬ 
tà colia L'attenzione per I 
problemi della quallfl- 
cazìore tecnologica, dello 
sviluppo produttivo e socia¬ 
le dei.‘occupazione, non può 
tuttavia significare dare ai/a 
formazione universitaria e 
al ruolo dell’università una 
curvatura In senso essen¬ 
zialmente economtclstlco e 
professionalizzante Innan¬ 
zitutto - come è ormai larga¬ 
mente riconosciuto —■ e la 
stessa qualificazione tecnica 
e prò essiona/e che è oggi 
esposta a una rapida obsole¬ 
scenza se non e sostenuta da 
una solida base di formazio¬ 
ne culturale e scientifica piu 
generale Non a caso anche 
nel dibattito internazionale e 
oggi in atto un ripensamen¬ 
to, che pone l’accento sui li¬ 
miti di una preparazione 
troppo specialistica o preo - 
fesslo.iaiizzante e rivendica 
l’opportunità di dare allo 
studente, almeno nel primi 
anni, un fondamento piu 
ampio di educazione eri tica e 
di conoscenze scientifiche 

Ma, soprattutto, è la stessa 
funzione dell’università che 
non può essere ridotta alla 
sua immediata redditività 
sul plano produttivo e socia¬ 
le o su quello della qualifi¬ 
cazione professionale Anzi, 
gli stessi interrogativi — 
spesso inquietanti — posti 
all'umanità duU’InlroduzIo- 
ne delie tecnologie più avan¬ 
zate, ia crescita del tempo di 
non lavoro, piu In generale 
l’avvento delia società del¬ 
l'informazione, sottolineano 
Il valore generale che l'innal¬ 
zamento delle conoscenze e 
la diffusione di una consape¬ 
volezza critica di massa ven¬ 
gano oggi ad assumere In¬ 
fatti un piu alto livello di sa¬ 
pere, di cultura, di spirito 
critico è — e diventa sempre 
più — condizione per un ef¬ 
fettivo esercizio della demo¬ 
crazia. per poter comprende¬ 
re, gu.dare, orientare i gran¬ 
di processi di trasformazione 
inatto banche in questa lu¬ 
ce che va vista — con tutte le 
conseg uenze che ne deri vano 
nei diversi campi — la que¬ 
stione universitaria Per 
questo, contro le visioni re- 
strlttl ve e riduttive, contro le 
Ideologie neoconservatrici 
che tendono a ridimensiona¬ 
re l'università in funzione dì 
un'accentuata gerarchlzza- 
Zlone del ruoli sociali e pro¬ 
fessionali, va riaffermato 
che compito fondamentale 
dell’università è quello di far 
avanzare lo sviluppo cultu¬ 
rale complessivo del paese, e 
di contribuire a formare una 
•soderà colta » Non e un tra¬ 
guardo utopico ma è un 
oblett.vo che è coerente con 
gli Interessi strategici del 
paese Anche per questo 
aspetto, dunque, la questio¬ 
ne universitaria diventa 
davvero una fondamentale 
questione nazionale 

Giuieppe Chiarini» 

Armi 

chimiche 

corto raggio In Europa (della 
portata fra 1 500 e i mille chi¬ 
lometri) senza però legami 
con la questione del missili a 
medio raggio (euromissili) il 
cui negoziato deve svolgersi 
parallelamente (a Ginevra la 
posizione americana è per 
una sola trattativa che in¬ 
globi i due tipi di armi) In 
questo quadro i sovietici so¬ 
no pronti a ritirare le loro ar¬ 
mi atomiche per un raggio di 
150 chilometri nella Rdt e 
nella Cecoslovacchia, pur¬ 
ché tale ritiro avvenga an¬ 
che. per uguale distanza, nel 
territorio della Rfg (recente 
proposta del governi di Pra¬ 
ga e Berlino) 

Terzo, l’Urss Insiste per un 
accordo di verifica sul posto 
comprese le basi all'estero e 
le aziende di produzione II 
controllo dovrà essere totale 
e cioè riguardare sla i missili 
| ritirati che quelli che even¬ 
tualmente restassero 

Quarto per quanto ri¬ 
guarda le armi convenziona¬ 
li, in Occidente si parla di 
una situazione di »non pari¬ 
tà» a vantaggio dell Est Gor¬ 
baciov ha ammesso che si è 
creata una certa «asimme¬ 
tria» ma I Urss e pronta alla 
trattativa per eliminarla 
puntando però ad un equili¬ 
brio verso 11 basso In questo 
quadro contrariamente a 
quanto si era scritto nelle 
settimane scorse in Occiden¬ 
te, non si e avuto alcun an¬ 
nuncio di ritiro parziale di 
truppe sov icliche dalla Ceco- 
slovacchla 

Quinto I Urss ribadisce la 
proposta di un Incontro dei 
ministri degli Esteri del pac 
si che pirtectparono alla 
conferenza di Helsinki (tutti 
gli Stali europei piu gli Stati 
Uniti e il Canada) per discu¬ 
tere Il problema della ridu¬ 
zione degli armamenti con¬ 
venzionali e degli strumenti 
per eliminare l pericoli si ag¬ 
gressione 


Sesto, l'Urss ha bloccato la 
produzione delle armi chi¬ 
miche e cominciato la co¬ 
struzione di uno stabilimen¬ 
to per la loro distruzione 
Quando sarà In funzione, po¬ 
trà essere controllato da 
chiunque lo desidera 
Gorbaciov ha concluso ri¬ 
cordando la responsabilità 
di tutti gli Stati dell'Europa 
per salvare la civiltà Slamo 
contro la divisione del conti¬ 
nente — ha detto — che si 
allunga dall Atlantico agli 
Urall In precedenza Gustav 
Husak, nel dichiarare che tra 
il Pc cecoslovacco e 11 Pcus 
esiste una ferma unita sugli 
obiettivi e sulle strade per 
raggiungerli, aveva breve¬ 
mente parlato di colloqui 
avuti con l’ospite sovietico 
precisando che essi si erano 
svolti in un’atmosfera »dl 
sincerità, fiducia, compren¬ 
sione e apertura» In sostan¬ 
za si è trattato di colloqui 
non formali, che hanno con¬ 
sentito alle due parti di 
esporre con chiarezza le pro¬ 
prie posizioni 
La giornata di Ieri di Gor¬ 
baciov era cominciata con 
una visita alla Ckd, la piu 
grande fabbrica di Praga 
Quando la sua auto, alle 9, è 
giunta nel pressi dello stabi¬ 
limento, migliala di persone, 
malgrado la pioggia fitta e 
Insistente, si erano radunate 
per salutarlo e applaudirlo 
L'incontro con gli operai ha 


assunto immediatamente 11 
carattere del colloquio diret¬ 
to Gorbaciov ha insistito In 
particolare su due punti per 
realizzare 11 processo di ri¬ 
strutturazione — ha detto — 
è importante che la politica 
del partilo sla compresa e 
appoggiata dalla classe ope¬ 
rala, le esperienze di lavoro 
debbono essere scambiate 
non solo fra 1 dirigenti, ma 
anche fra gli operai A) fian¬ 
co del leader sovietico, da 
parte cecoslovacca erano 
Husak c il primo ministro 
Strougal Successivamente, 
nella tarda mattinata, Gor¬ 
baciov ha incontrato, alla se¬ 
de del Comitato centrale il 
Prcsidlum al completo del 
partito cecoslovacco Un co¬ 
municato ufficiale ha preci¬ 
sato che »ln un'atmosfera 
cordiale e amichevole» sono 
statediscussc questioni della 
cooperazione fra l due paesi 
e «temi Internazionali attua¬ 
li» In serata, insieme alla 
moglie Ralsa ha assistito 
presso il teatro nazionale al¬ 
l’opera «La fidanzata vendu¬ 
ta» di Smetana Questa mat¬ 
tina, accompagnato da Hu¬ 
sak, si trasferirà a Bratislava 
da dove domani mattina 
rientrerà a Mosca 
Nel discorso pronunciato 
giovedì sera alla cena offerta 
in suo onore, l'ospite sovieti¬ 
co ha iniziato ringraziando 
per la calorosa accoglienza 
ricevuta «Io non nego — ha 


detto — che sono profonda¬ 
mente commosso per gli In¬ 
contri e I vivaci scambi di ve¬ 
dute con 1 lavoratori di Pra¬ 
ga» Senza alcun riferimento 
al cosiddetto «aiuto fraterno* 
del 1%8, ha esaltato la «Indi¬ 
struttibile alleanza» fra 
l’Urss e la Cecoslovacchia e 
ha avuto parole di lode per il 
paese ospite che gode di «un 
alto II /elio di vita» e che assi¬ 
cura id suol cittadini larghi 
diritti sociali e per Praga, 
■questa vera perla fra le città 
europee» 

Gorbaciov ha quindi af¬ 
frontato il problema del «va¬ 
sto e tumultuoso processo di 
ristrutturazione, di accelera¬ 
zione e di democratizzazio¬ 
ne. In corso nell’Unione So¬ 
vietica per dirsi convinto che 
■I positivi cambiamenti in 
tutti i campi della vita del- 
l’Urss corrispondono anche 
agli interessi degli altri paesi 
social.stl, agli interessi del 
progresso e della pace» In 
Occidente, ha aggiunto, si 
usa parlare di insoddisfazio¬ 
ne del lavoratori per il socia¬ 
lismo I nostri paesi però dal¬ 
la propria esperienza sanno 
che se i lavoratori non sono 
d’accordo su una cosa, ciò 
non significa assolutamente 
che essi vogliano uscire dal 
soclal.smo I lavoratori vo¬ 
gliono che la vita sla miglio¬ 
re. spiritualmente piu ricca e 
piu gusta» 

Dal canto suo Husak, che 


ha ugualmente evitato di ac¬ 
cennare al 1968, si e premu¬ 
rato di garantire all'ospite 
sovietico il pieno appoggio di 
Praga alla «rivoluzionaria ri¬ 
strutturazione e alla profon¬ 
da democratizzazione della 
società sovietica» Conside¬ 
riamo, ha affermato, la poli¬ 
tica dei comunisti sovietici 
come «un contributo basilare 
di portata internazionale al¬ 
la soluzione delle questioni 
teoriche e pratiche per la 
crescita della capacità di at¬ 
trazione del socialismo nel 
mondo* Tale politica sarà 
•fonte di ispirazione e di 
esperienze nella soluzione 
del compiti basilari per la co¬ 
struzione del socialismo nel 
nostro paese» 

Romolo Caccavaie 

Lettera 
Charta 77 

paura, ha paura degli uo¬ 
mini e non bisogna aver 
paura degli uomini, biso¬ 
gna capirli Chi teme il po¬ 
polo, in reaita, difficilmen¬ 
te può comprendere la so¬ 
stanza stessa del sociali¬ 
smo 

Noi non nutriamo sfidu¬ 
cia Al contrario, ritenia¬ 
mo che sia indispensabile 
fare li possibile affinché 
tutta la nostra gente possa 
unirsi nella ristrutturazio¬ 
ne E per quanto ci riguar¬ 
da ci auguriamo vivamen¬ 
te di poter contribuire al 
ristabilimento delia tradi¬ 
zionale amicizia tra ! no¬ 
stri popoli, che hanno sof¬ 
ferto per il modo con il 
quale la direzione sovietica 
del tempo reagì al processo 
rinnovatore dei 1968. 

Siamo pronti ad aiutare 
attivamente, secondo le 
nostre possibilità, nella ri¬ 
strutturazione delia nostra 
società. Speriamo ferma¬ 
mente che ciò possa acca¬ 
dere molto presto e che si 
tratti di una vera ristrut¬ 
turazione. Saremmo felici 
se proprio la sua visita po¬ 
tesse contribuire ad aprire 
la via a quest'attività so¬ 
ciale, e siamo convinti che 
ciò significherebbe il raf¬ 
forzamento della fiducia 
nella causa comune. La 


gente in Cecoslovacchia 
vuole superare tutti gli 
ostacoli che imbrigliano le 
forze creative del paese, 
anche di quelle centinaia 
di migliaia di persone che 
fino a oggi sono state e se-t 
no escluse daU’attivltà, 
Egregio compagno Gor¬ 
baciov, le auguriamo un 
fruttuoso soggiorno nel 
nostro paese e pieno suc¬ 
cesso per ia sua opera. j 

Strage in 
miniera 

mondo E come nel caso Kln- 
ross, per appurare \e cause e 
le responsabilità dei disastro 
di Ermclo, 11 sindacato del 
minatori è disposto a rlcor-u 
rcre fino alla Corte suprema^ 
del Sudafrica ’• 

Chi sono i 34 morti di Br*É 
melo 15 A parte l tre bianchi, si | 
tratta di neri che, come hft| 
specificato la proprietà della! 
miniera, «provengono da so-jj 
ne agricole c da paesi limi- 
trofia Dove per zone agricole 
si devono Intendere i «bantu- 
slan» cioè le riserve per soli 
neri sovraffollate e ormai 
completamente prive delle 
vantate «risorse agricole» de¬ 
clamate dal regime e dagli 
Industriali Sono serbatoi di 
mano d'opera a buon merca¬ 
to come lo sono i «paesi limi¬ 
trofi» Mozambico, Malati, 
Botswana, Swazlland e Le- 
sotho La sciagura di Kin- 
ross, del settembre scorso, 
mise in luce un aspetto se è 
possibile ancora piu odiosò 
dell’apartheid un apartheid 
nell'apartheid fatta pagare 
al deboli tra i deboli, cioè fc 
lavoratori provenienti dai 
paesi vicini, costretti a lavo¬ 
rare sotto salarlo, senza la 
possibilità di iscriversi ai 
sindacati di categoria e con 
ia costante minaccia di esse¬ 
re rispediti a cosa Un ricatto 
politico, tutto politico, che è 
stato attuato nell'autunno 
scorso contro i lavoratori 
mozambicani (60 000) quan¬ 
do Botha ha accusato Mapu- 
to di fornire aiuti al movi¬ 
mento di liberazione, l’Anc. 

A morire giovedì a Ermelò 
sono stati ancora una volta, 
tra gli altri, «l lavoratori de) 
paesi limitrofi» 
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